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Augusto Barbera 


ROMA — Che fa 11 governo 
italiano In un caso di emer¬ 
genza come quello dell'A- 
chlile Lauro? Da un punto 
di vista della Costituzione e 
deile leggi vigenti è costret¬ 
to ad •arrangiarsi», dovendo 
rispettare — sul plano for¬ 
male — le norme varate da 
Zanardelli all’inizio del se¬ 
colo, nel 1901 per l’esattezza. 
Manca, infatti, una legge 
più recente di ordinamento 
del governo. 

— E allora che accade? 
«Accade — risponde Au¬ 
gusto Barbera, deputato co¬ 
munista e membro della 
commissione Affari costitu¬ 
zionali della Camera — che 
la legge Zanardelli attribui¬ 
sce tutti 1 poteri al Consiglio 
del ministri nel suo insieme. 
Ma il nostro Consiglio è di¬ 
ventato così ampio (i padri 
della Costituzione non ave¬ 
vano certo immaginato un 
organismo tanto pletorico) 
che è impensabile riunirlo e 
dare la parola a tutti in caso 
di emergenza. Passerebbero 
ore soltanto per esaminare 
un singolo punto», - ' • • - 
— Per questo Craxi ha 
convocato soltanto alcuni 
ministri? 

«Sì, ma la legittimità co¬ 
stituzionale di questo "or¬ 
ganismo” è dubbia. In ogni 
caso potrebbe solo essere un 
organo istruttorio, perché i 
ministri in quanto tali non 
possono assumere decisioni 
di governo. Le decisioni, ri¬ 
peto, competono ail’insieme 
del Consiglio dei ministri». 
— E dunque come si do¬ 
vrebbe fare? 

•Le strade possibili sono 
due: o si mantiene il model¬ 
lo costituzionale, limitando 
di molto il numero dei mini¬ 
stri (12/13 non di più) oppu¬ 
re si deve prevedere nella 
Costituzione il consiglio di 
gabinetto, definendone le 
funzioni». 

— Ma il governo avrà an¬ 
che dvouto riferirsi a delle 
leggi. A quali secondo te? 
•In primo luogo il gover¬ 
no ha dovuto escludere che 
si potesse far ricorso allo 
"stato di guerra”. In questo 
caso avrebbe potuto appli¬ 
care le leggi di guerra, ma 
queste richiedono la dichia¬ 
razione di una guerra e una 
preventiva approvazione da 
parte del Parlamento. Il go¬ 
verno italiano ha scelto, in¬ 
vece, un’altra strada. Ha 
considerato ia nave Achille 
I.auro parte del territorio 
italiano ed ha agito come se, 
ad esempio, un gruppo di 
cittadini fossero stati s^ue- 
strati dai rapinatori di una 
banca. In questo caso si può 
far riferimento al Testo 
Unico di Pubblica sicurezza, 
approvato tuttavia in pieno 
fascismo — nel 1931 — e le 
cui norme (secondo più di 
una sentenza della Corte co¬ 
stituzionale) sono utilizzabi¬ 
li solo se non contrastano 
con i diritti che la Costitu¬ 
zione repubblicana ricono¬ 
sce ai cittadini. C’è poi 
un’altra norma (questa vol¬ 
ta nel Codice della naviga¬ 
zione) a cui si sarebbe potu¬ 
to far riferimento: l’autorità 
di governo su una nave ita¬ 
liana è il comandante. Ma, 
se questi non è libero delle 
proprie decisioni, allora il 
comandante della nave da 
guerra italiana più vicina 
all"’Achille Lauro” assume 
tutti i poteri e può emettere 
le ordinanze che ritiene ne¬ 
cessarie, anche in deroga al¬ 
le leggi». 

— E gli altri Paesi come si 
regolano? 

•I modelli, in genere, sono 
due: vi sono le repubbliche 
presidenziali come la Fran¬ 
cia o gli Stati Uniti e quelle 

e krlamentari come l’Inghll- 
rra. Il modello francese — 
sulla base della Costituzio¬ 
ne introdotta da De Gaulle 
nel 1958 — prevede che se 
c’è un pericolo che riguarda 
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Il governo 
fronteggiò 
la crisi con 
Zanardelli... 

Barbera: «I poteri dei ministri regolati da 
una legge del 1901» - Gli altri Paesi 


in tutto o in parte il territo¬ 
rio nazionale, il presidente 
della Repubblica assume 
tutti i poteri e può emanare 
ordinanze anche in deroga 
alle leggi. Ma deve acquisire 
il parere dei presidenti delle 
Camere e del presidente del 
Consiglio, mentre l’assem¬ 
blea nazionale (per espri¬ 
mersi, non per decidere) è 
convocata in permanenza. 

•Il modello. Inglese, Inve¬ 
ce. prevede l’esistenza di un 
"gabinetto”, che può essere 
organizzato dal Primo mi¬ 
nistro secondo determinate 
e diverse esigenze. La prassi 
prevede anche una costante 
consultazione dei leader 
dell’opposizione, in casi di 
emergenza nazionale. E 
questo accade in tutti i Pae¬ 
si in cui esistono i cosiddetti 
"governi ombra”». 

— A parte il vuoto legisla¬ 
tivo di cui hai parlato, c’è 


— in particolare — qualco¬ 
sa che ti ha colpito nei 
comportamenti del gover¬ 
no in questa vicenda? 

«Sì, un certo modo di fare 
del ministro della Difesa, 
Spadolini. Con un atto re¬ 
sponsabile, infatti, la presi¬ 
denza della Camera non ha 
aperto subito la discussione 
sulle dichiarazioni del go¬ 
verno, non ritenendo oppor¬ 
tuno che emergessero af¬ 
frettate divaricazioni fra le 
forze politiche in assenza di 
precisi elementi di giudizio. 

«E invece proprio dal go¬ 
verno sono emerse divisioni, 
anche attraverso canali im¬ 
propri. È buona norma, in 
casi di così evidente emer¬ 
genza, che un ministro ri¬ 
masto in minoranza o si di¬ 
mette o solidarizza col go¬ 
verno di cui fa parte». 

Rocco Di Bissi 



rUnità 




GIOVEDÌ 
10 OTTOBRE 1985 


Pecchìoli: giudizio positivo 

Fra Andreotti e Spadolini è ancora polemica 
Due versioni sul carattere delle trattative 


ROMA — Non si sono placati i toni dell’aspro 
dissenso sulla politica estera dell’Italia nel 
Mediterraneo emersi nell’ambito del gover¬ 
no stesso, fra i ministri Andreotti e Spadoli¬ 
ni. Anzi ieri — prima peraltro che si sapesse 
dell'esistenza di almeno un morto in tutta la 
vicenda — nelle dichiarazioni di «piena sod¬ 
disfazione. fatte alla fine della giornata, l 
due ministri hanno insistito In due versioni 
assolutamente opposte (e di opposto segno) 
sull’andamento di tutta la trattativa dell’ul- 
tima giornata del sequestro. 

li contrasto — di cui si troveranno echi 
anche sugli organi di partito della De, del Fri 
e del Psi di domani — richiede chiarimenti 
politici di fondo. Questo è quanto dice il se¬ 
natore Ugo Pecchioli della Segreteria del Pel 
che ha fatto questa dichiarazione: 

«La felice conclusione della tremenda av¬ 
ventura vissuta dai passeggeri e dall’equi¬ 
paggio dell’"Achille Lauro" è motivo di 
grande soddisfazione. Si sono dimostrate po¬ 


sitive le azioni intraprese — come anche noi 
avevamo auspicato — per una soluzione po¬ 
litica, mentre ancora una volta hanno dimo¬ 
strato la loro dissennatezza coloro che, più o 
meno direttamente, facevano appello alla 
forza magari addirittura valorizzando la 
barbara incursione israeliana contro il co¬ 
mando deU’Olp in Tunisia. Positivo è stato 
soprattutto il rapporto proficuo che si è sta¬ 
bilito da tempo tra il governo italiano e la 
direzione dell'Oip e del suo presidente Ara- 
fat. Quest’episodio conferma comunque l’e¬ 
sigenza di proseguire nell’impegno per la so¬ 
luzione pacifica della questione palestinese 
che dia a quel popolo il diritto ad una propria 
terra e a un proprio stato nel quadro delta 
garanzia dei diritti di tutti gli stati della re¬ 
gione, compreso quello di Israele. Sollevere¬ 
mo nelle sedi opportune il problema di una 
piena sicurezza dei nostri traffici, compresi 
quelli marittimi». 

Ma veniamo alla polemica a distanza fra 


Andreotti e Spadolini. Quest’ultimo, intervi¬ 
stato dalla radio, ha detto che i terroristi «so¬ 
no stati piegati dalla linea della fermezza... 
nessuno ha accettato di negoziare con l ter¬ 
roristi». Rilevato che un ruolo Importante è 
stato svolto dal Cairo, Spadolini ha aggiunto: 
«La compattezza dell’Occidente ha fatto il re¬ 
sto: a cominciare dall’azione congiunta, in 
tutti i campi, degli Stati Uniti e deH’Italia». 

Diversa l’interpretazione e l’individuazio¬ 
ne dei contributi decisivi per la soluzione del¬ 
la vicenda, fatta da Andreotti in una confe¬ 
renza stampa tenuta separatamente e poco 
prima (una stranezza anche questa) di quella 
del presidente del Consiglio. «Abbiamo potu¬ 
to mettere a frutto quello che non sempre 
tutti capiscono, e cioè l’utilità da parte del 
nostro paese di avere rapporti buoni e leali 
con tutti... quello che ha sbloccato la vicenda 
è stata soprattutto la convinzione degli ara¬ 
bi, e in particolare del palestinesi, che questo 
avvenimento danneggiava la causa palesti¬ 


nese, e quindi vi è stata una convergenza da 
parte sia di Arafat, sia di coloro nell’Olp che 
non sono favorevoli ad Arafat, e anche del 
governo siriano, che ci ha aiutato, che hanno 
convinto questi dirottatori». 

A chi gli ricordava le polemiche repubbli¬ 
cane contro la sua linea di condotta, ha ri¬ 
sposto con secchezza: «Non accetto lezioni da 
chi, peraltro, era razzista in altri tempi». Il 
ministro degli Esteri ha precisato poi che 
nessuno ha chiesto al governo italiano il be¬ 
nestare alla liberazione del terroristi e che 
nemmeno 11 contatto fra l’ambasciatore ita¬ 
liano e i dirottatori «si è più reso necessario*. 
Circa le perduranti polemiche sull’Olp, An- 
dreottl ha detto: «Una volta che si è dimo¬ 
strato che il rapporto con l’Olp è stato non 
solo opportuno ma essenziale, chi ancora 
sottilizza avrebbe avuto il dovere di avere 
delle altre soluzioni per risolvere il problema. 

Io non le ho ascoltate*. 

» 

Ugo Baduel 


È pirateria? À Ginevra 
decìsero per il «no» 


Potevano davvero intervenire — sull’Achille Lauro — «te¬ 
ste di cuoio* inglesi, americane o di qualunque altro paese 
che avesse cittadini a bordo? O la nave, battendo bandiera 
italiana, doveva considerarsi a tutti gli effetti parte del terri¬ 
torio nazionale e quindi affidata alla tutela del governo ita¬ 
liano? 

La questione è controversa, come molte di quelle che ri¬ 
guardano il diritto internazionale. Diversi, quindi, i pareri 
espressi. Per il professor Antonio Lefebvre (esperto di diritto 
della navigazione, diventato famoso all’epoca dello «scandalo 
Lockheed») «se una nave si trova in alto mare non c’è proble¬ 
ma. Può intervenire qualsiasi autorità di polizia interessata». 
Simile il parere espresso sul «Corriere della sera» dal profes¬ 
sor Umberto Leanza, docente di diritto internazionale all’U¬ 
niversità di Roma, secondo il quale «un atto di pirateria im¬ 
proprio, equiparato per analogia ai dirottamenti aerei, è 
commesso contro un diritto di tutti e quindi possono Interve¬ 
nire anche altri, oltre allo stato della bandiera della nave». 

Ma si può definire «pirateria» l’impresa contro l’Achille 
Lauro? Il vocabolo, in questi giorni, non è mai stato usato 
dalle autorità italiane. E non a caso. Una nave «pirata» (cioè 
in mano a «pirati») perde, infatti, almeno temporaneamente 
la propria nazionalità. Mentre — come scrive il professor 
Natalino Ronzitti — l’unica convenzione a cui si può far 
riferimento è quella di Ginevra del 1958. in cui sì escluse «che 
possano costituire pirateria gli atti commessi per fini politici. 
11 punto — aggiunge Ronzitti — è incontrovertibile, tanto 
che l’inserzione del criterio in esame provocò le critiche della 
Cecoslovacchia». Insomma anche nel diritto internazionale 
vi sono molti buchi da colmare 

Applausi 
quando 
la Jotti 
annuncia: 
è finita 

ROMA — La Camera ha appreso praticamente in tempo 
reale la notizia della resa dei terroristi e l’ha salutata con 
un vigoroso applauso. Nilde Jotti. che presiedeva la pri¬ 
ma parte della seduta pomeridiana, dedicate al tradizio- 


ROMA — Montecitorio, le 
due di ieri pomeriggio. Giu¬ 
lio Andreotti sbuca nel 
Transatlantico. Sono le ore 
in cui nella tensione per la 
sorte degli ostaggi si fanno 
strada anche segnali di otti¬ 
mismo. Il ministro degli 
Esteri arriva da un vertice a 
Palazzo Chigi con Craxi e 
Spadolini. Si fa circondare 
da un gruppo di giornalisti e 
dà questa sequenza di infor¬ 
mazioni e giudizi, tenendo 
fra le mani una cartellina 
blu con l’intestazione delia 
Farnesina. Sono lì dentro gli 
ultimi dispacci. 1 messaggi e 
gli appunti della fase crucia¬ 
le. 

— Ministro, che cosa acca¬ 
de? Contatti diretti con i 

terroristi? 

«Il contatto con i seque¬ 
stratori della nave 'Achille 
Lauro’ dovrebbe esserci og¬ 
gi. Ma speriamo che non ser¬ 
va e che la vicenda si risolva 


ROMA — Sono stati due 
messaggi, qusisi contempo¬ 
ranei e di analogo tenore, del 
presidente egiziano Muba- 
rak e del leader dell’Oip Ara¬ 
fat a dare a Palazzo Chigi, 
ieri nella tarda mattinata, la 
sensazione concreta di una 
prossima liberazione degli 
ostaggi. Ma anche l’ultima 
giornata di frenetici contatti 
e riunioni aveva — prima 
della positiva conclusione — 
palesato nervosi contrasti 
dentro il governo. Entrando 
all’una — prima delia positi¬ 
va conclusione — nel cortile 
della presidenza del Consi¬ 
glio, per salire al primo verti¬ 
ce con Craxi. Spadolini ed 
Andreotti avevano rilasciato 
dichiarazioni rivelatrici. 

Il ministro della Difesa ha 
parlato di un «tentativo in 
atto per una resa, senza con¬ 
dizioni, dei terroristi». Spa¬ 
dolini ha messo l'accento 
sulla «intensa azione diplo¬ 
matica di Italia e Stati Uniti. 


Camera ore H sono ottimista 
dice ii ministro degii Esteri 


bene prima». 

— Come? Grazie a quali 
iniziative? 

«Tutti i palestinesi sono 
concordi che una simile 
azione nuoce alla causa pa¬ 
lestinese. Tutta l’Olp, dicia¬ 
mo legale, con Arafat in pri¬ 
ma persona, è mobilitata 
nella trattativa con il grup¬ 
po. diciamo, clandestino*. 

— Chi sono? 

«Un gruppo estraneo al- 
l'Olp, credo, e anche alle cor¬ 
renti anti-Arafat». 

— Come sì può risolvere là 
vicenda? 


«Posso solo fare Ipotesi. 
Per esempio, gli egiziani po¬ 
trebbero offrire ai sequestra¬ 
tori la garanzia di potersene 
uscire senza pagarè dazio». 
— Come definirebbe que¬ 
sto gruppo? 

«È un gruppo nuovo, di 
quelli che pullulano e pullu¬ 
leranno finché non si farà un 
negoziato». 

— Insamma, il sequestro 
potrebbe essere risolto sen¬ 
za un intervento diretto del 
governo italiano? 

•Sì, stiamo lavorando in 
questo senso». 


— Altrimenti, quanti mar¬ 
gini esisterebbero per un 
esito positivo? 

«Pochi, per la verità». 

— Quanti terroristi risulta¬ 
no a bordo? 

«Potremo accertarlo solo 
ad operazione conciusa. Ma i 
primi controlli di polizia fat¬ 
ti sulla base della Usta dei- 
passeggeri, hanno peraltro 
già dimostrato che alcuni 
passaporti erano faisi». 

— Quali disposizioni ha 
avuto l’ambasciatore al 
Cairo? 

«Giovanni Migliuolo sta 


proprio adesso andando a 
Porto Said. Ma su un'inizia¬ 
tiva, su richiesta del governo 
egiziano, che ha convocato 
ambasciatori di vari paesi*. 
— Dunque, per il momento 
rOlp sta trattando per l’I¬ 
talia, solo rolp? 

•L’Olp non tratta per noi, a 
nome del governo italiano. 
Noi li abbiamo pregati di fa¬ 
re pressione. L’Olp rientra 
fra quanti in questo momen¬ 
to fanno pressione perché il 
sequestro finisca. Anche i 
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Chigi la speranza 


giunge da Mubarak e da Arafat 


esplicata congiuntamente 
sui governi di Tunisi e del 
Cairo». Gli è stato quindi 
chiesto: c'è un collegamento 
con l'Olp? «Non so, questo 
dovete chiederlo al ministro 
Andreotti, che tiene i contat¬ 
ti», ha polemicamente rispo¬ 
sto. Ed ha aggiunto: «Certa¬ 
mente anche Arafat si muo- 
verà in questo senso, perché 
si rende conto quale sarebbe 
la reazione del mondo di 
fronte a un’eventuale strage 
compiuta da elementi che si 
muovono nel suo arcipelago. 
Comimque — ha tagliato 


corto Spadolini — io mi oc¬ 
cupo del piano militare». 

- Cinque minuti dopo, era 
arrivato Andreotti. Il mini¬ 
stro degli Esteri ha parlato di 
«situazione in movimento», 
già «abbastanza buona», ma 
ha schivato i pronastici. Ha 
dato notizia di un messaggio 
personale ricevuto, la matti¬ 
na presto, da Arafat e, accen- 
nsuido ai contatti in corso 
con il presidente siriano As- 
sad, ha detto: «Bisogna cer¬ 
care di avere l'unità dei pale- 
stines, per influire davvero 
sulla vicenda». Andreotti ha 


Spadolini si precipitò da Craxi: «Mi dimetto» 


sottolineato che era stata 
messa in campo «l'iniziativa 
di tutti, di Arafat e dei siria¬ 
ni» e che questo poteva por¬ 
tare ai «recupero» del «grup¬ 
po» che aveva sequestrato la 
nave. Rispondendo a una 
domanda sulla identità pre¬ 
cisa di questo gruppo. Il mi¬ 
nistro si era congedato dai 
giornalisti dicendo: «Non so¬ 
no un olpologo». 

La riunione a tre non è du¬ 
rata più di mezz’ora. Al ter¬ 
mine, Craxi aveva lasciato 
così Palazzo Chigi: «Le cose 
vanno bene. Si intravede una 


via d’uscita. Speriamo che 
nelle prossime ore giunga la 
conferma. Ovviamente, in 
questi casi la prudenza non è 
mai troppa». Pochi minuti 
prima, il presidente del Con¬ 
siglio, come abbiamo accen¬ 
nato all’inizio, aveva ricevu¬ 
to da Mubarak e da Arafat 
l’espressione di una «elevata 
fiducia*, di fatto II prean¬ 
nuncio della soluzione che 
sarebbe stata confermata 
dopo tre ore. 

A metà mattinata, da 
un’auto blu di rappresentan¬ 
za era sceso nel cortile di Pa- 


settori contrari ad Arafat so¬ 
no impegnati». 

— Se fallissero, che cosa si 
dovrebbe fare? Qual è la po¬ 
sizione degli altri governi 
europei? 

«Posso dire che il ministro 
degli esteri della Germania 
federale, Genscher, mi ha 
detto che in tal caso dovreb¬ 
be condurre le trattative solo 
un governo. A suo avviso, 
quello italiano*. 

— 1 sequestratori hanno 
chiesto anche il rilascio di 
detenuti nelle carceri ita¬ 
liane? 

«Veramente no*. 

— Ma la sua relazione alle 
Camere sembrava accredi¬ 
tare questa ipotesi... 

•I primi messaggi erano 
un po’ confusi». 

— Qual è allora la richiesta 
del terroristi? 

«Non sappiamo che cosa 
chiedono precisamente». 

I Marco Sappine 


lazzo Chigi l’ambasciatore 
inglese, seguito tre quarti 
d’ora più tardi dal vice-am¬ 
basciatore Usa a bordo di 
una «Ford» bianca. 

Tra l'altro. Andreotti ave¬ 
va parlato al telefono con il 
titolare degli esteri della Rft, 
Hans Dietrich Genscher, In 
missione a Tel Aviv. «Con 
uno spirito di dialogo — ri¬ 
badivano alla Farnesina — 
perseguiamo, con lo sforzo 
comune di altri paesi, la via 
della soluzione pacifica». In¬ 
tanto, l’ambasciatore al Cai¬ 
ro, Giovanni Migliuolo, era 
già stato autorizzato a cerca¬ 
re «contatti» con la nave se¬ 
questrata e a recarsi a Porto 
Said, per «acquisire informa¬ 
zioni». Ma. alle quattro e 
mezzo, la Farnesina confer¬ 
mava ufficialmente che già 
da un’ora i terroristi aveva¬ 
no abbandonato la «Achille 
Lauro». 

ma. sa. 


Martedì sera, crisi evitata per un soffio - 11 presidente del Consiglio costretto a censurare «!’Avanti! ■>*«£ stato un infortun¬ 
io, ora il caso è chiuso», scrive la «Voce repubblicana» - Replica il giornale del Psi: «Verrà il momento dei chiarimenti» 


dei terroristi e sulla conclusione positiva della dramma¬ 
tica vicenda, ha chiesto telefonicamente conferma al mi¬ 
nistro degli Esteri Andreotti. Non appena dal ministero 
degli Esteri è giunta la conferma ufficiale della notizia, il 
presidente della Camera dei deputati Nilde Jotti non ha 
perso tempo: ha sospeso il confronto che nel frattempo si 
stava svolgendo in aula (era ripreso in dirette dalla tv), 
ed ha dato -- erano le 16,35 — l’annuncio «con grande 

{ ilacere». I deputati che affollavano l’aula hanno battuto 
e mani. 

Nilde Jotti, d’intesa con I presidenti delle commissioni 
Esteri, Giorgio La Malfa, e Difesa, Attilio Raffini, aveva 
disposto ien mattina che le due commissioni fossero di¬ 
sponibili per una immediata convocazione in ogni mo¬ 
mento, a decorrere dallo stesso pomeriggio e sino all’esi¬ 
to della drammatica vicenda della «Acnille Lauro», per¬ 
ché il governo potesse farvi eventuali comunicazioni. Il 
governo era stato informato della iniziativa, che aveva 
accolto con favore. Naturalmente tale disposizione non 
modifica nulla circa le assicurazioni già fomite nella 
seduta pomeridiana di ieri dalla Jotti per la sollecita 
discussione delle interpellanze e interrogazioni presenta¬ 
te sull’argomento da numerosi parlamentari. 


ROMA — «E stato un infor¬ 
tunio, e come tele lo conside¬ 
riamo: l'infortunio è chiuso». 
Così la «Voce repubblicana* 
di oggi cerca di mettere una 
pietra sul duro scontro pole¬ 
mico che l’altra sera ha por¬ 
tato il governo ad un passo 
dalla crisi. La si è evitata 
davvero per un soffio. Di 
fronte alle minacce di dimis¬ 
sioni del ministro della Dife¬ 
sa, Craxi ha dovuto smentire 
e correggere un corsivo 
deir«Avanti!» ispirato — 
sembra — dallo stesso presi¬ 
dente del Consiglio e giudi¬ 
cato da Spadolini •irrispetto¬ 
so», «incredibilmente e ini¬ 
quamente polemico». Era co¬ 
minciato tutto martedì mat¬ 
tina, il giorno dopo il seque¬ 
stro della «Achilie Lauro-. 

Sono le 9,30. Craxi è già a 
Palazzo Chigi. Attende da un 
momento aU'altro i ministri 
degli Esteri, Andreotti, e del¬ 
la Difesa, Spadolini. Devono 
decidere il da farsi. Alle 10 
arriva Andreotti. Ai giorna¬ 
listi che gli si fanno subito 
intorno dice di essersi già 
messo in contatto con alcuni 
ambasciatori. Anche con i 
rappresentanti dell'Oip. «Si 
stanno tentando tutte le 
strade possibili» per ottenere 
la liberazione degli ostaggi. 
«Qualcuna si troverà». An¬ 
dreotti non sembra ottimi¬ 
sta. Ma all’eventualità di un 
intervento armato, non ac¬ 
cenna neppure. Poco dopo, 
giunge a Palazzo Chigi an¬ 
che Spadolini. «Il terrorismo 
palestinese e mediorentale cl 
colpisce da 15 anni e conti- 




ROMA — ii ministro degli Esteri Andreotti con ii ministro delia Difesa Spadolini 


nua a colpirci ancora». Come 
dire: caro Craxi e Andreotti, 
avete visto cosa capita a ci¬ 
vettare con Arafat? L’ipotesi 
di una soluzione militare? «È 
l’estrema ratio». Spadolini 
quindi non l’esclude. 

Nella riunione, sono infor¬ 
mazioni di fonte socialista, il 
ministro della Difesa invita 
ad accelerare i preparativi 
per un’eventuale intervento 
di forza. Craxi e Andreotti 
replicano dicendo che in si¬ 
mili occasioni i nervi devono 
rimanere saldi. 

Verso le 14. le agenzie co¬ 
minciano a diffondere il te¬ 
sto di una nota della «Voce 
repubblicana». «L’attacco 


terroristico rappresenta la 
più cruda smentita ad una 
linea politica sbagliata...». Il 
bersaglio è evidènte: Craxi e 
Andreotti. Quesfultlmo non 
batte ciglio. Nella seduta 
congiunta delle commissioni 
Elsteri e Difesa del Senato 
prima, e alla Camera poi, ri¬ 
spondono alle interrogazioni 
presentate dai vari gruppi, si 
limita a fornire una fredda 
ricostruzione del fatti. 
Quanto a Spadolini, In que¬ 
sta stessa sede, attenua 1 toni 
delle dichiarazioni rilasciate 
al mattino. Ma avverte che 
■a tempo e a luogo» «non 
mancheranno certo le valu¬ 
tazioni politiche». 


La giornata sembra desti¬ 
nata a concludersi così. E in¬ 
vece, alle 20, giunge nelle re¬ 
dazioni un flash dell’Ansa 
che rilancia un articolo 
deir*AvantÌ!». Lo si attribui¬ 
sce a Craxi. È una risposta 
violentissima alla nota della 
•Voce repubblicana». Le cri¬ 
tiche dell’organo del Pii «so¬ 
no inammissibili nel merito 
e nel metodo e denotano un 
atteggiamento che sarebbe 
tanto più irresponsabile e 
proditorio ove fosse ispirato 
da un ministro, responsabile 
della Difesa, nel momento in 
cui l’intero governo è Impe¬ 
gnato ad esercitare, con 11 
massimo di efficacia in un’e¬ 


mergenza drammatica, il 
suo dovere di salvaguardare 
delle vite In pericolo™». 

È la classica goccia che ri¬ 
schia di far traboccare il va¬ 
so. Spadolini, alle 20.45, 
giunge a Palazzo Chigi, per 
un’altra riunione con Craxi e 
Andreotti. È scuro in volto. 
«Non leggo rAvantl!», taglia 
corto con 1 giornalisti. Poi 
però prende l’ascensore, sale 
da Craxi e chiede di parlar¬ 
gli, prima che inizi la riunio¬ 
ne con Andreotti. 

Un colloquio di pochi mi¬ 
nuti, ma tesissimo. «Mi dico¬ 
no che hai Ispirato un corsi¬ 
vo dell'" Avanti!” che è un at¬ 
tacco durissimo alla mia 


persona, ad un ministro del 
tuo governo», sbotta Spado¬ 
lini. «Allora — aggiunge, pa¬ 
rola più parola meno — due 
sono i casi: o prendi le di¬ 
stanze da quel corsivo e lo fai 
correggere, oppure io mi di¬ 
metto in questo stesso istan¬ 
te». Craxi tenta di rassicura¬ 
re Spadolini: «Non l’ho Ispi¬ 
rato io, quel corsivo*. Ma 
Spadolini pretende qualcosa 
di più: «Devi dirmi che tu 
non condividi quei giudizi e 
devi impedire che quell’arti¬ 
colo venga pubblicato con il 
riferimento al ministro della 
Difesa». A questo punto, Cra¬ 
xi non può far altro che cede¬ 
re. «Va bene — dice — non 
condivido quel corsivo e nep¬ 
pure il Psi lo condivide». 
Quindi telefona al vicesegre¬ 
tario del partito. Martelli. 
Non lo trova. Chiama il di¬ 
rettore deir«Avanti!», Intinl. 
È già andato via. Si fa passa¬ 
re allora il caporedattore di 
notte e gli ordina di tagliare 
la frase con il riferimento al 
•ministro della Difesa». 

Spadolini è soddisfatto. Il 
governo è salvo. «L’infortu¬ 
nio è chiuso», scrive la «Vo¬ 
ce». Macché, replica 
r«Avanti!» di oggi, «resta il 
merito delle questioni, resta 
la natura di un dissenso e di 
un contrasto di cui erano ap¬ 
parsi in precedenza 1 segni 
evidenti. Anche per questo 
verrà il momento opportuno 
del chiarimenti che si rendo¬ 
no e si renderanno necessa¬ 
ri». 

Giovanni Fasanella 


%• 

























giovedì 

10 OTTOBRE 1985 


«Achille 

Lauro» 

Lincubo 


■\ r» • 



ROMA — «Max Fico è una 
persona eccezionale. Sì, vo¬ 
glio strillarlo; Max Fico è il 
più grande di tutti». Il giova¬ 
notto ha appena finito di ab¬ 
bracciare un gruppetto di 
amici che son venuti a Fiu¬ 
micino per aspettarlo con le 
lacrime agli occhi. Ma lui 
non piange, lui è felice con 
una gran voglia di vivere e di 
parlare. Si chiama Cristiano 
D'Amato, è napoletano, è un 
marinaio della flotta Lauro 
che si trovava a bordo della 
•nave del terrore» In viaggio- 
premio. Adesso, però, è inuti¬ 
le fargli domande sui terro¬ 
risti. su que.sti due giorni di 
terribili emozioni. Vuol dire 
di »Max, il nostro commissa¬ 
rio di bordo, che al Cairo ha 
tenuto 600 persone in un mo¬ 
do magistrale, con un'orga¬ 
nizzazione perfetta, con una 
parola per tutti». 

Le quattro del pomeriggio. 
La grande sala arrivi del 
•Leonardo da Vinci» è lette¬ 
ralmente assaltata da gior¬ 
nalisti di tutto il mondo. Ec¬ 
co la Cbs, la Bbc, la Tv spa¬ 
gnola, reporter austrìaci e 
francesi, l'ambasciatore 
americano Rabb. Giornalisti 
previdenti hanno scritto 
grandi cartelli in diverse lin¬ 
gue «Qui i tedeschi» per 
esempio o anche «Si cercano 
quelli di Giovinazzo», e così 
via. Il primo aereo che atter¬ 
ra è il Jumbo «Sestriere», 
dell'Alitalia. -Arrivano, arri¬ 
vano» si urla. La calca è gi¬ 
gantesca. Ci sono anche gli 
ambasciatori spagnolo, te¬ 
desco e austriaco. 

Le porle finalmente si 
aprono. Eccoli i crocieristi. 
Sono tutti stranieri. Stanchi, 
pallidi ma felici. Non tradi¬ 
scono emozione, sorridono ai 
cronisti. Tutti hanno attac¬ 
cato al petto dei grandi di¬ 
stintivi con la figura stilizza¬ 
ta dali'Achiiie Lauro. I gior¬ 
nalisti dei vari paesi si butta- 


• Dalla nostra redazione 

NAPOLI — -S/j/p ìs c/eark. 
La nave è sgombera. II telex 
segna con precisione l'ora e i 
minuti; le 15,59. È li segnale 
lungamente atteso. L’incubo 
è finito. Il comandante Gino 
Cafiero legge il messaggio ad 
alta voce ai suoi più stretti 
collaboratori, poi scende al 
primo piano e dà l’annuncio 
alla folla di familiari in atte¬ 
sa da due giorni nel salonci- 
no della Flotta Lauro. Qual¬ 
cuno accenna ad un timido 
applauso; c’è chi si scioglie in 
un pianto liberatorio; chi in¬ 
vece non si accontenta e vuo¬ 
le saperne di più. «Stanno 
tutti bene, sono sani e salvi» 
assicura Cafiero. Ma quando 
torneranno a casa? Quando 
finalmente potremo riveder¬ 
li ed abbraciarii? «Il rientro 
della nave verrà stabilito 
dalla direzione generale di 
Roma — precisa il funziona¬ 
rio —. VAchille Lauro po¬ 
trebbe attraccare tanto a 
Napoli quanto a Genova. 
Massimo due otre giorni an¬ 
cora di navigazione». Imme¬ 
diato si leva un coro; voglio¬ 
no comprensibilmente che il 
primo scalo venga effettuato 
nel porto partenopeo. Una 
speranza che verrà ben pre¬ 
sto delusa; infatti nel pome¬ 
riggio il commissario straor¬ 
dinario Flavio De Luca ha 
annunciato che la crociera 
riprende regolarmente. Pare 
che molti pcisseggeri già 
rientrati a Roma abbiano 
espresso il desiderio di tor¬ 
nare a bordo. Partiranno og¬ 
gi in aereo per Israele, dove 
nel frattempo arriverà la 
•Achille Lauro». Poi si ri¬ 
prenderà il viaggio come se 
niente fosse accaduto. I fe¬ 
steggiamenti dunque sono 
rinviati di otto giorni. 

A Torre del Greco, invece, 
uno dei centri tradizionali 
della marineria napoletana, 
le manifestazioni di giubilo 
sono state immediate: dei 
177 marinai di origine cam¬ 
pana presi in ostaggio sulla 
«nave blu». 86 sono nativi di 
quel paese. La notizia del lo¬ 
ro rilascio è stata diffusa dal¬ 
le dieci radio locali che ave¬ 
vano organizzato un ponte 
radio tra il comune costiero e 
l’ambasciata d’Italia al Cai¬ 
ro. La gente è scesa nelle 
strade pazza di gioia. 

II primo contatto diretto 
tra la nave appena liberata e 
l’Italia si è avuto alle 15.40. 
Servendosi del radiotelefono 
di bordo il commissario capo 
Ciro Paisano ha comunicato 
con la sede di Genova della 
compagnia, mentre era an¬ 
cora ad una dozzina di mi¬ 
glia da Port Said. «I terroristi 
se ne sono andati, siamo li¬ 
beri, tutti i passeggeri e l’e¬ 
quipaggio ok» ha detto con 
voce rotta daU’emozione. Su¬ 
bito dopo ha passato la linea 
al comandante Gerardo De 
Rosa il quale ha confermato 
di aver ripreso li pieno con¬ 
trollo della nave. Poi ancora 
qualche parola di felicitazio¬ 
ne del secondo ufficiale Gio¬ 
vanni Massa. Dall’altro capo 





Appena rientrati a Fiumicino 
gran parte dei turisti hanno 
chiesto di riprendere il viaggio 
Oggi in aereo raggiungeranno 
la nave in Israele - «1 pirati 
li abbiamo visti, anche il 
comandante sospettava di loro» 
«Paura sì, ma è fìnita bene» 



Illegale ringaggio 
dei 77 portoghesi in 
servizio sulla nave 

LISBONA — Il giornale radio delle 7 ha svegliato ieri mattina i 
portoghesi parlando della «Achille Lauro» primp che dei contat¬ 
ti politici per la formazione del nuovo governo. È stato il segnale 
che la sorte dei 77 marinai lusitani a bordo della nave sequestra¬ 
ta era ormai considerata alla stregua di un’emergenza naziona¬ 
le. E lo speaker aggiungeva; «Terremo informati minuto per 
minuto i nostri ascoltatori». Intanto l’uscita dei giornali dimo¬ 
strava che ormai l’emergenza stava diventando doppia: da un 
lato l’azione di pirateria e dall’altro le riflessioni da questa impo¬ 
ste al Paese. Si scopriva che quei 77 provenienti dalle zone pove¬ 
re del nord e costretti a cercare un lavoro all’estero erano stali 
ingaggiati senza alcuna garanzia, nel dispregio totale delle leggi 
vigenti, a sottosalario, per un lavoro che prima non avevano 
mai svolto. L’autorevole «Diario de Noticias» ha riportato nel 
titolo la denuncia sindacale: i marinai portoghesi sono stati 
assunti illegalmente. Mario Nuncs, dirigente dcH’organizzazio- 
ne dei marittimi. Nunes ha detto che nessuno dei suoi 77 conna¬ 
zionali a bordo della «Achille l^iuro» — il cui elenco era stato 
pubblicato martedì dai giornali del ^meriggio — appartiene 
alla sua associazione e ha aggiunto: «Tutti i membri (ràrtoghesi 
dcU’equìpaggio sono stati ingaggiati illegalmente da gente di 
pochi ^rupoli». Rosa Maria Marques, del consiglio nazionale 
della più importante centrale sindacale portoghese, la Confede¬ 
razione sindacale dei lavoratori, rincara la dose: «I lavoratori 
della “x\chille l.auro” erano in Portogallo dei disoccupati e sono 
stati ingaggiati da sfruttatori in base a criteri contrari alle leggi 
portoghesi». 




no sui «propri» passeggeri. 
Vogliono dichiarazioni o 
quanto meno sensazioni. I 
turisti si concedono volen¬ 
tieri. I discorsi, più o meno, 
son gli stessi. «No, non abbia¬ 
mo avuto paura». Ma come 
avete saputo dell’assalto ter¬ 
rorista? «Andando a Porlo 
Said. Quando siamo arrivati 
al porto la nave non c’era 
più. Ma quasi subito siamo 
stati informati di ciò che era 
successo». E il felice epilogo 
del sequestro? «Sull’aereo 
l’abbiamo saputo. Quando il 
comandante ce l’ha comuni¬ 
cato, lo potete capire, abbia¬ 
mo pianto, abbiamo battuto 
le mani, abbiamo ringrazia¬ 
to il cielo». Un tedesco al mo¬ 
mento dell’annuncio si è in¬ 
ginocchiato in mezzo al cor¬ 
ridoio e a voce alta ha detto: 
«Dio ti ringrazio». 

Si chiede dei terroristi: 
quanti erano? Dove sono sa¬ 
lili? Wllll Bolllger. uno sviz¬ 
zero, dice d’aver notato, da 


Napoli in poi, alcuni strani 
individui che conducevano 
una vita assolutamente ap¬ 
partata. Racconta che una 
volta che se li era trovati vi¬ 
cini domandò loro di dove 
fossero. Si sentì rispondere 
che erano norvegesi. «Ma 
non parlavano il norvegese 
— dice Bolliger — né l’ingle¬ 
se. E poi erano molto scuri di 
pelle». 

La gente si attacca al tele¬ 
fono. Tutti vogliono chiama¬ 
re casa. Ma non per dire che 
tornano. Per comunicare, al 
contrario, che domani sa¬ 
ranno di nuovo sulla «nave 
del terrore». L’hanno deciso a 
bordo degli aerei. L’organiz¬ 
zazione ha svolto, dopo la 
notizia della resa, un piccolo 
referendum. E quasi all’una¬ 
nimità si è risposto che, sì, la 
crociera continuerà anche 
con loro. Sicché stamane gli 
stessi aerei riprendono la via 
del Medio Oriente. Destina¬ 
zione Tel Aviv. Da qui i turi- 



si fest^;ia 
Ma tra le 
proteste 


I parenti dei marittimi 
«Fateli tornare subito» 

Davanti alla Flotta Lauro tensione per 
la decisione di far proseguire la cro¬ 
ciera dopo questi drammatici giorni 



su con del pullman andran¬ 
no nel porto di Ashod dove la 
Achille Lauro li aspetta. 

Mancano dieci minuti alle 
cinque quando l’altro aereo, 
un Airbus, proveniente dal 
Cairo, si sistema nella piaz- 
zola davanti alle telecamere 
e ai giornalisti. Questo veli¬ 
volo scaricherà anche i 135 
italiani. Si fa in tempo a 
chiedere aU’ambasciatore 
americano un suo giudizio. 
Eccolo: «A questa soluzione 
si è giunti grazie alla fermez¬ 
za dimostrata da tutte le na¬ 
zioni alle quali apparteneva¬ 
no i passeggeri». 

Manuela è un’hostess del¬ 
la Lauro. Allora che è suc¬ 
cesso quella sera? «1607 pas¬ 
seggeri erano andati in 
escursione da Alessandria fi¬ 
no al Cairo, per vedere le Pi¬ 
ramidi. L’appuntamento era 
per le dieci di sera a Porto 
Said per reimbarcarsi sulla 
nave. Ma arrivammo in ri¬ 
tardo e la Lauro non c’era 


più. C’era Invece un gran 
trambusto e molta polizia». E 
che successe? «Può ben im¬ 
maginarlo. Molti furono pre¬ 
si da spavento e angoscia. 
Ma poi devo dire che tutti 
hanno tenuto t nervi saldi». 

Le signore Piera Liverani 
di Genova e Teresa Doni di 
Faenza. Allora la grande av¬ 
ventura è finita. Qual è la vo¬ 
stra impressione? Le due si¬ 
gnore si guardano, si sorri¬ 
dono e poi all’unisono affer¬ 
mano: «Basta con il mare. 
Per carità di Dio. Noi stasera 
torniamo a casa, altro che 
continuare la crociera». Ma 
voi i terroristi li avete visti? 
«Eccome se li avevamo nota¬ 
ti. Erano sicuramente otto e 
si erano Imbarcati a Genova. 
Due di questi a vederli ci 
mettevano una certa paura. 
Se li guardavamo abbassa¬ 
vano gli occhi e stavano 
sempre per conto loro. An¬ 
che il comandante De Rosa 
aveva dei sospetti». 


L’inchiesta si farà 
a Genova; il connnando 
si è imbarcato lì 

Dalla nostra redazione 

GENOVA — Sarà la magistratura genovese a condurre l’in¬ 
chiesta giudiziaria per il sequestro della «Achille Lauro». La 
magistratura genovese sembra convinta che il commando 
terrorista si sia imbarcato sull’«AchilIe Lauro» nel porto di 
Genova. Quanto meno è tornato in tutta evidenza, negli Uffi¬ 
ci della Procura della Repubblica, il fascicolo intestato al 
sedicente Kalaf Mohammad Zainab, il giovane palestinese 
fermato nello scalo genovese il 28 settembre scorso perché 
trovato in possesso di due passaporti, almeno uno dei quali 
sicuramente falso. Zainab era appena sbarcato dalla moto¬ 
nave «Habib», proveniente da Tunisi, esibendo un documento 
di identità iracheno che Io attestava ventunenne cittadino di 
Damasco, ma al controllo della Guardia di Finanza era salta¬ 
to fuori anche un passaporto marocchino. 

Interrogato dal capitano Carta, comandante della quarta 
compagnia della Guardia di Finanza, il giovane aveva rac¬ 
contato di essere partito per l’Italia con l’intenzione di farsi 
curare una vecchia ferita alla testa; ma prima, temendo che 
con il passaporto iracheno avrebbe avuto qualche difficoltà 
di ingresso, aveva provveduto ad acquistare — In Marocco, 
da un libanese — e a falsificare l’altro documento. 

Tale versione non aveva convinto né la Guardia di Finanza 
né il sostituto procuratore cui il caso era stato sottopo^; il 
fermo a carico di Zainab era stato convalidato, con in più una 


Due spagnoli, Luis e Ber¬ 
nard, poco più in là stanno 
raccontando di aver appreso 
da una hostess che uno di 
questi «individui» un mese fa 
aveva effettuato la stessa 
crociera ed aveva chiesto fo¬ 
tografie della nave. Un si¬ 
gnore di Torino è circondato 
dalla stampa. Lo si sente di¬ 
re: «Basta con questa guerra 
fratricida». Ma c’è anche chi 
afferma di non aver notato 
nulla di sospetto. È il caso 
degli sposini (erano in viag¬ 
gio di nozze sulla nave) Fica¬ 
ro di Palermo. «No, non c’e- 
ravamo accorti di nulla. È 
pòssibile anzi che tutte que¬ 
ste ricostruzioni che. si sen¬ 
tono fare in giro siano basate 
sulle suggestioni». Ecco Cri¬ 
stiano D’Amato col suo Max 
Fico ed ecco un altro gruppo 
di anziane signore. «Ma co¬ 
me abbiamo mangiato male 
ali’hotel Concorde del Cairo 
lei non se lo immagina nep¬ 


pure». 

L’angoscia torna però a 
sentire altre testimonianze. 
La signora Daniela Coppel¬ 
lerò, emiliana, ha lasciato 
sulla nave i suoi due bambi¬ 
ni di 3 e 5 anni alla madre 
Stella. Racconta la trepida¬ 
zione, il terrore di quella not¬ 
te. L’attesa snervante a Por¬ 
to Said fino alle quattro del 
mattino, l’altalena di emo¬ 
zioni di ieri e l'altro ieri; 
Adesso è felice. Non vede l’o¬ 
ra di riprendere l’aereo per 
Israele. 

Tutti i passeggeri sono 
stati sistemati in serata in 
un grande albergo sull’Aure- 
lia dove potranno riposare 
qualche ora, prima di ripar¬ 
tire per la crociera. Dai due 
aerei, oltre agli italiani, sono 
sbarcati 35 francesi, 163 au¬ 
striaci, 90 tedeschi, 16 spa¬ 
gnoli, 64 americani, 54 sviz¬ 
zeri, 11 olandesi, 6 brasiliani, 
3 argentini, 20 inglesi. 

Mauro Montali 


denuncia per ricettazione, e 11 tutto era stato trasmesso, per 
competenza, alla Pretura; ieri, invece, il fascicolo ha percorso 
il cammino inverso, tornando in Procura, a dimostrazione di 
una precisa volontà di dare corso ad ulteriori accertamenti. 

C’e da aggiungere che, secondo indiscrezioni, della vicenda 
Zainab si sarebbero occupati, nel frattempo, anche i nostri 
servizi di sicurezza, soprattutto in relazione ai recenti atten¬ 
tati dinamitardi di Roma. Uno degli «spunti» sarebbe giusto 
il passaporto marocchino falso, in quanto documenti simili 
sarebbero stati trovati in possesso sia di Abu Sereya, il pre¬ 
sunto attentatore del Café de Paris di via Veneto, sia del 
baby-terrorista Hassan Aatab, arrestato dopo l’esplosione 
della bomba in via Bissolati; e sarà anche vero — come è voce 
corrente nei vari Uffici Stranieri — che l’Italia e l’Europa 
siano letteralmente invase da passaporti marocchini falsi, 
ma la coincidenza non manca di suggestione. 

Se poi è anche vero che i sequestratori della nave italiana si 
sono imbarcati a Genova, il caso Zainab offre altri «interes¬ 
santi» livelli di lettura: il giovane — si dice — sbarcato a 
Genova cinque giorni prima deila partenza deli’«Achille Lau¬ 
ro», avrebbe avuto tutto il tempo di affìancarsi o dare assi¬ 
stenza al commando terrorista. E c’è di più: i quattro «strani» 
passeggeri segnalati come molto sospetti da diverse testimo¬ 
nianze raccolte al Cairo tra gli scampati al sequestro, occu¬ 
pavano — ormai è noto — la cabina 82 del ponte vestibolo a 
poppa; e, dalla lista fornita dalla compagnia di navigazione, 
risulta che per la stessa cabina c’era una quinta prenotazio¬ 
ne. cancellata all’ultimo momento, a nome di tal Istvan Sa- 
bo, 20 anni, con passaporto jugoslavo. Congettura per con¬ 
gettura, l’equazione a questo punto diventa semplicissima: il 
sedicente Zainab avrebbe dovuto imbarcarsi sulla «Lauro» 
come Istvan Sabo, ma il suo fermo avrebbe mandato all’aria 
parte dei piani, con relativa cancellazione delia prenotazione. 

Rossella Michiena 



del telefono il comandante 
Guelfi ha registrato la co¬ 
municazione. subito rimbal¬ 
zata a Napoli. 

Un diffuso ottimismo co¬ 
munque si ei7 diffuso già 
nella tarda mattinata. A Pa¬ 
lazzo S.Giacomo, poco dopo 
le 13. mentre era in corso un 
incontro tra il sindaco Carlo 
D’Amato con l’eurodeputato 
Maurizio Valenzi e il capo¬ 
gruppo comunista Berardo 
Impegno, è giunta una tele¬ 
fonata dalla Presidenza del 
Consiglio dei ministri. Era 
Antonio Ghirelli che infor¬ 
mava che i terroristi stavano 
per abbandonare la nave. 
•L'asse Craxi-Arafat ha avu¬ 
to la meglio sui soldatini di 
Spadolini» si è lasciato sfug¬ 
gire il socialista D’Amato. 
Intanto, su pressione del Pei, 
era già stato deciso di mette¬ 
re a disposizione dei familia¬ 
ri. per qualsiasi esigenza, le 
strutture di assistenza del 
Comune, come supporto ai 
servizi predisposti dalla 
Flotta Lauro. 

•E chi sperava che finisse 
così presto e bene?» confessa 
in lacrime Rosa Pugliese, 
madre di un cameriere. For¬ 
tunato Russo, imbarcato sul 
transatlantico. È la donna la 
cui fotografia è stata pubbli¬ 
cata ieri in prima pagina 
sull’tfn/(à. Conserva il gior¬ 
nale nella borsa. È emozio¬ 
nalissima; non dorme da due 
notti: «Mio figlio ha 42 anni; 
ha preso la via del mare 
quando portava i calzoncini 
corti. È un bravo giovane, ha 
sempre faticato per la fami¬ 
glia». 48 ore di angoscia e tre¬ 
pidazione; la grande attesa 
ora è finita. Ma la dura vita 
di chi va per mare riprende 
senza soste. 

Luigi Vicinania 


I terroristi già due volte sulla «Lauro» 

Per studiare la nave e mettere a punto il piano - A procurare i biglietti sempre lo stesso procacciatore arabo - Forse 
l’obiettivo non era sequestrare la nave ma infiltrarsi tra i turisti in un porto israeliano e compiere un attentato 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — È un arabo sui 
trentacinque anni circa, 
alto un metro e ottanta, 
magro ma non esile, capel¬ 
li ricci e neri, carnagione 
scura ma non così tanto da 
far pensare a un orientale 
e parla un italiano stenta¬ 
to. È questo l’uomo che la 
magistratura genovese 
(che ha aperto un'inchie¬ 
sta sul sequestro dell’A¬ 
chille Lauro) sta adessq 
cercando. È lui il procac¬ 
ciatore di clienti della Lau¬ 
ro Lines di Genova che ha 
portato a bordo dell’Achil¬ 
le Lauro il commando pa¬ 
lestinese. Gli inquirenti co¬ 
noscono il suo nome, ma 
su di esso mantengono il 

E iù assoluto riserbo; l’ara- 
o viene considerato la pe¬ 
dina decisiva per ricostrui¬ 
re l’intera, incredìbile vi¬ 
cenda. AI suo nome (alme¬ 


no quello dichiarato dal 
passaporto, presumibil¬ 
mente falso) gli inquirenti 
sono arrivati grazie ai fre¬ 
quenti cambi di denaro che 
l’arabo, nei giorni prece¬ 
denti aU’uItima crociera, 
aveva effettuato presso l’a¬ 
genzia del Banco di Roma 
di Piazza Annunziata, a 
Genova, proprio di fronte 
alla sede della Flotta Lau¬ 
ro. L’uomo aveva alloggia¬ 
to negli ultimi due mesi, in 
più riprese, in alcuni alber¬ 
ghetti nelle vicinanze del 
porto. Aveva acquistato di¬ 
rettamente i biglietti e in 
più di un’occasione, perce¬ 
pendo per questo una 
provvigione: una prassi 
usuale nel mondo delle 
agenzie di viaggi, popolate 
da queste Figure di /ree 
lance, procacciatori di af¬ 
fari che lavorano in pro¬ 
prio: niente che potesse 


portare qualunque agenzia 
di navogazione a insospet¬ 
tirsi, insomma. I quattro 
terroristi, con i biglietti in 
tasca, si erano imbarcati (è 
ormai quasi certo) proprio 
a Genova, con pa^porti 
falsi o rubati a cittadini 
stranieri che ne avevano 
peraltro tempestivamente 
denunciato Io smarrimen¬ 
to (come poi hanno confer¬ 
mato i rispettivi consolati). 
Erano saliti a bordo con i 
nomi di Wan Stale, passa¬ 
porto norvegese, 20 anni; 
Antonio Aloco, passaporto 
argentino, 20 anni; Ribeiro 
Diamantino. passaporto 
portoghese, 27 anni; Pedro 
Flores, passaporto greco, 
50 anni, presumibilmente 
il «comandante» del grup- 
po- 

I primi tre avevano pre¬ 
so alloggio, com’è ormai 
noto, nella cabina numero 


82 del ponte vestibolo, a 
poppa della nave: una ca¬ 
bina a quattro letti; ii «co¬ 
mandante» Flores, invece, 
aveva la cabina B 61. 

C’è un particolare, che 
rende se possibile ancor 
più inquietante la vicenda 
della preparatone al se¬ 
questro. Era dall’agosto 
scorso che uomini del 
commando, con passaporti 
diversi, si erano imbarcati 
almeno per due precedenti 
crociere (forse addirittura 
tre) a bordo della nave co¬ 
me tranquilli e solitari cro¬ 
cieristi. 

1.0 scopo era quello di 
•studiare» la nave nei suoi 
punti nevralgici: sala co¬ 
mando, cabina radio, ap¬ 
parecchiature, e forse an¬ 
che per scoprire l’eventua¬ 
le presenza di armi a bor¬ 
do. Ma il compito del com¬ 


mando palestinese era 
proprio quello di seque¬ 
strare la nave? Fonti uffi¬ 
ciali israeliane, da Gerusa¬ 
lemme, sostenevano ieri 
che il vero obiettivo del 
commando era il porto 
israeliano di Ashdod, po¬ 
chi chilometri distante da 
Tel Aviv. Confusi tra gli ol¬ 
tre seicento passeggeri che 
avevano già prenotato una 
gita a terra a Gerusalem¬ 
me e Nazareth, i compo¬ 
nenti del commando (se¬ 
condo l’ipotesi di Gerusa¬ 
lemme) avrebbero dovuto 
mettere a segno qualche 
azione sanguinosa nel cuo¬ 
re del territorio israeliano. 
Secondo questa ipotesi il 
piano, per qualche oscuro 
motivo sarebbe «saltato» 
aU’ultimo momento e i pa¬ 
lestinesi avrebbero deciso 
di passare comunque all’a- 


zione occupanao la imvc. 

Va detto, a questo propo¬ 
sito, che i controlli israe¬ 
liani sulle navi da crociera 
che normalmente fanno 
ingresso nei suoi porti, 
erano capillari fino al 1982: 
agenti in boighese saliva¬ 
no a bordo della nave per 
verificare i passaporti e 
controllare eventualmente 
anche i bagagli dei passeg¬ 
geri sospetti. Dal 1983, pe¬ 
rò, Israele ha effettuato ta¬ 
gli alle spese militari e i 
controlli si limitano da al¬ 
lora a un sommario con¬ 
trollo al momento dello 
sbarco e a una verifica del¬ 
la chiglia della nave effet¬ 
tuata da uomini rana della 
marina israeliana prima 
dell’ingresso in porto delle 
navi. 

Franco Di Mare 


ROM.4 — Israele aveva avvertilo sei mesi fa diversi «paesi ami¬ 
ci». tra cui l'Italia, che gruppi terroristi si stavano addestrando 
in vista del sequestro di una nav e? Questa ipotesi è stata avanza¬ 
ta ieri dal «Los Angeles Times», che cita una fonte militare 
israeliana «di allo rango-. Secondo il giornale americano. Israe¬ 
le era venuta a conoscenza dell'attiv ità di alesine formazioni 
terroriste, in addestramento per preparare -specificatamente 
un sequestro in allo mare-. Questa informazione — avrebbe 


Un giornale americano: 
Israele aveva avvertito 
Smentite in Italia 


detto la stessa fonte israeliana — era stata trasmessa a tutti i 
servizi di sicurezza dei paesi occidentali. 

In serata la notizia è stata smentita, in Italia, da ambienti del 
ministero della Difesa, i quali sostengono che «né il rapporto 
citato dal giornale americano, né altri simili sono mai giunti in 
Italia». Il ministro Spadolini, avvicinato dai giornalisti che gli 
chiedevano spiegazioni, ha avuto uno scatto; ha guardato il 
flash dell’Ansa che riportava la notizia, e poi con un gesto di 
stizza l’ha gettato via. 
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ROMA — Secondo indiscrezioni il dispositivo militare organizza* 
to dal ministero della Difesa era stato predisposto immediatamen* 
te dopo l'allarme. Le sette navi, alcune delle quali erano impegna* 
te nello Jonio nelle manovre Nato, erano state inviate nelle acque 
dove si trovava r<Achille Lauro» con io scopo di sorvegliarla a 
distanza e, soprattutto, di impedire alla nave, che aveva una auto* 
nomia di quattro mesi, di allontanarsi dalla zona, in modo da 
poterla tenere sotto controllo. Le navi a quanto si è appreso, 
dovevano stringere i'«Achille Lauro» in un vero e proprio cerchio a 
distanza ma entro il raggio entro il quale i loro radar potevano 
controllarla, senza che i dirottatori si accorgessero della loro ore* 
senza. Salpava da Taranto il «Vittorio Veneto» sul quale nel frat¬ 
tempo erano saliti alcuni nuclei di incursori subacquei, giunti con 
i loro elicotteri «SHSD». L'altro reparto messo in allarme e che era 
stato trasferito in una base estera che non è stata resa nota — i 
paracadutisti del «col. Moschin», (i sabotatori) — era pronto ad 
interv’enire qualora si fossero verificate condizioni operative di* 
verse da quelle che avrebbero favorito gli «incursori» della marina. 


Ruolo decisivo svoito dairOip 
Convergente impegno degii arabi 


Senza precedenti Timpegno di diverse forze mediorientali per evitare il peggio - Riconoscimenti ufficiali egiziani e italiani ad 
Arafat - La decisione di Damasco di appoggiare l’iniziativa politica di Roma ha contribuito alla positiva soluzione della vicenda 




Yasser 

Arafat 


controllo» così come «cl sono 
molti gruppi In Italia che il 
governo italiano non può 
controllare. Noi, come qual¬ 
siasi altro governo non pos¬ 
siamo controllare tutte que¬ 
ste azioni», Arafat insomma 
ha voluto attirare anche l’at¬ 
tenzione sul fatto che la fru¬ 
strazione e la disperazione di 
un popolo privato della pa¬ 
tria produce, per usare le pa¬ 
role di Andreotti, «gruppi 
terroristici che pullulano e 
pulluleranno sempre finché 
non si farà il negoziato di pa¬ 
ce». Chi vuol giocare su que¬ 
sto dato di fatto per inveleni¬ 
re la crisi anziché favorire 
l'iniziativa di pace non ha un 
compito difficile né a Tel 
Aviv, né a Roma, né a Wa¬ 
shington, né altrove. E d’al¬ 
tra parte chi guarda ai 
drammatici avvenimenti di 
questi giorni senza le lenti 
deformanti delle scelte di 
campo troverà conferma ul¬ 
teriore della scelta contro il 


terrorismo compiuta dal- 
l’Olp e del suo impegno poli- 
tico-negoziale, malgrado che 
contro di esso siano state ci¬ 
nicamente giocate carte co¬ 
me l’invasione del Libano e, 
per citare il caso ultimo, il 
raid terroristico su Tunisi. 

Un ruolo importante, seb¬ 
bene non diretto, ha giocato 
nel dramma della «Achille 
Lauro», anche la Siria che, 
consultandosi con l’Italia e 
assecondando le sue iniziati¬ 
ve. ha favorito il felice esito 
della drammatica vicenda. 
Non ha trovato conferma in¬ 
fatti l'ipotesi affacciata un 
po’ da tutti nella prima fase 
del sequestro che i pirati del 
mare potessero appartenere 
all’ala filo-siriana del Fronte 
di liberazione della Palesti¬ 
na, leader Alahat Yakub. L’I¬ 
potesi aveva trovato ulterio¬ 
re credito quando la «Achille 
Lauro», martedì, aveva mes¬ 
so la prua sulle coste siriane 
con l’intenzione di entrare 
nel porto di Tarus. Fu allora 


Abu Yìad: ecco chi sono e cosa volevano i pirati 


ROMA — La conclusione 
della drammatica vicenda 
della «Achille Lauro» costi¬ 
tuisce «un successo per l’Olp, 
che ha condotto 1 negoziati 
In perfetto coordinamento 
con le autorità egiziane e ita¬ 
liane». Così il ministro degli 
Esteri egiziano Esmat Abdel 
Meguid. Si dà atto al capo 
delrOlp di essersi battuto 
per dimostrare ai dirottatori 
che il sequestro della nave 
italiana è stato un grosso er¬ 
rore politico. Così la presi¬ 
denza del Consiglio italiana. 
Il ruolo deU'Olp è stato dun- 
ue decisivo. Malgrado Spa- 
olini. 

Arafat si è impegnato fin 
da lunedì sera con il presi¬ 
dente del Consiglio Craxi e il 
ministro degli Esteri An¬ 
dreotti a moltiplicare «gli 
sforzi per far liberare gli 
ostaggi e porre fine a! seque¬ 
stro in modo pacifico in 
coordinamento con le auto¬ 
rità italiane ed egiziane». E 
ieri pomeriggio a conclusio¬ 
ne di 48 ore di incubo sono 
stati 1 due inviati di Arafat 
Hani el Hassan e Abu Abbas 
a salire sulla «Achille Lauro» 
ordinando al dirottatori di 
lasciare la nave «senza alcun 
indugio e senza alcuna con¬ 
dizione». «I terroristi si sono 
arresi» ha infine annunciato 
Arafat con una scelta di ter¬ 
mini non certo casuale e 
«chiederemo a qualsiasi Sta¬ 
to arabo li accolga di proces¬ 
sarli perché hanno fatto tor¬ 
to all’Olp e agli interessi pa¬ 
lestinesi». 

Arafat ha detto di non sa¬ 
pere chi siano gli uomini che 
si sono impadroniti delia 
•Achilie Lauro» negando che 
siano vicini all’Olp, ma ha 
fatto presente che «ci sono 
gruppi che sfuggono ad ogni 


TUNISI — Abu Yiad, 
braccio destro di Arafat, 
ha rivelato ieri a Tunisi 
che i quattro terroristi so¬ 
no giovani compresi tra i 
22 e i 24 anni provenienti 
dal Libano e che avevano 
come obiettivo di usare la 
nave Italiana per raggiun¬ 
gere Israele, sequestrare 
alcuni esponenti israeliani 
per scambiarli con i prigio¬ 
nieri palestinesi detenuti 


in Israele. Ad Alessandria, 
ha proseguito Abu Yiad, il 
commando si è accorto di 
essere stato scoperto dai 
servizi egiziani, così le cose 
sono precipitate. 

Abu Yiad ha quindi spie¬ 
gato che il Fronte di libe¬ 
razione della Palestina 
(L’Flp) si è scisso in tre 
gruppi: uno fedele ad Abu 
Abbas, vicino ad Arafat, 
uno pro'Siriano ed uno filo 


libico. Se il leader del FIp 
ha potuto trattare con 1 di¬ 
rottatori, ha spiegato an¬ 
cora, è perché, nonostante 
le scissioni, egli conosce la 
gente del vari gruppi. «Abu 
Abbas ha fatto del suo me¬ 
glio per porre fine alla ope¬ 
razione senza spargimento 
di sanguei. 

Il fatto più importante 
per Abu Yiad è che il com¬ 
mando si sia arreso e che 


ha precisato, nessuna con¬ 
dizione sarà accettata, 
neanche quella di liberare 
prigionieri palestinesi. Pa¬ 
re infatti che al momento 
della resa 1 terroristi aves¬ 
sero chiesto di non essere 
conseganti all’Olp, di non 
essere processati, di avere 
garanzie che 11 governo 
egiziano tratti per la libe¬ 
razione del palestinesi pri¬ 
gionieri in Israele. 


che si verificò una svolta Im¬ 
portante. Il governo di Da¬ 
masco, prima di concedere il 
permesso ai dirottatori di 
entrare nelle proprie acque 
territoriali chiese il parere di 
quello di Roma e si adeguò 
alle indicazioni ricevute. Ma 
quello che fin da ora appare 
chiaro è che con il rifiuto si¬ 
riano i dirottatori sono rima¬ 
sti isolati, e la nave ha dovu¬ 
to riprendere la via del mare. 
A questo punto l’iniziativa di 
Arafat ha potuto continuare 
fino alla conclusione positi¬ 
va. 

Ma un ruolo Importante 
ha avuto, come emerge del 
resto da questa prima rico¬ 
struzione, anche il converge¬ 
re di sforzi da parte di com¬ 
ponenti diverse del mondo 
arabo: dell’Egitto in primo 
luogo, deirOlp, della Siria e 
della stessa diaspora palesti-. 
nese contraria ad Arafat. 
Oggi che la tragedia è stata 
evitata vale la pena di riflet¬ 
tere su questo fatto inedito e 
sui collegamenti che ha con 
la politica medio orientale 
seguita daU’Italia nell’ulti- 
mo periodo. Sul perché si sia 
verificato, di fronte al seque¬ 
stro di una nave italiana, ciò 
che non si era mal verificato 
in situazioni analoghe in cui 
coinvolti erano altri paesi a 
cominciare dagli Stati Uniti. 
Perché cioè forze politiche e 
Stati arabi pur così diversi 
tra loro abbiano cooperato 
allo stesso fine: evitare che 
fosse portata a termine l’ag¬ 
gressione terroristica contro 
rltalia, contro suoi beni e. 
soprattutto, contro suoi cit¬ 
tadini rimasti per due giorni 
nelle mani di un gruppo ter¬ 
rorista. 


Guido Bimbi 


la dimcile strada di Arafat 
interlocutore ìnsostìtuibUe 

Dal vertice arabo dì Fez fìno all’accettazione di «tutte le risoluzioni dell’Onu»; Infati¬ 
cabile iniziativa volta a tutelare insieme la pace e i diritti del popolo palestinese 



IL CAIRO — Paseggeri deli'«Achille Lauro» lasciano la capitala egiziana 


È ancora possibile — ed è 
nell’interesse delia comunità 
Internazionaie, oilre che de¬ 
gli Stati e dei popoli diretta- 
mente interessati — la ricer¬ 
ca di una soluzione pacifica 
per il conflitto arabo-israe¬ 
liano. e in particolare per la 
cruciale questione palestine¬ 
se, oppure questo obiettivo, 
rivelatosi irreale, può passa¬ 
re in secondo piano rispetto 
ad altri, non incompatibili, 
almeno in apparenza, con la 
continuità del quadro attua¬ 
le? Il dilemma sembra reto¬ 
rico, soprattutto nel momen¬ 
to In cui quel quadro appare 
In continuo deterioramento 
e fa proliferare tensioni e si¬ 
tuazioni esplosive. Nessuno 
nega, a parole, che sia valida 
la prima delle due opzioni. 
Non di rado, tuttavia, pre¬ 
valgono in linea di fatto con¬ 
siderazioni legate alle esi¬ 
genze strategiche dell'Occi¬ 
dente, o ai vincoli storici, po¬ 
litici, culturali, tra quest'ul¬ 
timo e Israele. O la stanchez¬ 
za per una rincorsa senza fi¬ 
ne. O gli effetti di un •polve¬ 
rone* che si riproduce ad 
ogni p^o. 

Ma è proprio vero che la 
pace é irraggiungibile per 
mancanza di interlocutori? 
Se SI guarda criticamente, 
ma senza pregiudizi, alla 
storia di questi tre decenni, 
non si può fare a meno di 
constatare che uno almeno 
del protagonisti, e proprio 
quello di loro che. per la sua 
stessa posizione, ha dovuto e 
deve fare i conti con le mag¬ 
giori difficoltà, con le con¬ 
traddizioni più acute, ha 
percorso un cammino lungo 
e significativo, grazie al qua¬ 
le un’Ipotesi di pace è dive¬ 
nuta attuale, ha accettato di 
correre per questa rischi po¬ 
litici e personali, sì è qualifi¬ 
cato come un interlocutore 
non solo necessario, ma in¬ 
sostituibile. Quest'uomo è II 
•leader» deiròlp, Yasser Ara- 
fat 

n primo passo importante 
dì quel cammino, Arafat lo 
ha compiuto al vertice arabo 
di Fez, che si svolse, come si 
ricorderà, in due fasi: una 
prima, abortita per il boicot¬ 
taggio della Siria e di altn 
paesi arabi dell’ala intransi¬ 
gente. alla fine di novembre 
deirSl; e una seconda, pro¬ 
duttiva, al primi di settem¬ 
bre dell’anno successivo. 
Quel passo consistette nello 
•aprire» al progetto saudita 
In otto punti, nolo come 
•plano Fahdf. che prevedeva. 
Insieme con II ritiro degli 
Israeliani dal territori occu¬ 
pati nella guerra del giugno 
'67, con lo smantellamento 
degli Insediamenti In Cl- 
sgìordanla e a Gaza e con II 


diritto del popolo palestinese 
a un proprio Stato nelle terre 
recuperate, il riconoscimen¬ 
to del diritto di ‘tuttigli Stati 
della regione* — compreso 
dunque Israele — a vivere in 
pace, sotto garanzie interna¬ 
zionali. 

Era una svolta importan¬ 
te. Anche se rOlp manteneva 
le sue riserve nei confronti 
della risoluzione votata dal 
Consiglio di sicurezza dell’O- 
nu all’indomani della -guer¬ 
ra del sei giorni- — riserve 
motivate con l’assenza, in 
quel documento, di riferi¬ 
menti al problema dei diritti 
nazionali palestinesi — per 
la prima volta essa si mo¬ 
strava pronta ad accogliere 
il principio ispiratore di quel 
documento: l'idea del rico¬ 
noscimento dello Stato 
ebraico, in cambio della re¬ 
stituzione dei territori arabi. 
Lo stesso Reagan ne aveva 
riconosciuto. In una dichia¬ 
razione fatta nell’ottobre 
dell’81, la •importanza po¬ 
tenziale». 

Arafat tradusse quella 


svolta in iniziatili politica 
tanto in direzione degli Stati 
Uniti e dell’Europa quanto 
verso il movimento sionista 
intemazionale e verso quelle 
forze politiche israeliane, 
pur minontarìe, che sono 
sensibili all’ipotesi di una so¬ 
luzione del conflitto storico 
tra le due comunità presenti 
sul temtono della Palestina 
originaria e di un futuro nel¬ 
la coesistenza pacifica. La 
diplomazia palestinese fu at¬ 
tiva in una serie di contatti 
riservati, che avrebbero do¬ 
vuto produrre una vera e 
propria piattaforma di pace 
pubblica. Le reazioni furono 
incoraggianti. Fu anche per 
prevenire quell'evoluzione e 
per rovesciare quella pro¬ 
spettiva che Begin e Sharon 
giocarono nel giugno deir82, 
dopo quasi un anno di tre¬ 
gua non dichiarata da parte 
delle organizzazioni combat¬ 
tenti palestinesi, la carta del¬ 
la guerra nel Libano. L’obiet¬ 
tivo dichiarato era, come 
tutti ricordano, la •distruzio¬ 
ne» deU’Olp. 


La guerra nel Libano pro¬ 
vocò effetti contraddittori, 
nel quadro di una generale 
accelerazione dei processi. 
L’obiettivo di Sharon fu in 
parte raggiunto: migliaia di 
uomini della resistenza pale¬ 
stinese perirono sotto le 
bombe e le cannonate Israe¬ 
liane; gli altri, e lo stesso 
Arafat, dovettero lasciare il 
Libano per la Tunisìa, lonta¬ 
na dal teatro dello scontro. 
D’altra parte, la nuova tra¬ 
gedia palestinese aveva scos¬ 
so la comunità mondiaie. Il 
•leader» dell’Olp approfittò 
di quelle drammatiche gior¬ 
nate per portare avanti, di 
fronte a un’udienza senza 
precedenti, la sua offensiva 
diplomatica. Appartiene a 
quel momento la sua presa 
di posizione riguardante le 
disponibilità ad accettare 
•tutte le risoluzioni dell’O- 
nu», nel loro complesso: ciò 
che implica, con tutta evi¬ 
denza, una sorta di Integra¬ 
zione tra la risoluzione del 
’47 per la creazione in Pale¬ 
stina di due Stati, uno ebrai¬ 


co e uno arabo-palestinese, e 
altre susseguitesi negli anni, 
che riconoscono resistenza 
di un problema di autodeci¬ 
sione palestinese non realiz¬ 
zata. con la •242». che di tale 
problema non fa menzione. 

Altri passi importanti so¬ 
no venuti dopo il Libano. Ap¬ 
provata a Fez. nel settembre 
deir82, la Carta che incorpo¬ 
ra i princìpi del piano Fahd, 
il Consiglio nazionale pale¬ 
stinese, riunito ad Algeri nel 
febbraio deir83. approvò 
una risoluzione che accoglie¬ 
va la Carta stessa come -il li¬ 
mite minimo dell’azione po¬ 
litica». da integrare con l'a¬ 
zione militare nello sforzo 
per «superare lo squilibrio 
dei rapporti di forza». Pur 
criticando, poi, come *insod- 
disfacente il progetto lancia¬ 
to da Reagan nel pieno della 
crisi libanese. Il Consiglio 
stabili un’apertura anche 
verso l’idea reaganiana di un 
quadro giordano-palestinese 
per il negoziato e per la solu¬ 
zione diplomatica, affer¬ 
mando l’esistenza di •rap¬ 


porti privilegiati» tra ipopoli 
palestinese e giordano e rile¬ 
vandone il valore ai Fini del 
recupero dei diritti nazionali 
del primo. 

Se si vuole una riprova 
della portata di queste prese 
di posizione, basta guardare 
agli effetti che esse hanno 
prodotto sia nei rapporti tra 
l’Olp e la Siria, sia all’interno 
del movimento nazionale pa¬ 
lestinese: la rottura, la scis¬ 
sione, lo scontro armato tra 
gli uomini di Arafat da una 
parte, ì siriani egli scissioni¬ 
sti, loro protetti, dall’altra, lo 
spiegamento di una -strate¬ 
gia del terrore», destinata a 
scavare, come alternativa al 
dialogo, solchi più profondi. 

Malgrado ciò, il -leader» 
palestinese ha perseverato. 
Alla sessione di Amman del 
Consiglio nazionale del mo¬ 
vimento, ha dato battaglia ai 
suoi oppositori interni e ha 
riaffermato la sua •leader¬ 
ship». I documenti conclusi¬ 
vi ratificano l’idea di un 
coordinamento con la diplo¬ 
mazia giordana, in vista del¬ 
la -opzione» giordano-pale¬ 
stinese. Ancora pochi mesi e, 
nel febbraio di quest’anno. 
Arafat e Hussein di Giorda¬ 
nia annunciano un accordo 
in vista di una trattativa tra 
tutte le parti interessate, che 
dovrebbe realizzare l’auto¬ 
decisione palestinese nel¬ 
l’ambito di una federazione 
con la Giordania, B l’intesa 
in nome della quale Hussein 
ha parlato pochi giorni orso- 
no all’Assemblea generale 
dell’Onu e nel successivo in¬ 
contro con Reagan alla Casa 
Bianca e la cui validità è sta¬ 
ta ribadita da Arafat anche 
all’indomani del *raìd» Israe¬ 
liano contro il suo quartier 
generale. 

In un’intervista a •Time», 
che il settimanale statuni¬ 
tense pubblica nel suo ulti¬ 
mo numero, Craxi si chiede 
se II traid* sia stato -un tragi¬ 
co errore*, o, piuttosto, «una 
deliberata manovra per col¬ 
pire l’evoluzione del proces¬ 
so di pace». A Craxi stesso gli 
israeliani avevano detto che 
•parlando di pace. Arafat ri¬ 
schia la vita». E allora? Craxi 
sì augura che l’Olp non re¬ 
gredisca verso pratiche ter¬ 
roristiche. -Ma — aggiunge 
— guardiamo le cose in fac¬ 
cia. I palestinesi moderati 
hanno teso la mano e vi è 
stata collocata dentro una 
bomba». Se la risposta alla 
moderazione è questa, altri 
ha commentato, nessun 
•leader» moderato può con¬ 
servare a lungo l’egemonia. 
E questo che si vuole? Si è 
certi di non dover rimpian¬ 
gere l’interlocutore attuale? 

Ennk» Polito 


La Casa Bianca: 
«Adesso devono 
essere processati» 


Conferenza stampa dì Speakes - L’obiettivo dei terroristi era 
una nave norvegese con a bordo la figlia dei presidente Reagan? 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — L’ammini¬ 
strazione americana ha 
reagito con ritardo e con 
estrema circospezione al¬ 
l’annuncio che ì’avventura 
dei passeggeri e dell’equi¬ 
paggio deir«Achille Lauro» 
si era conclusa, soltanto 
quattro ore dopo le comu¬ 
nicazioni fatte dal mini¬ 
stro degli Esteri egiziano e 
dal ministero degli Esteri 
Italiano, il portavoce della 
Casa Bianca, Larry Spea¬ 
kes, si è presentato dinanzi 
ai giornalisti per una breve 
dichiarazione. L’uomo che 
parla per conto di Ronald 
Reagan riferiva l’informa- 
zlone ricevuta dal capo del¬ 
la diplomazia egiziana, av¬ 
vertiva che gli americani 
non avevano conferme di¬ 
rette che tutto era finito 


ma prendevano per buone 
le parole del ministro di 
Mubarak. All’amministra¬ 
zione degli Stati Uniti inte¬ 
ressava, comunque, di¬ 
chiarare che «1 responsabi¬ 
li del sequestro debbono 
essere processati». Quanto 
al merito della trattativa 
che aveva portato alla libe¬ 
razione deir«Achille Lau¬ 
ro», il portavoce asseriva 
che, pur essendo stata in 
stretta consultazione con 
Il Cairo, l’Amministrazio¬ 
ne non conosceva né la 
procedura né il merito del¬ 
l’intesa che aveva sciolto il 
dramma e non sapeva se e 
che cosa TEgitto avesse 
promesso per ottenere la 
resa dei terroristi. In occa¬ 
sione del precedente se- 
uestro, quello dell’aereo 
ella Twa bloccato a Bei¬ 


Stampa israeliana 
tutta contro Roma 

TEL AVIV — I quotidiani israeliani, senza distinzione di 
sorta, si sono scagliati ieri contro la politica deU’Italia verso 
rOlp, giungendo alla conclusione che è giusto lasciar Roma 
sola a fare 1 conti con le sue scelte sbagliate. 

Lapidario il «Maariv»: «Craxi avrà difficoltà a trovare ami¬ 
ci a Gerusalemme. Non gli resta che rivolgersi ai suoi amici 
sulla costa tunisina perché lo aiutino a salvare i suoi concit¬ 
tadini. Seguiremo i suoi sforzi con solidarietà, perfino con 
compassione, ma senza gioia». 

Il «Yediot Aharonot* ha rincarato la dose: «Roma è stata la 
più furente di tutti nel condannare la nostra operazione di 
difesa in Tunisia. La sua collera è stata unica anche rispetto 
aU'intera società degli ipocriti intemazionali. Ora però che i 
terroristi l’hanno presa alla gola, l’Italia sta già consideran¬ 
do di rivolgersi a noi con la preghiera di salvarla». 

«Egitto e Italia raccolgono ora i frutti della loro indulgenza 
verso le organizzazioni terroristiche» — ha scritto «Haarez» 
—. «Nessuno si illuda: Israele respingerà nel modo più fermo 
non solo le richieste dei terroristi, ma ogni richiesta, da qua¬ 
lunque parte essa venga». 

Emblematico infine il titolo d’apertura del «Jerusalem 
Post»: «Non c’è immunità per l’Italia». 

Ieri le Forze di sicurezza israeliane hanno reso noto di 
avere scoperto e «isolato» una cellula terrorìstica palestinese 
appartenente ad «AI Fatah» nel campo profughi di Shuafat 
vicino a Gerusalemme. La cellula sarebbe responsabile degli 
attentati nei dintorni di Gerusalemme che negli ultimi tempi 
hanno causato il ferimento di 10 persone. 


Governo siriano: 
ferma condanna 

ROMA — «Il governo siriano condanna con fermezza il 
sequestro della nave italiana e ritiene che la lotta non si 
porta avanti con il sequestro di navi, di aerei o di persone 
innocenti, bensì affrontando il nemico sul campo». 

La presa di posizione siriana è stata diffusa ieri a Ro¬ 
ma con una r.Cia dell'ambasciatore di Damasco in cui si 
sotiene che «questi atti cruenti sono da condannare per¬ 
ché danneggiano la grande lotta ed i grandi sacrifici 
offerti dai combattenu sul campo di battaglia contro il 
nemico sionista». 

La stessa ambasciata siriana a Roma ha anche diffso 
una dichiarazione del portavoce del Fronte di liberazione 
palestinese (Fpl). L’esponente filosiriano, responsabile 
della stampa centrale del Fpl, membro deU’ufficio politi¬ 
co «Ali Aziz», autore del documento, sostiene che il «Fron¬ 
te non ha alcun nesso con il sequestro» e chiama In causa 
direttamente l'Egitto: «Il fronte che ha la possibilità di 
far salire 12 persone armate nel porto egiziano con armi 
e strumenti al comunicazione — si sostiene nella nota — 
non può che avere a che fare con fonti ufficiali del Cairo». 

Ma le accuse del rappresentante del Fpl non si limita¬ 
no solamente aH’Egitto ma chiamano anche in causa 
l’organizzazone di Arafat. «Le persone espulse dal Fpl — 
silegge ancora nel documento — adottate poi dal comita¬ 
to centrale di «Al Fatah» a Tunisi, pagano e finanziano 
dei gruppi per farli agire a nome del nostro fronte. Noi 
ribadiamo che 11 gioco delle trame nel campo palestinese 
devono finire». 


rut, la Casa Bianca aveva 
assunto un atteggiamento 
analogo, almeno nelle di¬ 
chiarazioni ufficiali, dopo 
che i sequestratori si erano 
dileguati nei meandri e tra 
le macerie della capitale 
del Libano. 

Poco dopo le dichiara¬ 
zioni di Larry Speakes, la 
cautela del vertice ameri¬ 
cano si dimostrava più che 
giustificata. L’annuncio 
dato da Craxi che l’assassi¬ 
nio di un cittadino ameri¬ 
cano era stato confermato, 
gettava un’ombra sull’eu- 
fona che si era diffusa al 
primo annuncio. L’assassi¬ 
nio di un americano ripor¬ 
tava alla memoria l’avven¬ 
tura dei passeggeri del 
Boeing della Twa seque¬ 
strato a Beirut, anch’esso 
contrassegnato dall’assas¬ 
sinio di un cittadino statu¬ 
nitense. 

Ma la reticenza della Ca¬ 
sa Bianca e del Diparti¬ 
mento di Stato aveva an¬ 
che un’altra spiegazione. 
Gli Stati Uniti intendeva¬ 
no ribadire di non aver 
mutato la loro linea di 
fronte agli attacchi terro¬ 
rìstici (salvo quelli com¬ 
piuti dagli israeliani): con¬ 
danna senza riserve, rifiu¬ 
to di negoziare e, tanto più, 
di concedere perdoni o sal¬ 
vacondotti al responsabili 
dei sequestri, pur lascian¬ 
do ai paesi amici (in questo 
caso l’Egitto, soprattutto) 
la possibilità di negoziare 
per evitare ulteriori spar¬ 
gimenti di sangue. Quando 
i giornalisti hanno insisti¬ 
to per chiedere se ci saran¬ 
no rappresaglie contro i re¬ 
sponsabili, la risposta di 
Speakes (in un briefing 
precedente alla liberazione 
degli ostaggi) è stata il più 
classico «no comment». 

Una grande evidenza, in 
tutti i mass media elettro¬ 
nici, ha avuto l’informa¬ 
zione, pubblicata dal «Ge- 
rusalem Post», che i terro¬ 
risti avevano «sbagliato» la 
nave da sequestrare e, so¬ 
prattutto, il bersaglio prin¬ 
cipale della loro azione. 
L’obiettivo era nientemeno 
che Maureen Reagan. la fi¬ 
glia del presidente, già at¬ 
tiva nella vita politica 
americana come consulen¬ 
te della Casa Bianca per le 
questioni femminili. La 
nave da sequestrare era la 
«Viking Sky» battente ban¬ 
diera norvegese, arrivata 
venerdì ad Alessandria 
d’Egitto, sabato a Porto 
Said e domenica nel porto 
israeliano di Haifa. I por¬ 
tavoce della Casa Bianca si 
sono però rifiutati di con¬ 
fermare o di smentire la ri¬ 
velazione fatta dal giorna¬ 
le israeliano. 

Non si sa se la vicenda 
deir«AchiIle Lauro» avrà 
un’eco aironu. In un pri¬ 
mo tempo la delegazione 
italiana aveva chiesto che 
ne discutesse il Consiglio 
di sicurezza, convocato in 
seduta ordinaria, per la se¬ 
rata di ieri. Quando il se¬ 
questro è finito il rappre¬ 
sentante del nostro gover¬ 
no ha lasciato cadere la ri¬ 
chiesta. Non si può esclu¬ 
dere, tuttavia, che altre de¬ 
legazioni chiedano che 
una discussione si faccia. 

AnMIo Coppola 
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Dopo un anno ieri il primo sciopero unitario: due ore in tutti i settori 1 indiretta bocciatura delie norme delia finanziaria 

La Camera dice no 
ai tagli, votando 
il Idano sanitario 

L’articolo 7 stabilisce che fìno all’88 sono confermate le presta¬ 
zioni attuali - Giovagnoli (Pei): il governo dovrà tenerne conto 


Cortei, assemblee, comizi: così 
il sindacato parla al paese 

La giornata di lotta indetta per sollecitare «modifiche significative alla finanziaria» e per imporre una svolta nel ne¬ 
goziato con le controparti imprenditoriali - Alte le adesioni, ma ci sono anche «zone di difficoltà» per il sindacato 


ROMA — Difficile trovare r*itnmagine-simbolo- di questa 
giornata di lotta, di questo primo sciopero generale dell’an¬ 
no. Al sindacato suggeriscono la manifestazione di Mestre: 
forte — si parla di diecimila persone in piazza — ma soprat¬ 
tutto significativa per le «presenze*. C’erano quelle tradizio¬ 
nali (gli operai del «polo* chimico, delle acciaierie) ma anche 
le altre «figure* non sempre «sensibili» all’appello dei sindaca¬ 
ti: dai quadri, ai pensionati fino agli studenti e agli insegnan¬ 
ti. Presenze non solo «solidali* ma interessale: anche loro, 
anche il mondo della scuola ha tutto da rimetterci con una 
•finanziaria» che taglia (e aumenta le tasse d’iscrizione) an¬ 
che nel settore della formazione. 

La manifestazione di Mestre, dunque. Così come altri ap¬ 
puntamenti potrebbero bene sintetizzare il senso di questa 
mobilitazione, indetta per strappare «significative modifiche 
alla finanziaria*. Per esempio il lungo corteo degli edili a 
Roma (che hanno prolungato il loro sciopero e nella piatta¬ 
forma ci hanno messo anche obbiettivi sulla casa: piu inve¬ 
stimenti per più occupazione), e le manifestazioni sempre dei 
lavoratori dei cantieri nei più importanti centri della Sicilia. 
O ancora le riuscite mobilitazioni a Castellammare, a Torre 


II punto debole 
è Mìrafìorì (con 
qualche novità) 

Adesioni al 20% ma significative parteci¬ 
pazioni di operai specializzati e tecnici 


TORINO — 11 punto debole 
rimane Mirafiori. In un pa¬ 
norama di piena riuscita del¬ 
lo sciopero generale a Torino 
ed In tutto il Piemonte, con 
centinaia di fabbriche, can¬ 
tieri ed aziende compieta- 
mente bloccate, fa eccezione 
ancora una volta il grande 
stabilimento automobilisti¬ 
co, dove soio il 20 per cento 
dei lavoratori hanno incro¬ 
ciato le braccia. Ma questa 
volta si tratta veramente di 
un’eccezione, nell’ambito 
delia stessa Fiat. 

Se si escludono infatti Mi¬ 
rafiori e io stabiiimento di 
Rivalla (che non fa testo, 
perchè questa settimana 
quasi tutti gli operai sono in 
cassa integrazione), i risulta¬ 
ti deile altre grandi fabbri¬ 
che Fiat superano le attese: 
75% di scioperanti aita Lan¬ 
cia di Chivasso; 80% nelia 
più grande fabbrica itaiiana 
di autocarri, ia Spa Stura; 
95% alla Motori Avio, 80% 
nelle fonderie di aiiuminio di 
Carmagnola. 95% alla Ttg. 
90% ad Avlgliana, 70% alla 
Ferroviaria Savigliano, 
100% alia Fiat di Cameri. 

Nella stessa Mirafiori ci 
sono novità positive, anche 
se quattro quinti dei lavora¬ 
tori sono rimasti ancora sog¬ 
giogati dalla sfiducia, dai n- 
catti della Fiat, dalla paura 
di perdere il posto e non tro¬ 
varne un altro (comprensibi¬ 
le in una maestranza la cui 


età media supera i 40 anni). 
Ci sono officine dove per la 
prima volta da anni la parte¬ 
cipazione alio sciopero ha 
superato il 60-70 per cento: 
alcune linee di montaggio 
deila carrozzeria, i montaggi 
della meccanica, ie fucine. 

Significativo è poi ii fatto 
che abbiano aderito aila iot- 
ta non solo «operai-massa», 
ma anche operai speciaiizza- 
ti delle officine di manuten¬ 
zione ed esperienze, ed in 
qualche caso persino tecnici 
e quadri. «Neila mia officina 
— ci ha raccontato un dele¬ 
gato — ci sono dieci tecnici 
che non avevano mai fatto 
uno sciopero. Stamane sono 
usciti tutti». Le iniquità della 
■finanziaria» hanno ìnsom- 
ma ricompattato figure di¬ 
verse di lavoratori. Quasi un 
migliaio di operai sono usciti 
da Mirafiori per manifestare 
davanti alla porta 5 di corso 
Agnelli. 

Ecco qualche altro dato 
sullo sciopero: dal 50 al 70% 
di adesioni all’Olivetti (com¬ 
presi tecnici ed impiegati), 
80% nelle acciaierie Finsi- 
der, dal 90 al 100 per cento 
nelle grandi fabbriche della 
gomma e chimica (Pirelli, 
Michelin, Farmitalia, Oreal, 
ecc.) ed in una miriade di 
medie e piccole fabbriche 
metalmeccaniche, tessili e di 
altri settori; oltre il 70% di 
adesioni nei ferrovieri e 
tranvieri. 


ROMA — La Confindustria manda a dire a Craxi che è «delu¬ 
sa» della legge finanziaria e della manovra fiscale. Lo fa con 
un documento ufficiale del proprio direttivo. Pur con qual¬ 
che cautela («alcuni orientamenti sono positivi») l’organizza¬ 
zione di Lucchini afferma che la finanziaria «non costituisce 
comunque un passo decisivo verso il risrnamento della fi¬ 
nanza pubblica, perché non ha sufficientemente spostato la 
spesa dal consumi alla produzione». In particolare, la Confin¬ 
dustria parla di «insufficienza» delle misure per l’innovazio¬ 
ne. la ricerca e l’esportazione e critica la mancata riduzione 


Annunziata, i concentramentl nelle zone Industriali di Pado¬ 
va, o l’appuntamento organizzato dal metalmeccanici della 
Fiat-Om di Bari. 

L’elenco potrebbe essere ancora lungo (non si può neanche 
provare a raccontare le tantissime assemblee svolte un po’ 
dappertutto): ma forse si rischia di dare un quadro non pro¬ 
prio esatto. Per parlare chiaro: non dappertutto è andata 
bene. Un documento della Cgll dà l’esatta dimensione della 
partecipazione: così per un 100 per cento di adesioni alla Fiat 
di Novara, per le alte percentuali dell'Alfa di Arese, dell’In- 
nocenti, della Zanussl — straordinaria la partecipazione nel¬ 
la fabbrica di Pordenone — in tutti gli stabilimenti tessili del 
Lazio e tra gli stessi uffici pubblici, a fianco agli edili, alle 
notizie che riguardano i lavoratori del trasporti (per tutti 
l’esemplo di Roma: all’Atac hanno Incrociato le braccia il 70 
per cento dei dipendenti), assieme a tutto ciò ci sono dati e 
statistiche meno «rassicuranti». Le cose non sono andate be¬ 
ne alla Fiat di Torino (ne parliamo qui sotto), ma anche alla 
Selenia di Roma (35%), alla Fiat di Cassino (20 per cento), e 
qualche difficoltà s’è registrata anche nelle grandi fabbriche 
del napoletano (comunque in ogni caso le percentuali indica- 


Marini: vogliamo 
la tassazione 
delle rendite 

Assemblea alla «Marelli» di San Salvo, vicino 
a Chieti - Un richiamo alla Confìndustria 


CHIETI — La cronaca della giornata di assemblea alla «Ma¬ 
rcili» di San Salvo, a due passi da Chieti, deve per forza co¬ 
minciare dal racconto di un «episodio piccolo e meschino» 
(sono le parole del segretario Cisl, Franco Marini). La direzio¬ 
ne aziendale, nonostante fosse stata avvertita per tempo, ieri 
mattina ha fatto trovare ai custodi della fabbrica un ordine 
tassativo: in assemblea sarebbe potuto entrare solo il diri¬ 
gente sindacale — c’è la legge che glielo permette — ma con 
lui nessun altro. Fuori sono dovuti restare giornalisti, gli 
operatori delle tv private, i lavoratori delle altre fabbriche 
delia zona, i delegati sindacali. 

Un episodio forse marginale, «ma emblematico — dirà an¬ 
cora Franco Marini — del clima di ostilità che si cerca di 
creare attorno al sindacato da parte di alcuni settori della 
grande industria», li comportamento aziendale comunque 
non ha impedito che l’assemblea si svolgesse regolarmente. 
Nel «capannone» della «Magneti Marelli» adibito alle riunioni 
si sono radunati centinaia di operai, di tecnici, di quadri, ed 
hanno dato vita ad un dibattito sicuramente «non scontato». 
Molti gli interventi polemici, molte le critiche rivolte alla 
piattaforma della federazione unitaria. 

Il segretario della Cisl ha preso appunti e poi ha risposto a 
tutti. Innanzitutto ha ribattuto a chi aveva sostenuto che Io 
sciopero di ieri, con le due ore d’assemblea, era «inutile». «La 
formula di questa giornata di lotta — ha detto il leader della 
Cisl — è giusta: bisognava confermare davanti ai lavoratori, 
e con loro, il progetto comunemente elaborato da Cgil-Cisl- 
Uil. progetto sul quale non a caso abbiamo registrato signifi¬ 
cative convergenze sociali». 

Il dirigente sindacale ha dedicato gran parte del suo inter¬ 
vento alla finanziaria. «Anche noi, come sindacato siamo 
interessati alla prospettiva del risanamento dei bilanci pub¬ 
blici. Ma quest’impegno può passare, può essere capito dai 
lavoratori solo e a patto che nello sforzo siano coinvolti tutti 
i ceti, anche quelli dei proprietari e dei percettori di rendite». 
Le ultime parole le ha dedicate alla Confindustria: «Il con¬ 
fronto non può essere nè di comodo, né finto. Il contenzioso 
ormai non giova più a nessuno». 


La Confindustria attacca 
il governo: «Fa scelte 
che sono del tutto inutili» 


no un’inversione di tendenza rispetto agli ultimi scioperi). 
Una spiegazione la suggerisce la stessa nota della Cgll: «Le 
difficoltà maggiori si sono avute dove continua a pesare la 
crisi occupazionale e soprattutto dove rimangono ancora i 
segni lasciati dalla lunga fase della divisione sindacale». 

Una «fase» che proprio le due ore di sciopero di ieri vogliono 
definitivamente chiudere. È stato questo il richiamo di tutti 
l dirigenti impegnati nelle assemblee e nel comizi. Da Benve¬ 
nuto che ha parlato a L’Aquila («il decreto sull’occupazione è 
un primo risultato conquistato proprio in virtù della ritrova¬ 
ta unità»), a Eraldo Crea, Cisl, che ha concluso l’assemblea 
alla Rizzoli («da oggi si ricomincia a restituire ruolo e potere 
ai lavoratori») a Pizzlnato, Cgll, che alla Fatme ha sostenuto 
che quello di ieri «è solo l’inizio di una nuova stagione di 
lotte». Lotte che dovranno incidere anche nel confronto con 
la Confindustria che ricomincia oggi a Roma. Di negoziato, 
di finanziaria, anche del prossimo congresso dell’organizza- 
zlone, si parlerà stamane ad Aricela nel Consiglio generale 
della Cgil. L’introduzione sarà di Lama. Il Consiglio generale 
dovrà anche esprimere una valutazione su una cinquantina 
di mozioni, che costituiranno il materiale per il dibattito 
congressuale. 


A Milano buona 
la risposta 
dalle fabbriche 

Meno alte le adesioni tra gli impiegati, sia 
pubblici sia privati - Mille assemblee in città 


MILANO — Chiamato a sin¬ 
tetizzare l’andamento dello 
sciopero generale a Milano, 

11 segretario della Camera 
del Lavoro. Carlo Ghezzi, co¬ 
sì riassume: «bene tra gli 
operai, con moltissime 
aziende completamente 
bloccate; a fasi alterne tra gli 
impiegati, sia pubblici che 
privati; oltre mille assemblee 
svolte nei luoghi di lavoro». £ 
Ottaviano Del 'Turco, segre¬ 
tario generale aggiunto della 
Cgil, alla assemblea della Pi¬ 
relli, ha parlato di «inversio¬ 
ne di tendenza» nel rapporto 
tra il sindacato e i lavoratori 
realizzata in questa giorna¬ 
ta. Un più stretto rapporto 
tra lavoratori e sindacato, ha 
proseguito, è condizione per 
un successo nella trattativa, 
specie nel momento in cui 
tutta la politica del sindaca¬ 
to è oggetto di violentissimi 
attacchi. 

In città, dopo mesi di bel 
tempo, in concomitanza con 
lo sciopero si è scatenato un 
violento temporale che ha 
accentuato le conseguenze 
del blocco di molti servizi 
pubblici. Fermi dalle 10 alle 

12 l’aeroporto di Linate e 
quello della Malpensa; rien¬ 
trati nei depositi oltre il 90% 
dei mezzi pubblici di superfi¬ 
cie e della metropolitana; 


«disattivate» formalmente le 
stazioni ferroviarie di Mila¬ 
no Centrale e Porta Garibal¬ 
di; chiusi la gran parte dei 
grandi magazzini, dove le 
percentuali di adesione han¬ 
no superato ovunque r80%, 
la città ha assunto un aspet¬ 
to quasi irreale sotto la piog¬ 
gia battente. 

In piazza della Scala di¬ 
verse centinaia di pensionati 
(che dopo l’inizio del tempo¬ 
rale si sono spostati in Galle¬ 
ria) partecipavano alla ma¬ 
nifestazione indetta da Cgil 
Cisl Uil. 

Difficile, come sempre, 
calcolare le effettive percen¬ 
tuali di adesioni alla giorna¬ 
ta di lotta. L’Assolombarda è 
sicuramente tendenziosa 
quando parla di una percen¬ 
tuale di assenti nell’indu¬ 
stria del 34% (42% operai, 
22% impiegati). Certo è che 
alle percentuali prossime al 
100% degli o^rai della 
Falde Unione, della Magneti 
Marelli, della Breda Siderur¬ 
gica, dell’Alfa Romeo, della 
Postalmarket; fanno riscon¬ 
tro quelle non superiori al 
50% di molti uffici e della 
maggioranza degli enti loca¬ 
li (con punte minime nelle 
Usi e alTAmsa, la nettezza 
urbana) e quelle analoghe di 
cento e cento aziende piccole 
e piccolissime. 


Dalla nostra redazione UesDoneiite PfI flfìuta aHCOfa seccamente i voti neofascisti 

C’MrvVA _ A * __ 


GENOVA — Palazzo Tursi è 
ancora senza sindaco. Come 
in un classico della tauroma¬ 
chia, le cinque della sera so¬ 
no risultate fatali al candi¬ 
dato di razza del pentepartl- 
to genovese. Questa volta il 
repubblicano Cesare Cam¬ 
par! è caduto trafitto da tre 
colpi di spada: I voti determi¬ 
nanti del Movimento Socia¬ 
le, il calcolato, malizioso 
rientro del «franchi tiratori», 
11 rovinoso effetto di una al¬ 
chimia politica malamente 
calcolata dai cinque. Eletto 
con quaranta voti si settan- 
tanove (ma quattro del quali 
missini^ per la seconda volta 
in pochi giorni Campar! ha 
rinunciato all’investitura. 
Conosciuto l’esito della vota¬ 
zione. la seduta è stata so¬ 
spesa per circa mezz’ora. Al 
rientro Campar! ha dichia¬ 
rato: «Sono consapevole che 
gli alleati hanno fatto di tut¬ 
to per neutralizzare i voti 
missini; sono preoccupato 
per 11 logorio delle istituzioni 
democratiche. Ma io voglio 
essere il rappresentante del¬ 
la città intera, che ha una 
storia che non consente ap¬ 
pannamenti di sorta». 

Il Pei ha fatto confluire 
tutu 1 suol voti sul capogrup¬ 
po della lista verde. Lino De 
Benedetti, che ha ottenuto 
complessivamente trenta- 
quattro preferenze. Una scel- 


A Genova nuovo no a Campait 
Si sgretola il pentapartito 

Il candidato dei «cinque» ha ottenuto 40 voti su 79 ma 4 erano missini - Il Pei 
ha votato il capogruppo della lista verde - Oggi alle 18 nuova votazione 


ta che ha suscitato molti 
commenti favorevoli e che 
rappresenta Tunica novità 
politica «nobile» di questa 
giornata politica genovese. 
Eissa nasce da una proposta 
dei «verdi»: azzerare tutto per 
avviare una seria riflessione 
programmatica, in vista di 
un’ampia maggioranza 
comprendente anche il Pei. 
«È una proposta che prende 
atto del fallimento del pen¬ 
tapartito che ripropone di 
avviare un nuovo confronto 
programmatico e riconosce 
il ruolo di una forza come la 
nostra — ha detto il capo¬ 
gruppo del Pei, Margini — 
votiamo De Benedetti per 
sbloccare la situazione e 


aprire una fase nuova e ori¬ 
ginale». 

II clima generale è da «Sa- 
gunto politica»: fatta salva, 
con il rifiuto di Campati, al¬ 
meno un residuo di unità an¬ 
tifascista, resta lo squallido 
spettacolo di un pentaparti¬ 
to che pur di non prendere 
atto della sua inesistenza in 
quanto maggioranza, non 
esita a trasformare la sala 
consiliare in un palcoscenico 
da commedia rosa. E soprat¬ 
tutto — ha rilevato Margini 
— che si rende responsabile 
di un complesso gioco sotter¬ 
raneo nel quale vengono ri¬ 
messi in circolo i voti del 
Msi». 

Scrivendo nuovamente 


sulla scheda I voti di Cam¬ 
pati, infatti, 1 missini hanno 
voluto dare un preciso se¬ 
gnale politico: il pentaparti¬ 
to potrà nascere solo con il 
puntello dell'estrema destra. 
•I fatti di questa sera ci han¬ 
no dato ragione — ha dichia¬ 
rato il segretario del Pei 
gen,ovese Graziano Mazza- 
rello — Uno schieramento 
così debole, che "rompe" a 
sinistra, offre nuovi spazi al 
Msi, all’inquinamento e alla 
confusione». Oggi alle diciot¬ 
to si ricomincia daccapo con 
le votazioni. In consiglio, il 
segretario socialista Mor- 
chTo ha ribadito che «i cinque 
voteranno Campar! sino a 
quando non sarà eletto sin¬ 


daco». Come dire: o Campar! 
o morte, o «penta» o elezioni 
anticipate. «Ma se disgrazia¬ 
tamente dovessimo andare 
alle elezioni — ha poi com¬ 
mentato Mazzarello — qual¬ 
cuno dovrà pur spiegare alla 
gente come mai non si è vo¬ 
luto fare una giunta di pro¬ 
gresso, che in questo consi¬ 
glio dispone di ben quaran¬ 
totto voli». 

In tutta questa vicenda 1 
•dissidenti» del pentapartito 
si comportano con una auto¬ 
revolezza politica che fa giu¬ 
stizia delle ricorrenti illazio¬ 
ni su ricatti e frustrazioni di 
•trombati». Dando per scon¬ 
tata l’esistenza di almeno 
due franchi tiratori, il penta- 


ROMA — Per il triennio 
1986-1988 sono confermate 
le prestazioni sanitarie e in¬ 
tegrative attualmente (cioè 
quest'anno, ndr) erogate dai 
Servizio sanitario naziona¬ 
le». È l’articolo sette del pia¬ 
no sanitario nazionale che 
finalmente, dopo anni e anni 
di gestazione, la Camera ha 
lersera approvato in via defi¬ 
nitiva nel testo già varato 
dal Senato. Ma la notizia più 
importante non sta ora nel 
materiale avvio di una qual¬ 
che benché insufficiente 
programmazione in un set¬ 
tore mandato allo sfascio. 
Sta piuttosto nella grossa 



zeppa che questo articolo 
sette soprattutto, ma in real¬ 
tà tutta la legge, incunea nel¬ 
la legge finanziaria di cui è 
appena cominciata la di¬ 
scussione in Senato. 

In pratica, la norma che 
conferma le prestazioni sa¬ 
nitarie attualmente erogate 
smentisce clamorosamente 
le previsioni e le pretese for¬ 
mulate dal governo con gli 
articoli 24,25,26 della finan¬ 
ziaria. In sostanza, il voto di 
iersera dice no, chiaro e ton¬ 
do, agli obiettivi dell’aumen¬ 
to del ticket dal 15 al 25%, al 
pratico raddoppio del contri¬ 
buto-ricetta (che si preten¬ 
derebbe di far passare da 
1.300 a 2.000 lire), alla drasti¬ 
ca riduzione delle categorie e 
del tetto di reddito che porte¬ 
rebbero all’esclusione dalle 
spese farmaceutiche e dia¬ 
gnostiche. 

Certo — ha osservato la 
comunista Angela Giova- 
gnoll nel motivare il voto di 
astensione dei comunisti al 
piano —, il governo potrebbe 
ancora tentare di insìstere 
nelle sue Inique misure in 
materia sanitaria. Ma non 
potrà non tenere conto del 
solenne voto con cui il Parla¬ 
mento ha espresso una netta 
volontà politica, e Io ha fatto 
con una scelta di tempi che 
dà ancor maggiore spessore 
a questa volontà. Il voto di 
astensione, decisivo per assi¬ 
curare il varo del piano, 
esprime dunque una riserva 
per gli isufficienti contenuti 
programmatori, ma anche il 
preciso intendimento di con¬ 
sentire l’immediata esecuti¬ 


vità delle norme in base alle 
quali sarà in tempi rapidi ap¬ 
prodato il vero e proprio pla¬ 
no operativo. 

Dietro il voto di Ieri una 
sorda ma dura polemica al¬ 
l’interno della maggioranza, 
ben consapevole dei rischi 
politici rappresentati dal¬ 
l’approvazione del piano. 1 
sostenitori più accaniti del- 
Toperazione-Goria per il ta¬ 
glio delle spese sociali hanno 
tentato, sempre per la verità 
in modo obliquo ma non per 
questo meno evidente, di 
bloccare la legge prima 
avanzando dubbi sulla sua 
effettiva copertura finanzia¬ 
ria e poi addirittura chieden¬ 
do la sospensione della di¬ 
scussione del piano sino a 
dopo l’approvazione della fi¬ 
nanziaria. 

Defilati i socialisti. la par¬ 
tita risolutiva si è giuncata 
alTinterno del gruppo demo- 
cristiano dove alla fine, e 
non senza difficoltà, ha pre¬ 
valso la linea di approvare il 
piano sanitario prima della 
finanziaria, pur essendo 
chiari i problemi che ne sa¬ 
rebbero derivati per la stessa 
finanziaria. NelTaffermarsi 
di questa linea hanno giuo- 
cato vari elementi: le pres¬ 
sioni del ministro Degan 
(che si è preso una sorta di 
provvisoria rivincita), il soli¬ 
darismo demitiano, e soprat¬ 
tutto la volontà di non giun¬ 
gere almeno per ora su que¬ 
sto problema ad uno scontro 
frontale con il Pei e la Sini¬ 
stra indipendente. 

Giorgio Frasca Polare 


Imposta sui Bot 
per insenthii 
«Si può studiare» 

Il ministro ritiene però «problema preminente» l’alto livello 
dei tassi e l’eccessiva brevità delle emissioni • Contestazioni- 
di Visco alla Camera sui contrasti tra Finanze e Tesoro 


del peso degli oneri sociali e il «dimezzamento» delle risorse 
finanziarie p^ la politica industriale. 

Ancora più aspro è stato il giudizio su quella parte del 
disegno di legge di Visentini (definito viceversa «importante* 
per Taltro aspetto della revisione delle aliquote Irpef) relativo 
alla detassazione degli utili reinvestiti: «Così come è formula¬ 
to. risulta del tutto inutile... risulta marginale rispetto ai 
reali interessi delle imprese e ininfluente per la crescita del 
sistema produttivo». 

Il direttivo della Confìndustria ha anche sottolineato le 
«difficoltà» del negoziato con i sindacati che riprende oggi. 


partito (più il rappresentan¬ 
te dei pensionati) aveva deci¬ 
so di disperdere cinque voti 
nelle prime due votazioni in 
programma per impedire l’e¬ 
lezione di Campar! con i suf¬ 
fragi del Msi. e quindi arri¬ 
vare alla terza votazione nel¬ 
la quale a Campar! sarebbe 
bastata la maggioranza 
semplice. Ma i franchi tira¬ 
tori, più simili a Speedy 
Gonzales che ai peones della 
politica, hanno ^r la prima 
volta votato a favore del pen¬ 
tapartito. Una operazione 
tecnicamente magistrale che 
ha ottenuto l’effetto voluto: 
cioè l'elezione «inquinata» e 
la successiva rinuncia. È la 
conferma lampante che il di¬ 
ktat romano non passa nelle 
teste dei consiglieri genove¬ 
si. e che i bilancini procedu¬ 
rali finiscono solo in un gio¬ 
co ai massacro, nel quale a 
rimetterci è tutta la città. 

Oggi toma a riunirsi an¬ 
che il consiglio regionale: la 
seduta di ieri è stata intera¬ 
mente dedicata all’esame 
presentato dai «cinque». 
■Questo programma — ha 
detto il segretario regionale 
del Pel, Roberto Speciale — è 
un vero e proprio infortunio 
politico, che mette In discus¬ 
sione la credibilità della coa¬ 
lizione». 

Pierluigi Ghiggini 


ROMA — La tassatone dei Bot e dei Cct? 
•Si può studiare». È la testuale risposta da¬ 
ta ieri alla Camera (nel corso del tradizina- 
le botta-e-risposta del mercoledì tra gover¬ 
no e deputati) dal ministro delle Finanze, 
Bruno Visentini, al rilievo del comunista 
Antonio Bellocchio che, di fronte alla vera 
e propria giungla delle aliquote sulle rendi¬ 
te finanziarie, ben undici diverse!, fosse ve¬ 
nuto il momento di unificare la tassazione 
(rapportandola alla minima IrpeO e com¬ 
prendervi anche, almeno per gradi, 1 titoli 
di Stato. 

Visentini ha ammesso che esistono «dif¬ 
ferenze anche ingiustificate» nella tassa¬ 
zione delle rendite finanziarie; ma, per non 
prendere netta posizione sulla tassazione 
di Bot e Cct, ha detto che il «problema pre¬ 
minente» non è tanto quello di colpire fi¬ 
scalmente i titoli quanto I loro elevatissimi 
tassi d’interesse e la eccessiva brevità delle 
emissioni. Bellocchio si è dichiarato insod¬ 
disfatto; aver esentato sinora i titoli pub¬ 
blici è servito da alibi per creare una giun¬ 
gla di agevolazioni, sconti, esenzioni; e di 
fronte tanto ad una fìnanziarìa che colpi¬ 
sce anzitutto i pensionati e carica di nuovi 
balzelli i lavoratori dipendenti e i disoccu¬ 
pati quanto al dilagare del debito pubblico 
(ormai pari al Pii), giungere per gradi alla 
tassazione delle nuove emissioni dei titoli 
di Stato è «un atto dovuto». 

Un altro comunista, Rubes Triva, ha 
chiesto lumi sulla prospettata nuova addi¬ 
zionale Ilor. «È tra le cose allo studio — ha 
risposto Visentini — ma certamente non è 


tra quelle di imminente attuazione». 

Come la questione dei titoli di Stato (la 
cui tassazione è fieramente avversata dal 
ministro del Tesoro Goria), anche sulla po¬ 
lemica Goria-Visentini circa la disparità 
dei dati sui flussi reali di entrata, il mini¬ 
stro delle Finanze ha teso a smorzare i toni 
dello scontro con il collega del Tesoro. Ora, 
secondo Visentini, le disparità sarebbero 
causate da «ragioni tecniche, vischiosità, 
metodi diversi di rilevazióne». L’interro¬ 
gante, Vincenzo Visco della Sinistra indi- 
ftendente, ha avuto buon giuoco nello 
smentirlo: «Altro che scarti modesti; per 
Tllor il Tesoro ha calcolato sino all’agosto 
scorso un -1-25,9% contro il - 1 - 86 , 6 % delle 
Finanze; e per TIrpef, addirittura, il Tesoro 
ha calcolato un -4,2% contro un -*-28,7% 
delle Finanze!». 

La lezione è chiara, la manovra di Goria 
scoperta: sottostimare le entrate consente 
agli uni di drammatizzare l’entità del disa¬ 
vanzo e insistere sull’esigenza di ridurre la 
spesa; e dall’altro di far emergere, a con¬ 
suntivo, insieme ad un incremento dei ver¬ 
samenti, la propria capacità nella lotta al¬ 
l’evasione, 

A un’interro^zione del dp Guido Polli¬ 
ce, è emersa infine la persistente, gravissi¬ 
ma carenza di organici in tutti I rami del- 
Tamministrazlone finanziaria, ed in parti¬ 
colare modo nel ramo relativo agli accerta¬ 
menti fiscali. Visentini ha sostenuto che il 
ritardo è causato dalla farraginosità dei ri- 
corsL 

g. f. p. 


Bus: CIspel contrarla ColdIrettI: il governo 
agli aumenti proposti ci punisce iniquamente 


ROMA — Le norme della finanziaria relative 
al costo del biglietto dei bus contengono una 
contraddizione stridente: a fronte di un mag¬ 
giore introito di 600 o 700 miliardi per le 
aziende di trasporto urbano, si determine¬ 
rebbe un aggravio di 1800 o 2000 miliardi per 
l’economia del Paese, conseguente all’au¬ 
mento di un punto di contingenza. Lo affer¬ 
ma la Cispel che ha emesso ieri un documen¬ 
to in cui sottolinea la necessità di procedere 
ad aumenti più contenuti e scaglionati nel 
tempo. 

Va ricordato che la finanziaria prevede au¬ 
menti del SO per cento per il biglietto ordina¬ 
rio. In una città come Roma, il costo di una 
corsa passerebbe dalle attuali 400 lire a 600 
lire. E nel caso dell’introduzione della fascia 
oraria, il costo per l’utente sarebbe di 900 lire. 


ROMA — «La somma prevista dal dise^o di 
l^ge Finanziaria 1986 per il settore agrìcolo è 
uno sforzo di buona volontà, ma è ben lungi dal 
soddisfare le esigenze delTa^coltura italiana». 
Questo il commento del presidente della Coldi¬ 
retti, Arcangelo Lobianco. al termine dei lavori 
della giunta esecutiva confederale riunitasi a Ro¬ 
ma per discutere appunto della legge Finanzia- 
rìa. «Il progetto — ha detto Lobianco — ci peita- 
lizza tre volte: come cittadini, lavoratori autono¬ 
mi e datori di lavoro». Secondo la Ckildiretti ap¬ 
pare ^rave, i^usto e offensivo» il proposito di 
sopprìmere Tindennità giornaliera per infortu¬ 
nio e malattia professionale». Come lavoratori 
autonomi — afìerma poi la confederazione — 
subiremmo un aggravio degli oneri sociali di ol¬ 
tre 600 miliardi annui quantificabili in una quota 
procapite di circa 500mila lire». 
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EI LORO interventi 


dei 

sull’ 


if, 


torni scorsi 
^nità, a proposi' 


to dei rapporti’ tra 
comunisti e socialisti, Ruffo- 
lo, Arfè e Cohen hanno soste¬ 
nuto che il partito comunista, 
portando avanti «con coraggio 
c soprattutto con chiarezza il 
proprio rinnovamento* potrà 
influenzare positivamente le 
scelte politiche del Psi e crea¬ 
re le condizioni per la ripresa 
del dialogo tra i due partiti. 
Malgrado le apparenze, que¬ 
sta indicazione è tutt'altro che 
unilaterale, e dovrebbe essere 
intesa dai comunisti anche co¬ 
me una indicazione valida per 
affrontare la fase difficile che 
il partito sta attraversando. 
Naturalmente si tratta di spe¬ 
cificare, chiarire e approfon¬ 
dire il senso del «rinnovamen¬ 
to», e anche per questo mi 
sembra che Giolitti e gli altri 
abbiano toccato alcuni punti 
giusti. 

Tradizionalmente, nella 
considerazione globale delle 
esperienze delle varie compo¬ 
nenti del movimento sociali¬ 
sta, uno dei principali temi ri¬ 
correnti è stato quello deila 
democrazia politica. È il pun¬ 
to che in passato ha diviso dra¬ 
sticamente correnti e partiti e 
ha creato profonde spaccatu¬ 
re. Oggi quelle spaccature e 
divisioni non hanno più ragion 
d’essere nelle vecchie forme 
(cioè tra fautori della dittatu¬ 
ra del proletariato e sostenito¬ 
ri della democrazia), ma il te¬ 
ma continua ad essere in altro 
senso e sotto altri a^etti at¬ 
tuale e importante. Ed è ne¬ 
cessario riproporlo per cerca¬ 
re di chiarire ulteriormente 
qual è la direzione obbligata 
del rinnovamento del Pei. 

In anni non lontani, dopo 
enunciazioni e tentativi che ri¬ 
salgono a Togliatti, il partito 
ha riconosciuto ufficialmente 
e solennemente il valore uni¬ 
versale della democrazia poli¬ 
tica. La questione si può dun¬ 
que considerare chiusa dopo 
questa solenne affermazione? 
Tùtt’altro: come i suoi prece¬ 
denti togliattiani, ma in ma¬ 
niera molto più forte, essa ha 
■aperto invece una nuova serie 
di problemi. Quell’afferma- 
zione è in contrasto con atteg¬ 
giamenti, posizioni e modi di 
pensare che afmartengono al¬ 
la tradizione del movimento 
operaio. Il termine «democra¬ 
zia borghese», usato per desi¬ 
gnare reguagiianza di diritti 
politici e la libertà di organiz¬ 
zazione, ha avuto una grande 


diffusione, con una connota¬ 
zione negativa, nei movimenti 
e partiti di ispirazione marxi¬ 
sta e leninista, il voto univer¬ 
sale segreto e stato perfino 
considerato una istituzione 
realizzata per deprimere le 
energie rivoluzionarie dei la¬ 
voratori e deviare dal suo giu¬ 
sto terreno la pressione delle 
masse emergenti. 

Vi è qui una grave contrad¬ 
dizione che ha creato, in una 
parte rilevante della sinistra, 
una visione distorta del mon¬ 
do contemporaneo e della sua 
storia recente. Nella realtà, 
infatti, quella che si chiama 
democrazia politica o «forma¬ 
le» non è stata il frutto di una 


N on parlerò dei 

rapporti fra comuni¬ 
sti e socialisti. L'idea 
di una sinistra di go¬ 
verno passa sempre meno at¬ 
traverso i rapporti fra i due 
partiti storici, coi loro valori e 
coi loro limiti (appunto) stori¬ 
ci. EIssa richiede la capacità di 
ciascuno, in questi due partiti 
e fuori di essi, di riconsiderare 
il proprio rapporto con la so¬ 
cietà, e soprattutto con gli 
scenari che si prospettano. A 
un vecchio come me l’anno 
2010 sembra lontanissimo, 
ma appena penso che la mia 
nipqtina, Lisetta Foa. nel 2010 
avrà 28 anni, cioè sarà al cen¬ 
tro dei problemi del suo lavo¬ 
ro e della sua vita, appena 
penso che le cose che oggi fac¬ 
ciamo, o non facciamo, pesa¬ 
no assai sui prossimi venti- 
trenta anni, concludo che biso¬ 
gna guardare un poco più lon¬ 
tano. 

La mia premessa è che la 
sinistra, e quindi inprimo luo¬ 
go il partito comunista, debba 
attrezzarsi seriamente per go¬ 
vernare. E non perché le cose 
vadano poi tanto male: a furia 
di gridare «al lupo» si perde 
credibilità: a sinistra lo sap¬ 
piamo. Tutto sommato si tira 
avanti: il paese è ricco; la sua 
trasformazione profonda pro¬ 
voca squilibri e sofferenze 
gravi che però non portano a 
tensioni insostenibili: la demo¬ 
crazia non è oggi in pericolo; 
c'è calma airintemo e nei 
rapporti con l'estero. Ma den¬ 
tro questo presente che cam¬ 
bia pacificamente si stanno 
addensando disuguaglianze 
drammatiche, tensioni pro¬ 
fonde che non potranno essere 
fronteggiate non solo, come è 
ovvio, dal libero mercato (che 
fra l’altro esiste solo come 
ideologia), ma nemmeno dal¬ 
l'attuale intreccio fra Stato e 
mercato. E l'intreccio che ha 
retto con successo. nell'Euro¬ 
pa occidentale, il trentennio 
1948-1975 e che si è richiama¬ 
to come modello produttivo al 
taylorismo-fordismo e come 
modello politico alla socialde¬ 
mocrazia e al keynesismo; è 
un intreccio che ha perso la 
sua forza propulsiva, e per 
questo tutto sta cambiando, 
nelle cose e soprattutto nelle 
mentalità. 

Dobbiamo aggiornare le no¬ 
stre categorie interpretative, 

R ìt esempio rispetto al con- 
itto e anche rispetto al con¬ 
senso. Non vi è innovazione 
tecnica od organizzativa che 
fossa stabilmente eliminare i 
conflitti, ma essi cambiano 
forma e anche ^getti. Il con¬ 
flitto fra capitale e lavoro 
continuerà in forme molto di¬ 
verse dal passato e altri con¬ 
flitti emergeranno, e forse an¬ 
che più dun. Essi sono già pre¬ 
senti oggi, almeno embrional- 







naturale e spontanea evolu¬ 
zione del liberismo (come so¬ 
stengono alcuni autorevoli 
studiosi, tra i quali anche Nor¬ 
berto Bobbio) ma una conqui¬ 
sta sociale in cui il movimento 
operaio organizzato ha avuto 
un ruolo fondamentale e che è 
costata lacrime e sangue alle 
classi popolari. Una conquista 
contrastata e difficile nel re¬ 
gime liberale, violentemente 
negata dalla grande controf¬ 
fensiva nazionalista e fasci¬ 
sta, e con tempi di svolgimen¬ 
to piuttosto lunghi. Il suo stru¬ 
mento principale è stata l'or¬ 
ganizzazione politica e sinda¬ 
cale dei lavoratori. Ma anche 
le prime grandi rivoluzioni so¬ 
ciali de) Novecento, tra il 1905 
e il 1914, nei paesi con regimi 
illiberali (dalla Russia alla 
Persia alla 'Rirchia alla Cina c 
al Messico) furono rivoluzioni 
per la democrazia. C tale fu 
anche la prima rivoluzione 
russa del 1917, alla quale se¬ 
guì la conquista bolscevica del 
potere. La nuova fase rivolu¬ 
zionaria, che si aprì con la se¬ 
conda guerra mondiale e i mo¬ 
vimenti di resistenza antifa¬ 
scista, ebbe ancora più netta¬ 
mente una connotazione de¬ 
mocratica e patriottica. 

Dove la democrazia politi¬ 
ca si è realizzata, i rapporti 
tra le forze sociali sono cam¬ 
biati, e sono cambiati anche 
alcuni caratteri del sistema 
capitalistico. Il futuro dirà se 
è cominciata così una fase sto¬ 
rica di transizione verso il so¬ 
cialismo, e verso che tipo di 
socialismo. Ciò che certamen¬ 
te è nato dalla nuova creazio¬ 
ne politica è il cosiddetto Sta¬ 
to sociale, al cui centro sono i 
temi della piena occupazione 
e della solidarietà. Su questa 
«pietra», che oggi mostra 
qualche incrinatura ma che è 
grande e solida, le forze socia¬ 
liste e progressive dell’Occi¬ 
dente hanno costruito e co¬ 
struiscono le loro ulteriori 
prospettive e la loro azione at¬ 
tuale. 

La storia del movimento so¬ 
cialista, così come si è real¬ 
mente svolta, non può più es¬ 
sere vista neppure dai comu¬ 
nisti come una catena di erro¬ 
ri e di insuccessi, di occasioni 
mancate e di soluzioni insuffi¬ 
cienti. E invece una grande, 
concreta e costruttiva opera 
di civiltà e di progresso, fati¬ 
cosa e drammatica, come è 
sempre ogni opera del genere. 
Quest'opera — in cui i comu- 


ìi 

dibattito 
sulla 
politica 
del Pei 




rUnità 



Esigenza del partito 
è approfondire la 
riforma di se stesso 


nisti, al di là delle formule e 
degli schemi mentali e delle 
conseguenze negative che ne 
sono derivate, hanno avuto 
una parte rilevante — deve 
essere considerata come un 
contributo decisivo (anche se 
non unico) alle realizzazioni 
sociali più importanti del 
mondo contemporaneo. Ciò 
che, in questa luce, appare in¬ 
consistente e astratto e l’atte¬ 
sa dell’evento risolutivo, il ca¬ 
tastrofismo, il disprezzo, sp^- 
so intellettualistico, di miglio¬ 
ramenti e riforme. L'afferma¬ 
zione del valore universale 
della democrazia da parte del 
partito comunista equivale 
quindi alla presa d'atto di un 
modo di porre il problema del¬ 
la trasformazione socialista 
deila socità che, per essere un 
modo democratico, non può 
che essere riformistico, ^a- 
duale e basato sul consenso 
della maggioranza. 

I N ALTRI tempi, che pos¬ 
sono sembrare lontanis¬ 
simi ma non lo sono poi 
tanto, si discuteva ael- 
t’altemativa tra riforme e ri¬ 
voluzione. La base delle con¬ 
troversie attuali non è più così 
schematica. Ma le diverse po¬ 
sizioni che in questo dibattito 
sono venute in luce sul modo 
di intendere il passato, il pre¬ 
sente e le prospettive future 
sono anch’esse di natura tale 
da rimandare a questioni di 
fondo, anche quando si pun¬ 
tualizzano su problemi sj^i- 
fici. E non si può dire cne le 
incomprensioni per le espe¬ 


rienze del riformismo e la sot¬ 
tovalutazione dell’importanza 
delle conquiste realizzate nel¬ 
l’ambito della democrazia, 
che erano presenti nell’epoca 
in cui Togliatti parlava di dop¬ 
piezza nel partito comunista, 
siano scomparse: esse ci sono 
ancora, e non solo nella base 
del partito ma anzitutto tra i 
dirigenti e nella rappresen¬ 
tanza politica. Quel che ci ha 
impedito e ci impedisce di va¬ 
lutarne la consistenza e la dif¬ 
fusione aU’intemo del partito 
sono le regole e i meccanismi 
vigenti nel confronto e nella 
scelta delle linee politiche e 
dei dirigenti. Ma anche se 
manca la possibilità di quan¬ 
tificarli, gli atteggiamenti 
concreti esistono, eoanzi sono 
sotto gli occhi di tutti. 

Nel suo intervento 
8 uU’«Unità» del 26 settembre 
scorso, Pietro Ingrao ha deli¬ 
neato una situazione mondiale 
di pericoli e minacce enormi: 
dalla selva di armi nucleari 
cresciuta in Europa alla mi¬ 
naccia di guerre stellari, dalla 
compenetrazione fra struttu¬ 
re industriali e militari alla 
crisi della democrazia e della 
sovranità nazionale, dalla dt- 
soccupazione alle •distorsioni 
atroci» in atto nel Terzo mon¬ 
do. Mi pare che ci sia nel suo 
discorso una eccessiva sem¬ 
plificazione e una visione in 
una certa misura manichea 
delle responsabilità, che po¬ 
trebbero indurre al pessimi¬ 
smo e alla passività piuttosto 
che all'ampliamento dell'im- 
pegno. La pace basata sull'e¬ 


quilibrio atomico, per esem¬ 
pio, non è una semplice visio¬ 
ne politica, da cui ci si può li¬ 
berare con un atto di volontà o 
con manifestazioni unilaterali 
0 contando solo su moti di pro¬ 
testa e di condanna. 

E UNA situazione di fatto 
(ulteriormente com¬ 
plicata dalla diffusio¬ 
ne del possesso di ar¬ 
mi atomiche anche da parte di 
piccole nazioni), da) cui turba¬ 
mento intempestivo o errato o 
da qualunque causa prodotto 
potrebbe scaturire proprio 
queirimmane tragedia che 
tutto il mondo vuole evitare. 
Uscire dalia spirale infernale 
deU’equilibrio del terrore è 
quello appunto che ardente¬ 
mente si auspica: ma la via è 
quella di indurre le grandi po¬ 
tenze. anche attraverso l’ini¬ 
ziativa popolare, a trattative 
efficaci per la riduzione degli 
armamenti, per il disarmo, 

f >er la soluzione negoziata del- 
e questioni più scottanti. 

Una qualità politica e un 
impegno di questo tipo mi 
sembrano più «struttivi e 
unitari e permettono sia di ap¬ 
prezzare e valorizzare anche 
iniziative relativamente o ap¬ 
parentemente modeste, sia di 
condurre un’azione più effica¬ 
ce contro l’inerzia e l’acquie¬ 
scenza dei governi. E giusto, 
poi, porre la questione, certa¬ 
mente fondamentale, della so¬ 
vranità nazionale dei paesi eu¬ 
ropei di iionte alia politica e 
alla potenza degli Stali Uniti 
Ma mi pare una forzatura por¬ 


la in termini tali da far pensa¬ 
re, se non interpreto male, che 
l'Italia (e l'Europa occidenta¬ 
le) siano quasi sul punto di di¬ 
ventare una provincia dell’im¬ 
pero americano. Un ragiona¬ 
mento del genere fa pensare 
piuttosto alia condizione della 
Polonia e della Cecoslovac¬ 
chia. 

Incertezze e contraddizioni 
nelle grandi scelte non posso¬ 
no che rendere sempre più dif¬ 
ficile il rapporto tra i partiti 
comunista e socialista. La ri¬ 
presa del dialogo non può pas¬ 
sare, comunque, attraverso la 
semplice richiesta ai sociali¬ 
sti di mutare i loro dirigenti e 
la loro politica. A parte l’as¬ 
surdità e la nessuna produtti¬ 
vità di questo metodo, c’è an¬ 
zitutto 1 esigenza del Pei di ac¬ 
celerare e approfondire la ri¬ 
forma di se stesso, il chiari¬ 
mento dei propri metodi e dei 
propri obiettivi. È una condi¬ 
zione essenziale per poter in¬ 
dicare al paese, accogliendo 
la sfida di De Mita, un’alterna¬ 
tiva convincente e accettabile 
e per potere, insieme alle cri¬ 
tiche e aH’opposizione, pro¬ 
porre al Psi un reale pro¬ 
gramma riformatore, per se¬ 
guire, cioè, la sola strada che 
possa influire in modo deter¬ 
minante sulla politica del Psi. 
Senza questa verifica 1 giudizi 
sul cosiddetto mutamento ge¬ 
netico di questo partito ri¬ 
mangono ancora arbitrari. 
D'altra parte, la presidenza 
del Consiglio dei ministri e la 
conflittualità con la Democra¬ 
zia cristiana all’interno della 
coalizione di governo non sono 
sufficienti di per se stessi ad 
affrontare i problemi con cui 
un moderno partito riforma¬ 
tore deve cimentarsi. 

La discussione che si è 
aperta in questi mesi tra i co¬ 
munisti è importante anche 
dal punto di vista del confron¬ 
to con i socialisti. Un fatto, 
tuttavia, suscita perplessità: 
la discussione si svolge, tal¬ 
volta. come se, dopo tanto tra¬ 
vaglio ed esperienze, non ci 
fosse una base (di linea politi¬ 
ca attuale, intendo) a cui rife¬ 
rirsi. Apprezzo naturalmente 
l’inconsueta franchezza e li¬ 
bertà e la ritengo un fatto 
molto positivo. Ma una nor¬ 
male discussione, ivi compre¬ 
so il lavoro di preparazione 
delle tesi, col suo sbocco con¬ 
gressuale. dovrebbe svolgersi 
intorno ad un indirizzo politi¬ 
co già definito e in atto, per 
modificarlo o per arricchirlo, 
per respingerlo o per soste¬ 
nerlo. Ho invece l’impressione 
che, nella sua pratica attua¬ 
zione. la linea non riesca ad 
imporsi come base reale e 
punto di partenza del confron¬ 
to e anzi sia divenuta, dopo la 
decisione di convocare il con¬ 
gresso, più sfumata e fram¬ 
mentaria. Sospendere di fatto 
o attenuare l’iniziativa politi¬ 
ca (che ha già una sua defini¬ 
zione generale neU’altemati- 
va democratica) in attesa del 
congresso, non è positivo. Si 
potrebbe ansare cne è in atto 
una paralizzante ricerca di 
mediazione tra posizioni che, 
però, secondo il mio giudizio, 
non sono conciliabili. 

Rosario Villari 


mente. Penso al conflitto ge¬ 
nerazionale: lo sconvolgimen¬ 
to demografico in corso pre¬ 
para forse l’avvento di una ge¬ 
rontocrazia solo temperata 
dalle cooptazioni? Penso al 
conflitto fra i sessi, destinato 
ad acutizzarsi quando la capa¬ 
cità di lavoro delle donne e i 
loro livelli culturali di massa 
diventeranno indistinguibili 
da quelli maschili mentre con¬ 
tinuerà la discriminazione. 
Penso ai conflitti territoriali, 
fra campagna e città, fra Sud 
e Nord. Penso soprattutto al- 
l’avanzare di un conflitto so¬ 
ciale più grave di quello fra 
lavoratori e padroni e ben di¬ 
verso dalla comoda immagine 
di un antagonismo fra una 
banda di cattivi finanzieri e 
una grande massa di virtuosi 

f iroduttori. Si tratta delia frat- 
ura che si sta lentamente co¬ 
struendo fra un largo ceto me¬ 
dio. differenziato e prevalen¬ 
temente attivo, relativamente 
agiato e stabilizzato, e il resto, 
cioè la massa di marginali, di 
precari, di senza lavoro e sen¬ 
za speranza, cui estese immi¬ 
grazioni di colore aggiunge¬ 
ranno frizioni etniche e raz¬ 
ziali. La frattura sta costruen¬ 
dosi coi differenziali di sape¬ 
re. di reddito, di stabilità e di 
certezze, indotti da una inno¬ 
vazione profonda. 

C OME IMPEDIRE che 
le differenze di meri¬ 
to e di capacità, che 
devono essere ricono¬ 
sciute e anche premiate, di¬ 
ventino povertà, cioè separa¬ 
tezze di «status», disugua¬ 
glianze «per la vita», fratture 
antagonistiche rigide? Dob¬ 
biamo finalmente riconoscere 
che queste disuguaglianze non 
sono prodotte solo dal merca¬ 
to ma anche dallo Stato e che 
il problema centrale è oggi 
quello di riformare lo Stato 
perché sappia promuovere e 
utilizzare a fini di uguaglianza 
tutte le potenzialità sociali 
che sono nel mercato e sono 
anche fuori del mercato. Se la 
socialdemocrazia ha rappre¬ 
sentato un compromesso fra 
Stato e mercato, oggi dobbia¬ 
mo arrivare a un livello più 
alto, a valorizzare con la poli¬ 
tica tutte le risorse, diciamo 

f iure a valorizzare le libertà, 
e diverse qualità: non dobbia¬ 
mo lasciare alla destra i valo¬ 
ri della qualità e della libertà. 

Questo compito non può che 
spettare a una sinistra che 
riassuma come suo obiettivo 
il «cambiamento» nell'ugua- 
glianza e nella libertà. Oggi la 
sinistra riesce difficilmente 
ad uscire da una difesa più o 
meno rigida deiresistente, og¬ 
gi le forze del cambiamento 
sono soprattutto quelle della 
destra, non della destra politi¬ 
ca ma delle imprese e del si- 


Una sbiistra 


di governo, oltre 
gli schieranienti 


sterna delle imprese. L'alter¬ 
nativa fra sinistra e destra 
non può più essere quella fra 
conservazione dell’esistente e 
cambiamento, ma deve essere 
quella fra chi vuole accompa¬ 
gnare alla crescita e allo svi¬ 
luppo anche il progresso dei 
valori sociali e chi orienta 
mercato e Stato a drammati¬ 
che fratture, con futuri peri¬ 
coli di involuzione autoritaria. 
Fra i socialdemocratici, i so¬ 
cialisti e i laburisti europei si 
stanno affermando alcune li¬ 
nee e volontà di rinnovamen¬ 
to, per rendere meno rigido lo 
Stato sociale arricchendone i 
valori. Con queste forze ci si 
deve intendere. 11 partito co¬ 
munista. mi pare, sa farlo sen¬ 
za bisogno deU’intermediazio- 
ne di altri partiti. Purtroppo, 
fino a questo momento, il par¬ 
tito socialista italiano non si è 
ancora posto questo proble¬ 
ma. se non attraverso alcuni 
suoi esponenti, àia le forze 
tradizionalmente di sinistra 
non bastano allo scopo: ovun¬ 


que dentro quelli che vengono 
a volte chiamati blocchi bor¬ 
ghesi si stanno aprendo diffe¬ 
renze e affermando nuove 
sensibilità verso le più profon¬ 
de ed estese esigenze sociali. 
Si apre, per la sinistra, una 
nuova fase di rapporto con 
forze borghesi, non quando so¬ 
no «dinamiche» (ché spesso so¬ 
no apertamente reazionarie) 
ma qiundo sono «progressi¬ 
ste», cioè quando combinano 
innovazione e solidarietà. 

I comunisti non devono 
quindi solo disporsi a governa¬ 
re. devono rivendicare una ri¬ 
levante, decisiva, partecipa¬ 
zione al governo e prepararsi 
nei tempi necessari, senza 
aspettare che ci sia uno «sfa¬ 
scio» da riparare oppure una 
■emergenza» nella quale mo¬ 
strare il proprio senso di re¬ 
sponsabilità. La vera emer¬ 
genza sono i prossimi venti 
anni ed è a quoti che bisogna 
pens^ subito. Si dirà che so¬ 
no gli altri che non vogliono i 
comunisti al governo. E vero. 


ma è anche vero che il partito 
comunista non sembra inte¬ 
ressato a governare una situa¬ 
zione tutto sommato «norma¬ 
le». Vorrei indicare due «spie» 
di un disimpegno che io spero 
caldamente sia rimosso. 


L a prima riguarda il 
sistema elettorale. La 
proporzionale pura, 
dati i rapporti fra le 
forze economiche reali, pena¬ 
lizza i comunisti perché la 
frantumazione politica spinge 
i piccoli partiti verso il centro 
e la destra. Ma. soprattutto, 
con la propo'zionale il partito 
chiede agli elettori un consen¬ 
so come oppositore forte, co¬ 
me garante delia democrazia 
e difensore della moralità 
pubblica, e finora questo con¬ 
senso l’ha meritatamente ot¬ 
tenuto. Con un premio di mag¬ 
gioranza il partito comunista 
chiederebbe il consenso per 
governare e si darebbe da fare 
per ottenerlo. 

L'altra «spia» è un sostan¬ 



ziale disimpegno sui problemi 
economici congiunturali im¬ 
mediati. Quando vengono pro¬ 
posti e riproposti, a volte con 
mtenti di ricatto, temi come il 
disavanzo dello Stato, il rosso 
nei conti con l’estero, il costo 
del lavoro, la scarsa produtti¬ 
vità di interi settori, e così via 
i comunisti (ma anche i sinda¬ 
cati, anche la Cgil) rispondono 
con ragionevoli programmi di 
medio termine, quindi non ri¬ 
spondono. Naturalmente, a 
parte il giusto rifiuto delle ac¬ 
cuse sul costo del lavoro. Si 
legge il deficit della bilancia 
dei pagamenti coi suoi perico¬ 
losi riflessi sulla politica cre¬ 
ditizia e si avanzano serie pro¬ 
poste per ridurre la dipenden¬ 
za dall’estero nel settore ener¬ 
getico e in quello agroalimen¬ 
tare: non si risponde sul pre¬ 
sente. 

Prendiamo il disavanzo del¬ 
la finanza pubblica. Si può 
pensare che il disavanzo so¬ 
stiene la crescita e che quindi 
va bene, oppure che il disa¬ 
vanzo ci è nel tutto indifferen¬ 
te. Ma se il disavanzo, con la 
sua spirale perversa di debito 
e di inflazione, con la frantu¬ 
mazione sociale e la caduta di 
solidarietà che ne derivano, è 
considerato un danno, che co¬ 
sa si propone per ridurlo, qua¬ 
li obiettivi di azione si pro^n- 
gono? Quali spese si vogliono 
aumentare e quali riauire? 
Quali meccanismi si indicano, 
in concreto, non domani, ma 
subito, adesso, per aumentare 
la produttività della spesa? 
Potrei dare altri esempi. 11 ri¬ 
fiuto di risposte congiunturali 
significa separazione della ge¬ 
stione dal progetto, delega 
della gestione al governo, si¬ 
gnifica rinuncia all’ipotesi di 
governare. 

Quello che chiedo al partito 
comunista non è una svolta 
tecnica, è una svolta politica. 
Certo bisogna attrezzarsi per 
governare e il lavoro da fare è 
immenso, anche se molte sono 
le risorse interne del partito. 
Ma quando la volontà di go¬ 
verno sia chiara, e investa in¬ 
sieme progetto e gestione, so¬ 
no convinto che Ta mobilita¬ 
zione di energìe esterne ed in¬ 
terne. così per la gestione co¬ 
me per il progetto, sarebbe 
grandiosa, fi mio caro amico 
Fausto Bertinotti mi ha detto: 
•Chiunque può insistere per¬ 
ché i comunisti si diano un 


{ «rogetto. ma chi insiste po- 
reboe almeno disturbarsi a 


indicarne qualche pur piccolo 
pezzo». Bertinotti na ragione, 
ma la reticenza dei consiglieri 
volontari sta neH’impressione 
che il partito sia sostanzial¬ 
mente indifferente al proble¬ 
ma. Bisogna partire dai parti- 
i per disegnare 
;ora le cose si 


colali deTl’Oi 
il futuro, 
muovono. 


Vittorio Foa 


LETTERE 


AU’ UNITA' 


«Chiediamo a voi itaiiani 
di non assistere alle nostre 
barbare corride»» 

Signor direttore, 

come portax'oci di un’ampia maggioranza 
di cittadini spagnoli, affermiamo che le cor¬ 
ride dei tori e le altre feste popolari dove si 
martirizzano animali costituiscono una ver¬ 
gogna per il nostro Paese, 

La tauromachia è un commercio mafioso 
che non serve alla cultura né alla morate. !n 
Spagna i giovani ignorano te -fìestas- e gli 
spettacoli taurini vengono tenuti in vita dai 
turisti. 

Durante le feste patronali di Madrid nel 
mese di maggio, a un cavallo caduto a terra 
sono stati scottati i genitali per obbligarlo ad 
alzarsi. Questo è accaduto a Las Ventas. 

in tutto il Paese giovani tori e altri anima¬ 
li sono ammazzati in forma crudele. Questa 
non può essere chiamata cultura: questa è 
barbarie patrocinata dai municipi, mentre il 
governo tace e tollera. Ci vuole l'aiuto di 
tutta Europa per fare finire queste •fiestas‘ 
che degradano l'essere umano e il Paese che 
le permette. 

Attualmente stiamo raccogliendo con 
grande successo in tutto il Paese firme con¬ 
tro le corride e le feste popolari nelle quali 
vengono martirizzati animali. Chiediamo 
agli italiani che visitano il nostro Paese di 
non assistere alle corride e di aiutarci così a 
far sparire questa barbarie dalla nostra ter¬ 
ra, proprio come secoli or sono, sono spariti 
1 barbari spettacoli dei colossei italiani. 

CONSUELO POLO 

per l'Assocìaz. per la difesa dei diritti degli animali 
(Madrid) 

«Non esiste in zona 
servizio convenzionato» 

Signor direttore, 

portiamo a conoscenza quanto accaduto il 
giorno 10/8 a una componente del nostro nu¬ 
meroso gruppo che da anni predilige la Val 
di Fassa (località Canazei) per le vacanze 
estive e invernali. 

La signora in questione, infortunatasi du¬ 
rante una escursione al Poraoi, soccorsa in 
barella dalla squadra addetta del Cai. è sta¬ 
ta poi trasportata da un medico a Canazei 
dove, constatata la frattura alla caviglia, le 
sono state approntate le cure del caso e rela¬ 
tiva ingessatura dell'arto: totale L. 835.000. 
come da regolare ricevuta, che ha già saputo 
che nessuno le rimborserà. Questo solo per¬ 
ché in zona, come risulta da un apposito 
timbro sulla fattura, -non esiste servizio or¬ 
topedico traumatologico convenzionato»: so¬ 
lo due privati. 

Questo stato di fatto non concede alterna¬ 
tive a chi sfortunatamente si trova nelle cir¬ 
costanze di dover ricorrere a tali prestazioni, 
proprio in una località turistica di montagna 
dove, ovviamente, gli infortuni sono frequen¬ 
ti. 

OSVALDO CORSANl 
e altre 88 Tirme (Canazei - Trento) 

Un esempio 

di «informazione apparente» 

Cara Unità, 

// tema che mi sta particolarmente a cuore 
quando si paria del nostro giornate è quello 
delia chiarezza dei linguaggio, argomento 
che dei resto è stato già trattato da altri. 

Esiste secondo me la necessità di concilia¬ 
re due opposte esigenze che sono presenti nel 
lettore: da un lato che, in certi casi, il giorna¬ 
lista si -metta da parte» per-lasciar parlare 
i fatti» (che a volte sono di per sé abbastanza 
eloquenti). Dall'altro lato, l'esigenza altret¬ 
tanto importante che. in altri casi, il giornali¬ 
sta si faccia mediatore-inierprete-traduuore 
dell'avvenimento su cui deve informare. 

Qualche volta però ia mediazione avviene 
là dove la notizia ne avrebbe meno bisogno e 
non avviene, o owiene in modo insufficiente, 
quando sarebbe indispensabile. 

«Finanziamento con moneta di una quota 
predeterminata del deficit pubblico» è una 
delle proposte dei Pei per rilanciare lo svi¬ 
luppo n'Unità del 26/9). Questo per esempio 
è. secondo me. un classico esempio di -infor¬ 
mazione apparente-: poiché, nonostante le 
parole prese singolarmente non mi siano 
estranee, tutta la frase non riesce ad avere 
per me alcun significato { immagino che per 
altri invece sarà chiara, ma non ci scommet¬ 
terei troppo!). 

So bene che fare un giornale è più diffìcile 
che leggerlo. Penso però che fare un buon 
giornale sia più facile se si hanno lettori at¬ 
tenti ed... esigenti. 

GRAZIA VALENTE 
(Torino) 

«Per la seconda volta 
nella mia vita debbo fare 
la rinuncia alla cultura» 

Cara Unità. 

•la scuola è aperta a tutti. / capaci e meri¬ 
tevoli. anche se privi di mezzi, hanno il dirit¬ 
to di raggiungere i gradi più alti degli studi». 
Questo sancisce Pari. 34 della Costituzione, 
ma sembra che nel lesto delia legge finanzia¬ 
ria 1986. presentato al Senato, tale articolo 
sia stato completamente dimenticato. 

Sono un'impiegato statale appartenente al 
7- livello (non è uno dei più bassi, se si consi¬ 
dera che a tale livello vengono inseriti i diret¬ 
tivi) e dopo ben 18 anni di servìzio il mio 
stipendio è di L. 1.040.000. Poiché dopo il 
diploma in ragioneria non ebbi la possibilità 
di farmi mantenere ancora agli studi dai ge¬ 
nitori. mi misi subito alla ricerca di un lavo¬ 
ro. Ciò mi permise l'autosufficienza econo¬ 
mica: più tardi mi sposai e con dei sacrifici 
riuscii anche a comperarmi una piccola cosa. 

Giunta aU'età di 32 anni, poiché lo studio 
mi ha sempre entusiasmata, decisi di iscri¬ 
vermi atrUniversità. scegliendo peraltro una 
facoltà •Lettere-indirizzo archeologico» che 
non avrebbe avuto per me alcun significato 
professionale, in quanto inserita già da anni 
nel mondo de! lavoro. Tale scelta, però, mi 
compensò della rinuncia agli studi fatta da 
giovane, dandomi inoltre la possibilità di ac¬ 
costarmi a discipline prima non conosciute 
ma per le quali provavo enorme interesse. 

Gli studi effettuati in questi sei anni mi 
hanno molto gratificata, ho attualmente la 
media di 29/30 e la passione per io studio 
non si è t^evolìta, anche se i problemi sono 
molti: ufficio, casa, figlia piccola... 

Ovviamente ìi ritmo agli studi è stato ral¬ 
lentato dalle varie esigenze di famiglia: d'al¬ 
tronde sinora l'Università non ha mai posto 
Umili nella iscrizione fuori corso. 

Ora. se il suddetto disegno di legge passe¬ 
rà al Senato, io mi vedo costretta, malgrado 


superata la metà degli esami del corso di 
laurea, ad interrompere di nuovo gli studi, 
poiché le mie risorse non mi permettono, ora 
e tantomeno domani (gli aumenti degli sti¬ 
pendi degli statali saranno nei prossimi anni 
del 6,5,4%) di sostenere le quote di iscrizio¬ 
ne che prevedono aumenti del 70% in più per 
ogni anno fuori corso. 

Per la seconda volta nella mia vita, debbo 
fare la «rinuncia alla cultura». Tale rinuncia 
mi pesa molto, perché non ho mai legato la 
cultura all'avvenire professionale. Per me, 
difatti, la cultura è sempre stata il mezzo per 
poter elevare l'uomo, per poter migliorare il 
proprio spirito e la propria natura. 

Mai come in questi ultimi tempi, in cui 
l'uomo è sempre più affamato di danaro e di 
cose materiali, la rinuncia alia cultura po¬ 
trebbe avere i suoi effetti nefasti. Cosa sarà 
dei giovani che, oltre alla disoccupazione, 
vedranno negata anche la loro possibilità al¬ 
lo studio? 

Se una limitazione alle iscrizione universi¬ 
tarie deve essere effettuata, questa non può 
seguire discriminazioni economiche. Molto 
più giusto sarebbe effettuare selezioni in ba¬ 
se al profitto. 

PATRIZIA SCARAMELLA 

. (Roma) 

Una mano di pittura 
per l’ostello decadente 

Spett. redazione. 

in riferimento all'artìcolo apparso il 21 
agosto a firma Michele Serra, ci preme pun¬ 
tualizzare alcuni punti. 

L'ostello di Brindisi, gestito dalla nostra 
Associazione come altri 60 in tutta Italia, è 
regolarmente funzionante sin dal mese di 
maggio '84 data in cui l'Ept di Brindisi pro¬ 
prietario deiVimmobile concesse la struttura 
alta nostra Associazione. 

A nostro avviso l'articolista non è a cono¬ 
scenza che il regolamento interno deU'Aig 
prevede l'apertura dell'ostello e quindi l'ac¬ 
cettazione dei soci dalle ore 17 alle ore 23: 
pertanto nelle rimanenti ore de! giorno rima¬ 
ne chiuso (questa norma viene riportata su 
tutte le guide degli ostelli italiani e stranie¬ 
ri). 

Per quanto riguarda l'aspetto esterno che 
a giudizio del sig. Serra risulta decadente, 
pensiamo che sia stato un giudizio affrettato 
in quanto l'ostello di Brindisi non cade a 
pezzi ma ha solo bisogno di una pitturazione 
esterna e di qualche piccola riparazione di 
normale manutenzione. 

LETTERA FIRMATA 

per il Comitato regionale pugliese dell’Associazione 
italiana Alberghi per la gioventù (Bari) 

Chi ha fatto le foto 
a Luca e Maria Rosa? 

Cara Unità, 

il giorno 15 settembre alla Festa nazionale 
di Ferrara tra te 15 e le 16 un gruppo di 
compagni milanesi (o. comunque lombardi) 
mi ha chiesto di scattar loro delle foto con 
diverse macchine fotografiche. Alcune foto 
(dovrebbero essere tre) sono poi state scatta¬ 
te anche con me e una mia amica (Maria 
Rosa). Quei compagni milanesi (o lombardi) 
sono gentilmente pregali di inviarmi (le pa¬ 
gherò. si intende) copia delie foto scattate a 
me e alla mia amica. Fin da ora li ringrazio. 

LUCA VECCHI 

(via A.F. Benoni 23 - 44100 Ferrara) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra¬ 
ziamo: 

Luigi MARCANDELLA, Vimcrcatc; Vit¬ 
torio DORDONI. Vimodrone; Raffaele 
CARRANO, Roma; Michele CISERO, To¬ 
rino; Sergio BIANCHINI, Arezzo; Mario 
BERTINI c Maria Lina TEALDO. Torino; 
Cosctta DEGLI ESPOSTI, Bologna; Anto¬ 
nio VALENTE. Torrcmaggiorc; Bruno 
GUZZETTI. Milano; Bruno FRANCINI. 
Montevarchi; Carlino MACCANTI. La 
Rotta; Piero PULIDORI, Vaiano; B.C.. Vc- 
nezia-Mcstrc; Bruno MATTEO. Sandrigo; 
Antonio DE LUCA, della sezione del Pei di 
Ncuchatel - Svizzera; Bruno MASCHERf- 
NI. Firenze; Nicolò NOLI. Genova; Antonio 
DE FEO, Como; Scoiilio CALOFFI, Bette- 
gene; S.M.. Campagnola; Clara DE SAL¬ 
VADOR, S. Giuslina; Evarislo VENTURA, 
Bologna; Alessandro FRANCESCO, Rozza- 
no; Giorgio C. BOSCOLO. Sottomarina; 
Omar JERUSALEM. Bologna. 

Gino FORNACE. Reggio Emilia; Gaeta¬ 
no BIGNAMI. Massa; UN GRUPPO di stu¬ 
denti di Ravenna (abbiamo inviato il vostro 
scritto ai nostri gruppi parlamentari); Giu¬ 
seppe CORTI, Milano (-È da cinque mesi 
che attendo il foglio matricola richiesto al 
Distretto militare. È mai possibile che dopo 
40 anni dai termine della guerra ci si senta 
dire che bisogna attendere che venga aggior¬ 
nato?»): Gianfranco DRUSIANI, Bologna 
(•L'on. Altissimo, dopo mesi e mesi di letar¬ 
go. pare intenda prendere posizione contro le 
società di Sgarìata e interferire nel fallimen¬ 
to Cultrera. Questo ministro deii'tndustria 
mi ricorda certi viaggiatori addormentati 
profondamente che si risvegliano dopo che è 
già stata superata la stazione tTarrivo»). 

UNA COMPAGNA di Sant’Antonio in 
Bosco - Trieste (ci ha inviato diecimila lire 
per il giornale c una bella lettera di suggeri¬ 
menti per la migliore organizzazione e carat¬ 
terizzazione delle Feste nazionali del Pei); 
Attilio FIORAVANTI, Firenze (-Non sa¬ 
rebbe poi tanto male che sortisse un Michele 
di Landò con una grossa frusta e consertas¬ 
se certa gente ai ciompi e ai berrettini»): 
Giorgio CORONA, Milano (•Penalizzare il 
"pubblico", favorire il "privato". Meno Sta¬ 
to. più mercato, cioè piu profitto e specula¬ 
zione. Il rischio, si sa, è anche queilo di ave¬ 
re, con meno Stato, più mafia: come qualcu¬ 
no (ascia fare in Sicilia»). 

Uberto UBERTI, Novara (-Si dovrebbe 
promuovere un concorso volto alla progetta¬ 
zione di attrezzature appositamente studiate 
per rimuovere quanto più rapidamente e si¬ 
curamente possibile macerie che in occasione 
dì terremoti, vengono a seppellire tante vitti¬ 
me che potrebbero essere salvate»): Virgilio 
MURINO, Cagliari (-Le 15 mila lire mensi¬ 
li di maggiorazione del trattamento pensio¬ 
nistico in favore degli ex combattenti, avreb¬ 
bero dovuto incominciare ad essere corrispo¬ 
ste a partire da! maggio scorso, con arretrati 
dal primo gennaio. Finora invece niente. 
Quanto tempo dovrà ancora passare?»). 
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rUnità - CRONACHE 


Una congiura per far saltare 
il processo Zampini? Ne riparla 
il legale dei giudici accusati 




MILANO — Processo ai giudici torinesi Franca 
Viola Carpinteri e Antonio Tribisonna, accusa- 
ti di connivenze con la malavita organizzata: 
alla seconda udienza scoppia la «bomba». L’avv. 
DairOra, che difende la dottoressa Carpinteri, 
al termine del lungo interrogatorio del «penti¬ 
to» Giuseppe Muzio si alza c chiede alla Corte 
l’acquisizione di atti destinati a suo parere a 
scagionare gli attuali imputati e magari a far 
cambiare corso alle indagini. Si tratta di stralci 
di un interrogatorio reso da Muzio ai Csm, 
quelli riguardanti le accuse contro il presidente 
Giancarlo Capirossi (per le quali e già stata 
disposta l'archiviazione), la recente denuncia 
dello stesso Capirossi per calunnia contro Mu¬ 
zio, e soprattutto una deposizione resa al giudi¬ 
ce istruttore di Torino da Francesco Miano, al¬ 
tro pentito di questa vicenda, nella quale si par¬ 
la — annuncia Dall'Ora — di un programma 
per mettere in piedi un’organizzazione di su- 
perpentiti, tale da screditare i pentiti veri e 
mettere sotto accusa persone innocenti. I penti¬ 
ti veri, sarebbero quelli del processo Zampini 
(affidato proprio a Capirossi, Carpinteri e Tre- 
bisonna) e le persone innocenti sarebbero i giu¬ 
dici finiti poi sotto inchiesta. L'ipotesi, a suo 
tempo, era stata ventilata a livello giornalisti- 
co; ora, di scorcio, rientra in un’aula giudiziaria 
nella quale si discute di tutt’altro: l'indebita 
parziale assoluzione concessa proprio a Giusep¬ 


pe Muzio, arrestato il 15 gennaio ’82 in flagran¬ 
te reato di spaccio di droga: 150 grammi dieroi- 
na trovati sulla sua macchina, 21 grammi di 
hascisc trovati in casa sua. A sollecitare la be¬ 
nevolenza dei giudici Carpinteri e IVibisonna 
sarebbero stati, secondo raccusa, altri perso¬ 
naggi legati più o meno direttamente a quel¬ 
l’organizzazione: i fratelli Miano e Antonino 
Saia, a loro volta pentiti e un gruppetto di ricet¬ 
tatori e usurai, tutti coimputati in questa sede; 
nonché Pasquale Cananzi, ucciso nel frattem¬ 
po in un regolamento. Di aver frequentato, Ca- 
nanzi seppure superficialmente, la dottoressa 
Carpinteri non lo nega; di aver avuto rapporti 
amichevoli con altri imputati come Pasquale 
Casella e Pasquale Pilla Tribisonna lo ammet¬ 
te, e ammette anche di aver ricevuto dal primo 
degli oggetti di mediocre valore. NeU'uaienza 
di ieri, niuzio ha parlato dei contatti avuti con 
altri membri deirorganizzazione, dai quali ave¬ 
va avuto ripetute assicurazioni che ^r il suo 
processo poteva star tranquillo, che Casella e 
Pilla si stavano adoperando con lui presso Tri¬ 
bisonna, che Cananzi era amico della dottores¬ 
sa Carpinteri. Fu anzi lo stesso Cananzi, ha 
raccontato Muzio, a preannunciargli con l’an¬ 
ticipo di qualche settimana che non sarebbe 
stam condannato per l’eroina e che avrebbe 
invece avuto una condanna a un anno e quat¬ 
tro mesi per l’hascisc. Come poi infatti avenne. 


























Paold BoCCardo I porto rigo - l soccorritori al lavoro tra le macerie 


Portorico, 
forse 500 
ì morti 


SAN JUAN (Portorico) — Po- ! 
Irebbero essere 500 le vittime 
della frana di fango che lune¬ 
dì scorso, dopo tre giorni di 
piogge torrenziali, ha seppelli¬ 
to circa 270 case in una bidon¬ 
ville di Ponce, a Portorico. Lo 
hanno detto le autorità di Por¬ 
torico precisando che le squa¬ 
dre di soccorso hanno conti¬ 
nuato a rimuovere la massa di 
fango e di detriti anche du¬ 
rante la notte. Pedro Gonzalez 
Ortiz, il direttore della difesa 
civile di Ponce, ad una settan¬ 
tina di chilometri da San 
Juan, ha detto che per i di¬ 
spersi «non ci sono speranze» e 
che i soccorritori non hanno 
estratto nessun superstite. An¬ 
che la ricerca dei cadaveri si 
presenta molto difficile per¬ 
ché molti sono sepolti sotto sei 
metri di fango, cemento e le¬ 
gno e le escavatrici meccani¬ 
che non possono essere impie¬ 
gate a causa deH’instabilità 
del terreno. 


Resti dì 
missile 
su Osaka 


TOKYO — Una pioggia di me¬ 
teoriti che è stata avvistata la 
scorsa notte nel cielo del Giap¬ 
pone è stata identificata dal 
Comando Militare Aerospa¬ 
ziale (Norad) degli Stati Uniti 
come la caduta dei resti di un 
missile sovietico usato per lan¬ 
ciare un satellite militare. Il 
fenomeno ha , provocato 
un’ondata di telefonate alla 
polizia e alle stazioni meteoro¬ 
logiche giapponesi. A Shingu, 
circa 120 chilometri a sud-est 
di Osaka, un uomo ha trovato 
sul suo balcone un pezzo di fi¬ 
bra di vetro lungo 30 centime¬ 
tri, largo 20 e spesso sette mil¬ 
limetri. Il Norad ha identifi¬ 
cato il fenomeno come la ca¬ 
duta dei resti del missile sovie¬ 
tico lanciato il 26 settembre 
scorso per mettere in orbita il 
satellite Cosmos 1685. Il co¬ 
mando ha registrato ii rientro 
nell’atmosfera del vettore sul 
Pacifico, a circa 400 chilometri 
a sud dell’isola di Iwo Jima. 


Smarrito 

materiale 

radioattivo 


TORINO — Un contenitore di 
materiale fortemente radioat¬ 
tivo (iridio 192, usato per ra¬ 
diografie industriali) è stato 
smarrito oggi da un autocarro 
nei pressi della frazione Viila¬ 
te di Montalenghe (un piccolo 
centro del Canavese ad una 
trentina di chilometri da Tori¬ 
no). Il mezzo lo ha perso (per 
cause non ancora del tutto 
chiarite) mentre percorreva la 
strada provinciale Romano- 
Montalenghe. Le ricerche di 
carabinieri e vigili del fuoco 
non hanno per ora dato alcun 
esito. In serata la prefettura di 
Torino ha fatto un appello: 
•Chiunque venga a contatto 
con il contenitore non lo apra 
perché farebbe fuoriuscire ra¬ 
diazioni ionizzanti pericolose 
per la salute. Lo consegni al 
più vicino posto di polizia». L’i¬ 
ridio 192 smarrito è di proprie¬ 
tà della «Gammamat» di Fi¬ 
renze. 


Il processo all^autonomia padovana 

Calogero: 
«Condannate 
Toni Ne^i 
a 11 anni» 

Riguardano ì vertici 
le richieste più dure 



Esiste la soluzione del giallo» ma è coperta da riserbo 

Caso Marino, Krizia ultimata 
«Non ci sono più zone d'ombra» 

Non si esclude a Palermo Remissione di ordini di cattura - La relazione degli esperti giudicata dai magi¬ 
strati «più che soddisfacente» - Furono solo le percosse a provocare la morte del giovane calciatore? 


Dal nostro inviato 

PADOVA — Undici anni di 
carcere per Tony Negri, no¬ 
ve anni in media per il resto 
del gruppo di docenti di 
Scienze politiche. Pietro Ca¬ 
logero, tenendo fede alla 
promessa fatta alcuni giorni 
fa, sta seguendo una linea 
precisa nelle richieste di 
condanna al processo contro 
l’Autonomia veneta: nessu¬ 
na clemenza per i «vertici», 
mano più leggera via via che 
scende la scala gerarchica. Il 
Pm concluderà oggi la re¬ 
quisitoria. Gli restano da 
esaminare ancora cinquan- 
tadue posizioni: imputati del 
gruppo vicentino ma anche 
altri padovani come Emilio 
Vesce, Ferruccio Cambino 
(altro docente-latitante di 
Scienze politiche), quel Wil¬ 
liam Prevato di recente 
scarcerato In Nicaragua do¬ 
po essere stato scagionato 
dall’accusa di omicidio del 
connazionale Ettore Cesa 
Bianchi, eccetera. Ieri Calo¬ 
gero ha dedicato la parte 
principale dell'udienza ad 
analizzare le posizioni del 
gruppo di docenti di Scienze 
politiche a Padova, ritenuti 
dall’accusa i massimi orga- 
I nizzatori e dirigenti di Pote- 
I re operaio prima, delI'Auto- 
nomia, dei Collettivi auto¬ 
nomi veneti e del loro brac¬ 
cio armato (Il Fronte comu¬ 
nista combattente) in segui¬ 
to. Alcuni di essi, come Ne¬ 
gli e Ferrali Bravo erano già 


stati condannati per banda 
armata e fatti specifici nel 
processo di Roma, e sono 
imputati a Padova per la 
«detenzione, delle armi ed 
esplosivi usali nel primi an¬ 
ni 70 da Potere operaio nelle 
sue esercitazioni militari e 
più di recente dal Fronte co¬ 
munista combattente. Altri, 
invece, devono rispondere in 
questo processo anche di 
partecipazione, con funzioni 
direttive, a banda armata. 
Ed ecco la scala delie richie¬ 
ste di Calogero: undici anni 
per Negri, già condannato a 
trent’annl nell’altro proces¬ 
so; nove anni per Luciano 
Ferrari Bravo, Giovambat¬ 
tista Marongiu, Alida Del 
Re. Alessandro Serafini; ot¬ 
to anni per Guido Bianchini 
(tecnico non laureato) e 
Fausto Schiavetto. Tranne 
Ferrari Bravo, in libertà per 
decorrenza dei termini dopo 
la condanna a Roma, tutti 
sono latitanti. Alcuni gradi¬ 
ni più sotto vi sono ancora 
altre posizioni di dirigenti o 
militanti dei Collettivi auto¬ 
nomi veneti. Ieri Calogero 
ha chiesto condanne pro¬ 
gressivamente inferiori per 
costoro: otto anni per Pietro 
Despali (ritenuto uno dei ca¬ 
pi militari, latitante dal 
1979), sette anni e sei mesi 
per suo fratello Giacomo e 
per Marzio Sturaro (leader 
deU’Autonomia di Rovigo), 
sette anni per Giorgio Bo- 
scarolo (ritenuto l’armiere 


Pietro Calogero 

del Fronte combattente), pe¬ 
ne attorno ai sei anni per il 
medico Carmela Di Rocco 
(attualmente consigliere co¬ 
munale a Padova per l ver¬ 
di), per il conte Francesco 
Ferri, per Claudio Latino 
(arrestato pochi mesi fa, ar¬ 
mato, dopo una lunga lati¬ 
tanza), per Marco Rigamo 
ed Ulisse Marcato. Parecchi 
di costoro erano già stati 
condannati per direttissima 
nell’80 dopo la scoperta di 
un covo arsenale, e qui devo¬ 
no rispondere del reato asso¬ 
ciativo. Tra le altre posizioni 
trattate da Calogero ieri 
mattina, quelle di alcuni che 
all’epoca dei fatti erano stu¬ 
denti medi, accusati di at¬ 
tentati alle loro scuole e alle 
abitazioni di docenti (in 
quattro casi il Pm ha chiesto 
la sospensione condizionale 
della pena). A rendere possi¬ 
bile la ricostruzione di que¬ 
sti episodi sono state le con¬ 
fessioni del pentito milanese 
Andrea Virzo: per costui, già 
condannato nella sua citta a 
sei anni, Calogero si è limi¬ 
tato a chiedere una pena 
«aggiuntiva» di sei mesi, per 
gli altri (Guido Borio, Fran¬ 
co Tommei, Gianfranco 
Pancino, Alberto Funaro, 
Ferruccio Dendena, Achille 
Flora, Fulvio Ricci, Ulisse 
Palombo e Giuseppe Fabri¬ 
zio) condanne attorno ai 
cinque anni. 

Michele Sartori 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — La soluzione 
del «giallo» finalmente esiste, 
anche se per il momento non 
sarà divulgata. Escono di 
scena i periti, dopo aver ri¬ 
sposto ai tre quesiti formula¬ 
ti dalla magistratura sulle 
cause della morte del giova¬ 
ne Salvatore Marino. Ieri 
mattina hanno presentato 
una dettagliata relazione ai 
due sostituti titolari dell’in¬ 
chiesta, Guido Lo Forte e 
Gianfranco Garofalo. Hanno 
avuto colloqui a porte chiuse 
con il procuratore capo Vin¬ 
cenzo Pajno e con i due ma¬ 
gistrati. E stato ascoltato an¬ 
che l’ex questore di Palermo, 
Giuseppe Montesano. 

Ora sono in molti a sapere 
cosa accadde nella notte fra 
ri e il 2 agosto negli uffici 
della squadra mobile dove il 
calciatore, pesantemente so¬ 
spettato per l’uccisione del 
commissario Beppe Monta¬ 
na, venne sottoposto ad un 
lungo interrogatorio. Ma ie¬ 
ri, una raffica di no com- 


ment ha lasciato intendere 
che contenuti, conclusioni 
della perizia, ed eventuali 
provvedimenti della procu¬ 
ra, saranno resi noti all’opi¬ 
nione pubblica con il conta¬ 
gocce dei comunicati ufficia¬ 
li. «E compatibilmente ai li¬ 
miti rigidi che pone il segreto 
istruttorio», precisa il sosti¬ 
tuto Lo Forte. Il che non im¬ 
pedisce alcune deduzioni 
•generali» che possono avere 
un loro significato. 

I quattro scienziati ai qua¬ 
li i giudici si sono rivolti 
hanno meriti professionali 
indiscussi, sono giunti ad 
una valutazione collegiale, 
«non hanno lasciato zone 
d’ombra», come anticipa Lo 
Forte. Essi sono tre professo¬ 
ri ordinari dell’Università di 
Palermo — Paolo Procac¬ 
cianti, Marco Stassi, Giusep¬ 
pe La Franca — e uno di Mi¬ 
lano, il professor Lodi. Non è 
stato necessario ricorrere a 
consulenze «estere». Quale 
lavoro hanno svolto? Esami 
legali in senso stretto, ma 
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Il corpo di Salvatore Marino composto nella bara (foto settimanale «Oggi») 


Ischia: maresciallo 
denunciato per torture 


ISCHIA — «Presunte sevizie» sono alla base di una denuncia 
che il sindaco di Forio d’Ischia, Gaetano Colella, ha inoltrato 
alla Magistratura, al ministro degli Interni e al prefetto di 
Napoli, nei confronti dei maresciallo Michele Coda, coman¬ 
dante della locale stazione dei carabinieri. Nella denuncia il 
sindaco afferma che «La popolazione di Forio sta vivendo in 
uno stato di paura per l’atteggiamento provocatorio e vessa¬ 
tore che il maresciallo manifesta nell’esercizio delle sue fun¬ 
zioni». I fatti esposti dal sindaco si riferiscono in particolare 
a Francesco Proietti, 21 anni pestato fino a subire la rottura 
di un dente, ustionato ai testicoli con la Damma di un accen¬ 
dino e costretto a bere attraverso un tubo di gomma grosse 
quantità d’acqua; Antonio Patalano, di Lacco Ameno, legato 
TCr i piedi e immerso a più riprese con la testa in una bacinel¬ 
la colma d’acqua; Raffaele Taliercio. come pure Biagio Mi¬ 
gliaccio e Francesco Paolo Sferratore, pestati in caserma, 
come altri ancora, nel corso degli interrogatori. 


In un’assemblea intensa e affollatissima Milano s’interroga sul caso Rameili 

«Anni (fi spranga»: serve rimiioverfi? 

Confronto tra alcuni protagonisti di quei tempi, forze della sinistra, giovani generazioni - Tra 
autocritica consapevole e richieste di soluzioni politiche la riflessione sugli arresti di questi giorni 


MILANO — •Qualcuno della 
mia generazione ha spento la 
radio dieci anni fa e non l'ha 
più riaccesa. Molti sono anche 
qui. in questa sala^. 

Le parole di Roberto Galofa- 
ro. 32 anni, ex militante di 
Avanguardia Operaia, oggi tec¬ 
nico in una ditta qualunque, 
sono una sferzata. Nessuna ap¬ 
plaude. nessuno commenta. La 
Casa della cultura di via Borgo¬ 
gna è piena come un uovo, sot¬ 
toposta a un pigia pigia che ri¬ 
corda davvero altri tempi. £ di 
acena uno squarcio del post ’68, 
gli anni ’74-’75. Meglio, è di 
scena l’esperienza politica di 
un'intera generazione con i suoi 
drammi, le sue passioni, i suoi 
errori, i suoi equivoci, la storia 
dei quali non è stata ancora 
scritta. Da una parte del tavolo 
ci sono alcuni dei protaranisti, i 
segretari del Pei e del Psi, due 
avvocati. DalFaltra, gli «ex», no¬ 
ti e meno noti, quelli che hanno 
continuato a fare politica, quel¬ 
li che si sono tuffati nel giorna¬ 
lismo. nella pubblicità, nelle 
aziende private, anonimi inse¬ 
gnanti. Molte facce di giovani, 
troppo giovani per avere sulle 
spufe le assemblee della Stata¬ 
le. ma non troppo vecchi per 
non Mntirsi figli di quella sta¬ 


gione. 

L’inchiesta del giudice Salvi- 
ni pesa come una cappa. E l'uc¬ 
cisione del giovane neofascista 
Rameili resta un enorme buco 
nero. C'è chi la liquida come 
•un tragico errore', e c’è chi 
continua a sollex-are invece 
dubbi, interrogativi sui com¬ 
portamenti. sui modelli cultu¬ 
rali. sulle ideologie. Per questo 
la discussione non è una sfilata 
di reduci, o di «pentiti», sorpas¬ 
sata dal tempo e riproposta in 
modo traumatico dal meccani¬ 
smo giudiziario. 

Insiste Roberto Galofaro: 
• Quando i khmer rossi entra¬ 
rono a Phnom Pehn al Quoti¬ 
diano dei Lavoratori brindam¬ 
mo di ^sto, felici, tutti insie¬ 
me reaattori e tipografi. Poi 
abbiamo saputo del dramma 
cambogiano e dei suoi prezzi. 
Ce ne siamo stati zitti. Non ab¬ 
biamo fatto la rivoluzione che 
sognavamo e io dico per fortu¬ 
na. Allora scambiammo l’ege¬ 
monia politica con l’egemonia 
muscolare e ne portiamo tutte 
le contenenze. Rameili stu¬ 
diava al Molinari, come .ne. La 
responsabilità è qualche cosa 
di individuale, che non può es¬ 
sere annacquato, rimosso». 

Il '6S sul Mneo degli accusa¬ 


ti? Un unico filo che collega la 
ribellione giovanile, le violenze, 
il terrorismo? C’è chi mette 
tutta l'erba in un fascio, trascu¬ 
rando le necessarie distinzioni, 
accusando indiscriminatamen¬ 
te politici, giornalisti, intellet¬ 
tuali di aver taciuto, di aver ali¬ 
mentato il «clima» di allora. E 
un rischio dal quale mette in 
guardia pure il segretario del 
Pei lombardo. Vitali. Certo, sul 
banco degli accusati (oltre agli 
ex militanti di Ao) ci sta quella 
«rimozione» di cui paria Galofa¬ 
ro. 

L'impressione è quella di ur¬ 
tare continuamente contro gli 
spigoli di cose spiacevoli. Come 
quelle che dice Nando Dalla 
Chiesa, sociologo, dieci anni fa 
nel Movimento studentesco: 
•Cambiano le sigle, la disposi¬ 
zione delle persone nello scac¬ 
chiere politico ma riemergono 
le culture di allora. Chi dice io 
non c'ero. se c'ero non sapevo; 
chi sostiene che i servizi d’or¬ 
dine erano autonomi dagli or¬ 
ganismi politici. Invece, uno 
ragione ai allora sopravvive ed 
è che alla politica si poteva — 
e si può — sacrificare tutto, di¬ 
ritti universali compresi. Sono 
in tanti a pensarlo ancora oggi 



Maggio '72. Statala di Milano 


anche perizie tossicologiche 
(pare sia stato questo l’aspet¬ 
to più delicato), commissio¬ 
nate tempestivamente dai 
giudici appena qualcuno 
avanzò l’ipotesi d’un avvele¬ 
namento di Marino. Questi i 
tre grandi quesiti. 

1) Poiché il corpo presen¬ 
tava lesioni, s’è trattato d’ac¬ 
certare «natura, cause, mo¬ 
dalità», ed eventualmente i 
«mezzi» che le avevano pro¬ 
vocate. 2) La presenza di so¬ 
stanze chimiche o tossiche. 
3) Quale la causa della mor¬ 
te. Le conclusioni? Riserva¬ 
tissime, come dicevamo all’t- 
nizio. Ma «più che soddisfa¬ 
centi» le giudica Lo Forte, il 
quale aggiunge che «il qua¬ 
dro istruttorio ora è comple¬ 
to e che la perizia lo precisa». 
La relazione, presentata ieri 
nella tarda mattinata, ora 
sarà studiata dalla procura, 
soppesata, valutata per tutte 


e hanno cambiato partito'. 

Anche Gad Lemer, ex Lotta 
continua, ^'omalista; 'Voglio 
parlare di fatti spiacevoli. 
Eravamo immersi nel giusti- 
zialismo e gli studenti diserta¬ 
vano le assemblee per andare 
alle riunioni dei servizi d’ordi¬ 
ne. Ed erano tantissimi. L’an¬ 
tifascismo militante era un ce¬ 
mento d’apparatO'. 'Ma non 
si poteva reprimere una rivolta 
giovanile prolungata. La sini¬ 
stra ufficiale intanto diceva 
che garantiva lei la tenuta de¬ 
mocratica. E i movimenti era¬ 
no isidati', aggiunge Lemer. 

Davvero non c’era alternati¬ 
va alla «militarizzazione» di al¬ 
cuni settori giovanili, alla «logi¬ 
ca del colpo su colpo* che di¬ 
venne anche il modello dello 
scontro fra gli stessi gruppi? 

Vitali ricorda -fa lezione 
vincente delle lotte di massa, 
volte a isolare il fascismo; quel¬ 
la lezione doveva coinvolgere 
settori moderati'. E parla an¬ 
che delle responsabilità delia 
sinistra: -La nostra azione fu 
efficace, resistemmo all’urto 
contro lo Stato democratico. 

Però mi chiedo come mai 
non siamo riusciti a convincere 
molti dei giovani che si sono 
attardati su pwizioni e forme 
di lotta estremistiche, il nostro 
messaggio non sia passato se 
non parecchio tempo dopo'. 
Soprattutto dopo gli anni di 
piombo. 

Molinari e Rizzo, di Dp. non 
sono d’accordo. «Ci sono errori 
tragici. Ma la ricostruzione di 
quel periodo non può essere 
delegata a un giuaice'. Moli- 
nari: «Anche la Resistenza eb¬ 
be le sue degenerazioni, dove- 


le possibili implicazioni di 
natura penale. 

Si ricorderà che proprio 
all’indomani dell’inizio del¬ 
l’inchiesta vennero spiccate 
tredici comunicazioni giudi¬ 
ziarie per omicidio preterin¬ 
tenzionale, a carico di tre 
funzionari della mobile, un 
ufficiale dei carabinieri, no¬ 
ve fra graduati e trenti. La 
procura dovrà così provve¬ 
dere all’invio di «avvisi di de¬ 
posito della perizia» a tutti 1 
difensori delle parti interes¬ 
sate (i tredici, e i familiari del 
giovane Marino). Si fermerà 
a questo strato superficiale 
(le comunicazioni giudizia¬ 
rie) l’intervento della procu¬ 
ra? Ordini di cattura, o prov¬ 
vedimenti «a piede libero», 
questo il dilemma che fareb¬ 
be discutere, secondo indi¬ 
screzioni, 1 sostituti palermi¬ 
tani. 

Commenta Lo Forte: «VI è 
la necessità del rispetto delle 


vamo portarla in tribunale?'. 
Rizzo; */ compagni in galera 
pagano anche per noi. Ma ora 
sono diversi perché la realtà è 
cambiata'. Quasi che se la real¬ 
tà non fosse cambiata sì potes¬ 
se continuare a «tenere la radio 
spenta». 

■ Parla Finetti, segretario re¬ 
gionale del Psi. e una parte del 
pubblico lo vuol far tacere. 
•Sono contro l’amnistia: vo¬ 
gliamo scambiare Rameili con 
la strage di Brescia? Archivia¬ 
mo tutto? Non mi pare che la 
procura criminalizzi un’intera 
generazione. Facciamo invece 
un esame di coscienza: c’era o 
no chi si esercitai^ con le 
spranghe all’obitorio?'. Sub¬ 
buglio. fiammata dì fischi. Fi¬ 
netti lascia il microfono e dopo 
un quarto d’ora se ne va. 'Ger¬ 
mi di intolleranza inaccettabi¬ 
li-.commenta i\ penalista Pulì- 
tanè. Reagisce anche la Casa 
della Cultura ^riteniamo il Psi 
un interlocutore indispensabi¬ 
le-). 

E una volta chiusa l'inchie¬ 
sta, punire o no? Lemer invoca 
• una soluzione politica, niente 
vendette postume; la pena do¬ 
po dieci anni perde il sua sen¬ 
so. troviamo forme giuridiche 
adatte-. Molinari chiede amni¬ 
stia e indulto per tutti. Ao e 
neofascisti -tanto i "neri” re¬ 
stano impuniti-. 

Dalla Chiesa non la mnsa 
così: «Chi sta in carcere ha già 
sconfessato nei fatti il suo ope¬ 
rato. Ma chi risponde al diritto 
di riustizia della famiglia Ra- 
melli? Difendere chi oggi paga 
per quegli atti vuol dire innan¬ 
zitutto non scaricare le pro¬ 
prie responsabilità morali e 
politiche-, 

A. Pollio Salimbeni 


regole, quali che siano i con¬ 
tenuti della perizia e le con¬ 
seguenze. Non ci affideremo 
a singole dichiarazioni 
estemporanee ma al tempo 
opportuno la procura farà 
conoscere ufficialmente le 
sue decisioni». Se ne deduce 
che i periti non sono giunti 
alla conclusione di un deces¬ 
so naturale: diversamente il 
riserbo non avrebbe motivo 
d’esistere. Torture e violenze 
scandirono rinterrogatorio, 
come anticipò qualche gior¬ 
no fa l’agenzia Italia. Il mi¬ 
nistero infatti ha sempre 
smentito resistenza d’un 
rapporto riservato presenta¬ 
to da alcuni agenti a Scalfa- 
ro, ma non è mai entrato nel 
merito dei contenuti di quel¬ 
le confessioni. Ora resta da 
chiarire se le percosse — da 
sole — furono sufficienti per 
uccidere Salvatore Marino. 

Saverio Lodato 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Londra, non 
pagheranno 
la polizìa 


LONDRA — Uno dei comuni' 
in cui è divisa Londra ha mi¬ 
nacciato di non pagare più la 
polizia se gli agenti avranno 
in dotazione gas lacrimogeni e 
pallottole di plastica. Il capo 
della polizia londinese Ken« 
neth Newmann aveva dichia¬ 
rato che «non avrebe esitato» a, 
ricorrere a questi mezzi dopo i 
sanguinosi disordini di dome¬ 
nica sera nel quartiere di Tot- 
tenham, dove un agente è sta¬ 
to ucciso a coltellate e tre altri 
feriti da colpi dì pistola, ’lbt- 
tenham fa parte del comune 
di Ilaringey, amministrato 
dai laburisti. La giunta comu¬ 
nale ha chiesto «garanzie che 
gas e pallottole non saranno 
usati contro ì cittadini. Per ri-_ 
prendere a pagare la polizia' 
esige un’inchiesta sulla morte 
di Cynthya Jarret, una donna 
nera di Tottenham colpita da 
collasso mentre la polizia per- 

a uisiva la sua casa. La morte 
ella Jarret è stata seguita da' 
dimostrazioni dei negri e dal¬ 
l’insurrezione del quartiere. 


Processo Mastroleo ' 

Tangenti ; 
sugli 

appalti? No 
«contributi 
volontari» ^ 


BARI — Le tangenti sugli ap-. 
palli della Provincia di Bari 
non furono frutto di ricatti o 
minacce, furono invece «contri-1 
bufi dati volontariamente» da-, 
gli imprenditori interessati, ais 
partiti che componevano l’am-i 
ministrazione (cioè De, Psi e’ 
Psdi). E quanto ha sostenuto 
Gianvito Mastroleo, ex presi¬ 
dente della Provincia del capo- ■ 
luogo pugliese (e ex presidente ‘ 
deirUpi, l’Unione delle Provin¬ 
ce d’Italia), nel corso della de¬ 
posizione resa ai giudici della 
prima sezione penale del Tri¬ 
bunale di Bari. 

«Il 7 maggio deirSO, quando 
fu approvata definitivamente;, 
la delibera con la quale si ag¬ 
giudicava l’appalto da trenta- 
cinque miliardi per la cosini-^ 
zione dei centri polivalenti — 
ha precisato l’esponente socia-., 
lista — incontrai Andìdero- 
(uno degli imprenditori aggiu-' 
dicatari, n.d.r.) e, commentan-, 
do favorevolmente l’approva-' 
zione, gli chiesi se avesse senti¬ 
to gli altri imprenditori vincito¬ 
ri della gara e insieme avessero 
ritenuto anche in questa circo¬ 
stanza di riconoscere ai partiti 
qualche merito». 

Il «contributo volontario» 
che a questo punto gli impren-, 
ditori si dichiararono disposti a 
versare nelle casse dei tre parti- ' 
ti fu precisato in un 5% sul-‘ 
l’ammontare dell'appalto (in^' 
tutto, dunque, di 1.'750 milioni 
di lire) nel corso di una riunio¬ 
ne alla quale erano presenti ol-^ 
tre a Mastroleo anche Notami- ' 
cola (De) e Carella (Psi). «AI-, 
l’incontro — ha raccontato an¬ 
cora Mastroleo — non erano 
presenti esponenti socialdemo-' 
cratici, perché gli imprenditori ' 
trattarono direttamente con il ' 
defunto onorevole Di Giesi, il. 
quale successivamente mi con-' 
fermò che i pagamenti erano 
avvenuti». L’offerta del 5% al-' 
l’ex presidente della Provincia 
sembrò buona, «anche perché 
per un appalto precedente era 
stata data una cifra percentuali- ' 
mente inferiore». 
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SITUAZIONE — Una pert u rbai i ona di orig^ atlantica sta attravar- 
sando la nostra penisola: ha provocato prectpttazkmi suda regioni 
aenentrionafi e sulla fascia tirrenica ce nt ra la a mr/oiosità irragolara 
sulla fascia adriatica. si dwiga era varso la ragioni mer'idwn a h. La’ 
pressìona atmosferica sul bacino dai Meditarraneo è in graduala dìmi-’ 
rtuziorta. Molto probabilmanta altra parturbazioni ai d ai g ara n n o «araci 
la tMMtra panisola. 

H. TEMPO m ITALIA — Sulla ragioni aatta n t ri onaB inizi a tmanta data) 
nuvoli con qua l che praciprtaziona rasìAia ma con tattdansa a miJ 
giersmanto a comrndara dal aattora ocddantsia. Su8a ragioni cantra' 
6 tampo «srisbila con sltantanss di sratuvelsmanti a schiarita. SuHa 
ragioni maridionaE Mziahnants scarsa attività nuvoloaa ma con tan» 
danza ad aumanto dato nwvoloaità. Tamparatiira ganarahnants in 
dimimiziena. 
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l'Unità - VITA ITALIANA 


GIOVEDÌ 
IO OTTOBRE 1985 


A Torino comunicazioni giudiziarie per noti avvocati, medici^ ingegneri 


180 professionisti travoiti 
dai biitz «manette agii evasori» 

Negli appartamenti e negli studi sequestrati dalla Guardia di Finanza documenti che attesterebbero la falsità 
delle denunce dei redditi del 1983 - L^azionc grazie anche ad una iniziativa della passata giunta Novelli 


Dalla nostra redaiiona 

TOniNO — La voce di un nuovo 
blitz contro l'evasione fiscale circo¬ 
lava già da un palo di giorni. Ieri 
mattina la conferma, data, prima 
ancora del comunicato ufficiale del¬ 
la Procura della Repubblica, dal fitto 
andirivieni di camionette e militi 
della Guardia di finanza nelle vie at¬ 
torno a palazzo di giustizia, dove 
hanno 1 loro studi professionali mol¬ 
ti noti avvocati torinesi, e in altre zo¬ 
ne centrali della città. Sono 1801 pro¬ 
fessionisti — molti «principi del foro» 
e medici, dentisti, oculisti, architetti, 
ingegneri, commercialisti — che In 
poche ore hanno ricevuto comunica¬ 
zione giudiziaria e si sono visti per¬ 
quisire uffici e alloggi In applicazio¬ 
ne della legge 51G del 1982, denomi¬ 
nata •manette agli evasori». Le ma¬ 
nette, finora almeno, non sono .scat¬ 
tate, ma probabilmente stanotte 
molti degli interessati non dormi¬ 
ranno sonni tranquilli. L’art. 4 della 
legge punl-sce «chiunque presenta di¬ 
chiarazioni Infedeli, essendo titolare 
di reddito autonomo». Gli accerta¬ 
menti riguardano la dichiarazione 
dei redditi del 1083. 

L'operazione, iniziata attorno alle 
8, si è protratta per l'intera mattina¬ 


ta, impegnando un miglialo di finan¬ 
zieri giunti anche dalla Lombardia c 
dalla Liguria. Negli appartamenti e 
negli studi dei professionisti 1 militi 
hanno sequestrato documenti c li¬ 
bretti di risparmio, atti di compra- 
vendita di immobili, ricevute di par¬ 
celle. Contemporaneamente veniva¬ 
no poste sotto scquc.stro negli istituti 
di credito cittadini le cassette di si¬ 
curezza intestate alle persone sotto 
inchiesta. Si e saputo che prima di 
adottare questi provvedimenti, il 
pool di magistrati che conduco l'in¬ 
dagine (i sostituti procuratori Tinti. 
D'Aloiso, Patrono e Vltari) aveva ef¬ 
fettuato una meticolosa serie di con¬ 
trolli, fermando l'attenzione soprat¬ 
tutto su professionisti con almeno 
dieci anni di attività alle spalle e con 
un certo numero di dipendenti. Gli 
agenti sono andati a «curiosare» nel¬ 
le banche, nel registri nautici e in 
quelli delle proprietà immobiliari, 
nelle agenzie che offrono 1 viaggi più 
•in« c costosi, e hanno cercato 1 ri¬ 
scontri negli uffici delle imposte. 

Il comunicato stampa della Pro¬ 
cura. dando notizia dciropcrazlone. 
sottolinea che lo sforzo degli inqui¬ 
renti è rivolto a conseguire l'oblclll- 
vo fondamentale della legge, quello 
di «modificare in forma sostanziale 11 
sistema tributario, assicurandone 


attraverso la leva penale, finora non 
utilizzata, un'applicazione effettiva 
e non virtuale relativamente alle ca¬ 
tegorie di redditi le cui forme proprie 
di produzione offrono superiore pos¬ 
sibilità di evasione». In quest'ottica, 
una prima azione a tappeto contro 
presunti evasori fiscali era stata 
compiuta il 21 maggio scorso. In 
quel caso, le perquisizioni avevano 
interessato i magazzini e le abitazio¬ 
ni private di noti commercianti, ed 
erano state accompagnate da 306 
comunicazioni giudiziarie. Si tratta¬ 
va del primo intervento del genere In 
Italia, reso possibile dalla collabora¬ 
zione che rammlnlstrazlone comu¬ 
nale di sinistra aveva prestato al¬ 
l’autorità giudiziaria per rendere 
concretamente possibile Tattuazlone 
della legge votata dal Parlamento e 
avviare la lotta contro le forme più 
clamorose di evasione dell'obbligo 
fiscale. Era stata la Giunta Novelli, 
l'anno scorso, a finanziare la «me¬ 
morizzazione» delle denuncle del 
redditi dclI'SS e del dati del proprio 
centro di calcolo, consentendo alla 
magistratrura di consultare in tempi 
stretti le copie delle dichiarazioni 
stesse consegnate, come vuole la leg¬ 
ge, al Comune, c di confrontarle con 
altre «informazÌoni«. Si era comin¬ 
ciato così a realizzare un sistema di 


controlli incrociati destinato a strin¬ 
gere le maglie della rete attorno agli 
evasori. 

Quest'anno però la Giunta di pen¬ 
tapartito non ha adottato lì rlflnan- 
ziamento della delibera, che eviden¬ 
temente incontra forti resistenze. E 
un mese fa 11 gruppo consiliare co¬ 
munista c la sinistra Indipendente 
avevano sollevato la questione de¬ 
nunciando In un'interrogazione ur¬ 
gente l‘«lnerzla« dell'ammlnlstrazlo- 
nc civica che «rischia di interrompe¬ 
re il proficuo lavoro Iniziato». Per l 
redditi deir84 la Procura ha potuto 
egualmente operare utilizzando un 
finanziamento del Ministero di gra¬ 
zia e giustizia. Ma venerdì I dirigenti 
della magistratrura torinese hanno 
scritto al sindaco Cardettl per invi¬ 
tarlo a riattivare quella collabora¬ 
zione che è stata Interrotta. L'Inter¬ 
rogazione Pci-Sinlstra indipendente 
sarà discussa lunedì sera. Il gruppo 
comunista chiederà che si proceda 
senza altri rinvìi od adottare la deli¬ 
bera. Sull'argomento i parlamentari 
torinesi dei Pei hanno presentato 
un'interrogazione ai ministro Vlscn- 
tlni. 

Pier Giorgio Betti 


Una polemica dichiarazione 

Parla Camiti: 
nessuno mi ha 
offerto la Rai 


Medaglia della Festa deirUnità 
consegnata a Francesco Cossiga 

ROMA — Il presidente della Repubblica, Francesco Cossiga, 
ha ricevuto ieri a Castel Porzlano una delegazione del Partito 
comunista Italiano che gli ha fatto dono di una medaglia 
d'argento coniata In occasione della recente festa dell'Unità. 
La delegazione era composta dall'on. Achille Occhetto, mem¬ 
bro della segreteria del Pel, dal sindaco di Ferrara, Roberto 
Soffritti, dal capo dell'Ufficio stampa del partito, Antonio 
Tatò, dal responsabile della festa dell'Unita, Vittorio Cam¬ 
pione, e dalla scultricc Laura Cretana, autrice del bozzetto 
della medaglia. Lo ha reso noto l'ufficio stampa del Quirina¬ 
le. 


«Non mi sono candidato né per questo né 
per altri ruoli» ,dice l*ex segretario CisS 


ROMA — Chiamato ripetu¬ 
tamente in causa come il più 
accreditato candidato alla 
presidenza della Rai, Pierre 
Camiti ha rotto Ieri per la 
prima volta il riserbo con 
una breve ma polemica di¬ 
chiarazione nella quale — 
tra l'altro — smentisce sla di 
aver ricevuto proposte in tal 
senso, sia di essersi offerto 
«per questo o per altri ruoli». 
Indiscrezioni raccolte da al¬ 
cuni organi di stampa ave¬ 
vano indicato a più riprese 
i’ex segretario generale della 
CIsI, come il prescelto dal Psi 
per la guida dei servizio pub¬ 
blico, sino a riferire di una 
Intesa sul suo nome raggiun¬ 
ta tra Craxl (che l'ha smenti¬ 
ta) e De Mita. Camiti ha fat¬ 
to la sua dichiarazione dopo 
che martedì alcuni parla¬ 
mentari del pentapartito, 
membri della commissione 
di vigilanza, avevano com¬ 
mentato con scarso entusia¬ 
smo l'ipotesi di una sua can¬ 
didatura. Il socialdemocrati¬ 
co Cuojati l’aveva addirittu¬ 
ra stroncata senza mezzi ter¬ 
mini. -Leggo con stupore — 
ha detto ieri Camiti, repli¬ 
cando al suoi critici — che, 


riferendosi a voci In libertà 
apparse nel giorni scorsi su 
qualche organo di stampa, 
alcuni parlamentari delia 
maggioranza avrebbero 
espresso il loro giudizio sulla 
mia Idoneità a fare il presi¬ 
dente della Rai... desidero 
rassicurarli, neireventualltà 
avessero soluzioni appro¬ 
priate da sostenere, che nes¬ 
suno mi ha proposto... e tan¬ 
tomeno lo mi sono offerto...». 

Sul complesso dei proble¬ 
mi televisivi interviene, con 
una intervista, l'on. Borri, 
capogruppo de In commis¬ 
sione. La nuova legge per il 
sl.stema tv — dice Borri — 
non sarà varata in tempi 
brevi perché il disegno di 
legge Gava ha cercato di 
mettere insieme i punti di 
maggior frizione, ponendo in 
secondo piano gli aspetti ge¬ 
nerali sui quali il sistema do¬ 
vrebbe essere impostato. E 
aggiunge: per quel che ri¬ 
guarda le tv private il nodo 
vero sta nella reale volontà 
di introdurre una serie nor¬ 
mativa anti-trust; sarebbe 
opportuno che le nuove as¬ 
sunzioni in Rai fossero fatte 
tramite concorsi pubblici. 


Maggioranza: sì al progetto 
della supertassa comunale 

ROMA — I responsabili nazionali per gli enti locali dei cin¬ 
que partiti della maggioranza governativa si sono incontrati 
ieri col sottosegretario aU'Interno Adriano Ciaffl al quale 
hanno espresso un consenso di massima all'ipotesi di appli¬ 
cazione di una supertassa comunale sul servizi. Il progetto — 
sul quale si attende un parere definitivo delle Finanze — 
prevede una tassa sul locali a qualunque titolo utilizzati. 
L'entità del prelievo sarà correlata alla quantità dei servizi a 
rete e del servizi a domanda individuale di cui dispone la 
zona. I partiti di maggioranza hanno anche espresso parere 
favorevole all'ipotesi di Introdurre un capitolo di spesa (cento 
miliardi) destinato al ripiano del debito sommerso degli enti 
locali. Da segnalare che proprio Ieri l'altro il sottosegretario 
al Tesoro, Fracanzanl, aveva Invece tassativamente escluso 
questa ipotesi. 

Palermo, niente tasse per 13 
esattori: si autoescludevano 

PALERMO — Tredici impiegati della ripartizione servizi tri¬ 
butari del comune di Palermo, incaricati di curare la forma¬ 
zione dei ruoli del contribuenti per li pagamento delle tasse 
sul ritiro dell'Immondizia, hanno ricevuto comunicazione 
giudiziaria per non aver inserito nella Usta 1 loro nomi. Il 
sostituto procuratore della Repubblica di Palermo Dino Ce¬ 
rami che dirige l'inchiesta ha Ipotizzato per l tredici il reato 
di Intrcresse privato In atti d'ufficio. Omettendo I loro nomi 
dalla Usta 1 tredici impiegati non avrebbero quindi pagato le 
tasse. 


Secondo i radicali il mostro 
di Firenze scriverebbe a Melluso 


Se il volontario aiuta l'ente locale 


ROMA — Ingrao l’ha defini¬ 
ta «una Importante innova¬ 
zione nella visione del Pei» 
per il riconoscimento che i 
comunisti fanno del «limiti 
dello statatismo« e dei valori 
del volontariato. 

La proposta di legge che 
regola 1 rapporti tra gli enti 
locali e l volontari (singoli o 
associati che siano) — pre¬ 
sentata Ieri dal Pel al Senato 
— è infatti il risultato di una 
affermazione di principio 
•novissima» c di un larghis¬ 
simo confronto, proseguito 
anche ieri, con te associazio¬ 
ni del volontariato. 

L'affermazione di princi¬ 
pio (ripetuta da tutti i parte¬ 
cipanti alla conferenza 
stampa: Il primo firmatario 
sen. Antonio Taramclli, I de¬ 
putati Leda Colombini e Te- 
rc.sa Mìglia.sso, assieme a 
Raffaella Fioretta, Giuseppe 
Cotiurri c Pietro Ingrao) è 
che il volontariato è «un nuo¬ 
vo movimento di massa» for¬ 
te di ben ISmila gruppi c di 
una potenzialità enorme 
rappresentata dai singoli in¬ 
dividui. Un volontariato che 
è oggi «lontano dalle tenden¬ 
ze privati.stichc, conflittuali 
cd antitetiche all'intervento 
pubblico». 

Niente «dame di San Vin¬ 
cenzo», dunque. Il volonta¬ 
riato che è cresciuto in questi 
anni in Italia ha un volto ben 
più ricco, meno segnato da 
certezze ideologiche e molto 
più sorretto dalla voglia di 
fare. 

È a questo che si rivolge il 
Pei presentando la sua pro¬ 
posta di legge. E siccome, co¬ 
me giusto, il sentimento di 
autonomia c di libertà è. tra 
questi 15mila gruppi, fortis- 
.simo, i comunisti hanno det¬ 
to subito che non si tratta di 
«imbrigliare* il volontariato. 
•Qui associazioni c enti locali 
si incontrano e operano per 
il bene comune, ognuno nel¬ 
la loro autonomia». Il proble¬ 
ma della proposta del Pei è 
solo quello di promuovere 
una legislazione che agevoli 
un proficuo rapporto tra vo¬ 
lontariato c Lstituzioni, defi¬ 
nendo le tutele e le garanzie 
reciproche. 

Per fare che cosa? Per tro¬ 
vare risposte nuove ai biso¬ 
gni di sempre, alle nuove for¬ 
me di solitudine c di emargi¬ 
nazione. per intervenire in 
tutti t settori della vita civile. 
Il volontariato non sostitui¬ 
sce. nella proposta del Pei, 
l’ente pubblico, ma lo inte¬ 
gra. aggiunge quel «qualcosa 
in più» — come l’ha definito 
Ingrao — fatto di una mag¬ 
giore sensibilità ai problemi 
individuali, di una maggiore 



Assistenza domiciliare agli anziani e (nel tondo) giovani al lavoro dopo l'alluvione a Genova nel 
1970: il volontariato 6 anche questo. 

Quel nuovo «lato umano» 
nel servizio pubblico 

Il Pei 
presenta 
una proposta 
di legge quadro 
sui rapporti 
tra istituzioni 
e volontariato 
Un movimento 
di massa 
forte di 
15.000 
associazioni 
Convenzioni 
e autonomia 



dedizione. L’Ente locale, pe¬ 
rò, mantiene il dovere di ga¬ 
rantire li servizio e l suol li¬ 
velli. 

La proposta di legge affer¬ 
ma all'articolo 3 che i volon¬ 
tari con cui gli enti locali 
possono convenzionarsi o 
collaborare sono «quei citta¬ 
dini che. in forma singola o 
associata pongono a disposi¬ 
zione della comunità loro 
competenze, abilità, espe¬ 
rienze, capacità in modo di¬ 
sinteressato e gratuito per 
attività che possono concor¬ 
rere a realizzare l program¬ 
mi di politica sociale dell’En¬ 
te locale, (cioè ■ migliorare 
«efficacia e efficienza dell'in¬ 
tervento pubblico nei servizi 
sociali, culturaii, educativi, 
ricreativi, sportivi, sanitari, 
ambientali»). Il volontario 
non deve avere però un «rap¬ 
porto patrimoniale» con l’as- 
sociazionc di cui fa parte, es¬ 
sere cioè pagato o trarre co¬ 
munque benefici economici 
per la sua attività. La legge 
prevede l’istituzione di albi 
delle associazioni del volon¬ 
tariato e di registri dei singo¬ 
li volontari (sono le Regioni 
a disciplinarne le modalità). 
Gii iscritti a questi albi c re¬ 
gistri hanno, secondo la pro¬ 
posta di legge, diritti c dove¬ 
ri. II diritto di essere infor¬ 
mati e consultati sulle politi¬ 
che sociali degli enti locali, 
di proporre programmi e ini¬ 
ziative. di aggiornarsi. Il do¬ 
vere di fornire informazioni 
sui propri programmi. 

Le convenzioni degli enti 
locali con le associazioni può 
prevedere il rimborso delle 
spese vive ma deve garantire 
sempre qualità del servizio 
prestato, attraverso verifi¬ 
che c controlli. La proposta 
prevede poi agevolazioni fi¬ 
scali. anche per quel che ri¬ 
guarda donazioni e lasciti, 
per le associazioni iscritte 
agii albi. Allo Stato viene 
chiesto di istituire un centro 
nazionale di documentazio¬ 
ne sul volontariato e un co¬ 
mitato consultivo. Infine, si 
prevede che. accordandosi 
autorità militari e enti locali, 
i soldati possano svolgere 
servizio volontario presso gli 
enti locali. -Questa e comun¬ 
que una legje in formazione 
— ha commentalo Ingrao — 
e In questi mesi dovrà essere 
discussa nell'opinione pub¬ 
blica e tra le associazioni del 
volontariato». Queste non si 
sono fatte attendere: ieri 
mattina erano presenti tutte 
le maggiori associazioni ita¬ 
liane c alcune intemaziona¬ 
li. 


Romeo Bossoli 


Brevi dal Parlamento 


□ La questione Alto Adige 
sarà discussa in Aula 

Un fitto dibattito — nel quale, con II comunista 
Biagio Virgili, sono Intervenuti deputati di quasi 
tutu i gruppi c il ministro per le Regioni Vizzlni — 
ha concluso ieri, alla comnilssione Affari costitu¬ 
zionali della Camera, la discussione sui complessi 
e delicati problemi dell’Alto Adige. Sui quali, co- 
m'è noto, v'è stata l’altro ieri la netta presa di 
posizione dei Pei. Il confronto potrebbe (e dovreb¬ 
be) spostarsi in Assemblea, sulla mozione dei 
gruppo comunista, alla quale si è aggiunta quella 
del Msi, che ha trasformato in tale strumento la 
petizione che è stata l’occasione del dibattito. La 
decisione è affidata, ora, al presidente delia Came¬ 
ra che dovrà pronunciarsi sulla possibilità (o me¬ 
no) che, in presenza di mozioni su cui a decidere è 
solo l'Assemblea in seduta plenaria, in commis¬ 
sione possano essere votati documenti diversi (ri¬ 
soluzioni). 


□ Ponte sullo Stretto, 
la parola ai manager 

Conclusa ieri la discussione generale sul dise¬ 
gno di legge che stanzia 220 miliardi e reca 
nuove disposizioni per la relazione del ponte 
sullo Stretto di Messina, le commissioni Tra¬ 
sporli e Lavori pubblici, della Camera hanno 
deciso di procedere ad una serie di audizioni di 
manager pubblici e privati e di politici, per ac¬ 
quisire ulteriori elementi di conoscenza. Ele¬ 
menti che poi serviranno ad un comitato ri¬ 
stretto incaricato della elaborazione del testo 
di legge definitivo. Saranno tra gli altri ascol¬ 
tati gii amministratori delia società per lo 
Stretto di Messina, i presidenti dell'Irl e delia 
Finsider, i direttori generali dell’Anas, e del 
ministero dei Ll.Pp,. delie Fs, nonché i sindacl 
delie città rivierasche interessate e I presidenti 
delle Regioni Calabria e Sicilia. 


□ Il Pei, piano contro 
i furti nei musei 

Dopo i senatori, anche i deputati del Pei (Nico- 
lint. Minucci, Ferri, Bosi) hanno investito il go¬ 
verno della questione del gravissimi furti al 
patrimonio museale e monumentale di Roma. 
Due le richieste, e altrettante le considerazioni 
polemiche. I.e richieste: un plano Comune- 
Questura-Prefettura che assicuri la massima 
sicurezza del patrimonio artistico della capita¬ 
le: e un piano di verifica, adeguamento e po¬ 
tenziamento del sistemi di sicurezza. Le consi¬ 
derazioni: intanto che li museo (statale) di Pa¬ 
lazzo Venezia sia stato concesso per un gala 
pubblicitario proprio ia stessa sera in cui si 
verificavano i gravi furti nel vicini musei capi¬ 
tolini; e, poi, se non è questo un classico esem¬ 
pio di «uso improprio, di un monumento. Io 
sarebbero forse la Mostra dell'Economia tra le 
due guerre ai Colosseo e l'Estate '84 al Circo 
Massimo oggetto di inchieste delia magistra¬ 
tura? 


Governo inesistente da 5 mesi 


La De calabrese 
adesso chiede la 
trattativa a Roma 


I consiglieri Pei che presidiano l’aula 
hanno ricevuto delegazioni di lavoratori 


Dalia nostra radaxione 


CATANZARO — Che il 24 ottobre, nuova data di convocazio¬ 
ne del consiglio regionale — quando dalle elezioni di maggio 
saranno passati 5 mesi e mezzo — la Calabria possa avere 
finalmente la nuova giunta regionale, qui non ci crede nessu¬ 
no. Dopo li consiglio regionale di martedì cd li sesto rinvio le 
posizioni tra De c Psi sono infatti ancor più lontane. Ben 130 
giorni di trattative hanno portato alla paralisi più totale: 

unico, e ben magro, risultato 
_ la fissazione dei numero de- 


Università 


Tasse per 
fuori corso: 
la Falcucci 
fa marcia 
indietro 

ROMA — Alla fine se ne è 
accorto anche il ministro al¬ 
la Pubblica Istruzione: non 
poteva reggere oltre l’Incre¬ 
dibile norma contenuta nel¬ 
la legge finanziaria, che au¬ 
mentava in modo iperbolico 
le tasse per gli studenti uni¬ 
versitari fuori corso, con de¬ 
correnza. addirittura, dal¬ 
l’anno accademico che Ini¬ 
zierà Il 5 novembre prossi¬ 
mo. 

Così, ieri. II ministro alla 
Pubblica istruzione Franca 
Falcucci ha annunciato uffi¬ 
cialmente Temendamento al 
disegno di legge governativo 
(un emendamento prean¬ 
nunciato in forma ufficiosa 
su alcuni quotidiani nei gior¬ 
ni scorsi). 

Secondo questo emenda¬ 
mento che il ministro si è im¬ 
pegnato a presentare. la 
nuova disciplina delle tasse 
universitarie prevista dalla 
legge finanziaria 1986, non si 
applicherà agli studenti fuo¬ 
ri-corso per gli anni pregres¬ 
si. Inoltre, per raccordare 
queste norme all'imposta¬ 
zione che emerge dal plano 
quadriennale, lo stesso mini¬ 
stro presenterà un altro 
emendamento volto a con¬ 
sentire di considerare come 
fisiologici I primi due anni di 
«fuori-corso» con li paga¬ 
mento di una tassa uguale a 
quella normale di frequenza, 
e teso, altresì, a raddoppiare 
il numero normale degli an¬ 
ni dei vari corsi di studi per 
gii studenti lavoratori, pro¬ 
ponendo invece scatti bien¬ 
nali del 70% in tutti gii aiUl 
casi. 

Le iniziative sono state 
annunciate in occasione del¬ 
l’esame dello stato di previ¬ 
sione 1986 del ministero del¬ 
la Pubblica istruzione alla 
commissione Bilancio dei 
Senato. Il dicastero dell'I¬ 
struzione ha attualmente al¬ 
le dipendenze il 60% del per¬ 
sonale pubblico con a dispo¬ 
sizione il 7.15% della spesa 
statale, vale a dire circa 
30mila miliardi. 


gli assessorati per una giun¬ 
ta che non si sa quando c da 
chi sarà composta. Il com¬ 
missario regionale della De 
calabrese, il deputato puglie¬ 
se Nicola Quarta, ha gettato 
la spugna: «Qui — ha detto 
— non si combina più nien¬ 
te. Il Psi dice tutto e 11 con¬ 
trario di tutto. A questo pun¬ 
to chiedo che Intervenga Ro¬ 
ma e che le trattative si svol- 

f ano a livello nazionale». Il 
SI, dal canto suo, è scosso 
da una crisi Interna seria: 1 
tre commissari Mancini, 
Mundo e Zavettlerl hanno 
protestato vivacemente con 
Quarta ma dentro il gruppo 
è scoppiata la rivolta. Tre 
consiglieri hanno aperta¬ 
mente dichiarato che «votare 
11 numero degli assessorati 
con la De è stato un errore 
politico» mentre la sinistra 
che fa capo a Signorile ha 
esplicitamente annunciato 
che «li voto dato per preser¬ 
vare l’unità del partito sul 
numero degli assessorati 
non impedirà alla compo¬ 
nente di ricercare soluzioni 
alternative alla De*. In que¬ 
sto quadro di guerra aperta 
fra De e Psi a farne le sjKse è 
ancora una volta l’istituzio¬ 
ne della Regione e la sua cre¬ 
dibilità. Una pratica scanda¬ 
losa che ha portato il gruppo 
comunista martedì sera ad 
una decisione clamorosa e 
non certo usuale: il presidio 
dei consiglio regionale. Tutti 
i consiglieri comunisti dopo 
l’ennesima richiesta di rin¬ 
vio del lavori al 24 ottobre 
hanno annunciato di restare 
in aula per protesta e ieri 
mattina 11 gruppo del Pei ha 
incontrato la Calabria vera, 
quella che chiede un cam¬ 
biamento e di essere gover¬ 
nata. Nell’aula deH’assem- 
bea I consiglieri del Pei han¬ 
no incontrato delegazioni di 
contadini e coltivatori, lavo¬ 
ratori del porto di Gioia Tau- 
rochc lottano per non perde¬ 
re il posto di lavoro, li consi¬ 
glio di fabbrica delle Omcca, 
operatori della sanità. In¬ 
contri proficui e interessanti 
che hanno riportato alla luce 
Io stato di crisi reale di una 
regione che si contrappone 
al gioco politico deile forze di 
governo, incapaci di metter¬ 
si d’accordo, poi ieri matti¬ 
na, dentro il consiglio regio¬ 
nale. un'affollata conferen¬ 
za-stampa. »In Calabria ^ 
ha tra raltro detto il capo¬ 
gruppo del Pei al consiglio 
regionale. Mario OHverio — 
si sta determinanto una con¬ 
tinuità del processo di degra¬ 
do democratico c istituziona¬ 
le che per quasi 15 anni ha 
caratterizzato la vita della 
regione. Qui — lo vogliamo 
dire per lanciare un allarme 
nazionale — c’è II rischio che 
anche la quarta legislatura 
si comprometta ancor prima 
di avviarsi nel concreto». 

Filippo Vfltri 


ROMA — Secondo «notizie radicali» 11 «pentito» Gianni Mel¬ 
iuso sarebbe In corrispondenza epistolare col mostro di Fi¬ 
renze. Un comunicato radicale afferma che 11 giornalista del 
Gr2 Bruno Rubino, autore tra l’altro del libro «Parola di 
Pandlco» scritto Insieme allo stesso pentito della camorra, 
avrebbe ricevuto una lettera dall'altro pentito, Gianni Meliu¬ 
so, «grande accusatore» di Tortora. Nella lettera Meliuso so- 
sterrebe di essere in corrispondenza epistolare col mostro di 
Firenze e farebbe capire di essere eventualmente in grado di 
sciogliere l'enigma suH’incubo che da anni attanaglia il capo¬ 
luogo toscano. 


LMnehiesta sulla Rai, 
disposta perizia contabile 

ROMA — Il giudice Istruttore Ernesto Cludlllo ha disposto 
una indagine contabile sulle relazioni, 1 bilanci e le comuni¬ 
cazioni sociali della Rai per gli anni 198I-'82 e '83. Come è 
noto 11 giudice Cudillo sta istruendo l’inchiesta avviata tem¬ 
po fa dal sostituto procuratore Armati. Il perito Nazzareno 
Ferri ha 60 giorni per presentare una prima relazione. Cudil¬ 
lo gli ha consegnato i quesiti sul quali si baserà l’indagine 
alia presenza del difensori dei 25 — tra dirigenti e funzionari 
Rai e titolari di ditte appaltatrici — raggiunti da mandati di 
comparizione nel quali, a seconda delle singole posizioni, si 
ipotizzano I reati di interesse privato, peculato e corruzione. 

Cassazione: il carcere alFestero 
vale come custodia cautelare 

ROMA — Importante principio fissato dalla Corte di Cassa¬ 
zione In materia di calcolo del termini della custodia cautela¬ 
re. Con una sentenza in corso di pubblicazione, le .sezioni 
unite penali hanno affermato che il periodo di carcerazione 
sofferto all’estero dall’imputato (anche se in attesa dell’e¬ 
stradizione) per lo stesso fatto per 11 quale è sotto procedi¬ 
mento in Italia, va computato per stabilire se si debba o 
meno scarcerarlo per decorso del termine della custodia cau¬ 
telare. A meno che, hanno aggiunto 1 guidici della suprema 
corte, ricorrano esigenze processuali «necessarlamenle e 
strettamente correlate alla disponibilità fisica dcirimputato 
davanti all’autorità giudiziaria precedente». 

Multa al direttore di «Penthouse» 
per foto di Elsa Martinelli 

BOLOGNA — Paolo Mosca, direttore della rivista «Penthou- 
se> è stato condannato dal tribunale di Bologna al pagamen¬ 
to di un milione di multa per la pubblicazione di un servizio 
fotografico apparso sul n. 38deiraprile 1984. Le foto ritraeva¬ 
no nude rattricc Elsa Martinelli e la figlia Cristina. La Marti¬ 
nelli sporse querela affermando che il servizio era stato co¬ 
struito mediante un fotomontaggio. Il processo, che ha visto 
assolti per Insufficienza di prove 11 fotografo Angelo Fronto¬ 
ni c 11 giornalista Bernardino Zapponi (redattore del testo), è 
stato celebrato a Bologna sede di stampa della rivista. 

Dirigenti di municipalizzate 
su tariffe e produttività 

ROMA — I direttori e i presidenti delle aziende municipaliz¬ 
zate si riuniranno in assemblea martedì e mercoledì prossimi 
a Bologna. All’ordine del giorno questioni rilevanti, come Io 
studio delle tariffe, il recupero di produttività, lo stato delle 
relazioni industriali. I lavori saranno aperti alle ore 9,30, al 
Palazzo dei Congressi, dal presidente della Cispel Armando 
Sarti e si articoleranno in tre punti di studio sugli altrettanti 
temi al centro dell'iniziativa. L’assemblea sarà preceduta lu¬ 
nedì da un incontro-dibattito con la stampa, al quale prende¬ 
ranno parte 11 presidente della Cispe], Armando Sarti, e 1 
massimi responsabili di enti e società che erogano servizi 
pubblici: Francesco Corbellini per l’Enel. Luigi Misiti (Fs), 
Umberto Nordlo (Alltalla) e Paolo Benzonl (Sip). 

Misterioso furto a Roma 
nella sede della Balkan-Air 

ROMA — Misterioso tentativo di furto, l’altra notte, nella 
sede della Balkan-Alr. la compagnia di bandiera bulgara. Dei 
ladri sono penetrati nell’ufficio da una finestra, rovistando a 
lungo 1 documenti sparsi sul tavoli e nei cassetti. A quanto 
pare i ladri hanno tentato di forzare la ca.ssaforte contenente 
il denaro ma non sono riusciti ad aprirla. Avrebbero soltanto 
portato via una cassetta contenente però pochi spiccioli. An¬ 
cora non è chiaro se i ladri, che hanno a lungo scartabellato 
nell’ufficio, si siano portati via dei documenti. La Balkan- 
Alr. come si ricorderà, è la compagnia in cui lavorava Ser- 
ghey Antonov, Il bulgaro accusato per l’attentato al papa. 


Da oggi a Roma processo 

— —- _ « _ 




BOLOGNA — LIeio Gelll (latitante dall’agosto dell’82, quan¬ 
do si involò dai carcere svizzero di Champ uollon); Francesco 
Pazienza (recluso negli Usa cd in attesa di estradizione); Pie¬ 
tro Musumeci e Giuseppe Belmonte, ufficiali del Sismi. In 
carcere, saranno giudicati, a partire da oggi, dalla seconda 
sezione penale del Tribunale di Roma. Sono accusati di aver 
calunniato un numero elevato di persone, addossando loro 
responsabilità nella strage dei 2 agosto e di aver agito «con 
finalità di eversione» e per assicurare l'impunità al veri auto¬ 
ri dell’attentato alla stazione. Il processo per le deviazioni 
delie indagini sulla strage, istruito a Bologna, era stato poi 
dirottato nella capitale grazie ad una discussa decisione del 
Tribunale del capoluoeo emiliano che si dichiarò territorial¬ 
mente incompetente. La stesura e la Iniziale diffusione delie 
note informative fasulle, a detta di quella Corte, sarebbero 
infatti avvenute a Roma. 
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«Le offerte sovietiche 
possono essere positive» 

Il giudizio espresso da Paul Nitze, inviato da Reagan per consultazioni con i gover¬ 
ni europei dell’Alleanza - Martedì si riunisce a Bruxelles il Consiglio Atlantico 


Londra rifiuta 
le proposte 
dì Gorbaciov 

No airidea di una trattativa separata - Lo 
ha detto Heseltine al Congresso Tory 


Aumenteranno 
consumi e servizi 

Pubblicato il programma di crescita di qui al 2000 - Mancano 
i segni di una vera riforma - Prestazioni sanitarie a pagamento 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — I ministri 
degli Esteri della Nato si rlu> 
Diranno martedì prossimo a 
Bruxelles per discutere le 
nuove proposte sovietiche 
sul disarmo. Il Consiglio 
atlantico sarà l'appunta* 
mento più Importante, ma 
non l'unico. Fino al primi del 
prossimo mese, Infatti, è pre¬ 
visto un calendario molto in¬ 
tenso di riunioni, cui si af¬ 
fiancherà l'iniziativa diplo¬ 
matica discreta, per prepa¬ 
rare una posizione comune 
dell'Alleanza della quale gli 
americani tengano conto sla 
nel negoziato Tn corso a Gi¬ 
nevra sia nel vertice Rea- 
gan-Gorbaciov del 19 e 20 
novembre. 

Il giro delle consultazioni, 
anzi, è già cominciato. Ieri il 
consigliere speciale di Rea¬ 
gan per l problemi del disar¬ 
mo. l'ex negoziatore degli 
euromissili Paul Nitze, na 
Incontrato a Bruxelles l rap¬ 
presentati europei della Na¬ 
to per un primo esame colle¬ 
giale delle proposte sovieti¬ 
che. Nel pomeriggio Nitze, 
che In mattinata aveva visto 
11 ministro degli Esteri belga 
Leo Tindemans, è volato a 


Bonn. Oggi sarà a Roma, 
mentre altri esponenti del- 
Tammlnlstrazlone Usa 
avranno colloqui a Londra e 
Parigi. 

Riferendo al giornalisti 
sui lavori della riunione di 
Bruxelles, Nitze ha detto che 
le proposte sovietiche «pos¬ 
sono essere posliive*. SI trat¬ 
ta di un «pacchetto comples¬ 
sivo e dettagliato*, che consi¬ 
sterebbe non solo nelle affer¬ 
mazioni fatte da Gorbaciov a 
Parigi, ma anche da quanto l 
negoziatori sovietici hanno 
messo sul tavolo a Ginevra, 
una «versione allargata* del¬ 
le dichiarazioni del leader. 
Comunque non cl si possono 
aspettare risposte ufficiali 
prima che le proposte siano 
state «comprese e valutate a 
pieno«, e si dovrà ancora la¬ 
vorare per vedere quanto e 
fin dove siano «utili» a far 
progredire il negoziato. La¬ 
voro da compiere — sottoli¬ 
neano ambienti diplomatici 
europei — preoccupandosi 
anche di «non rispondere con 
una immagine di chiusura» 
all’apertura venuta da Mo¬ 
sca. 

Nitze ha sottolineato alcu¬ 
ni «punti da chiarire» nel 


•pacchetto» sovietico. L'Ipo¬ 
tesi di riduzione del cinquan¬ 
ta per cento delle armi stra¬ 
tegiche, per esemplo, preve- 
derebbe del sottolimiti per 
cui le due superpotenze non 
potrebbero concentrare più 
del sessanta per cento delle 
proprie «cariche» (è il termi¬ 
ne usato dai sovietici: non 
«bombe» o «testate») in un so¬ 
lo tipo di sistema (missili ba¬ 
sati a terra o in mare e bom¬ 
bardieri). La cosa, secondo 
gli americani, complichereb¬ 
be il calcolo degli equilibri 
rendendo più difficile un ac¬ 
cordo. Un punto di contrasto 
ancor più irresolubile sareb¬ 
be il fatto che i sovietici, 
quando parlano di «armi 
strategiche», intendono tutti 
i sistemi in grado di colpire 
Urss e Usa e quindi vi com¬ 
prendono i Cruise e l Per- 
shing 2 installati in Europa, 
ma non gli Ss-20. C’è infine il 
nodo del legame tra le propo¬ 
ste sovietiche e la sorte della 
«Iniziativa di difesa strategi¬ 
ca» (Sdi) Usa. Se Mosca ha 
forse ammorbidito 1 toni per 
quanto riguarda la ricerca, 
Washington continua a 
mandare segnali di intransi¬ 
genza. 


Quanto al problema degli 
euromissili, gli americani 
continuano a giudicare che 
non ci siano sostanziali novi¬ 
tà. Gli Ss-20 sovietici — ha 
detto ieri Nitze — sono sem¬ 
pre 441 e non fa differenza se 
siano dislocati nella parte 
occidentale o In quella orien¬ 
tale dell'Urss, visto che sono 
mobili. Ma il punto è troppo 
delicato per liquidarlo così. 
Tindemans (il Belgio è uno 
dei cinque paesi interessati 
alla Installazione degli euro¬ 
missili americani) ha sottoli- 
neato.dopo l'incontro con 
rinviato Usa, l’importanza 
della distinzione tra «ritiro* 
degli Ss-20 e loro «smantella¬ 
mento*, facendo Implicita¬ 
mente intendere che lo 
smantellamento di un certo 
numero di vettori sovietici 
imporrebbe una revisione 
del calcolo degli equilibri che 
è alla base dei piano di in¬ 
stallazioni Nato. È la posi¬ 
zione esplicita del governo 
olandese, il quale subordina 
al numero degli Ss-20 la de¬ 
cisione di installare i «suoi» 
Cruise, 

Paolo Soldini 


LONDRA — H ministro della difesa britannico Michael 
Heseltine ha affermato Ieri che 11 governo di Londra non 
rlnuncerà al suo arsenale nucleare, nonostante le proposte 
distensive del leader sovietico Miichail Gorbaciov. Heseltine 
ha preso la parole nel Congresso del Partito conservatore, 
cominciato ter! nella cittadina balneare di Blackpool. 

Le forze armate britanniche hanno in dotazione missili 
nucleari «Polaris» montati su sottomarini, che saranno pre¬ 
sto sostituiti da missili «Trident» di fabbricazione america¬ 
na. Queste armi, ha detto Heseltine, isono un estremo stru¬ 
mento di dissuasione contro l’Imponente armamento nu¬ 
cleare sovietico». 

Durante la visita a Parigi la scorsa settimana, Gorbaelov 
ha proposto a Francia e Gran Bretagna di negoziare diret¬ 
tamente con l'Unione Sovietica la riduzione dell’armamen¬ 
to nucleare. 

«Gorbaciov — ha dichiarato 11 ministro Heseltine — met¬ 
te su un piatto della bilancia le armi dissuasive francesi e 
britanniche, e sull’altro 1 missili sovietici SS-20. Ma gli 
SS-20 sono soltanto una parte di un arsenale nucleare im¬ 
menso, mentre per noi non è cosi». 

•Non cl sorprende — ha proseguito — che l sovietici cer¬ 
chino di convincerci a rinunciare ai missili. Ma non hanno 
indicato un solo motivo per cui dovremmo farlo». 

L’Intervento di Heseltine al Congresso è stato preceduto 
da quello del sottosegretario agli Interni David Mellor, che 
ha promesso una nuova legge «tagliente come 1 denti di un 
pescecane» contro lo spaccio di stupefacenti. Mellor aveva 
discusso la settimana scorsa con 11 suo collega Italiano Raf¬ 
faele Costa la possibilità di una legislazione unica per tutti 
1 paesi della Comunità Europea. 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Mentre si attende 
che la prossima riunione del 
Plenum del Comitato cen¬ 
trale (che, dopo essere stato 
preannunciato da indiscre¬ 
zioni attendibili per questa 
settimana sarebbe Invece 
ora previsto agli inizi della 
prossima) vari il complesso 
di documenti programmati¬ 
ci per il XXVII Congresso 
del Pcus, continuano ad 
uscire deliberazioni e pro¬ 
grammi di settore o per 
grandi temi che faranno da 
contorno agli «indirizzi fon¬ 
damentali per lo sviluppo 
economico e sociale del Pae¬ 
se per il quinquennio 
1986-1990 e fino aU’anno 
Duemila». 

Ieri tutti i giornali sovieti¬ 
ci hanno pubblicato, su tre 
Intere pagine, Il «programma 
complessivo di crescita della 
produzione di merci di largo 
consumo e di servizi per il 
periodo 1986-2000; un pro¬ 
gramma che sembra costi¬ 
tuire la deliberazione più va¬ 
sta finora varata dalla ge¬ 
stione Gorbaciov, anche se 


non è agevole scorgervi l se¬ 
gni di riforma che da molte 
parti si attendevano. Si è vo¬ 
luto sottolineare una priori¬ 
tà; quella dell’elevamento 
del tenore di vita delle gran¬ 
di masse. Il potere si impe¬ 
gna ad aumentare di 1,3 vol¬ 
te nel prossimo quinquennio 
11 volume della produzione di 
beni di largo consumo e ad¬ 
dirittura di 1,8/1,9 volte en¬ 
tro la fine del secolo. 

Un’Indicazione program¬ 
matica che significherà — è 
detto esplicitamente — che 
numerose industrie del set¬ 
tore «A», quello che produce 
beni di produzione (e arma¬ 
menti), saranno chiamate a 
riconvertire in parte la loro 
produzione verso 1 beni di 
consumo. A conferma delle 
priorità Interne dell’Urss che 
Gorbaciov ha recentemente 
ricordato a Francois Mitter¬ 
rand. L’arco degli interventi 
occupa in pratica anche tut¬ 
ta la sfera dei servizi: dalla 
sanità al tempo libero, alla 
vendita al minuto e all’in- 
grosso. 

Nel dettaglio le cose di un 


certo Interesse non manca¬ 
no. Nel settore della salute è 
presente l’Indicazione all’au¬ 
mento, «anche tenendo con¬ 
to delle esigenze della popo¬ 
lazione» di servizi a paga¬ 
mento di cura e profilassi. In 
realtà la prassi del servizi a 
pagamento, in genere più 
soddisfacenti di quelli gra¬ 
tuiti, è già presente. Il pro¬ 
gramma — che non modifi¬ 
ca ovviamente 11 criterio ge¬ 
nerale della gratuità dell’as- 
sistenza sanitaria — Invita 
ad estendere l'area di appli¬ 
cazione del servizi a paga¬ 
mento con specifico riferi¬ 
mento alle attività diagno¬ 
stiche, stomatologiche e 
oftalmologiche. Altro ele¬ 
mento interessante è la sol¬ 
lecitazione a «estendere l’uso 
del lavoro a domicilio». In¬ 
clusa Tutllizzazione del 
•tempo di lavoro non occu¬ 
pato da quello principale* (in 
altri termini il secondo lavo¬ 
ro), In cui coinvolgere casa¬ 
linghe, studenti, pensionati 
eccetera. 


gì» c. 


_ PORTOGALLO _ 

E ora si guarda al voto 
per il nuovo presidente 


Sulla scena c’è un personaggio nuovo, la 
Le ambizioni di Soares - Il candidato de 


Elezioni in gennaio 
signora Pintasilago 

Dal nostro inviato 

LISBONA — Mentre il lea¬ 
der socialdemocratico Cava- 
co Silva -- che non ha anco¬ 
ra ricevuto formalmente 
l'incarico, ma sarà certa¬ 
mente il prossimo primo mi¬ 
nistro — promette rapidità 
nella formazione del gover¬ 
no, il baricentro delle vicen¬ 
de politiche portoghesi tende 
a spostarsi verso la campa¬ 
gna per le presidenziali. SI 
voterà a gennaio e, come è 
ampiamente noto, l'attuale 
presidente Eanes non potrà, 
a termini di Costituzione, ri¬ 
presentare la propria candi¬ 
datura. 

Le presidenziali riportano 
sulla scena un personaggio 
autorevole, rimasto nell’om¬ 
bra alla vigilia delle legisla¬ 
tive di domenica scorsa; la 
signora Maria De Lourdes 
Pintasilgo, che fu primo mi¬ 
nistro per un breve periodo 
nel 1979. È una progressista 
che. come Eanes e i comuni¬ 
sti, difende la Costituzione 
dalle velleità. emendatrici 
delle destre. E anche una 
cattolica «conciliare», ma li¬ 
gia e antiabortista. E soprat¬ 
tutto un personaggio sgan¬ 
ciato dai partiti, compreso 
quello (il Partito rinnovatore 


democratico, che fa riferi¬ 
mento a Eanes) a cui è sen¬ 
z’altro più vicina. 

Ieri la combattiva signora 
cinquantenne è passata al¬ 
l’attacco, sfidando la televi¬ 
sione. L’ha accusata di aver 
arbitrariamente «censurato» 
una sua recente dichiarazio¬ 
ne; quella di rifiuto del soste¬ 
gno offertole dal partitine di 
estrema sinistra Unione de¬ 
mocratica popolare. Quel so¬ 
stegno era una mela avvele¬ 
nata, visto che falsava in 
chiave rivoluzionaria l'im- 
magine della Pintasilgo. Al¬ 
cuni suoi sostenitori pensa¬ 
no che Mario Soares, preten¬ 
dente socialista alla presi¬ 
denza. possa avere avuto in¬ 
teresse a lasciar filtrare dai 
teleschermi una tesi distorta 
allo scopo di danneggiare 
una concorrente davvero pe¬ 
ricolosa. 

Soares è più che mai deci¬ 
so a lottare per la presidenza 
della Repubolica: i suoi prin¬ 
cipali impegni sono ormai al 
quartier generale della sua 
campagna, dove è arrivato a 
ricevere i giornalisti anche 
dovendo parlare da (pur di- 
missionario) primo ministro. 
La campagna presidenziale 
del leader socialista è più 


avanti di quella della signora 
Pintasilgo; nelle città porto¬ 
ghesi cl sono ormai da setti¬ 
mane — e si fanno oggi sem¬ 
pre più fitti — 1 manifesti 
con la sua foto e la scritta 
«un presidente, un amico». 
La campagna di Soares è più 
avanti anche di quella del 
terzo grande candidato, il 
democristiano Freitas do 
Amarai. 

I sondaggi si sovrappon¬ 
gono e, almeno In parte, si 
contraddicono. Uno di set¬ 
tembre dava la Pintasilgo se¬ 
conda al primo turno dopo 
Freitas e vincente nel suc¬ 
cessivo ballottaggio a due. 
Oggi si ipotizzano tutte le tre 
combinazioni possibili per il 
ballottaggio. 

Dei partiti solo due (socia¬ 
listi e democristiani) hanno 
espresso i loro candidati ri¬ 
cettivamente in Soares e in 
Freitas. La Pintasilgo spera 
nell’elettorato di sinistra 
(compresi 1 socialisti delusi 
da Soares). ma si augura di 
prendere voti un po'^ovun- 

? iue. I socialdemocratici, in- 
tne, potrebbero scegliersi un 
loro candidato scommetten¬ 
do su un militare vicino alle 
posizioni di Cavaco Silva. 

Alberto Toscano 


SUDAFRICA 



Giornata dì «preghiere e didimo» 
Falso allarme nella chiesa dì Tutu 


JOHANNESBURG — Ieri nelle chiese suda¬ 
fricane si è pregato e digiunato «per il futuro 
del paese». Avrebbe dovuto esserci anche una 
massiccia astensione dal lavoro, che — stan¬ 
do alle autorità — non si è però verificata. Si 
sono avuti momenti di panico In mattinata 
quando li vescovo Desmond Tutu e i fedeli 
che affollavano la cattedrale di Santa Maria, 
nel centro di Johannesburg, hanno dovuto 
abbandonare la chiesa dove era stata segna¬ 


lata la presenza di una bomba. Controlli del¬ 
la polizia hanno quindi tranquillizzato 11 ve¬ 
scovo. 

Sui fronte delle sanzioni, ieri 11 ministro 
degli Esteri giapponese Abe ha annunciato la 
proibizione, emanata da Tokio, di vendere 
computer al Sudafrica. 

NELLA FOTO: come si presentava martedì scorso 
il ghetto di Crossrosds dopo i disordini durati 
un’intera mattinats 


URSS _ _ Le trasmissioni integrali degli incontri di Gorbaciov con i giornalisti 

In tv a Mosca U nuovo avanza con fatica 



Dai nostro corrispondente 

MOSCA — *Odnà lastochka 
vestii ne delaeU è l’esatta 
traduzione del nostro ^una 
rondine non fa primaverat. 
Talvolta i proverbi, mante¬ 
nendo immutati significati e 
forme al di là di lontane 
frontiere si incaricano di ri¬ 
cordare ai frettolosi quanto 
lente siano le correnti pro¬ 
fonde della storia. Michail 
Gorbaciov decide di far an¬ 
dare in onda, nella edizione 
integrale che hanno visto 
anche I telespettatori france¬ 
si, la sua intervista alla tv di 
Parigi e subito coorti di cor¬ 
rispondenti stranieri di Mo¬ 
sca si scatenano: stiamo as¬ 
sistendo ad una rivoluzione 
nei mass-media sovietici? 
Ben Inteso, in certo qual sen¬ 
so, con ragione, perché oc¬ 
corre dire che la scelta del 
nuovo leader del Cremlino si 
staglia, unica nel suo genere, 
a tfare epoca*. Prima di lui 
solo al maresciallo Kikolal 
Ogarkov — allora capo di 
stato di maggiore generale e 
primo vicemlnlstro della Di¬ 
fesa deWVrss — era stato da¬ 
to l’onore di apparire alla tv 
sovietica in un confronto 
•senza rete* con I corrispon¬ 
denti occidentali. Era II diffi¬ 
cile momento deU'abbatti- 
mento del *Jumbo* sud-co¬ 
reano e al cittadini sovietici 
fu dato modo di toccare con 
mano gli argomenti della di¬ 
fesa. 

Gorbaciov ha però fatto 
addirittura II bis, due giorni 
dopo, presentandosi alla 
conferenza stampa con Mit¬ 
terrand e regalando al tele¬ 


spettatori sovietici sonoro e 
immagini di un confronto 
tutt’altro che facile, dal qua¬ 
le è uscito trionfalmente. Lo 
stupore generale è giustifi¬ 
cato. ma non per quello che 
Michail Gorbaciov ha detto 
nelle due occasioni citate. In 
realtà le sue risposte — su 
Sakharov. SharanskIJ. gli 
ebrei, I diritti umani — non 
si sono discosta te di un milli¬ 
metro da quelle che avrebbe¬ 
ro potuto dare, risalendo al- 
rindletro. Cemenko, Andro- 
pov o Breznev. La novità è 
stata un’altra, più profonda, 
forse nemmeno Immediata¬ 
mente percepibile alia gran¬ 
de massa degli spettatori so¬ 
vietici: Il fatto che un leader, 
anzi il capo supremo del par¬ 
tito unico che guida la socie¬ 
tà, ha acconsentito a mo¬ 
strarsi ai cittadini del pro¬ 
prio paese nella veste di una 
persona suscettibile di con¬ 
testazione e di critica. Certo 
le Immagini (e la realtà) han¬ 
no dimostrato che egli sape¬ 
va ben difendersi. Ma ciò che 
ha subito un colpo di straor¬ 
dinario vigore, in quelle due 
ore di trasmissione, è stata la 


sacralità, l’intoccabilltà del 
potere, del comando. Quelle 
immagini, se per uno spetta¬ 
tore occidentale potevano 
soltanto significare un suc¬ 
cesso politico, per uno spet¬ 
tatore sovietico hanno subi¬ 
to assunto valenze molto più 
complesse. Son si può con¬ 
cludere altro se non che si è 
trattato di una scelta medi¬ 
tata. consapevole. 

Stupore dunque giustifi¬ 
cato. Ma perché allora quella 
rondine da cui abbiamo pre¬ 
so le mosse? Perché ecco, nel 
giorni successivi, riapparire 
alla tv e su tutti gli altri 
mass-media l vecchi e mal 
troppo deprecati segni della 
piaggeria e del culto del ca¬ 
po. Il telegiornale •Vremla* 
che apre la sua trasmissione 
con una serie di interviste ce¬ 
lebrative, rituali, in cui l’uo¬ 
mo della strada è Invitato a 
tessere Iodi del leader supre¬ 
mo che suonano artificiose 
anche alle orecchie meno al¬ 
lenate. Ecco tutti i giornali 
nazionali uscirsene (alcuni, 
come la fVecernaja Moskva*, 
perfino eccedendo oltre la 
media) con le foto della gen¬ 


te che legge la prima pagina 
della iPravda* con le notizie 
da Parigi e con le didascalie 
in cui si sottolinea il *grande 
interesse* dell’uomo della 
strada. Viene subito da chie¬ 
dersi; come conciliare le no¬ 
vità del giorno prima con le 
stantie ripetizioni del passa¬ 
to del giorno dopo? 

Infatti non si conciliano. E 
allora non resta che pensare 
che tra l’una e l’altra delle 
consapevoli decisioni del 
leader continua ad agire l’i¬ 
nerzia — accumulatasi in 
tanti anni di culto, di delega 
di responsabilità, di paure e 
di prigrizia intellettuale — 
che si è scavata comode nic¬ 
chie negli apparati interme¬ 
di del potere e che non riesce 
a *riqualificarsi* per far 
fronte alle nuove esigenze. Si 
capisce che il dipartimento 
propaganda del Comitato 
centrale del Pcus sia diven¬ 
tato. da Andropov in poi. un 
posto Inquieto, dagli avvi¬ 
cendamenti numerosi. L’ex 
responsabile EvghenI Tia- 
zheìnlkov viene mandato a 
fare l’ambasciatore in Ro¬ 
mania appena insediato Yu¬ 
ri Andro^v. ma Boris Stu- 
kalin — che lo sostituì nel di¬ 
cembre 1982 — non regge 
che fino al giugno 1985, 
quando Gorbaciov chiama 
Aleksei Jakovlev a dirìgere il 
settore, È logico che II nuovo 
leader chiami uomini di sua 
fiducia ai posti di comando. 
Ma C’è da chiedersi con quali 
ritmi sarà possibile rinnova¬ 
re al gradini Immediata¬ 
mente inferiori nella scala 


esecutiva. 

Ecco — forse — da dove 
viene la sensazione di incer¬ 
tezza, di avanzamenti fatico¬ 
si e contrastati (non privi di 
precipitosi ritorni Indietro) 
che proprio I mass-media 
forniscono in queste setti¬ 
mane e mesi. Qua e là si av¬ 
verte che nuove Indicazioni 
sono state date, spesso si ri¬ 
leva che esse faticano a esse¬ 
re applicate. Le critiche alle 
inefficienze interne si fanno 
da un lato più aspre. Cadono 
daU’altro alcuni del tabù, co¬ 
me ad esempio quello di ri fe¬ 
rire sulla stampa delle azioni 
ostili commesse all’esterno 
ai danni di cittadini sovieti¬ 
ci. A'on solo la •Pravda* ha 
dato la notizia del quattro 
sovietici rapiti a Beirut e 
quella dell’uccisione di Ar- 
kadi Katkov(riferendopoi le 
reazioni intemazionali al 
tragico fa fio per di versi gior¬ 
ni). ma la -Llteratumaja Ga¬ 
zata* ne ha poi fornito un 
drammatico racconto del 
suo corrispondente dalla ca¬ 
pitale libanese. 

Su un altro plano, molti 
osservatori stranieri hanno 
notato che I resoconti Tàss 
nel recente viaggio di (jorba- 
ciov a TJumen e nel Kaza- 
khstan non soltanto diceva¬ 
no chi erano I dirigenti che Io 
accompagnavano, ma Indi¬ 
cavano anche — per i re¬ 
sponsabili del dipartimenti 
del Comitato centrale — la 
loro esatta qualifica. Un al¬ 
tro piccolo ma significativo 
segno di quella volontà di 
rottura della sacralità e mi¬ 


steriosità del pofere che — 
come splendidamente scri¬ 
veva Il marchese De Gustine 
nel lontano 1839 — proprio 
perché è -nascosta* e può es¬ 
sere soltanto «indovinata», 
diventa cosi affascinante. 

Il quadro è dunque mosso 
— e ciò è già un indice molto 
Interessante — ma non in 
termini univoci. Ipresidenti, 
ad esemplo, dei comitati sta¬ 
tali per la radio e la tv (Ser- 
ghei Lapin, in carica dal 
1970) e della cinematografia 
(Filip Ermash, in carica dal 
197^ restano al loro posto 
mentre EvghenI Evtushenko 
pubblica sulla «Pravda» una 
violenta requisitoria di versi 
contro i -nonsisamaistl* e i 
censori di ogni risma che af¬ 
fossano tutto avendo paura 
anche della propria ombra. 
Ma l’invettiva antieensojla 
del poeta si trasforma di 
nuovo in allusioni cifrate 
(che confermano il tenace 
permanere di ciò che si vor¬ 
rebbe cacciare) del suo'poe¬ 
ma •Fukù* che un mese fa gli 
ha pubblicato •Novi] Mir*. VI 
si narra •dell’uomo sparvie¬ 
ro* (e tutti capiscono che è 
Lavrenti Beria) e di una sua 
amante, ancor viva, che non 
ha perduto legami con per¬ 
sone vicine al potere. Certo 
un tempo non lontano sareb¬ 
be stato molto più difficile 
far passare questi passi -al 
peperoncino*, che appaiono 
molto «mirati». Ma il fatto 
che II bersaglio resti scono- 
ciuto al più dimostra che la 
strada da percorrere è anco¬ 
ra assai lunga. 

Giuliette Chiese 


_ciy_ 

Corteo di universitari 
nel centro di Santiago 

Decine di arresti - Il 15 una giornata di solidarietà 


FRANCIA 


La Cgt contro 
Mitterrand 
Scontri 
in Bretagna 

Nostro servizio 

PARIGI — Le elezioni legi¬ 
slative della primavera del 
1986 saranno, almeno In par¬ 
te, dominate da uno scontro 
tra gli ex alleati socialisti e 
comunisti. E, una sorta di in¬ 
troduzione a questo scontro, 
s’è avuta lunedì e martedì 
nel corso delle 12 tappe del 
viaggio di Mitterrand in Bre¬ 
tagna. Da Morlalx e Brest, 
da Quimper a Lorlent, pas¬ 
sando per centri minori, il 
presidente della Repubblica 
ha dovuto fare 1 conti, ogni 
volta, con centinaia di mani¬ 
festazioni ostili organizzate 
dal Pcf e dalla Cgt. 

A Lorlent, una delle ulti¬ 
me tappe di questo sondag¬ 
gio presidenziale degli umori 
di una regione lontana da 
Parigi e spesso tentata da 
fremiti nazionalistici, gli 
scontri tra polizia e manife¬ 
stanti sono stati violentissi¬ 
mi col bilancio ufficiale di 55 
feriti più o meno gravemente 
tra cui 33 membri delle forze 
dell’ordine. 

Mitterrand, che ha Im¬ 
provvisato in due giorni una 
decina di discorsi destinati a 
rivivificare «l’unione dei 
francesi di buona volotà» at¬ 
torno ai grandi temi della 
modernizzazione industria¬ 
le, deU’occupazione, dell’ap- 
prendistato ai mestieri del 
Duemila, della difesa nazio¬ 
nale, ha perso la calma da¬ 
vanti a chi lo accusava di 
■tradimento», di «slittamento 
a destra». Martedì sera a 
Vannes, concludendo il suo 
viaggio, ha violentemente 
attaccato «chi tradisce vera¬ 
mente le speranze del Paese 
difendendo forme superate 
di lavoro e di produzione», 
chi si illude di fare gli inte¬ 
ressi del lavoratori «spingen¬ 
do la Francia verso un decli¬ 
no da cui le sarà difficile 
uscire». 

È in questo quadro di 
scontro tra governo sociali¬ 
sta e Pcf che va vista l’occu¬ 
pazione della fabbrica Re¬ 
nault di Le Mans (7.500 ope¬ 
rai) da parte delle maestran¬ 
ze che. su invito dei due 
maggiori sindacati Cgt e 
Cfdt avevano votato a gran¬ 
de maggioranza il principio 
di uno sciopero ad oltranza. 

’ Dal canto suo il Comitato 
centrale del Partito comuni¬ 
sta francese, riunitosi mar¬ 
tedì in preparazione della 
Conferenza Nazionale che 
sarà interamente dedicata 
alle elezioni legislative (Nan- 
terre 12 e 13 ottobre), ha de¬ 
nunciato per bocca del se¬ 
gretario generale Georges 
Marchais «la strategia co¬ 
mune dei socialisti e delle 
destre» tendente ad Istituzio¬ 
nalizzare la bipolarizzazione 
del Paese tra le formazioni 
che praticano e difendono la 
stessa politica di austerità. 
Marchais si è detto ottimista 
circa 1 risultati delle legisla¬ 
tive del 1986 dove il Pcf pub 
contare «suH’elettorato co¬ 
munista fedele, su quelli che 
non avevano approvato la 
partecipazione comunista al 
governo del 1981. sui sociali¬ 
sti delusi e ingannati e sul 
giovani». 

a. p. 


SANTIAGO DEL CILE — 
Scioperi e proteste nelle uni¬ 
versità, un appello della 
Chiesa estremamente duro 
nei confronti del regime, l’ir¬ 
ruzione di uomini del «Fron¬ 
te patriottico Manuel Rcdri- 
guez» nella sede di un’emit¬ 
tente radiofonica: in Cile la 
tensione resta forte mentre 
si prepara la giornata di soli¬ 
darietà nazionale del 15, il 
prossimo martedì. 

L’altroieri a Santiago la 
polizia ha caricato una ma¬ 
nifestazione di universitari 
che chiedevano le dimissioni 
del ministro deU’Educazio- 
ne, Gaete. Numerosi testi¬ 
moni e giornalisti hanno as¬ 
sistito aTl’arresto di decine di 
studenti ma la polizia si è ri¬ 
fiutata di fornire numero e 


nomi del fermati. Alla giun¬ 
ta di governo si è diretta- ‘ 
mente rivolto monsignor 
Sergio Contreras, segretario 
della Conferenza episcopale 
del Cile, chiedendo che «sia- ' 
no eliminate tutte le leggi re¬ 
pressive e si faccia un gesto 
di dialogo serio». , 

Ma tutti 1 segnali di questi , 
giorni fanno invece temere . 
un inasprimento della ten- < 
sione. I dirigenti sindacali < 
non sono stati rilasciati, nu- ' 
merosissime le manifesta¬ 
zioni nel quartieri poveri do- ■ 
ve si invita alla lotta, da Ra¬ 
dio Santiago il Fronte pa- ' 
triottlco Manuel Rodriguez è 
riuscito dopo un'irruzione in 
armi nella sede a far tra- . 
smettere un proclama in cui 
si incita la popolazione a 
•combattere con maggior - 
forza la dittatura». 


Brevi 


Liberati due ostaggi inglesi in Libano 

BEIRUT — Nella noita di martedì a Bevui sono state rimesse in libertà due 
cittadine britanniche, rimasta in ostaggio dei rapitori per tredici giorni. Si 
tratta della ventottenne Amanda Magrath e della trentanovenna HazeI Moss, 
sequstrate. pare, per motivi estranei alla politica. Ieri pomeriggio nella capitale 
bbanese sono ripresi i combattimenti. I passaggi lungo la Linea verde sono 
Stati chiusi. 

Usa; esperimento nucleare sotterraneo 

STOCCOLMA — L'osservatorio militare svedese di Hagfors ha registrato il 27 
settembre scorso un'esplosione nucleare sotterranea avvenuta nel deserto del 
Novada. negli Stati Uniti. L'esplosione ha avuto una magnitudo di 4.6 gradi 
Richtar. Questa à la sesta esplosione nucleare sotterranea avvenuta nel 
deserto del Nevada dall'inizio dell'anno. 

Visita di Gheddafì a Mosca 

MOSCA — La «Pravda» ha annunciato len che il leader libico Gheddafì 
compiè una visita ufficiate «di amicizia» m Unione Sovietica «nella prima metà 
di ottobre». L'ultima volta che Gheddafì si à recato a Mosca risala al 1981. 

Pei-Partito del lavoro della Corea 

ROMA — Il Comitato centrato del Pei ha inviato al Cc dei Partito del lavoro 
deBa Repubblica democratica popolare delia Corea un messaggio di (ebcitazio- 
ni nel 40* anruversano della fondazione del panno. Nel messaggio si legge; 
tin questa occasione vi auginamo successo nella vostra politica di nunifica- 
zione pacifica e indipendente detta Corea e nuovi risultati di progresso nella 
vita economica e sociale del vostro paese». 


E" venuto a mancare prematura¬ 
mente ai SUOI cari 

PAOLO CRESSATI 

fratello della nostra cara Susanna, a 
CUI pensiamo con affetto e commo¬ 
zione. La redazione deU'Unità di Fi¬ 
renze à vicina in questo momento a 
Paola e Francesco, a Dema e a tutta 
la famiglia cosi dolorosamente colpi¬ 
ta 

Firenze. IO ottobre 19S5 / 


La direzione, la redazione e i compa- ; 
gni lutti dell’Unità partecipano con , 
profondo cordoglio al lutto che ha • 
colpito la compagna Susanna Gres- j 
sali per l'immatura e improvvisa ! 
scomparsa del fratello ’ 

PAOLO i 

Roma. 10 ottobre IS85 ; 


La famiglia Guem ncorda a quanti ) 
Io conobbero e ne apprezzarono le > 
grandi doti di umanità - 

LUCIANO GUERRI 

I funerali in forma civile si svolge- [ 
ranno oggi partendo daU'abitauone • 
in viale Mar Jonio. 2 alle ore 15. 
Milano. IO ottobre 1985 i 


I compagni della Sezione •Bottini» ^ 
partecipano al lutto della famiglia l 
per l'immatura scomparsa del com- ' 
pagno i 

LUCIANO GUERRI 

e ricordano la sua figura di comuni- | 
su e uomo generoso ^ 

Milano. IO ottobre 1985 , 


Riziero e Jambo Galli con profondo 
dolore partecipano la scomparsa del 
fratello 

PIERO 

e ncordano con immutato rimpianto 
I genitori, compagni 

MARIO 

e 

CAROLINA 

sottoscrivendo 200 000 lire per 
l'Untià. 

Milano. IO ottobre 1985 


La Sezione ANPI Venezia-Monfone 
esprime fraterne e affettuose condo- 

f [ltanze al compagno Riziero e fami- 
lan per la scomparsa del fratello 

PIERO 

Milano. 10 ottobre 1985 


CU amici di Pecol esprimono a Ri- 
nero Calli e (amilian il più profon¬ 
do cordoglio per la scomparsa del 
fratello 

PIERO 

pecol di Zoldo Alto. 10 ottobre 1985 


I comunisti piacentini piangono la 
scomparsa del compagno 

LIONELLO BIGNAMI 

dirigente comunisu e del movimen¬ 
to dei lavoratori, segretario della fe¬ 
derazione piacentina negli anni 50. 
Alla moglie, al figlio e ai congiunti 
tutu giungano le più sentite condo¬ 
glianze. 

Piacenza. 10 ottobre 1985 


























rUnità - ECONOMIA E LAVORO 


giovedì 

IO OTTOBRE 1985 


ROMA — Fallito un matrimonio se ne fa un altro, così 
hanno pensato 1 giornalisti di tutto il mondo dopo la 
rottura fra Fiat e Ford, hanno subito ipotizzato che il 
gruppo torinese avesse deciso di accordarsi con la Gene¬ 
ral Motors. Ma da Viale Marconi è venuta una secca 
smentita: che definisce le indiscrezioni prive di ogni fon¬ 
damento. Un no che sembrerebbe non lasciare spazio ad 
equivoci di nessun tipo, eppure il super accreditato «Wall 
Street Journah scriveva proprio ieri che la Fiat aveva già 
fatto giungere messaggi alla General Motors per sondar¬ 
ne la disponibilità. Come faceva ad essere cosi ben infor¬ 
mato? Le fonti — spiegava II quotidiano — erano Interne 
al gruppo torinese. 

Mentre circolavano indiscrezioni e smentite, si moltl- 

f incavano anche le reazioni al fallimento del matrimonio 
ra Ford e Fiat. In Borsa, ad esempio, il titolo della gran¬ 
de casa automobilistica itaiiana scendeva nettamente. 
Le azioni ordinarle cedevano subito del 2,9 per cento, 
mentre quelle privilegiate andavano ancora peggio (-3,2 
per cento). Nel dopo listino continuava la corsa a vendere 
e cosi si assisteva ad una caduta del 4,3 per cento di 
entrambi i titoli. 

Il mercato, dunque, reagiva male alla rottura comuni¬ 
cata ufficialmente ieri, ma non era solo la Borsa a mani¬ 
festare tutte le sue preoccupazioni. Per motivi diversi 
anche 11 Pel torinese sollevava numerosi interrogativi 
sulle conseguenze del mancato accordo fra i due colossi 
dell'auto. «La sospensione delle trattative — commenta¬ 
va il segretario della federazione comunista, Piero Fassi¬ 
no — ha evidenziato la difficoltà di acquisire Intese inter¬ 
nazionali che salvaguardino l'autonomia dell'industria 
italiana e, nello stesso tempo, ripropone pressanti inter¬ 
rogativi circa le prospettive dell'industria automobilisti¬ 
ca nazionale e mondiale». I comunisti chiedono, poi, che 
1 destini della Fiat non vengano affidati solo ed esclusi¬ 
vamente alle scelte aziendali. Propongono, infine, che il 
governo assuma provvedimenti necessari a sostenere 
rlndustria dell'auto e che favorisca, in primo luogo, ac¬ 
cordi su scala europea. 

E passiamo alle reazioni Internazionali. Uno dei più 


Borsa, discesa Fiat 
dopo la mancata 
intesa con ia Ford 



grandi esperti del settore, il tedesco Rudolf Lewando- 
wskl commenta: «Fra la Fiat e la Ford chi puntava di più 
sull'accordo è senz'altro la casa americana che ultima¬ 
mente non ha saputo rinnovare adeguatamente 1 propri 
modelli, mentre il gruppo italiano per almeno un paio 
d'anni non dovrebbe avere grandi problemi». Sarebbe, 
dunque, il gigante Usa il più penalizzato dal fallimento 
del matrimonio, anche perché un arrivo massiccio del 
giapponesi sul mercato europeo — secondo molti esperti 
— produrrebbe un forte calo delle vendite Ford, mentre 
la Fiat sarebbe in grado di resistere meglio all'assalto. Se 
nel breve periodo, dunque, non si temono conseguenze 
negative per il gruppo italiano, gli Agnelli continuano a 
considerare indispensabile il reperimento di un partner. 
Chi sarà? La General Motors viene esclusa, e allora quali 
strade si cercherà di percorrere? Per Intanto da corso 


Secca smentita 
su presunti 
contatti con 
la General 
Motors - Una 
preoccupata 
dichiarazione 
di Fassino 


Marconi si sa una sola cosa certa e cioè che la Fiat, 
nonostante il fallimento dell'intesa generale, tenterà co¬ 
munque di arrivare ad accordi parziali con la Ford. La 
notizia era contenuta proprio nel comunicato che rende¬ 
va nota la sospensione delle trattative fra 1 due gruppi. 
Niente matrimonio, Insomma, ma non è detto che il flirt 
non possa continuare anche perché nei mesi scorsi l tec¬ 
nici sia della Fiat che della Ford si trovarono d'accordo 
su tre punti: 1) le due case potrebbero realizzare enormi 
economie di scala costruendo in comune le componenti 
essenziali delle auto (telai, motori, cambi, trasmissioni, 
accensioni ed Iniezioni elettroniche); 2) rellmlnazione dei 
doppioni produttivi consentirebbe di chiudere un buon 
numero al fabbriche con drastici tagli al numero del 
dipendenti; 3) sui componenti base standardizzati cia¬ 
scuna casa potrebbe sviluppare le proprie versioni di au¬ 


to (quindi nessuna vettura comune) mantenendo distinti 
l marchi e le reti commerciali. Queste intese di natura 
tecnica potrebbero essere riprese per eventuali trattative 
parziali, con tutti l rischi che le conclusioni a cui si arrivò 
alcuni mesi fa vengano applicate ad alcuni settori. Le 
conseguenze sul plano occupazionale sarebbero molto 
serie. Per 11 momento, comunque, su questo fronte non cl 
sono novità, se non Tipotesl che la rottura di ieri potreb¬ 
be non essere definitiva, ma solo una battuta d'arresto. 
Si potrebbe riprendere a trattare su basi più circoscritte, 
magari arrivando a miniaccordl che aprano la strada a 
intese più vaste. Il rischio di amerlcanlzzazlone della 
Fiat uscito dalla porta rientrerebbe cosi, almeno in parte, 
dalla finestra. 

Gabriella Mecucci 


Ginori chiude 
tre fabbriche 
in Lombardia? 


Rischiano il posto 650 lavoratori - Mobilita¬ 
zione sindacale - Lunedì un incontro a Roma 


MILANO — Assumono sem¬ 
pre maggior consistenza le 
■voci'secondo le quali la «Ce¬ 
ramiche Pozzl-Ginori» in¬ 
tenderebbe chiudere le tre 
fabbriche lombarde di Mila¬ 
no San Cristoforo, Milano 
Lambrate e Laveno Ponte 
dove sono occupati comples¬ 
sivamente oltre 650 lavora¬ 
tori. La volontà di attuare il 
drastico ridimensionamento 
dell'apparato produttivo, 
ventilata nelle scorse setti¬ 
mane, è confermata da una 
serie di circostanze verifi¬ 
catesi negli ultimi mesi che 
vanno dalla richiesta di cas¬ 
sa Integrazione a zero ore per 
tutti l lavoratori della fab¬ 
brica di Milano San Cristofo¬ 
ro, alla costante presenza di 
cassa Integrazione nello sta¬ 
bilimento di Milano Lam¬ 
brate ed infine alla decisione 
del gruppo di mantenere fer¬ 
mi alcuni reparti anziché di¬ 
scutere, come era stato con¬ 
cordato. Il loro graduale ri¬ 
torno ail’attività produttiva. 

•L'ipotesi configurata dal¬ 
l'azienda. sottolineano in un 
documento i rappresentanti 
dei consigli di fabbrica, se 


È morto 
Lionello 
Bignami 
dirigente 

Cgil 

ROMA — È scomparso, 
colpito da grave malattia, 
Lionello Bignami, dirigen¬ 
te della Cgil. Era nato il 26 
aprile 1921 a Minervlo, un 
comune del bolognese. Qui 
aveva partecipato alla lot¬ 
ta di Liberazione, e nelle 
prime formazioni contadi¬ 
ne e bracciantili, aveva co¬ 
nosciuto Luciano Roma¬ 
gnoli. Nasce così la sua 
lunga milizia: è capolega a 
Minervio e poi dal 1946 al 
1930 dirigente della Confe- 
derterra di Bologna. Sono 
gli anni Cinquanta e Bi¬ 
gnami viene chiamato dal 
partito a dirigente (dal '51 
al ’59) la Federazione del 
Pei di Piacenza. Nel *59 è a 
Roma alla Cgil. e nel 1970 
diventa segretario nazio¬ 
nale della FederbracciantI, 
poi, dal 1970 al 1981 assu¬ 
me la responsabilità del¬ 
l’ufficio stampa del Sinda¬ 
cato pensionati Cgil, lo Spi. 
•Accanto a uomini e donne 
di generazioni che hanno 
fortemente sentito l’im- 
portanza della lotta orga¬ 
nizzata i diritti dei lavora¬ 
tori e per la pace — ha 
scritto appunto lo Spi - 
Lionello aveva trovato una 
ragione di più di impegno e 
di attività... Non sarà facile 
colmare il vuoto che egli 
lascia: a tutti sarà di spro¬ 
ne il suo esempio, quello di 
un compagno che aveva 
l’ambizione di dare tutto 
se stesso alla causa a cut 
aveva dedicato l’intera vi¬ 
ta*. 

Alla moglie Rina e al fi¬ 
glio Fabio vuol essere vici¬ 
na, in questo momento, 
anche la redazione dell’U¬ 
nità. 


confermata, drammatizzerà 
ulteriormente una situazio¬ 
ne occupazionale già molto 
grave e di riflesso provoche¬ 
rà anche un’ulteriore ridi¬ 
mensionamento del perso¬ 
nale (tecnici e impiegati) che 
opera nella sede centrale di 
Vimodrone». «È incredibile 
— cl ha fatto notare un rap¬ 
presentante del Consiglio di 
fabbrica — soprattutto se si 
considera che solo alcuni 
mesi orsono i dirigenti del 
gruppo consideravano, e lo 
hanno anche sottoscritto, lo 
stabilimento di Milano San 
Cristoforo come il perno del¬ 
l'apparato produttivo, in 
quanto in grado di effettuare 
tipologie di produzione che 
permettono un'ampia flessi¬ 
bilità di intervento sul mer¬ 
cato». DI fronte ad un’even¬ 
tualità tanto drammatica 1 
lavoratori, i Consigli di fab¬ 
brica e le organizzazioni sin¬ 
dacali si sono immediata¬ 
mente mobilitati chiedendo 
un incontro a iivello nazio¬ 
nale che si svolgerà lunedì 
presso la sede della Confin- 
dustria a Roma, promuo¬ 
vendo una riunione del coor¬ 
dinamento nazionale dei ia- 
voratori del gruppo che si 
svolgerà sempre a Roma; e 
infine prendendo contatto 
con le forze politiche e am¬ 
ministrative. 

La società ceramiche Poz- 
zi-Ginori oltre ai tre stabiii- 
menti lombardi conta altre 9 
aziende sparse su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale nelle quali 
sono complessivamente oc¬ 
cupati circa 3.500 lavoratori. 
Un numero elevato, ma che 
risulta essere poca cosa ri¬ 
spetto agli 8.500 dipendenti 
che lavoravano nel gruppo 9 
anni orsono quando le due 
maggiori aziende (Richard 
Ginori e Pozzi) nella produ¬ 
zione dei piatti doccia, lava¬ 
toi e sanitari in genere, deci¬ 
sero di unificarsi con il preci¬ 
so obiettivo di egemonizzare 
il mercato. Obiettivo che con 
l’entrata di alcuni gruppi fi¬ 
nanziari che non hanno mai 
dimostrato particolari inte¬ 
ressi nel predisporre i piani 
di politica industriale, e con 
il successivo crack di uno dì 
questi, è pochi anni dopo 
naufragato, provocando i 
primi contraccolpi. 

Mentre nel mercato di set¬ 
tore si faceva spazio la 
•Ideal-Standard», alia Pozzi- 
Ginori da prima si è comin¬ 
ciato a parlare di crisi, poi 
sono iniziate le richieste di 
cassa integrazione ed infine, 
intorno all'80, venivano 
chiusi i primi stabilimenti di 
Chioggia e Pisa. In questi 
anni sono avvenute anche 
numerose operazioni di 
compra-vendita che non 
hanno però evitato il costan¬ 
te processo di espulsione del 

B ’rsonale dalla produzione. 

agli 8.500 dipendenti circa, 
il gruppo è infatti sceso da 
prima a 6.000 unità e quindi, 
con la chiusura delie due 
fabbriche di Laveno, delle 
Smalterie L.ombarde di Mi¬ 
lano e dello stabilimento di 
Corslco, ad un organico di 
sole 3.500 unità. «A questo 
punto — sottolinea il rappre¬ 
sentante sindacale Diego Si- 
monini — penso sta giunto il 
momento che la direzione si 
assuma integralmente le sue 
responsabilità; infatti, sino 
ad oggi, la società ha attuato 
solo tagli occupazionali non 
dimostrando alcuna volontà 
di confrontarsi correttamen¬ 
te con li sindacato e di af¬ 
frontare seriamente il rias¬ 
setto delle aziende e una po¬ 
litica commerciale e Indu¬ 
striale per rilanciare i suol 
prodotti*. 

Giorgio Villani 





LANUOm BX DOO DN. 

B3I6.000 URE 

CHIAVI IN MANO 


Silenziosa, potente, sicura Con il nuovo moto¬ 
re Diesel da 1769 cc che eroga 60 CV e che 
consente di raggiungere i 152 Km/h. BX17 0 è un’auto destinata a primeggia¬ 
re. Trazione anteriore, quattro freni a disco, tenuta di strada, sospensioni e 


sicurezza Citroen; ecco le caratteristiche che, 
insieme alla tranquillità di tenerla a punto con 
meno di due ore all'anno di manutenzione, ne fanno una vettura unica nella 
sua categorìa. BX Diesel è disponibile anche nelle versioni 1900 e 1900 Break. 
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Il Fondo monetario discute ma 


n Tesoro Usa 
è rimasto 
senza fondi 

Contrasti ai Congresso: forse ci sarà una 
emissione pirata di Bot > Disaccordo 
tra i «Cinque»: nuovo consulto in vista 

ROMA — La sfilata del ministri finanziari all'assemblea del 
Fondo monetarlo, m corso a Seul prosegue monotona (ieri 
Gorla ha fatto il suo terzo intervento della settimana) mentre 
sulle tplazze. di Tokio e New York prosegue la vita con i ritmi 
ed l colpi di scena di una vera e propria guerra. A Tokio si 
combatte sul tasso di cambio yen/dollaro che negli accordi 
americano-giapponesi deve scendere a 200 yen per dollaro, 
ma ieri si e mosso tutto al contrario, tornando a 217. La 
Banca del Giappone è intervenuta, ma gli acquisti di dollari, 
er scopi commerciali e speculativi, sono stati più forti. Il 
ollettino di guerra dice che le banche centrali non demorde¬ 
ranno ed annuncia un nuovo «incontro a cinque* (Stati Uniti. 
Giappone, Germania, Francia, Inghilterra) entro due setti¬ 
mane per decidere la prosecuzione degli interventi. 

Però dei «Cinque* ve ne sono tre già stanchi: Germania, 
Inghilterra e Francia ritengono che il cambio del dollaro 
andrebbe stabilizzato al livello attuale. Quindi proseguireb¬ 
bero gli interventi solo a scopo «di mantenimento». Allo yen 
cl pensano i giapponesi. 



Giovanni Goria Ronald Reagan 


Le spinte al rialzo del dollaro si prospettano tuttavia gi¬ 
gantesche. Il Tesoro degli Stati Uniti fa sapere che ormai ha 
esaurito i fondi e che senza una autorizzazione urgente del 
Congresso rischia di non poter pagare pensioni, stipendi, 
rimborsi di titoli pubblici e commesse militari. La notizia va 
presa alla lettera. Infatti l'anno finanziario degli Stati Uniti 
finisce ad ottobre. Ogni anno i parlamentari sono chiamati 
ad autorizzare il livello massimo di Indebitamento. Soltanto 
con tale autorizzazione il Tesoro può indebitarsi ulterior¬ 
mente con emissioni di titoli. Quest'anno l'autorizzazione 
non c'é ancora stala. 

Beninteso. ì parlamentari del Congresso autorizzeranno 11 
nuovo indebitamento. In fondo, la legislazione che ha creato 
altri 200 miliardi di dollari di disavanzo nel bilancio statuni¬ 
tense ha la Ipro firma. Così come le autorizzazioni per un 
indebitamcntò ulteriore di entità quasi eguale nei prossimi 
12 mesi. Nonostante ciò si è aperta una sfida politico-eletto¬ 
rale; il senatore Phil Gramm ha presentato un emendamento 


costituzionale col quale si Impegna il presidente degli Stati 
Uniti a presentare bilanci in pareggio... a partire dal 1991. 

Immaginiamo cosa accadrebbe all'erede di Ronald Rea¬ 
gan alla Casa Bianca, con circa 2500 miliardi di dollari di 
debito pubblico sulle spalle, su cui pagare rimborsi e interes¬ 
si, qualora venisse approvato un slmile emendamento. Vero è 
che Reagan promise, alla sua prima elezione, il pareggio del 
bilancio. Ma è acqua passata. L'emendamento quindi non 
sarà approvato. Tuttavia la battaglia parlamentare è aperta, 
sarà una gara a chi dà garanzie all'opinione pubblica, mentre 
per uscire dai guai si propone un emendamento. 

Ieri si parlava anche di una emissione pirata di 5 miliardi 
di dollari a 78 giorni, una specie di Bot trimestrale, che il 
Tesoro Usa venderebbe senza autorizzazione. I tassi d’inte¬ 
resse ovviamente saranno elevati. La fame di capitali del 
Tesoro Usa tiene 1 tassi elevati in tutto il mondo. Sono così 
elevati che i paesi in via di sviluppo non possono più ottenere 
credito e, quando lo ottengono, serve per pagarci gli interessi 
sul debito precedente. Queste cose sono state dette e ripetute 
ieri alia tribuna del Fondo monetarlo. 

Il rappresentante della Cina ha detto che la disciplina mo¬ 
netarla che il Fondo monetarlo esige dai paesi in via di svi¬ 
luppo dovrebbe poterla esigere anche dai paesi Industriali. Se 
1 disavanzi interni ed esterni degli Stati Uniti turbano il mer¬ 
cato mondiale l'organismo di regolazione, qualè appunto 11 
Fondo monetario, dovrebbe poter censurare queste politiche 
ed adottare delle misure. Il fatto è che gli Stati Uniti non 
hanno bisogno di chiedere prestiti al Fondo: i dollari se li 
stampano da soli. 

Il quadro che emerge da questa assemblea è tanto più 
preoccupante in quanto due uomini-chiave, il presidente del¬ 
la Banca mondiale A. Clausen e il presidente della Riserva 
federale P. Volcker, I due statunitensi più autorevoli nelle 
questioni monetarie, sono ambedue in centrato con Washin¬ 
gton. Clausen lascia la presidenza della Banca mondiale a 
giugno; Volcker è sollecitato a lasciare la presidenza della 
Banca centrale Usa. Il gruppo che oggi amministra la Casa 
Bianca ha fretta di piazzare i suoi uomini alla testa delle 
maggiori Istituzioni, aprendo forse la strada a confronti an¬ 
cora più duri. 

Renzo Stefanelli 


«Troppo tiepidi» gii italiani verso 
le polizze per previdenza e sanità 

Conferenza stampa deirAnia (assicurazÌGni) - Le compagnie chiedono piò consistenti sgravi fiscali e si offrono per gestire le 
pensioni integrative - UnMndagine Doxa: la gente non si preoccupa del proprio futuro - 11 «sottosviluppo assicurativo» 


ROMA — Le assicurazioni 
scalpitano perché l'Italia è 
l'ultima in graduatoria nella 
diffusione di polizze vita e 
malattìa e senza mezzi ter¬ 
mini fanno capire che una 
ingente quota di risorse do¬ 
vrà essere distolta dal servi¬ 
zio pubblico per consentire 
alle compagnie un grande 
balzo in questi settori. Un'in¬ 
dagine Doxa — commissio¬ 
nata dall’Ania (l’associazio- 
ne delle imprese di assicura¬ 
zione) e presentata ieri alla 
stampa — rivela plateal¬ 
mente, infatti, che l’aspira¬ 
zione, oggi come oggi, è qua¬ 
si irrealizzabile. I tremila 
trentaquattro capifamiglia 
intervistati, nella grandissi¬ 
ma maggioranza dei casi, si 
dichiarano interessati solo 
ad integrare il servizio sani¬ 
tario pubblico per le presta¬ 
zioni più costose (come den¬ 
tista e operazioni super spe¬ 
cializzate); mentre nel cam¬ 
po previdenziale sono poco 
disposti ad accantonare ri¬ 
serve con polizze presso assi¬ 
curazioni private. Insomma 
sarebbero troppo poco 
preoccupati del loro futuro. 

. Il presidente dell'Ania 
(Associazione nazionale im¬ 
prese assicuratrici), Emilio 
busi, ha parlato senza mezzi 
termini di «sottosviluppo as¬ 
sicurativo* del nostro paese e 
non si è risparmiato neppure 
l'autocritica; è colpa delle 
compagnie, ha detto, se la 
gente mantiene l'errato «luo¬ 
go comune- che le polizze 
non tengano dietro all'infla¬ 
zione. Più pubblicità, un po' 


come è stato fatto per il ra¬ 
mo-auto, dove negli ultimi 
anni è cresciuto di molto — 
hanno detto — il grado di 
soddisfazione degli utenti. 
Come tutti i processi nuovi, 
dicono le assicurazioni, l'av¬ 
vio di uno «sviluppo* assicu¬ 
rativo adeguato alle aspetta¬ 
tive delle compagnie va Inco¬ 
raggiato ed aiutato: con 
sgravi fiscali sempre più 
consistenti e, se fosse possi¬ 
bile. con quote'di contribu¬ 
zione. 

Un palo di battute danno 
l'idea del clima che appare 
un po' troppo ottimistico: la 
recente tassazione delle po¬ 
lizze vita — ha detto Dusi — 
è stato «un incidente di per¬ 
corso* parlamentare, che sa¬ 
rà quanto prima riparato, 
inserendo la questione in 
una non meglio identificala 
nuova legislazione sulle for¬ 
me integrative di pensione. 
«Intanto nostri parlamenta¬ 
ri*. ha detto il presidente 
dell'Ania «hanno preparato 
un ordine del giorno su que¬ 
sta “ingiusta" tassazione*. 
Sulle polizze di pensione Du- 
si è apparso molto sicuro: 
una conferma indiretta di 
indiscrezioni che circolano. 
Anche il ministro del Lavo¬ 
ro, Gianni De Michelis, si di¬ 
ce, avrebbe preparato un di¬ 
segno di legge apposito sulle 
forme integrative, da scor¬ 
porare dalla legge di riforma 
della previdenza, che va in 
questa direzione. 

Dicevamo dell'indagine: 
secondo la Doxa (ne ha par¬ 
lato il direttore generale. En- 


Quanti sono assicurati sulla vita 
secondo categorie professionali 



Il «ramo vitan soddisfa le assicurazioni, ma al suo interno le 
polizze di «sopravvivenza» non raggiungono il livello dì altri 
paesi, come la Svizzera e gli Stati Uniti. Insomma la concorren¬ 
za alla previdenza pubblica è — a parere delle assicurazioni — 
del tutto insufficiente. 


nio Salamon) in Italia vi è 
•una tendenza a rimuovere* i 
rischi della vecchiaia o di 
una precoce scomparsa del 
capifamiglia. Ci si affida po¬ 
co. è vero, alla futura pensio¬ 
ne (di cui gli intervistati 
hanno rivelato «idee vaghe*) 
ma si conta su redditi di la¬ 
voro aggiuntivi, risparmi, 
aiuto degli altri familiari. In 
'• oltre due terzi (70%) tutta- 
' . via, la fonte certa di reddito è 
' individuata nella pensione, 
mentre la stessa percentuale 
dimostra una scarsissima 
conoscenza delle polizze vita 
delle assicurazioni. 

Quasi tutte le famiglie 
(92%) utilizzano il servizio 
■ sanitario nazionale, sono 
soddisfatte deH'assistenza di 
base, ma vorrebbero di più 
nelle visite specialistiche, 
per le occasioni eccezional¬ 
mente gravi, dalle cure 
odontoiatriche. La propen¬ 
sione verso le polizze aumen¬ 
ta quando si parla di queste 
prestazioni e man mano che 
si diventa vecchi. In quella 
che Dusi, con un’impressio¬ 
nante deformazione profes¬ 
sionale. chiama l'epoca di al¬ 
ta «sinistrosità sanitaria*, 
dove per sinistro s'intende, 
evidentemente, la vita. È evi¬ 
dente che a quel punto, e per 
quelle prestazioni, alle assi¬ 
curazioni non convenga più 
stipulare la polizza. Come 
superare questa difficoltà? 
Con sempre maggiori sgravi 
fiscali, detassando anche le 
rendite che nascono da ac¬ 
cantonamenti di questo tipo. 

Per la previdenza, il di¬ 


scorso è un pochino più com¬ 
plesso. Si legge anche fra le 
righe dell’inchiesta Doxa 
che, nonostante orchestrati 
allarmismi, la previdenza 
pubblica, in Italia, tiene. 
Proprio per il dlsprezzato si¬ 
stema «a ripartizione* (l con¬ 
tributi degli assicurati non 
vengono accantonati e capi¬ 
talizzati, ma servono a paga¬ 
re le attuali pensioni), che 
consente una solidarietà in¬ 
terna al mondo del lavoro. 
Naturalmente Dusi ne ha 
parlato malissimo e ne ha 
chiesto «il ridimensiona¬ 
mento* mentre il sistema 
•integrativo* (le virgolette 
servono perché cl è sembrato 
che si cerchi un rovescia¬ 
mento e una riduzione della 
previdenza pubblica ai mini¬ 
mi termini) dovrà essere ge¬ 
stito a capitalizzazione. 

E gii assicuratori — ha 
detto un altro dirigente del- 
l’Ania ^ rivendicano in que¬ 
sto campo «un diritto pri¬ 
mordiale*. una esperienza 
che nessun altro ha. Sono 
«professionalmente i più 
adatti* a gestire, dunque, la 
previdenza integrativa, «an¬ 
che* insieme agli altri, ma 
sulla base di regole che la lo¬ 
ro familiarità con le polizze 
indica come le più adatte. 
Saranno anche le più indica¬ 
te a garantire l futuri pensio¬ 
nati? Un argomento del tut¬ 
to assente dalla conferenza 
stampa, improntata — come 
era giusto che fosse — ad 
una sana logica aziendale. 

Nadia Tarantini 


Nuovo vertice all’Alfa «Mobilità» alla Monti 
dovrà affrontare la crisi ma da lavoro a lavoro 


Giuseppe Tramontana sarà vice-presidente e amministratore delega¬ 
to in sostituzione di Corrado Innocenti - Mesi e mesi di indecisioni 


Si conclude la lunga vertenza per la fabbrica abruzzese - Per un 
primo gruppo di operai «esuberanti» già pronte nuove assunzioni 


MILANO — Giuseppe Tra¬ 
montana è il nuovo vicepre¬ 
sidente e amministratore 
delegato dell’Alfa Romeo; 
Eugenio Alzati è direttore 
generale per la parte tecni¬ 
ca, mentre Paolo Mlcheletta 
va alla direzione generale 
per la parte amministrati¬ 
va. Dopo mesi di faticosi 
«pour parler*, di sondaggi, 
di indiscrezioni date per cer¬ 
te e subitaneamente smen¬ 
tite, è stata ricostituita la 
struttura dirigente della so¬ 
cietà di Arese. Corrado In¬ 
nocenti aveva lasciato da 
molti mesi la sua carica di 
amministratore delegato, 
pure continuando a interes¬ 
sare i rapporti con la Gene¬ 
ral Motors. Oggi la situazio¬ 
ne di imbarazzo e indecisio¬ 
ne per la casa pubblica del¬ 
l’auto può considerarsi ter¬ 
minata. E un bene. L’Alfa 
Romeo soffre da tanto tem¬ 
po per ragioni strutturali, 
ultimamente richiamate 
con forza dal presidente 
deirirl Romano Prodi. 

La società ha una capaci¬ 
tà produttiva di 400 mila 
vetture, ne produce circa 
2QQ mila, ne vende 120 mila 
in Italia con piccole perdite, 
80 mila all’estero con disa¬ 
vanzi più consistenti, regi¬ 
stra da anni passivi non in¬ 
differenti. La Joint venture 
con la Nissan si è dimostra¬ 
ta scarsamente proficua per 
l’Alfa, mentre le tensioni 
crescono negli stabilimenti 


sia di Arese che di Pomiglia- 
no d’Arco, quest’ultimo nel¬ 
le scorse settimane ha posto 
in cassa integrazione circa 8 
mila dipendenti. 

Il mese scorso il capitale 
dell’Alfa è stato prima ri¬ 
dotto e poi riaumentato dai 
suoi azionisti (Irl e Finmec¬ 
canica), concedendo un po’ 
di respiro e di denaro liqui¬ 
do alla casa del «biscione*. 
In ogni caso l’Alfa Romeo 
ha bisogno di considerevole 
afflusso di denaro per met¬ 
tere a punto il motore e i 
(nodelli degli anni novanta. 
E difficile tale denaro possa 
provenire dalle casse deiriii 
e della Finmeccanica, alme¬ 
no nelle quantità necessa¬ 
rie. Di qui la ricerca di affi¬ 
dabili partner privati, in 
grado di aiutare il risana¬ 
mento e 11 rilancio di una so¬ 
cietà che conserva una im¬ 
magine eccellente in Italia e 
nel mondo. Non a caso la 
Techlnt e Merloni, pur non 
avendo concluso «l’affare» 
hanno manifestato serio in¬ 
teresse per il gruppo di Are¬ 
se. I nuovi dirigenti dell’Al¬ 
fa Romeo, insieme al presi¬ 
dente Massacesl e ai vertici 
della Finmeccanica e dell’I- 
ri. hanno dinanzi un compi¬ 
to davvero arduo. Giuseppe 
Tramontana ha dato buona 
prova negli incarichi finora 
ricoperti, soprattutto alla 
Snia e alla Montefibre, così 
Eugenio Alzati alla Lancia e 
alla Ferrari. 


Brevi 


Alluminio: «Intervenga Craxi» 

ROVA — La Fim ha chiesto a Cran un «scontro ««gentissimo> sv prcOiemi 
dell aRummio U smdacaio teme che il piano d* settore approvato ad agosto 
non possa decollare per mancarla di finanaia-Tienti e del provvedimento che 
prevede rf prepensionamento a 50 anr». 

Maraldi: riunito il coordinamento 

BOLOGNA — L'esecutivo del coortknamento nanona-'e del gruppo Marakji s< 
è r.-un.to a Bologna Tra I altro ri sindacato ha chiesto «una soCeota cotkìusio- 
ne dena v>cerda gnidiziaria (i arresto di Bod-rv. a-T.m>nisvatare delegato de^a 
Ita'o ibero che doveva acquistare 5 zuccherificil onde ev.tare un rallenta¬ 
mento u'tencre deSa definuione dei nuovi assetti sooetariv. 

Sme: la Cofima più ricca 

ROMA — La Cofima. la società campana m saia per la Sme ha annuncato «la 
d-sporuOiiiti dena Uni European investiment di Monaco ad accrescere l'affida¬ 
mento fmaniiario* per ri nhevo dei gruppo aumentare Non si tratta di un rialto 
del pretto ma di un maggKsr sostegno ftnantiario al programma annunciato 
da'ia Cofima per la Sme 

Agli apprendisti contingenza intera 

BOLOGNA — Secondo ri pretore di Bologna anche gii apprendisti di atiende 
■ndust'iali hanno Ou-itto al pagamento per mtero dei punto di contingenta 
come prevede i accordo mterconfederaie del 1975 

L'Agusta viola gli accordi 

ROMA — V'/a'ter Cerfeda segretario nationaie Fiom. ha accusato ri gruppo 
Agusta di volare g'i accordi contraituah «oscurando le prospettive di stabili¬ 
menti (S<ai. Marchetti. Caproni) e di intera produiioru lAia-Fissa) 

Il 25 traghetti fermi 

ROMA — Le segreterie defle federationi trasporti Cgri-Cisl-Uri hanno procla¬ 
mato uno sciopero di 24 ore degii equipaggi di Adnatica. Ita'-a e Lioyd 
Triestino tra ri 16 e ri 31 ottobre I coiiegamanti con la isole saranno bloccati 
per 24 ore nella giixnata del 25 


ROMA — «Non ci saranno 
esuberanti abbandonati a se 
stessi ma lavoratori che con 
la mobilità finalmente ot¬ 
tengono una alternativa ga¬ 
rantita dì occupazione*. E il 
giudizio di Nella Marcellino, 
segretario generale dei tessi¬ 
li Cgii. sull’accordo che la 
Federazione unitaria di ca¬ 
tegorìa ha siglato l’altra not¬ 
te ail'Asap (l’associazione 
sindacale dell'Eni) per il ri¬ 
sanamento delia società 
•Monti d'Abruzzo» di Pesca¬ 
ra. L’intesa chiude una fase, 
apertasi circa 10 anni fa con 
il ridimensionamento stri¬ 
sciante deil’azienda di confe¬ 
zioni e il ricorso massiccio 
alla cassa integrazione, per 
aprirne una tutta nuova in 
cui il sindacato contratta 
tanto il risanamento della 
vecchia società quanto le at¬ 
tività sostitutive (pubbliche 
e private) che garantiranno i 
posti di lavoro. 

Proprio questa è stata la 
condizione avanzata dalia 
Fulta: che I progetti di ricon¬ 
versione industriale siano 
davvero finalizzati alla ri¬ 
presa di una attività produt¬ 
tiva essenziale per quella zo¬ 
na dell’Abruzzo e, quindi, al¬ 
ia salvaguardia dei livelli di 
occupazione già pesante¬ 
mente condizionati dallo 
stillicidio degli ultimi anni. 
Ancora due settimane fa l'a¬ 
zienda era ricorsa al classico 


provvedimento di cassa inte¬ 
grazione a zero ore per 250 
dipendenti. In questo modo 
la «Monti* puntava a impor¬ 
re una tratttiva sugli «esube¬ 
ranti». Invece, il negoziato 
ha avuto un segno del tutto 
opposto. 

Dopo la sospensione di 
quella decisione, il confronto 
romano, infatti, è avvenuto 
su una serie di progetti alter¬ 
nativi per 500 posti di lavoro. 
Per i primi 132 sono già stati 
contrattati modi e tempi: en¬ 
tro li 16 ottobre si estinguerà 
il loro rapporto di lavoro con 
la vecchia società (la risolu¬ 
zione sarà consensuale) e 
nello stesso giorno saranno 
assunti dalle società Disi e 
Rosi, rispettivamente loca¬ 
lizzate a Mosciano e a Mon¬ 
tesilvano, che operano nel 
settore calzaturiero e garan¬ 
tiranno ai lavoratori Ta for¬ 
mazione professionale e l’in- 
serimento nelle attività pro¬ 
duttive a scadenza ravvici¬ 
nate. Successivamente sarà 
contrattata la mobilità «da 
lavoro a lavoro* per gli altri 
168. Ma un impegno di fondo 
è già stato assunto dail’a- 
zicnda; qualora anche l’ap- 
plicazionc integrale dei risa¬ 
namento non consentirà di 
riassorbire tutti i cosiddetti 
•esuberanti*, allora saranno 
contrattati anche contratti 
di solidarietà. lavoro part-ti¬ 
me e anche nuove linee di 
produzione. 


BORSA VALORI 01 miLANO 


Tendenze 


L'indice Mediobanca del mercato anonano italiano ha fatto registrare quota 
169.50 con una variaiione al ribasso dello 0.71% (170.72). L'indice globale 
Comit(1972 = 100) ha raggiunto quota 408.94 (413.33) con una variano- 
na negativa dell' ),0696 II rendimento medio delle obbliganoni italiane, calco¬ 
lato da Mediobanca, é stato pan a 12.513 per cento (12,530 per cento). 


Azioni 


Titolo 

ChtuS 

Var % 

ALIMENTARI AQRICOLE 


Ahvftf 

7 740 

-0 39 

Fafiariii 

29 400 

-1 01 

Buitoni 

3 EEO 

“3 56 

Buitoni Ri 

3 352 

1 27 

Eridinii 

Il 300 

2 82 

Mil Aor Vit 

7 730 

0 26 

Parugma 

3 505 

-3 18 

Pflfuo<na Rp 

2 SIO 

-2 77 

ASSICURATIVE 



Abaitl* 

50 500 

000 

Attaantà 

63 EOO 

-0 08 

Autonii 

1 298 

-0 15 

Firi 

2 OSO 

-0 95 

Frfft Ri 

999 5 

-0 05 

GanaraU Aft 

63 430 

-0 03 

ll•ll• 1000 

7 350 

-0 68 

FoAd>ar>a 

40 100 

-0 74 

Pravidàotè 

30 950 

-0 48 

Litui* CV 

3 430 

-0 29 

Litini Pf 

3 000 

4 17 

LIovd A(>>bi 

9 401 

-0 52 

Milano O 

21 300 

-1 84 

Milano Rp 

17 050 

0 29 

fìat 

110 000 

001 

Sai 

22 990 

-2 13 

Sk, Pi 

23 400 

-0 47 

Toro As» Or 

20 360 

0 25 

Toro Ass Pr 

15 450 

0 13 

BANCARIE 



Cali Vansio 

6 500 

0 15 

Comil 

25 aio 

-2 97 

BNA Pr 

4 750 

-3 06 

SNA 

6 990 

-3 19 

fìCO Roma 

17 400 

-3 06 

Lartano 

5 170 

-1 90 

D Varaiino 

6010 

-3 06 

Credilo II 

3 320 

-0 90 

Interban Pr 

29 950 

-0 50 

Mediobanca 

132 500 

-0 95 

CARTARIE EDITORIAU 


Boroo 

9 600 

3 90 

Suroo Pr 

7 340 

-0 14 

Da MediCi 

3 770 

0 00 

L EsprÉito 

10 SBO 

-0 91 

Mondadort 

4 B49 

-002 

MonOldori Pr 

2 945 

-0 84 

CEMENTI CERAM 

iCHE 


Camantr 

2 325 

-1 11 

llàleémànii 

49 eoo 

-0 40 

Itaicamanti Ro 

38 700 

-1 78 

Pairt 

IS9 5 

000 

Pojii Ri Po 

153 

-4 38 

Urucim 

21 300 

1 19 

UhiCem Ri 

14 400 

-0 69 

CHIMICHE IDROCARBURI 


Bo«ro 

5 200 

-1 33 

C»f1»o 

1 340 

-1 54 

CtHtro Ro 

1 305 

-0 38 

Fab MHion 

4 S90 

0 63 

F*imil Eroi 

13 475 

-1 50 

Fuivru» V«| 

7 061 

osa 

lt»ia»» . 

1 910 

-0 68 

Minuti cavi 

3 631 

0 28 

M«a Ivu» 

37 050 

-0 27 

Moni 1000 

2 401 

3 OO 

Par ber 

9 400 

0 53 

P«l«4 

2 209 

-3 96 

Pi«r,*l R, 

1 690 

-2 31 

RKml*ti 

9 290 

-1 48 

noi 

2 970 

-7 16 

SiHa 

6 195 

-0 88 

Saffi Ri Po 

6 130 

-1 92 


20 250 

ODO 

Snti Bod 

3 870 

-0 26 

Srua Ri Po 

3 900 

-0 64 

Ucm 

2 099 

-3 94 

COMMERCIO 



Rinascan O 

955 

-2 65 

Rinascan Pr 

749 

-4 IO 

suo* 

1 827 

4 40 

Siande 

14 949 

-0 07 

Sianila Ri P 

14 550 

-1 69 

COMUNICAZIONI 



AVtaTta Pr 

1 265 

-2 62 

Ausmire 

3 730 

081 

Auto To Mi 

5 650 

-0 88 

Nord Miaro 

6 500 

0 15 

Itatcabi* 

ie 300 

-0 54 

Italeab'-* Ro 

18 000 

-0 55 

So 

2 609 

-2 13 

So Oro V.'» 

3 125 

OBI 

Sp Ri Po 

2 8«5 

0 35 

S«^li 

7100 

-2 74 

1 5 




11 300 

2 73 

elettrotecniche 



4 550 

-1 94 

Tac-no-mas* 

1 378 

-2 95 

FINANZIARIE 



Ato Marcia 

3 940 

1 03 

Aar<c-’e R> Po 

24 550 

-1 80 

Alicela 

19 810 

-0 45 

Battooi 

361 

-4 62 

Bf invasi 

5 590 

-4 35 

B* (•'iw R Pa 

5 405 

-1 73 

Bon S 

28 7C0 

-2 39 

Brada 

5 285 

-t 40 


Titolo 

Chiui 

Var % 

fiffOichi 

831 

-12 53 

Buion 

2 740 

-1 79 

Cannala 

3 772 

1 07 

Centrali Rp 

3 408 

0 53 

Cv n Po Nc 

4 050 

-1 22 

Cir Ri 

5 830 

-0 34 

Cir 

5 855 

-0 09 

Eurogait 

1 620 

-2 99 

Eurog Ri Nc 

1 240 

-4 62 

Eurog Ri Po 

1 520 

-6 75 

Euromobil a 

5 851 

-2 66 

Euromob Ri 

4 490 

-0 44 

Fid s 

10 210 

-5 90 

Ftnrei 

1 39' 

-2 73 

Fintcambi 

6 600 

-0 74 

Gamina 

1 400 

-2 78 

Gam na fi Po 

1 320 

-2 22 

G m 

5 706 

-1 62 

Gim Ri 

3 150 

-2 17 

Ifi Pr 

IO 970 

0 18 

IfiI 

B 941 

-3 76 

If.l Ri Po 

6 650 

-2 92 

Imi Mata 

53 200 

-1 21 

lltlmcbila 

128 300 

-2 77 

Mutai 

2 450 

-2 OO 

Partac ScA 

5 650 

-2 34 

Pua'i, E C 

5 970 

1 53 

Piranf SpA 

3 ISO 

-0 79 

piraiti Po 

3 190 

-0 31 

Rama 

12 190 

0 33 

Re.na Ri Po 

12 050 

-0 82 

Rive Ftn 

e 298 

3 34 

Sch^apoaral 

700 

-0 71 

Serti 

3 489 

-1 99 

Sma 

1 561 

-2 50 

Smi Ri Po 

2 610 

-1 14 

Smi Matatii 

3 025 

1 34 

So Pa F 

2 215 

-2 85 

Siat 

3 810 

-0 52 

Stet Ri Po 

3 655 

000 

Terme AcQut 

1 610 

-5 29 

immobiliari edilizie 

Atàai 9 900 

-1 00 

Attiv Imrrob 

4 950 

-0 90 

Ciberò Mi R 

IO 210 

3 13 

Ciberò Me 

12 000 

-1 64 

Cege'er 

6 100 

-3 17 

Conootta 

180 

-3 83 

De AnoeU 

2 075 

-3 71 

Inv tmm C A 

3 285 

-0 30 

tnv imm Rd 

3 009 

1 02 

livm 

9 500 

-12 04 

Risanàm Rd 

6 9E0 

-1 70 

Risanamantd 

9 650 

000 

Sili 

5 534 

0 53 


MCCCANICHC AUTOMOaiUSTICHE 


Aiuna 

3 980 

2 OS 

Dan«l, C 

7 400 

-1 20 

Flit 

4 620 

-2 86 

Fiat Or War 

3 285 

-5 74 

Fiat Pr 

3 900 

-3.23 

Fiat Pr War 

2 580 

-8 18 

Franca Teu 

26 450 

0 08 

Gilardin, 

19 550 

-1 71 

Meoneti Ro 

2 102 

-4 24 

Maonai, Mar 

2 200 

-1 87 

Nacchi 

4 200 

-0 24 

Nocchi Ri P 

4 098 

-0 05 

OWaiii Or 

7 640 

0 53 

Otjvatti Pr 

5 699 

1 77 

Otrvetti Rd N 

5 600 

2 98 

O^rvetn Rd 

7 520 

0 53 

Sa cem 

6 850 

-1 99 

Sasb 

9 000 

-0 44 

Sas'b Pr 

8 540 

ooo 

VriesLnch-ouso 

27 750 

0 11 

VVorthirgton 

1 642 

-3 05 

MINERARIE METAUURQICHE 

Cani Met Ir 5 800 

087 

Da'mj^e 

710 

-2 47 

Fa:ek 

6 599 

-1 95 

Fa’ck R» Po 

5 850 

-2 48 

Ussa Vida 

I 120 

3 70 

Maoone 

7 630 

-2 18 

TraMwK 

3 190 

-031 

TESSIU 

Cantoni 

5 500 

-1 80 

Cascami 

6 000 

-14 29 

CuC«ani 

2 285 

-4 79 

Eiioio-a 

1 600 

-0 06 

F-sac 

5 005 

000 

Fisac Ri Po 

4 990 

0 40 

Lwf 600 

2 500 

-2 91 

Lm/f Po 

2 150 

-0 92 

RatOi'^di 

13 eoo 

-4 83 

Mar^oTt^ 

4 100 

-2 38 

Maraotto Ro 

3 920 

-1 75 

Octt» 

245 5 

-1201 

Zucctn 

2 750 

-3 17 

DIVERSE 

De Ferrari 

1 761 

0 57 

De Ferrar» Rp 

1 651 

-1 73 

C>ce Hote's 

11 890 

-2 34 

Con AcQ Tot 

3 550 

43 

Jdor Ho*ei 

7 670 

000 

Joiiv Ho*e* Ro 

7 650 

OOO 

Pacchatt, 

141 

-2 08 


Titoli di Stato 1 

Titolo Chius 

Piano 

Vai % 

BTN lOTBT 12% 

98 2 

-0 25 

BTP 1AP86 14% 

100 2 

0 15 

BTP-1FB8B 12% 

97.5 

000 

BTP-IGfeS 16% 

100 2 

-0 20 

BTP 1GEB7 12 5% 

99 05 

000 

BTP tLGBS 13 5% 

100 05 

-0 05 

BTP 1M2B8 12% 

97 a 

-0 15 

BTP-10TB6 13 6% 

100 5 

-0 20 

CASSA DP CP 97 10% 

91 B 

000 

CCTtCU 82/89 13% 

113 5 

-1 30 

CCTECU 82/89 14% 

113 

000 

CCTECU 83/90 11 5% 

108 2 

000 

CCTECU 84/91 11 25% 

108 

000 

CCTECU 84/92 10 5% 

1C6 4 

0 38 

CCT 83/93 TR 2 5% 

88 

000 

CCT 86 EM 16% 

100 55 

000 

CCT AGSeiNO 

101 3 

-0 30 

CCT AGa6EMAGa3IND 

100 35 

0 05 

CCT AGBBEMAGB3IND 

102 a 

000 

CCT AG9I IND 

101 65 

000 

CCT APB7 INO 

102.1 

000 

CCT APSa INO 

100 75 

000 

CCT AP3I tf«D 

102 75 

0 05 

CCT tJCBB INO 

101 65 

000 

CCT 0C87 INO 

101.1 

0 05 

CCTOC90IND 

104 2 

-0 05 

CCT 0C9I INO 

100 7 

0 IO 

CCTEFIMAGBBINO 

103 1 

000 

CCT ENI AG88IN0 

103 

000 

CCT FBa7 INO 

102.1 

0 IO 

CCTFB83IND 

101 

-0 30 

CCT FB91 INO 

104 2 

-0 05 

CCTGEB6IN0 

100 3 

000 

CCT GE87 INO 

101 9 

-0 05 

CCT GEBB INO 

101.15 

-0 10 

CCT GE91 INO 

104 2 

-0 05 

CCT GE92 INO 

100 

-0 05 

CCTGNB6 16% 

107 8 

ooo 

CCTGN86IN0 

101 15 

-0 10 

CCT GN87 INO 

102 

-0 05 

CCT GN88 INO 

100 55 

000 

CCT GN91 INO 

102 5 

000 

CCT LG86 INO 

101.15 

-0 05 

CCT LG86 EM LGS3 INO 

100 45 

OOO 

CCT LGBS EM LG83 INO 

102 8 

0 05 

CCT LG9I INO 

101 65 

-0 05 

CCT MGBG INO 

100 85 

-0 20 

CCT MG87 INO 

101 95 

0 05 

CCT MGB8 INO 

100 85 

0 25 

CCT MG91 INO 

102 5 

000 

CCT MZ9S INO 

100.75 

-0 35 

CCT MZ87 INO 

102,3 

0 24 

CCT MZBB INO 

101 

-0 IO 

CCT MZ91 INO 

102 65 

0 10 

CCT Nvae INO 

101,5 

OOO 

CCT NVB7 INO 

100.9 

-0 10 

CCT NV90EM83 INO 

104.05 

-0 05 

CCT NV9I INO 

101,6 

0 05 

CCT OT86 INO 

101,65 

-0 05 

CCT 0186 EM 0183 INO 

tot 

0 13 

CCT OTfiaEMOT83INO 

102,9 

-0 05 

CCT.OT91 INO 

101,7 

0 05 

CCT.ST86 INO 

101 65 

-0 IO 

CCT ST8BEM 5183 IND 

100.6 

-0 05 

CCT STBS EM STB3 INO 

102.75 

-0 15 

CCT-ST91 IND 

101 85 

0 20 

EDSCOL-71/86 6% 

99.8 

OOO 

ED SCOL-72/B7 6% 

93.3 

000 

E0SCOL<75/90 9% 

97 

ooo 

EOSCOL-76/91 9% 

93 

ooo 

EOSCOL-77/92 10% 

93.1 

ooo 

REDIMIBILE 1980 12% 

9S.E 

0 10 

fiENDITA-35 S% 

63 

oco 


Oro e monete 



Oanvo 

laiiara 

Oro Imo lp« ffì 

18700 

18000 

/Irgente tpar kg) 

361500 

369800 

SterLna v c. 

138000 

142000 

Stari n c. tanta '731 

139000 

143000 

Steri n c. (poti *73) 

138000 

142000 

Krugerrand 

590000 

630000 

50 petos mesiicani 

700000 

730000 

20 dollari oro 

701000 lOSOOOO 

M^engo iteiiano 

113000 

118000 

Marengo betga 

109000 

153000 

Marengo francese 

109000 

113000 

Martngo avi/raro 

113000 

120000 


i cambi 


MEDIA UFFICIAU DEI CAMBI UIC 
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OoOero USA 

1785.5 

1784.37B 

Merco tedesca 

674.7 

•78.898 

Frerìco francete 

221J3 

331.35 

Ftortfto oUrtdaae 

699.385 

599.74 

Franco be*se 

33.271 

33.388 

Starima metete 

3528.1 

2521.8 

Ster&rui irlendate 

2087.375 

3089.5 

Corone daneae 

186.3 

188.4 

Oraana araca 

13.492 

13.488 

Ecu 

1493.735 

1493.78 

OoSifo cenedtee 

1305 

1304.38 

Yen oeeeenese 

8ZB4 

8.318 

Franto svizzero 

a33JS 

822.128 

Sceibno aottr«cd 

95.995 

88.08 

Cerone norveeete 

338.37 

328.32$ 

Cororte tvsdtte 

333 71S 

233.83 

Merco fmiendeae 

313 595 

313 808 

Escudo oortoeheae 

10.U 

10.828 

PaMta apagnoia 

11.04 

11.033 


Convertibili ' ’ '' ■ indici 


Titoto 

Prarro 

Ver % 

Indici elaborali dal Cormiato drettivo degli agenti di can- 

A 7 < Fm 81/66 Cv 14% 

197 

OSI 

b>o della Borsa valori di Milano (basa 2 gennaio 1985 m 
lOCO) con re'airva variazioni perceniuali rispetto ai gior- 

e> inv«« ec 85 cw 12 % 

371 

ooo 

butteri. BT/eS Cv 13% 

121 75 

-0 20 





Ct&oi M. Can 81 Cv 13% 

174 a 

ooo 

INDICE 

Valora 

Prec. 

Vv. % 

CatJCT M. C«n 83 Cv 13% 

179 

-ooo 

INDICE MlB 

1784 

1805 

-1.16 

Catara 81/90 Cv 13% 

576 

ooo 


1505 



Car B.rso 61/86 Cv 13% 


-0 40 

ALlìVI&ni AHI 




ASSiCURAT. 

1951 

1955 

-0.20 

Car 0* Ma;) 84 Cv 14% 

213 75 

1 30 

Ctacam. 82/87 Cv 18% 

156 05 

-0 32 

BANCARIE 

1563 

1592 

-1.82 

Ctge Bl/51 Cv and 

175 

-0 21 

CAHT. EDIT 

2180 

2158 

1.02 

C« Cv 13% 

270 5 

OOO 

CEMENTI 

1764 

1767 

-0.17 

Cnjaiar 81/86 Cv 14% 

401 25 

-0 62 

CHIMICHE 

1770 

1758 

0 68 

EuremeCH 84 Cv 12% 

205 5 

0S8 

COMMERCIO 

1862 

1897 

-1.85 

F.aac 81/86 Cv 13% 

108 2 

OOO 

G*n»ai, 88 Cv 13% 

460 

-0 65 

COMUNICA2. 

1587 

1607 

-1.24 

Guarckrì. 91 Cv 13 5% 

665 

0 4S 

ELETTROTEC 

1694 

1729 

-2.02 

t»4 81/87 Cv 13% 

368 

OOO 

FI.NANZIARIE 

1910 

1938 

-1.44 

isia V 91 Cv 13 5% 

107 

-1 6S 

IMMOBILIARI 

1846 

1884 

-2 02 

Irv Cv 85/91 «nd 

147 

-1 34 















minerarie 

1613 

1642 

-1 77 

Itaisaa 82'88 Cv 14% 

. 241 25 

000 

Magn M» 91 Cv 13 S% 

407 5 

0 12 

TESSILI 

1720 

1783 

-3 53 

Magona 74.88 a,ev 7% 

87 6 

ooo 

Diverse 

1777 

1806 

-1.61 

Me<3«ob Fabre 60 Cv 7% 

94 

ooo 





Maone Cv 13% 

322 5 

ooo 





MeO«c> Setm 62 5t 14% 

217 

0 14 





MeOcb S4> 6B Cv 7% 

132 

*1 49 




MarvoB So^ 88 Cv 7% 

401 

2 82 

^ av-afcW «liwf 



_ ì 

Va<»oe 88 Cv 14% 

1 468 

-0 54 





Mra Lania 82 Cv 14% 

382 

-0 78 

SOPROZOO 10(30. AGR 

ITALU 1450. a MARINO 5150/5160: 

Mntal 82/89 N 13% 

167 

0 OO 

Fin rnu rta TncreNA RAiVi/iR/Vk nrn c eoioim 

Mon?ed Se^m/Vete 10^ 

144 SS 

0 17 





Mentediion 84 iCv 14% 

242 5 

ooo 




Montedion 64 2Cv 13% 

242 

-0 04 

lòQO CALZ 800/B20 CtBfEMVE PIAST 2050/2150. 

Oiva'T. 81.91 Cv 13% 

173 

-0 29 

CR FONDIARO 7300/7500 CR ROMAGNOLO 16800/19200-B- 

C«S'0«'*o Bl/91 Cm 13% 

298 

OOO 

NElLI 15/16 VAI 27/28 FOCHI 3750/3850. FlNEUROF.GAlC 

pran. ea Cv 13 5% 

196 

-0 63 

12500 MCNTEFtSRE 

1710/1730 

N BANCO 

AMBROSIANO 

81/91 Cv 13% 

219 05 

-0 23 


SiAT 32600. 

SaNa 81/86 Cv 13% 

168 8 

-0 12 




Saim eS'S9 C* 12% 

216 

0 23 

Mii. LCAXVU DUUg, X I.A80 

S Paolo 93 Ar.n, Cv 14% 

183 OS 

0 69 

RATOAlES 2500 SORIN 10800/10900. SABAUOIA 2000/2030: 

Tfp<ov»ch 89 Cv 14% 

162 05 

6 84 

Diritti CBIEWME 200 / 215 . SOPAF 1-7-85 2000 

RINASCENTE 

Un<am 81/87 Cv 14% 

165 

-1 93 

HISP 755/760. lOMBARDONA 1 950 000. FiNSlOER 80. AUTA- 

Un<am 83/89 Cv 15% 

160 

-1 23 

LIA 1650. ICCU 1020 
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Medialibro 


L’opera prima? 
Nasce in famiglia 

T O STRETTO RAPPORTO tra livelli di istruzione e abitudi- 
^ ne alla lettura è stato largamente confermato da una inda¬ 
gine Istat 1984 (non ancora pubblicata), che fornisce altri dati 
preziosi basandosi su un campione di 23.000 famiglie italiane. Si 
registra anzitutto un incremento, neU’ultimo decennio, dei let¬ 
tori di almeno un libro (non scolastico) all’anno, dal 24 al 46 per 
cento, che per certi versi è superiore a quello della lettura di 
quotidiani e periodici. Se questo incremento ha pur sempre 
come pendant il permanente altissimo numero dei non lettori 
(53,4 per cento), va tuttavia notato che a quella media del 46 per 
cento i giovani di 14-19 anni concorrono con un 65 per cento. In 
una società dunque che fa poco o niente per una lettura libraria 
di massa, come è ben noto, si sta delineando faticosamente ma 
nettamente una crescita di lettura giovanile (resta da vedere, 
naturalmente, se questa società e la sua editoria sapranno man¬ 
tenerla e svilupparla). 

U QUESTO IL PRIMO ordine di interessanti e utili conferme 
^ e novità scaturite dal Seminario che la Fondazione Cini e 
l'Università «La Sapienza» di Roma hanno organizzato a Vene¬ 
zia, in collaborazione con la Direzione generale delle informa¬ 
zioni, dell’editoria e della proprietà letteraria, artistica e scien¬ 
tifica della presidenza del Consiglio dei ministri. Seminario che 
ha avuto, sul tema «I giovani e il libro: dalla lettura all’opera 
prima», contributi di notizie e di idee da parte di Branca e De 
Mauro, animatore e conduttore del dibattito (i quali rappresen¬ 
tavano anche e rispettivamente al Fondazione e l’Università), 
Acquaviva, Augenti, Ludina Barzini, Anna Maria Bernardinis, 
Calcagno, Cheli. Cesare De Michelis, Flores d’Arcais, Lunari, 
Merlinì, Palandrì, Paolini, Rolando, Scalise, Tinacci-Mannelli e 
chi scrive; e cioè, sociologi, giornalisti, pedagogisti, linguisti, 
editori, scrittori, funzionari ministeriali, e in generale studiosi 
dei problemi della lettura. 

Superate certe iniziali dichiarazioni «apocalittiche» sulla «ri¬ 
voluzione» elettronica e audiovisiva (potenzialmente attiva, in 
realtà, aU'interno di quel processo), e ponendosi fuori da un’otti¬ 
ca troppo contingente (di qualche punto percentuale in più o in 
meno, da una stagione libraria all'altra), il Seminario ha concre¬ 
tamente affrontato i processi di trasformazione culturale, il 
ruolo delle istituzioni, i comportamenti e costumi personali e 
sociali, e così via. Tutti i fattori di formazione del lettore (e dello 
scrittore) sono stati perciò analizzati: la funzione primaria della 
famiglia (quando vi siano in essa tradizioni e suggestioni di 
lettura, oltre che materiale disponibilità di libri), e quella della 
rete bibliotecaria (ancora tanto carente in Italia), o dei mass 
media (tra possibilità e incapacità di vero contributo allo svi¬ 
luppo della lettura libraria), nel quadro generale dei profondi 
dislivelli di coscienza, conoscenza e condizione socioeconomica 
e socioculturale. Ma la più diffusa attenzione è stata data al 
problema della scuola, sotteso del resto a tutta l’impostazione 
del Seminario. 

■p eco ALLORA che della scuola stessa, dopo averne sottoli- 
neato la funzione «di base», si è rilevata altresì la cronica 
incapacità di educazione e avviamento al gusto, al piacere e 
all'abitudine della lettura non strumentale o finalizzata e «disin¬ 
teressata»: ricordando i ritardi strutturali e pedagogici, la per¬ 
durante predilezione da parte degli insegnanti di manuali ridut¬ 
tivi o commenti ipertrofici rispetto alla lettura diretta (magari 
ad alta voce) del testo; e interrogandosi sui titoli e sull'uso dei 25 
milioni di volumi presenti nelle biblioteche scolastiche italiane, 
sulla mancanza di personale specificamente preparato, eccete¬ 
ra. Ne è derivata così, tra l’altro, la constatazione di una spro¬ 
porzione in forte difetto tra scolarizzazione di massa e crescita 
della lettura extrascolastica (un aspetto, questo, che era stato 
già evidenziato da De Mauro su «Tuttolibri», nel segnalare per 
primo l’inchiesta Istat citata). 

Pur con la consapevolezza che il rapporto tra istruzione e 
scrittura creativa è molto mediato e tortuoso, è stata ben sotto- 
lineata la correlazione tra grande lettura e produzione lettera¬ 
ria. Un’indagine condotta a Firenze, del resto, lo ha documenta¬ 
to. Venti giovani narratori o poeti di 23-35 anni erano forti 
lettori già a 8-14 anni come lo sono oggi (con oltre 30 volumi 
Ietti all’anno) e conservano un buon ricordo della scuola e del¬ 
l’insegnante di italiano. 

Il rovescio editoriale di questo discorso, e cioè la riaffermata 
difficoltà attuale, per un giovane autore, a essere pubblicato 
con una sigla autorevole, ha visto ripartire saggiamente respon¬ 
sabilità e cause. C’è una minor lungimiranza e coraggio, da 
parte deH’edìtoria, a «investire» in autori nuovi (nel quadro, 
anche, di ben note difficoltà economiche e di mercato), ma c’è 
anche una «crisi di vocazioni», una carenza di giovani forze 
veramente «creative», soprattutto per quanto riguarda il ro¬ 
manzo o il racconto. Carenza constatata anche in sedi insospet¬ 
tabili: basta pensare ai risultati della recente ricerca di «Linea 
d’ombra». Le ragioni di questa crisi e carenza riguardano i 
passaggi generazionali, l’esaurimento di tradizioni culturali o 
strategie critiche, le modificazioni nel consumo e nel costume, 
e altro ancora. Non ultima, forse, la crisi dello stesso genere 
narrativo, che invita a frequentare piuttosto (come ha scritto 
Goffredo Fofi, sempre su «Linea d’ombra») i «crocevia», le «sen¬ 
sibilità e linguaggi di confine», dove possono manifestarsi o 
intrecciarsi in forme nuove la biografia, l'autobiografia, la me¬ 
moria. il reportage, il saggio vissuto. 

Gian Carlo Ferretti 
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grafico della felibro», Sollerio, 
pp. 2.18. L. 8.000. 
r ItlLDRICII Gl.Al'SFK. «Il tè 
delle tre lecohie signore», Sol- 
Icrio, pp. 274, !.. 8.000. 

Uno .sravczzacollo del primo 
Novecento, un ragazzo dt buo¬ 
na famìglia traviato dalla mor¬ 
fina e distrutto dalla psichia¬ 
tria, un avventuriero letterato. 
Tùtto que.sto e altro ancora è 
Friedrich Glauser (1896-1938), 
scrittore «svizzero! che cosi iro¬ 
nicamente si racconta: «Nato a 
Vienna da madre austriaca e 
padre svizzero: nonno paterno; 
cercatore d’oro in California 
{sans blague), materno: consi¬ 
gliere di corte (bella mistura, 
no?)...«. Il resto della sua vita è 
contorto e doloroso. Schiaccia¬ 
to da un padre .severo e barbu¬ 
to, calvinistajdi religione e per¬ 
sino professore., si tra.scinerà 
fra manicomi, prigione. Legio¬ 
ne straniera; sarà minatore in 
Belgio, infermiere a Charleroi, 
aiuto giardiniere in Svizzera, 
Finché la morte non lo coglierà 
in forma di ictus cerebrale du¬ 
rante una con’'alescenza in Li¬ 
guria. 

Detta così sembra la vita mi¬ 
sera di un outsider totale, ep¬ 
pure Glauser frequentò i circoli 
intellettuli del suo tempo, Tri- 
stan Tzara e i dadaisti. Della 
sua cangiante avventura uma¬ 
na e letteraria ci interessa oggi 
la sua attività di scrittore di pò- 
lizieschi, genere narrativo per il 
quale si schierò con aforismati- 
ca certezza; «Non schernite il 
giallo: oggi è l'unico mezzo per 
diffondere idee ragionevoli.. E 
di questi gialli ne ha pubblicati 
due si seguito l’editore Sellerio 
nella benemerita collana .La 
memoria.: sono, in ordine di 
apparizione, «Il grafico della 
febbre, e .11 tè delle tre vecchie 
signore*. 

Il minimo che si possa dire di 
questi due volumetti è che sono 
autobiografici. Vi si narra di fo¬ 
sche e intricate vicende che na¬ 
scono in Svizzera, in ambienti 
all’apparenza provinciali e soft 
ma che poi esplodono e si con¬ 
cludono in altre latitudini, co¬ 
me nel Marocco del primo libro 
— proprio in un fortino della 
Legione straniera, Gourrama, 
jn cui l’autore visse e che diede 
il titolo al suo romano più fa¬ 
moso — oppure che hanno ra¬ 
dici lontane, magari in India 
come nel secondolibro. Gli sce¬ 
nari sono esotici o quantomeno 
internazionali; nel caso del «Tè 
delle tre vecchie signore» si 
adombra la presenza di un pa¬ 
norama pre-Follet, di una spy 
story alfa Forsyth o alla Lii- 
dlum: .Giacimenti petroliferi 
indiani, missionari americani 
nelle vesti di delegati della 
Standard-Oil, agenti segreti dei 
soviet, gnosi basilidiane, erbe 
velenose, ricette della strega, 
maharaja indiani, psicologi cne 


ELSA MORANTE. -l4! straor» 
dinarie avventtire di Cateri¬ 
na», Einaudi, pp. 110, L, 
15.000. . , 

Da troppi anni •Le straordi¬ 
narie avventure di Caterina* 
di Eisa Morante mancavano 
in libreria. E questa é una ri¬ 
stampa che ha sapore di una 
novità, di una grande novità 
che i tempi sono maturi per 
apprezzare. Autori di grande 
prestigio si sono spinti a scri¬ 
vere per bambini e ragazzi: 
basti pensare a Itaio Calvino 
e al suo •Marcovaldo’ per ri¬ 
conoscere gli alti livelli rag¬ 
giunti. Altri tentativi si sono 
rivelati meno fortunati. Jl 
caso delia Morante è diverso: 
lei. il libro Io ha scritto a tre¬ 
dici anni, in un momento fe¬ 
lice della sua adolescenza, 
quando alcun peso di tradi¬ 
zione letteraria a veva anco¬ 
ra potuto intervenire con 
eventuali effetti negativi. 

Teliti sappiamo che una 
collana di castagne secche e 
una buccia di cipolle messa 
di notte sotto il cuscino fan¬ 
no fare dei sogni bellissimi. 
Ma Caterina non vive nel so¬ 
gno: ha la sua realtà senza 
spazio e senza tempo, come è 
quella dei bambini. Se il ter¬ 
mine fiaba non fosse usato a 
sproposito (con riferimento 
a un mondo magico oggi ir¬ 
ripetibile, destinato all’adul¬ 
to e filtrato dalla secolare 
tradizione orale), questo li¬ 
bro della Morante potrebbe 
portarne la denominazione. 
Ma forse è qualche cosa di 
molto diverso, che ha, stra¬ 
namente, radici nella tradi¬ 
zione del non-sense anglo- 
sassone (contro la tendenza 
italiana al racconto costrui¬ 
to secondo una logica adulti- 
stica) senza comunque esse¬ 
re debitrice ad Alice. 

C’è in ogni pagina una co¬ 
stante amalgama fra perso¬ 
naggi, reali e magici, e ani¬ 
mali che usano il linguaggio 
umano: •Era la festa della Si¬ 
gnora del Pincto. Ella aveva 
invitato molte bambine, e fa¬ 
te, e nani del bosco. Le bam- 


Gaulier, Balzar, Poe, Kafka. ProusL Ver¬ 
ga: bastano questi sci nomi per intendere con 
quanta prudenza gli editori di collane econo¬ 
miche (.sempre entro le 10.000 lire al volume, 
salvo indicazione diversa) abbiano affronta¬ 
to la riprc.sa autunnale, dopo la tradizionale 
stasi estiva. Nomi senza .sorprese, anche se 
naturalmente ogni ripre.sa di testi collaudati 
e di autori entrati da tempo nella storia della 
letteratura non può e.s.sere che applaudita: 
dei primi tre, ncH’ordine. gli 0.scar Monda- 
dori pubblicano le avventure seicente.sche 
del •Capitan Fracas.vi*, la tragica mì.seria di 
•Papà Goriot’, c i .sempre moderni •Racconti 
del terrore, del grottesco, di enigmi* in tre 
volumi; la Bur di Rizzoli, dal canto suo, pub¬ 
blica di Kafka •! racconti* (L. 12.000), com- 

P rendendovi sia le raccolte pubblicate dal- 
autore stc.s.so, sia i testi «parsi c po.stumi; di 
Proust «Dalla parte di Snann*, con introdu¬ 
zione di Carlo Bo, avviando co.sì la stampa 
dell’intero ciclo della •Rccherche* con un ric¬ 
co corredo di apparati; di Verga la dolorosa 
esperienza umana della «Sforza di una capi¬ 
nera*. 

Un approccio «sicuro-, dunque, quasi a vo¬ 
ler risaggiarc gli orientamenti del pubblico. 


A.S. Pl'SKIN, «Eugenio One 
bill >. illIR-Uiz/uli, np. ii3K, I 
. 000 . 


JURIJ I.OTMAN, «Il testo e la 


storia». Il Mulino, pp. 176, I. 
Ei.OOO. 

Quasi contemporaneamente si 
propongono ai cultori di lettera 
tura russa due libri dai quali sa 
rà per loro difllcile prescindere 
tanto più che entrambi coinvol 
cono un autore, Aleksandr Pu 
skin, che (qua.si e.snttnmente 
contemporaneo di Leopardi) di 
quella letteratura è considerato 
il padre. Anzi, essi coinvolgono 
addirittura la stessa opera, quel¬ 
lo straordinario e unico esempio 
di «romanzo in versi, che è 
Evgenij Onegin e che costitui¬ 
sce senza dubbio il momento più 
alto ed originale dclfintera prò 
duzione puskiniana. 

Di Evgenij Onegin si ripub 
blica infatti, a distanza di molti 
anni, la nuova edizione BUR 
della traduzione in prosa di Eri 


Narrativa 


Narrativa 


L’Onegin 


in tasca 


dann Bazzarelli e. nello ste.sso 


tem|M>. troviamo (pres.so «il Mu 
lino») l’invitante novità di un’e 
dizione italiana del saggio che, 
dieci anni fa, Jurij Lotman ave¬ 
va dedicato a queli’irripetihile 
capolavoro (Il testo e la storia). 

1.0 traduzione di Bazzarelli. 


volta soprattutto a rendere la 
letteralità del significato, si rac 
comanda tuttavia anche per al 
tri importantissimi aspetti: il 
testo a fronte, l’appassionata 
prefazione e un apparato di note 
e notizie che sara preziosissimo 
a chi voglia appro 


nosccn/zi di quella che nono 
stante «la .scorrevolezza... e la fa 


milìantn del contcnuto« rimane, 
|)er^ citare lo .ste.sso I.Kztman, 
«un'opera difficile», non soltan¬ 
to per le sottili ambiguità di una 
lingua poetica (qui necessaria¬ 
mente «esorcizzjitc. dalla tradu¬ 
zione in prosai^ ma anche per la 
complessità dei riferimenti cui 
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di 

lomenti di 
ra russa, dalla cla.s8ica lettura di 
Belinskij in chiave realistica fi¬ 
no alle moderne interpretazioni 
sti e dello stesso 

Lotman. 

Giovanna Spendei 


Fine psicologo, elegante e bizzarro 
giallista: la riscoperta di Friedrich Glauser 


Maigret 


chiama Freud 


fanno esperimenti su materiale 
umano...». 

Il petrolio, eccolo un elemen¬ 
to di attualità e una costante 
narrativa (l’altra è la psichia¬ 
tria, di cui si parlerà fra breve) 
dei gialli di Glauser. È l’oro ne¬ 
ro u primo motore immobile 
che muove raggiri e assassinii 
in entrambi i racconti. Ma c’è 
un’altra più sottile «modernità, 
che percorre tutta la narrazio¬ 
ne, quella ironica e divertita 
della scrittura. Forse è utile ri¬ 
cordare un’altra scheggia di 
biografia: nel milieu dadaista 
Glauser si rendeva utile com¬ 
ponendo poesie a base di fran¬ 
cese e tedesco, «insalate lingui¬ 
stiche» venivano chiamate e co¬ 
stituirono un formidabile eser¬ 
cizio letterario. A Glauser una 
sola lingua e un solo paese sta¬ 
vano stretti e questa sua apoli- 
dia dello spinto divenne ben 
presto modo di vita, desiderio e 
pratica continuata della fuga, 
fonte di ispirazione, materiale 
narrativo. 

f 

(' 0 

r V 


Non leggete comunque que¬ 
sti libri con l’ansia tipica e la 
voracità del voyeur giallofago 
che punta diritto alla soluzione 
senza guardarsi attorno. Il fina¬ 
le del Grafico della febbre po- 
treblie non farvi tornare del 
tutto i conti e quello del Tè del¬ 
le tre vecchie signore sarete in 

§ rado di anticiparlo di qualche 
ecina di pagine. No, bisogna 
abbandonarsi al lento fluire 
della prosa, sobbalzare alle 
staffilate caustiche, sorridere 
dello humour irrorato senza 
parsimonia. E poi gli ammicca¬ 
menti, le citazioni, le punzec¬ 
chiature. E qui che ci si rivela 
un Glauser giallista anomalo 
ma fine conoscitore del genere. 
Strizza più volte l’occhio al let¬ 
tore per metterlo in guardia ma 
soprattutto per informarlo che 
lui non è come quel tale, e giù 
una zampata a qualche collega 
o maestro. Punzecchia «il si¬ 
gnor Conan Doyle, passato agli 
spiritisti»; davanti alle «Avven¬ 
ture di Arsenio Lupin. fa 










Uno dei disegni di Elsa Morante per «Le straordinaria avventu¬ 
re di Caterina» 


Ragazzi 


Tornano le fìabe 
scritte dalla Morante a 13 anni 

Le avventure 
dì Elsa 


Coraggio.sa, invece, l’iniziativa della Gar¬ 
zanti, che nei «Grandi libri-, pubblica in due 
volumi (L. 22.000 comple.s.sivamcnte) •Novel¬ 
le italiane - L’Ottocento*: un’antologia di te¬ 
sti di una .se.<isantina di .scrittori — .solo una 
minoranza dei quali è nota al grande pubbli¬ 
co — che rivaluta un patrimonio arti.stico 
ingiustamente caduto nell’oblio. 

La tendenza generale viene confcrmat.'i 
anche dal panorama completo della narrati¬ 
va, come anche — lo vedremo — della -saggi¬ 
stica, con la ripre.scntazione. In genere, di 
opere già pubblicate in altre collane. 

La Mondadori negli Oscar mette in vetrina 
•Il tesoro dei PcHizzari*. recente ,succe.vso di 
Giorgio Saviane, una pìccola .saga italiana; 
•llcrzog’ di Saul Bcllow, un bc.st-.scllcr dello 
.scrittore americano di 15-20 anni fa; •Natura 
morta con picchio*, per i fcdoli.s.simi di Tom 
Robbin.s; *Una vena d'odio* di Wilbur Smilh; 
le -Fiabe marchigiane- raccolte da Boniira- 
Vcronolli. I-a Ri/./oìi prc.sonta nella Bur •f-i 
donna trucrata*di Francoi.se S.igan, in cui l:i 
celebre autrice di -Bonjoiir tri.ste.vsc- rilr.ie 
con intenti .sm-iologici l'ambiente di iin:i ero- 
rier-Kli liivso; c nella Siipi-rbiir due nnnaii/o- 
ni (economici .sen/.'altro. ma Im-m |xm-o lasca- 


bine con le trecce giù per le deric 

spalle e i grembiuli bianchi sia, I 

giocavano a nascondersi coi di in 

nani, che si acquattavano denz. 

sotto i funghi. Le fate chiac- le -S 

chieravano sventolandosi diCa 

con ventagli fatti di petalo di bile i 

ciclamo. e passeggiavano raccc 

con grande importanza. La nam 

Signora del Pineta era la più credi 

bella: aveva un vestito verde 
e una ghirlanda di foglie ros- ^ 
se, i suo capelli erano neri e J 

lucenti. Elia era mollo felice: ziom 
fra i rami di un pino sorgeva 
il suo magnifico castello, c. poch 
Fino al termine del Palazzo 
dei Sogni, tutte le terre erano 
sue. — Arriva Tit! Largo a 
Tit! — strinavano le luccio- della 
le.. 

Alcune ingenuità neU’uso dìa i 
di certi vocaboli acquistano diom 
un sapore di scoperta o di ri- fonc 
visitazione di termini abusa- ranU 

ti. Dove non esiste differenza 
fra ciò che è e ciò che il desi- 

\.vtK-n 


derio o il sogno vogliono che 
sia, la pagina assume ritmi 
di intensa emozione e di ca¬ 
denza poetica che fanno del¬ 
le •Straordinarie avventure 
di Caterina* un libro irripeti¬ 
bile e affascinante. Il lungo 
racconto è seguito da tre 
narrazioni più brevi, di in¬ 
credibile candore. 

Quando si legge il libro e 
se ne è affascinati, non biso¬ 
gna dimenticare te illustra¬ 
zioni che rivelano una Mo¬ 
rante inattesa, capace, con 
pochi segni e con un sempli¬ 
ce tratto, di creare un’atmo¬ 
sfera magica. Illustrazioni 
che sono parte integrante 
della narrazione, non un 
chiarimento al testo scritto, 
ma un completamento a un 
mondo diverso, irreale ma 
concreto, nel quale la Mo¬ 
rante riesce a trasportarci. 

Roberto Denti 
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escimare ad un suo personaggio 
«Mio dio, romanzi gialli! Metta 
per davvero uno scrittore da¬ 
vanti a un caso complicato, e 
non saprà da che parte comin- 
ciare«: scherza sulla paccotti¬ 
glia di Edgar Wallace («tetre 
stanze a volta, boia diabolici e 
scimmie assetate di sangue...»); 
il sergente Studer. della polizia 
cantonale di Berna, viaggia in 
treno perché «le automobili 
possono permettersele solo i 
detective privati dei romanzi». 
È frequente l’intercalare «non 
siamo in un film giallo... non è 
un romanzo d’ap^ndice... non 
è un libro poliziesco...» e la pre¬ 
sa in giro degli stereotipi del ge¬ 
nere («Godofrey scivolo verso la 
porta, tese rorecchio, l’aprì di 
scatto, come al cinema»). 

Dunque, com’è compatibile 
la proclamazione di una fede 
(nel giallo, l’abbiamo detto pri¬ 
ma) con la sua irrisione? Biso¬ 
gna concludere che Glauser è 
un giallista pentito, un aposta- 


ELIO VITTORINI, -11 brigan» 
tino del Papa», Rizzoli, pp. 
XVlll * 118, L. 12.000 

Scriveva nel 1927 Enrico 
Falqui, presentando sulla 
«Fiera letteraria» il primo 
esperimento narrativo di 
Elio Vittorini, che lo scritto¬ 
re andava pensando a «tutta 
una serie di romanzi Intorno 
alla vita di un suo ipotetico 
re Gian Piero, prospettando¬ 
sene già la fine malinconi¬ 
cissima, abbandonato e schi¬ 
fato dai sudditi peggio di un 
cane rognoso... Tal serie do¬ 
vrebbe essere poi legata ad 
un mondo romanzesco di cui 
re Gian Piero sarebbe ma¬ 
gna parte, insieme ad altri 
otto o nove eroi, e natural¬ 
mente ogni eroe avrebbe la 
sua storia particblare». 

È certamente da annove¬ 
rare fra queste «storie» quella 
del •Brigantino dei Papa*, 
romanzo annunciato dalla 
stampa nella scorsa prima¬ 
vera e finalmente apparso 
presso Rizzoli a cura di Ser¬ 
gio Pautasso; protagonista 
ne è infatti un Papa Pompi¬ 
lio che di quel «mondo ro¬ 
manzesco» fa a tutto diritto 
parte e che, costretto dalia 
malignità dei sudditi ad ab¬ 
bandonare Roma, viene ac¬ 
colto su un brigantino pirata 
prima con grandi onori, e poi 
via via messo in disparte, te¬ 
nuto in sospetto, oltraggiato 
e condotto fino a morte. Il 
lungo racconto risale ai pri¬ 
mordi detratti vita di Vittori¬ 
ni. e, a parte poche pagine 
I pubblicatene! 1928sul Resto 
del Carlino, era rimasto fino¬ 
ra inedito, sepolto negli ar¬ 
chivi di Enrico Falqui. 

La composizione dell’ope- 
ra. come chiariscono i brani 
delle lettere di Vittorini a 
Falqui riportati nell’intro¬ 
duzione. è dell’autunno del 
1927, cioè del periodo in cui il 
giovane autore gravita, sia 
dal punto di vista ideologico 
che da quello letterario, in- 


ta. un autore di polizie.schi af¬ 
fetto da complesso di inferiori¬ 
tà che cerca ai essere rassicura¬ 
to? Sarebbe un giudizio infon¬ 
dato e ingeneroso. Glauser è 
piuttosto uno dei rinnovatori 
europei di una letteratura di 
genere pericolosamente espo¬ 
sta ai rischi della serializzazio¬ 
ne, del cattivo gusto, della 
mancanza di stile. E il suo è un 
tentativo fatto con modestia, 
rivoltando il genere dall’inter¬ 
no, senza colpi di testa intellet¬ 
tuali, ma semplicemente sce¬ 
gliendo di stare con chi, altri¬ 
menti, SI sarebbe accostato a 
storiacce. La sua è una opera¬ 
zione di perfetto mimetismo, 
del tutto priva di snobismi. 

Scrisse Glauser in una lette¬ 
ra ad un amico a proposito del 
•suo* pubblico: «Questa gente 
erano i miei camerati, e sono 
orgoglioso se leggono una mia 
storia... perché li affascina». 
Elevare illettore rispettandone 
gusti e amori, è questo il senso 
della «missione» di Glauser, 


RJMJIilUlCTI Pubblicato il primo romanzo 
di Vittorini: un esordio «libresco e provinciale» 

Ma quante falle 
in quel «Brmantino: 


dell’applicazione della sua 
straordinaria capacità narrati¬ 
va al poliziesco. 1 suoi perso¬ 
naggi hanno la vivezza e fisicità 
che ci si attende da un grande 
scrittore. Come quel sergente 
Studer che, per tic, mole, ars 
investigandi e bonomia asso¬ 
miglia tanto a Maigret. Anche 
lui, per giunta, ha una moglie 
che, chiacchierando mentre fa 
la calza, lo aiuta a sbrogliare il 
caso. 

L'altro motivo che accomuna 
i due libri sono i sogni, le visio¬ 
ni, la precipitazione neH’oblio, 
nella contemplazione o nel ri¬ 
cordo da parte degli eroi positi¬ 
vi, e una diffusa rarefazione 
della narrazione fattuale, il 
prender corpo di dimensioni 
psichiche inaspettate nei dete- 
ctives alle prese con l’enigma. 
Solo sprofondando nel duÌo 
primigenio del delitto genera¬ 
tore, nel peccato originale, si 

f iuò interrompere la catena de- 
ittuosa. La genealogia del de¬ 


litto va infatti sempre ricerca¬ 
ta, oltre che nella lontananza 
spazio-temporale, nell’ermeti- 
cità della coscienza. 

Glauser racconta, dunque, 
storie sulle facoltà visionarie 
della psiche. Non è strano per 
uno scrittore dalla biografia 
prorompente, la cui mente fu 
devastata dagli psichiatri. La 
denuncia che ne fece è un docu¬ 
mento inquietante nell’epoca 
delle esplorazioni psicoanaliti¬ 
che. «Se proprio vuole scrivere 
sulla mia vita — si legge in una 
lettera ad un suo biografo —, 
per favore, attacchi un po’ gli 
psichiatri. E dica una volta per 
tutte che interv’enti, giochetti 
col destino come fanno questi 
signori, sono un gioco assai pe¬ 
ricoloso. Quattro anni m'hanno 
tenuto dentro, e io sono d’una 
friabilità che forse per una tor¬ 
ta di pasta frolla può sembrare 
una qualità, ma per un uomo è 
una vera porcata». 

ivano Sartori 


tomo alle posizioni di Mala» 
parte: quelle, cioè, di un fa¬ 
scismo connotato in senso 
rivoluzionario antiborghese 
e di una cultura intesa nel 
senso di un classicismo na¬ 
zionalistico. con forti colori¬ 
ture .strapaesane». Malapar- 
te, infatti, avrebbe dovuto 
farsi promotore di una even¬ 
tuale edizione del Briganti¬ 
no; scriveva Vittorini a Fal¬ 
qui: «Ieri l’altro ti ò spedito 
per l’ultima volta il Briganti¬ 
no, corretto e allungato se¬ 
condo il tuo consiglio... 
Dammi notizie della faccia 
che farà Malaparte — e 
spiattellami tutta la mala¬ 
ventura. se ve n’è. senza rite¬ 
gno o pietà. Se il Brigantino 
fa cilecca, sono un uomo 
morto». 

Il Brigantino fece cilecca e 
Vittorini si diede a rivederne 
il testo con l’intenzione di ri¬ 
durlo «a un racconto di 60-70 
pagine» di cui sono forse te¬ 
stimonianza i tre capitoli che 
compaiono nell’Appendice 
del volume attuale: ma an¬ 
chequesta fatica non portò a 
un esito, e solo oggi possia¬ 
mo quindi avere diretta co¬ 
noscenza di quella che si può 
a ragione chiamare •l’opera 
prima» vittorinìana. 

Sarà bene dire subito, co¬ 
me onestamente avverte 
Pautas.so neU’introduzione, 
che «pubblicarlo oggi non si¬ 


gnifica scoprire un capola¬ 
voro segreto e nascosto. Mol¬ 
to più semplicemente equi¬ 
vale a mettere qualche carta 
al posto giusto», qualche car¬ 
ta che ci mostra su quale li¬ 
nea l’apprendistato di Vitto¬ 
rini si svolge, e che ci fa assi¬ 
stere a un momento impor¬ 
tante della sua maturazione. 
Il romanzo è infatti in sè (e 
mi scuso della perentorietà 
deH’affermazione) illeggibi¬ 
le; illeggibile, intendo, al di 
fuori deH’atmosfera socio- 
culturale che l’ha generato e 
che è ben lontana da ciò che 
oggi viviamo; illeggibile dal 
punto di' vista del Vittorini 
che tutti conosciamo e amia¬ 
mo. lontanissimo da provin¬ 
cialismi e da soluzioni libre¬ 
sche. Ma proprio per questo 
può interessare Io studioso e 
comunque il curioso di cose 
vittoriniane; soprattutto può 
interessare vedere come, a 
distanza di soli due anni dal¬ 
la composizione del Brigan¬ 
tino. egli si dimostri perfet¬ 
tamente conscio dei lìmiti 
dell’opera e della sua scrittu- 
ra.’ 

L’aggettivo «libresco» usa¬ 
to prima, è Vittorini stesso 
ad anticiparlo nelle note che 
appone a queste pagine; egli 
parla anzi di uno «studio tut¬ 
to libresco» e pur riconoscen¬ 
do in quelle scelte stilistiche 
il segno di una coltivata abi¬ 


tudine, addita le altre strade 
che ormai lo tentano: «Non 
seppi resistere al lusinghevo¬ 
le invito, di arcaico, classico, 
troppo familiare sapore, dei 
Malaparte e al desiderio di 
seguirlo nel suo mondo favo¬ 
loso... Mi dispiace tuttavia 
che Io sforzo sia stato impari 
alla bisogna, e che. confor¬ 
memente, alla mia natura, la 
speculazione del mio mestie¬ 
re letterario sia rimasta ine¬ 
sorabilmente limitata, con il 
concorso dei classici, a 
Proust e a Svevo». 

Proust e Svevo: nel 1929 
questi due nomi stessi sigla¬ 
no Scarico di coscienza, il 
primo significativo e polemi¬ 
co atto di presenza di Vittori¬ 
ni nel panorama letterario; 
«La Ronda» e Malaparte, sot¬ 
to le cui insegne l’esperienza 
del Brigantino si colloca, 
non sono dimenticati, ma 
appartengono ormai a uno 
sfondo dal quale, per agire, 
bisogna distaccarsi. Certo, se 
si fosse trattato semplice- 
mente di seguire altri mae¬ 
stri, probabilmente le ulte¬ 
riori opere di Vittorini 
avrebbero subito la sorte di 
questo Brigantino: ma anche 
quei nomi altro non erano 
che tappe di un cammino: 
che cosi giustamente ha po¬ 
tuto giungere fino a noi. e 
che continua a interessarci. 

Edoardo Esposito 


‘T sani,) 


bili) come -Scrupoli* di Judith Krantz (il 
mondo della moda e dello spettacolo) e •!! 
mosaico di Parsifal- di Robert Ludium (non 
c'entra Comunione c Liberazione: è solo 
spionaggio). 

Debole, in questa ripre.sa autunnale, la 
presenza di classici. Troviamo soltanto le 
•Lettere a Lucilio* (2 voi. Bur in cofanetto) 
con cui Seneca — mae.stro e vittima di Nero¬ 
ne — espone i suoi concetti sul valore dcH’c- 
sistenza e la salvezza deH’uomo; lo •Spaccio 
de la bestia trionfante- di Giordano Bruno, 
dialoghi morali del niosofo nolano finito poi 
sul rogo nel 1600 (sempre Bur); c infine, per la 
Bompiani, la -Storia della colonna infame-dì 
Alessandro Manzoni, rico.stnjzione del pro- 
ce.v>o agli untori nella Milano sciccnte.scn. 
con Interventi di Scia.scin. Moravia e Vigorcl- 
li. 

Ed eccoci alla .snggi.slica. Intcre.ss.'inti due 
propastc della Bundi J. Luca.s-Dubrcton •L.'i 
vita quotidiana a Firenze .ai tempi dei Medi- 
ci-, una apix'issionata ricastruzionc di una 
civilln c.s.son/.inlmontc cittadina, c di Anna 
Del Bo Boffino •Figli di mamma», un approc¬ 
cio al toma o ai proliicmi della maternità in 
una -soi’ielà in cvolu/.ionc come la nostra. 

, Molle le riprese nei Idoli degli Oscar -f-i re¬ 
gina Vittoria*, una sena c avvineeido biogra¬ 
fia ili l-\ IlonSIraehey. un «elasMeo» del gene¬ 


re «La paura dei morti nelle religioni primiti¬ 
ve*. di James George Frazer, l’antropologo 
inglese che raccolse in quest’opera i testi di 
conferenze tenute a Cambridge nel 1932-33, 
otto anni prima delia morte; •Grandezza e 
limiti del pensiero di Freud-, di Erich 
Fromm. In cui Io studioso esalta le scoperte 
del padre della psicanalisi, ma critica anche 
le conseguenze deteriori del suo pensiero 
borghese. A cui si affiancano -Lei mi Inse¬ 
gna-, un bcsl-scller di Luca Cìoldoni, •Dicia¬ 
moci tutto» di Enzo Biagi, «Co/ne ammini¬ 
strare se stessi- di Roberto Vacca, -Storia del¬ 
la magia'di Richard Cavendish. La Adelphi. 
infine, nella sua «Piccola biblioteca» pubblica 
(L. 13.000) -Il soffio vivo», con cui Heiìri Ma- 
spcro. morto 40 anni fa. ci faceva conoscere 
la fisiologia mìstica ucl taoismo cinese. 

Scarsi i testi Icatral:. ma interessanti; «Lu- 
hì» di Wedekind nei tascabili Bompiani. 
•L’importanza di essere onesto» di O. Wilde 
negli O.scar. -Le allegre comari di Windsor* 
di Shakespeare nella Bur. 

Per concludere, chi ancora non li cono- 
.SCC.VSC, può .scoprire »! segreti della Uno- (e 
della Panda, della Regata e della Ritmo) in 
quattro di.stinti manuali pubblicati dalla 
Mondadori negli Oscar. 

Augusto Fasola 
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A sinittra. il disegno di Egon Schiele 
che campeggiava sul manifesto del 
convegno di Viareggio. A destra, 
Gabriele D'Annunzio; sotto, 
il frontespizio deir«Alcione» 
nell’edizione dei fratelli Treves 
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Che fare. oggi, di D'Annun¬ 
zio? Mi pongo questa doman¬ 
da e provo sincero imbarazzo 
aU'iaea di una risposta. Li 
per lì sarei drastico, provo¬ 
catorio; è troppo bravo, non 
facciamone niente^ anzi, di¬ 
mentichiamolo. Già, ad ogni 
rilettura, tra momenti di 
scioltezza e crisi frequenti, 
mi ritrovo di fronte un terri¬ 
torio straniero, quasi un altro 
pianeta, enorme e labirinti¬ 
co. che mi esclude del tutto, 
che mi fa sentire sordo, inca¬ 
pace. E allora, per infantile 
desiderio di vendetta, più che 
fuggire vorrei cancellarlo. 
Continuo a leggerlo come un 
poeta improbabile, incredibi¬ 


le sacerdote della «poesia co¬ 
me menzogna», riprendendo 
una felicissima definizione di 
Luciano Anceschi, che per 
D'Annunzio ha parlato anche 
di «manierismo vorace e 
vampiresco». 

Eppure, come ha detto An¬ 
tonio Porta, non si può nega¬ 
re né tacere il fascino che 
esercita ancora (sia pure in 
modo vario, discontinuo) su 
un lettore d’oggi la sua ope¬ 
ra, magari soprattutto in un 
libro come Alcyone. Dopo il 
recente convegno tenutosi 
nei giorni scorsi a Viareggio 
(Stabat nuda aestas, organiz¬ 
zato dalla Cooperativa Intra¬ 
presa col patrocinio del Ce¬ 


na. Da ieri invece al Vittoriale di Gardone Riviera sono di scena 
gli storici: il tema è -D’Annunzio politico». Tra le altre relazioni 
(coordinatori deiriniziativa sono Renzo De Felice e Pietro Gibel- 
ìini) ci sono quelle di Roberto Chiarini, sull'impresa di Fiume, di 
Sergio Noiret, su fiumanesimo e socialismo, e di Giorgio Barberi 
Squarotti sulla scrittura politica dannunziana. 


mune) propendo a conclude¬ 
re che D’Annunzio deve esse¬ 
re esplorato, visitato attenta¬ 
mente con curiosità e magari 
con fervore. Anche se con la 
poesia d’oggi non c’entra di¬ 
rettamente, quasi per nulla. 
Bellissimo artefice, poeta 
formidabile anche in senso 
letterale, miniera di forme e 
autentico «vocabolario» poe¬ 
tico, produttore d’incanti e 
suggestioni a getto continuo, 
spinto da un’incredibile fede 
nella caducità e nel fare... Un 
poeta da consultare e leggere 
come lo splendido atlante di 
un pianeta che non c’è. Allo 
scopo, vanno considerati pre¬ 
ziosissimo strumento 1 due 


Meridiani Mondadori, Versi 
d’amore e di gloria, curati da 
Annamaria Andreoli e Niva 
Lorenzini sotto la direzione e 
con l’introduzione molto bel¬ 
la di Luciano Anceschi. Poi¬ 
ché consentono di affrontare 
con le attrezzature del caso il 
mare dei suoi versi, perché ci 
offrono puntuali tracce del 
suo percorso e delle sue in¬ 
tenzioni, guidate per lo più. 
come ha scritto la Andreoli. 
da una «costante tensione al 
successo» e da un desiderio di 
stupire il pubblico, con versi ’ 
ebe, diceva .(mentendo) lo 
stesso D’Annunzio, «nascono 
spontanei dalla mia anima 
come le schiume delle onde». 




A I 


Un apolitico 
di successo 



C’è un ritorno di popolarità e d’interesse scientifico attorno all’opera e alla figura di Gabriele D’Annunzio 
Due convegni hanno riaperto il dibattito tra gli studiosi. Ecco perché i suoi versi fanno ancora discutere 
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Le beUe bugie del Vate 

Qualcunogiaparladiun-ritornodel Vale». Difficile dire se le na. Da ieri invece al Vittoriale di Gardone Riviera sono di scena I t I V / / \ / ClT' 

cose stiano proprio così, ma qualche segnale c’è: ci sono, ad gli storici: il tema è «D’Annunzio politico». Tra le altre relazioni r ■ -* X 

esempio, i due convegni quasi contemporanei a lui dedicati in (coordinatori deU'iniziativa sono Renzo De Felice e Pietro Gibel- W \ 
questi giorni. Nel primo (che si e svolto a Viareggio) si sono lini) ci sono quelle di Roberto Chiarini, sull’impresa di Fiume, di L 1 
confrontati critici, filologi e poeti per discutere assieme su quel 
che resta oggi nella poesia italiana dell'esperienza dannunzia- 
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Gabriele D’Annunzio, nella sua vita tumultuosa, ebbe 
anche modo, nel 1897, di farsi eleggere deputato nella 
circoscrizione abruzzese di Ortona a Mare, in una lista di 
estrema destra. Nei tre anni di vita parlamentare sosten¬ 
ne posizioni di estremo e convinto nazionalismo: coeren¬ 
temente, diremmo, con i suoi scritti giornalistici degii 
anni precedenti, e in particoiare con quanto aveva scritto 
dieci anni prima, venticinquenne, sulla romana «Tribu¬ 
na*, e poi raccolto nel volume L’armata d’Italia, matrice 
culturale delle successive Odi navali. Ma, nel 1899, dopo 
le stragi di Milano, si schierò contro il governo del gene¬ 
rale Pelloux, e Tanno dopo, si presentò nelle Uste sociaii- 
ste, senza tuttavia venire eletto. 

Una riconferma, quindi, di quanto aveva a suo tempo 
affermato pubblicamente: essere egli «al di là della destra 
e della sinistra*. E ciò spiega, nelle successive prese di 
posizione, per la guerra di Libia, per i’intervento, con ie 
azioni militari e di aviatore, con la stessa «impresa* di 
Fiume, una serie di atteggiamenti, o per lo meno di sfu¬ 
mature, entro queiie che furono certo la sua ideologia e 
la sua condotta politica di fondo: il nazionalismo. Ma un , 
nazionalismo, come quello di Giovanni Pascoli, seppure 
meno accentuatamente, velato, e talvolta persino solcato 
da cenni di interesse, o addirittura di simpatia, verso un i 
«socialismo* che egli viveva anzitutto come una forma di 
«populismo*, secondo una modalità propria a molti intel¬ 
lettuali italiani. 

In questo senso credo si pòssa dire, malgrado le adesio¬ 
ni esteriori, che D’Annunzio non fu veramente fascista: o 
lo fu, appunto, nell’alveo di quella corrente nazional- 
populisia che nel fascismo fu sempre minoritaria e mar¬ 
ginale, anche se attrasse, a volte temporaneamente, 
scrittori ed artisti di non scarso rilievo. 

Quando Gramsci perciò, nel 1932, faceva riferimento, 
per spiegare il successo «politico* di D’Annunzio alla 
«apoliticità fondamentale del popolo italiano», privo allo- j 
za — come aggiungeva — delle grandi strutture portanti ' 
di massa, coinvolgeva indirettamente, nel quadro di que¬ 
sto giudizio, lo stesso poeta. Non sembra, ora che possia¬ 
mo guardare a D’Annunzio, e alla stessa storia d’Italia, 
con un’altra ottica, che si potrebbe dir meglio. 


Mario Spinella 


Il convegno di Viareggio 
ha avuto il coraggio di pro- 

B )rre una formula ineaita; 

'Annunzio letto dagli stu¬ 
diosi e dai filologi, ma anche 
dai poeti d'oggi. E non sono 
mancati spunti vivaci, mo¬ 
menti di tensione quasi ago¬ 
nistica, contrapposizioni tut- 
t’aitro che pacifiche tra filo¬ 
logi e poeti, tra poeti e poeti. 
Ma qui, forse, piu che l’ogget¬ 
to in questione erano le di¬ 
verse competenze che veni¬ 
vano a scontrarsi; ad esem¬ 
pio del filologo Pietro Gibel- 
lini 0 del poeta Cesare Vivia- 
ni. Come anche le diverse po¬ 
sizioni di poetica di un Alfre¬ 
do Giuliani e di un Giuseppe 
(^onte. Il quale, pur nell’auto¬ 
nomia, e diciamo nella sicu¬ 
ra novità e forza del suo lavo¬ 
ro, è forse (e più per vocazio¬ 
ne che per intenzione) il più 
dannunziano dei poeti d’oggi. 

Nella sostanza, comunque, 
il pregio maggiore del conve¬ 
gno è stato nel suo carattere 
di testimonianza dal vivo e 
molteplice, e di pressoché 
inesistente ufficialità acca¬ 
demica. C’erano nomi tra i 
più autorevoli delle nostre 
lettere, basti pensare a Ma¬ 
ria Corti e a Piero Bigongia- 
ri; ma c’era anche una rispet¬ 
tosa (forse troppo) volontà di 
rileggere del tutto in proprio 
il vate. E da vari punti di vi¬ 
sta. Ad esempio nei suoi rap¬ 
porti con il futurismo e con 
Marinetti, di cui ha parlato 
Luciano De Maria; e. appun¬ 
to tra i poeti, prendendo da 
D’Annunzio le distanze (Cesa¬ 
re Greppi), o invece riadot¬ 
tandolo con amore (Giuseppe 
Conte: «Da quando ho comin¬ 
ciato a leggere Maia non ho 
più finito di leggerlo»), o fre¬ 
quentandolo comunque con 
acuta .sensibilità e occhi rin¬ 
novati (Cesare Viviani). 

Certo il testo di D’Annun¬ 
zio è un po’...ricattatore. 
Sembra quasi esigere d'esse¬ 
re amato e odiato. Ma in fon¬ 
do è proprio qui lo sbaglio più 
ingenuo e ridicolo; ridurre un 
simile, aggressivo argomen¬ 
to a un sì o a un no. Continuo 
a pensare, per D'Annunzio, a 
una incontenibile energia au¬ 
tonoma che precede il testo, 
a un'energia che esige a tutti 
i costi uno spazio per le pro¬ 
prie gesta, un campo d’azio¬ 
ne vasto; e che finisce per 
espandersi nel mirabile flus¬ 
so e nell’esercizio di autofa¬ 
scinazione estetizzante del 
suo poeta. Vecchie storie, na¬ 
turalmente. E non so perché 
mi torna allora proditoria in 
mente una frase del Manzoni: 
«Le belle lettere saranno 
trattate a proposito quando 
le si riguarderanno come un 
ramo delle scienze morali». 

Sta di fatto che D’Annun¬ 
zio, anche chi non lo ama, se 
ama la poesia, non pub fare a 
meno di leggerlo e rilegger¬ 
lo; neH’immediabile alter¬ 
narsi continuo di irritazione 
e meraviglia. 

Maurizio Cucchi 


Chi ha paura di Arlecchi¬ 
no? Tutti. Da quando é nato, 
questo personaggio non é 
stato piu lui. Lo hanno sem¬ 
pre trafugato, nascosto negli 
armadi e sostituito con una 
controfigura di comodo. La 
sua vita assomiglia a quella 
di Pinocchio. E diventato, 
dopo una veloce vita avven¬ 
turosa, un bravo bambino, 
obbediente ai voleri dei suoi 
ammaestratori, strumento 
d'ingenti guadagni, portato¬ 
re ai fortuna. Assomiglia in 
questo, ai grandi •testi» clas¬ 
sici del suo tempo, molto 
spesso traditi, quasi mai in¬ 
terpretati. 

A tradire Arlecchino co¬ 
minciarono presto, in Fran¬ 
cia, i residenti italiani i tea¬ 
tranti italinisants, i cortigia¬ 
ni del teatro regio. Ma so¬ 
prattutto Dominique Btan- 
colelli (1636-1688) che, come 
si legge nell'Enciclopedia 
dello Spettacolo ‘diede cele¬ 
brità definitiva alla masche¬ 
ra di Arlecchino, a cui tolse 
ogni grottesca goffaggine, 
rendendolo, nell’elegante co¬ 
stume a losanghe vivace¬ 
mente colorate, finemente 
arguto*. È la stilizzazione 
chea ami-a fino a noi, pas¬ 
sando attraverso l'altro 
grande attore parigino Eva- 


rìsto Gherardi (1663-1700), 
attraverso le geometrie set¬ 
tecentesche di Marivaux, le 
velocità zigzaganti di Goldo¬ 
ni e del suo attore Antonio 
Bacchi. Le stesse trasmissio¬ 
ni novecentesche della ma¬ 
schera si muovono in questa 
scia: dai russi a Strehler è 
tutto un amore per la verve 
aerea, frizzante, ingenua, 
primigenia del popolare Ar¬ 
lecchino. 

Per parte loro gli studiosi 
delle tradizioni popolari 
hanno sempre avuto buon 
gioco a riassorbire la ma¬ 
schera di teatro nel gran fiu¬ 
me delle feste folkloristiche, 
carnevalesche e medievali, li 
personaggio de! palcosceni¬ 
co è stato, per costoro, l’in¬ 
carnazione improvvisa di un 
mito agrario trasferito in cit¬ 
tà, originario del nord, allu¬ 
sivo al mondo inferico, alle 
masnade dei diavoli. In que¬ 
sto modo si rafforza va anche 
il fascino, un po’ religioso, di 
una commedia dell’arte co¬ 
me espressione eterna dello 
spirito umano, e delie ma¬ 
schere come simboli meta¬ 
storici dell’arte. Chiuso tra 
l’inferno medievale e il para¬ 
diso sei-settecentesco, Arlec¬ 
chino scompariva tra le ante 
del nostro armadio, come un 


Nostro servizio 

VENEZIA — L'incontro fra Dario Fo e Arlecchino sarà uno degli 
avvenimenti della Biennale Teatro, grazie allo spettacolo Merle- 
quin, Harlekin. Harlekin ovvero un laboratorio per Arlecchino 
che andrà in scena dal 18 al 20 ottobre al Teatro Goldoni. Lo 
spettacolo è nato nel seminario che Fo ha diretto presso la Libera 
Università di Santa Cristina di Gubhio, fondata e diretta da Jaco¬ 
po Fo. L'idea di offrirgli Topportunità di dedicarsi a uno spettaco¬ 
lo sulla commedia dell'arte, è venuta al Centro Teatro Ateneo 
delFuniversità di Roma e alla Biennale Teatro di Venezia (Franco 
Quadri): Ferruccio Marotti e Delia Gembelli hanno preso a spul¬ 
ciare decine di scenan di commedie alFimprovviso. segnalando via 
via i lazzi che si andavano incontrando; Fo selezionava, schizzava 
disegni dai colori gioiosi e vivaci, ora raccolti nella rustica palestra 
del centro dove si trova, quasi un calepino pubblico, sfogliato, 
della fase germinale delle invenzioni del drammaturgo-attore. 

Scelto un reperlono, poteva cominciare il lavoro: una troupe 
televisiva ha registrato minuziosamente il crescere della forma- 
spettacolo e prepara un programma per la Rai; una quindicina tra 
studenti e collaboratori di vari docenti universitari di Storia del 
teatro (Alonge. Ferrone. Tessali, Allegri, Doglio. Artioli. lo stesso 
Marotti), giovani attori e operatori seguono il lavoro in corso, si 
miscelano affettuosamente alia compagnia di Franca Rame e di 
Fo. che hanno raccolto intorno alla loro abilità consumata di im¬ 
provvisatori alcuni giovani attori intelligenti e acrobatici. 

Dice Fo: «Da tento tempo cercavo di ridare vita agli elementi 
non letterari della commedia dell'arte, quelli che permettono di 
fare azione, di creare le situazioni comiche, i lazzi, e in questo caso 
mi incuriosiva la possibilità di fare una bella inchiesta cne ponesse 
fine ai soliti equivoci imbecilli. Si crede che la commedia all'im- 
prowiso sia una vicenda tutta nostra, invece, dopo la sua origine 
Italiana, fu la Francia a celebrare Fané dei comici improvvisatori». 
Per questo i riferimenti principali del repertorio di lazzi prescelto 
sono gli Arlecchini Tristano Martinelli e Dominique Biancolelli, il 
primo celebre alla Corte di Enrico IV di Francia; si pensa ai primi 
costumi, quelli fatti di stracci e noi di toppe, e si vuole dimenticare 
l’Arlecchino settecentesco, goldoniano, già tutto misurata elegan¬ 
za. con il costume coloratissimo e disegnato in regolari rombi, quel 
modello della maschera bergamasca, insomma, trasmessoci dalla 
rievocazione strehleriana e dalle interpretazioni di Moretti e Sole- 
ri. I lazzi appuntati sulle pareti delia palestra sono molti: Arlecchi¬ 
no ingoiato dal pesce, scrivano, al funerale con il teschio petulante, 
con II convitato di pietra, con io Scaramuccia, con ì giocatori, con 


Popolare, ironica e aerea: ecco l’immagine che oggi abbiamo di lui. 
Però quando nacque, 400 anni fa, batteva il diavolo in cattiveria 

Quando Arlecchino 
era un mascalzone 
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Dario Fo o, noi tondo, l'Arlocchino di Farruccio Solari 

E Dario Fo 
resuscita 
la Commedia 
dell’Arte 
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qualunque nano gobbo e 
storpio capace di disturbare 
la routine del teatro accade¬ 
mico e popolare, le due facce 
del conformismo scenico. 

Apriamo dunque l’arma¬ 
dio e guardiamo questo 
brutto sgorbio di cui tutti 
hanno avuto vergogna. In 
principio non era il mito; 
erano l’attore e Usuo mestie¬ 
re. Tristano Martineiii, man¬ 
tovano (1553-1630) fu, rispet¬ 
to ad Arlecchino, quello che 
Shakespeare fu rispetto a 
Macbeth: il suo costruttore. 
Anche lui aveva, come Sha¬ 
kespeare. una «sua* tradizio¬ 
ne alle spalle, e come Shake¬ 
speare quella tradizione rie¬ 
laborò. rimaneggiò, adattò 
ai suoi tempi. Non c’è nulla 
di magico nella nascita delia 
sua maschera, ma un atto di 
tecnica teatrale. Martinelli 
fu uno zanni (acrobata, osce¬ 
no e vociante) adattato al 
gusto francese: per quel gu¬ 
sto approntò un *testo* di pa¬ 
role e di gesti mandati a me¬ 
moria, di cui resta labile 
traccia in qualche lettera, in 
qualche canovaccio, in po¬ 
che immagini. 

■ L’occasione gli fu offerta 
nel 1585 (quattrocento anni 
fa giusti giusti) quando si 
trovò a Parigi con la compa¬ 


gnia del Comici Confidenti. 
Qui probabilmente lo zanni 
battezzato Arlecchino, per la 
prima volta, destò stu^re e 
scandalo tra 11 pubblico e gii 
stessi attori francesi. Allora 
uscirono pamphlets e opu¬ 
scoli che Io denigravano e 
che lo difendevano. Lui stes¬ 
so scrìsse una sua difesa. Da 
quei libretti risulta un reper¬ 
torio di virtù tutt'altro che 
aggraziate, poco aeree: Ar¬ 
lecchino è il capo dei ruffia¬ 
ni, scende alTinferno per li¬ 
berare la più famosa ruffia¬ 
na di Francia, ci riesce per¬ 
ché è più Indiavolato dei dia¬ 
voli; Arlecchino è malato di 
sifilide, sì cura con limoni di 
merda, cotolette di culo, 
emette odori nauseabondi e 
parole In lingua Italo-fran- 
co-latlno-paaana. 

Per accen tuare i connota ti 
poco raccomandabili sarà 
bene ricordare che, nella vi¬ 
ta, lo stesso Martinelli era, se 
non ruffiano, almeno amif- 
fìanablle. Alla fine del Cin¬ 
quecento risulta che il duca 
di Mantova Io aveva nomi¬ 
nato capo di tutti 1 saltim¬ 
banchi che frequentavano la 
città. A lui si doveva pagare 
la tassa per poter allestire 
banchi, spacci e palchi in 
piazza durante le feste; lui 


la Morte, con la cortigiana, sotto la croce, debole di vescica, con il 
baule, con la Madonna, con Tenidito; Arlecchino suicida, camerie¬ 
re, chirurgo, falloforo; Arlecchino che spaventa il leone con uno 
sUmuto gigante; Arlecchino giudice e goffo prestidigiutore. 

Il lavoro drammaturgico procede in forma particolare: Fo pren¬ 
de ad assemblare vari pezzi, li monta, li prova in scena, chiama 
vicino a sé Franca Rame («rimprowisazione l’ho imparata da lei e 
dalla sua famiglia» — dice) tra ^ altri attori, prova, inventa, poi si 
ferma, scompare, va a scrivere. Poi ricorregge, lima, reimpasta. «La 
nostra vera forza è che usiamo un metodo molto vicino a quello dei 
comici dell’arte, e non ci curiamo degli scenari letterari, senza 
forza scenica. Rispetto alle mie commraie, dove prima scrivevo e 
poi correggevo provando, qui il metodo è opposto». 

A chi ^1 chiede se questa arieechinata è ancora teatro politico, 
risponde che si può fare teatro politico anche parlando d’amore e 
di gastronomìa: lo stesso topos del convitato di pietra, nei tratta¬ 
menti che ne hanno fatto la commedia deH'arte (con Arlecchino 
che tenta di abboffarsi prima deU’am'vo deU’arrivo delia statua 
del Commendatore). Tirso da Molina. Molière o Da Ponte, muta 
di prospettiva; il rapporto tra signore c servo, letto con lenti diver¬ 
se. diversamente significa. Le fasi di azione sono cinque: un Prolo¬ 
go, dove %-errà comunicata e sottolineata la franca comunicazione 
tra scena'e platea, con provocazioni, dialoghi fittizi e pettegolezzi 
dietro le quinte, e una donna delle pulizie che è scaravenuta a 
narrare un tipico antefatto, un plot, una di quelle comici narrative 
con capitani, innamorati e donne pedonali e discinte, che tradi¬ 
zionalmente cuci\-ano i momenti comici; Lincontro con la Madon¬ 
na dove un Arlecchino e uno Scarafone (il padano-veneto, il napo -1 
ietano, il latino maccaronico, il gramelot costituiscono il pastiche 
linguistico del testo drammaturgico in formazione) accompagnano 
ignari Maria incinta verso un'improbabile Palestina; Il gatto vola¬ 
tile. dove io spunto della sfida di Arlecchino al saccente dà stura a 
deliziosi tratti di umorismo surreale; / due becchini, dove trapela¬ 
no certe situazioni anche shakespeariane (il dialogo dei elouns 
sca\'atorì delTAmieio). prima dello scatenar» dei tormentoni e dei 
ribaltamenti situazionali, in un crescendo esilarante; La 
serratura, dove il giuoco delle allusioni metaforizza il desiderio 
erotico e la brama sensuale. 

Scene ‘povere’, costumi e scelta delle musiche saranno di Fo, e 
il manifesto per Venezia raffigura un sardonico Arlecchino che 
cavalca un asino antropomorfo; è stato scelto da Fo con la consu¬ 
lenza di lutti, ed è pronto per la stampa. 

Oiniele A. Martino 


era II sovrintendente alle fe¬ 
ste che si consumavano nelle 
case private durante li car¬ 
nevale. Era Insamma il più 
potente del poveracci, losco 
faccendiere del duca, «pro¬ 
tettore* del vagabondi e dei 
buffoni. li mesterie di Arlec¬ 
chino era una prosecuzione 
dei ruolo ducale. Divenne 
molte volte ambasciatore dei 
suo signore presso la corte di 
Francia (1600, 1612, 1620), 
tenne corrispondenza con la 
regina e con il re di quei pae¬ 
se, apostrofandoli rispettiva¬ 
mente «comare gallina* e 
•compare gallo*, chiedendo 
sfrontatamente oro e donati¬ 
vi in un’epoca in cui gli atto¬ 
ri preferivano (ipocritamen¬ 
te) offrire servigi in nome 
delia morale e delle beile let¬ 
tere. 

Non volle mai sublimare li 
carattere mercenario del suo 
mestiere e non credette al va¬ 
lore letterario del teatro, 
tanto che dovendo dedicare 
un libro ai suoi protettori 
(Compositions de Rethori- 
que, 1601) trasformò 11 gesto 
in un non-sense; il volume 
era quasi tutto bianco, con 
qualche pagina stampata; 
un sonetto sul sonno, qual¬ 
che frase gangherata, po¬ 
che fìgure. "Tra queste, Arlec¬ 
chino: gobbo, altissimo, cir¬ 
condato da una mirìade di 
bambini, con il ceffo anima¬ 
lesco. Altre tracce di lui si 
trovano In una commedia di 
Giovan Battista Andreini 
(Lo schiavetto); anche qui è 
un ribaldo, traversito da 
prìncipe (*Prìncipe cacone*), 
guercio, gobbo, zoppo, ma- 
Icodorante, acrobatico, in¬ 
sensato come un re dei pazzi. 

Cosi raccontato, piu che 
un attore Martinelli può 
sembrare un fool, uguale 
nella vita e nel teatro. A 
guardarlo invece come è ri¬ 
tratto in un bel quadro di 
Domenico Petti (1621 circa, 
Hermitage di Leningrado), il 
Martinelli si rivela un attore 
moderno. Con II lavoro della 
scena egli si arricchì fino a 
comprare mulini, poderi, 
gioielli, tappeti che lasciò in 
eredità al numerosi figli. 
L’Arlecchino dimenticato è 
quindi nello stesso tempo un 
campione di animalità (sulla 
scena) e un raffinato artefice 
(nella vita). Coltivò un’im¬ 
magine folle, disgustosa e 
sensuale, attraente e mo¬ 
struosa, vile e pirotecnica, 
grazie alla quale divenne 
proprietario, benestante, 
quasi borghese. E tuttavia il 
fetore della sua carriera non 
poteva essere amato dal col- 
leghi comici, presenti e futu¬ 
ri. Avrebbero preferito il suo 
fantasma: Tillusione di una 
purezza popolare e il fascino 
di una leggerezza inesisten¬ 
te. 

Siro Ferrone 
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Raitre, ore 20,30 


Liberty: 
viaggio 
nella «fin 
de siècle» 


R di scena il Lil)erty. Folco Quilici da questa sera alle 20,30 su 
Kaitre ci conduce in un viagniu attraverso la Grande Epoque. In 
quattro puntate, con la consulenza di Paolo Portoghesi e la colla- 
l)orazione delle televisioni francese, lielga. spagnola, tedesca e 
svizzera, vedremo tutto quello che l'Europa creò — architetture, 
pitture, fdm, brani musicali, testi, oggetti d’arredamento, grafica 
ecc. — tra la fine del XIX secolo e l’inizio del Ventesimo. Esi parte 
con .la febbre viva., un titolo che vuol richiamare il fermento di 
quegli anni. L’elettricità, lo sviluppo delle comunicazioni, l’irrom¬ 
pere della pubblicità, il contagio del consumismo, la nascita del 
cinema e dell’aviazione, raffermarsi dell’automobile: Quilici cerca 
il filo d’Arianna che lega tutte queste novità nello stile che in 
quegli anni si va imponendo: è il «Liberty* in Italia, r«Art nouveau« 
in hrancia, il «New Style. in Inghilterra, lo «Jugenstil* in Germa¬ 
nia, la «Scze.ssiun» in Austria o il «Modernismo* in Spagna. Per 
dare l’idea di tanta variegata creatività in Europa la prima punta¬ 
ta presenta due opposte realtà: la scuola di Glasgow con Mackin- 
tosn e la scuola di Barcellona. 


Raiuno: Talbero del pane 

L’India, lo Zaire, Zanzibar, il Nepal, sono le tappe di un viaggio da 
cui è nato il programma di Gaetano Nanetti, Valberto del pane — 
un documentario in due parti, stasera e giovedì prossimo su Raiu¬ 
no alle‘21,45 — che la Rai ha prodotto in occasione del4(Panniver- 
.sariodi fondazione della Fao, l'organizzazione delle Nazioni Unite 
per l’agricoltura e l’alimentazione. Ad accompagnare il telespetta¬ 
tore in questa «avventura*, che descrive le condizioni di vita dei 
paesi visitati, sarà Giorgio Albertazzi nel ruolo di narratore. Gae¬ 
tano Nanetti. che si è valso della regia di Walter Licastro, ha 
.scartato di proposito tutti i riferimenti turistici dei paesi visitati, 
gii aspetti più conosciuti, le immagini più note al pubblico, per 
puntare invece fobìettivo sulle piccole realtà quotidiane. Così di 
queirimmen.so paese che è l’Inaia, il programma propone solo il 
microcosmo di un villaggio di pescatori che si chiama Uppada, 
sulle co.ste meridionali del golfo del Bengala. 

Raiuno: Guglielmo senza kolossal 

Arriva su Raiuno alle 16.30 Guglielmo il conquistatore, sceneggia¬ 
to francese in 12 puntate che in patria ed in altri paesi europei ha 
avuto grandi accoglienze e grande pubblico. Ma alla Rai non è 
sembrato abbastanza «kolo.ssaU in confronto ai prodotti america¬ 
ni, e perciò ha deciso di inserirlo neila fascia pomeridiana, dedica¬ 
to ai ragazzi. Anno 1066 dopo Cristo. Le truppe di Gugìielmo il 
Normanno, figlio del duca Roberto, sbarcano sul suolo britannico 
e danno battaglia alle schiere di re Aroldo ad Hostings. Lo scontro 
e le sue conseguenze politiche (i normanni diventano reali d’In¬ 
ghilterra) segnano una tappa determinante nelle vicende dell’Oc- 


interamente in Romania (con la sua natura ancora selvaggia afl’oc- 
chio del regista, che può fare correre i cavalli per le campagne 
come in quelI’Anno ^lille), lo sceneggiato segue con scrupolo cro¬ 
nologico tutte le vicende del personaggio, attraverso^ 60 anni di 
storia europea: intrighi di corte, barbarie e gesti eroici, tornei e 
scorrerie. 

Raiuno: Olga atto secondo 

Domenica scorsa, prima puntata. Io sceneggiato di Salvatore Noci- 
ta dedicato alla malattia mentale è stato il programma più seguito 
dal pubblico. Olga e i suoi figli, nonostante il tema difficile (ma 
favorito dalla collocazione: Raiuno resta la rete trainante nelle 
scelte dei telespettatori) è stato largamente premiato daU'ascolto. < 
contro un kolossal miliardario come Anno uomini su Canale 5 e 
contro la concorrenza interna di Sogni e bisogni di Citti su Raidue. 
Oggi troveremo Olga (Annie Girardot) mentre va a trovare il figlio 
in un ospedale psichiatrico: in questo ambiente Michele scopre 
l’amore. ' 


Scegli 
il tuo film 



I..A FTMME DE L’.\VI.\TEI R (Raitre. ore 22.05) 

Coraggio, spettatori: trovale la forza di tirar tardi su Raitre e vi 
godrete un autentico gioiello, dovuto alla mano di quelfabilissimo 
orafo del cinema che è il professor Eric Rohmer, Per la rassegna 
•La forma della morale* va in onda La [emme de raviateur, «la 
donna delfaviatore*. un film del 1981 che fa parte del nuovo ciclo 
produttivo dell'autore francese, quello intitolato «Commedie e 
proverbi*. E la storia di una gelosia: il giovane Francois vede la sua 
ragazza. Anne, al braccio di uomo maturo. Disperato, chiede all'a¬ 
mica Lucie di Damare i due supposti «traditori*, mentre Anne si 
comporta con lui in modo sempre più freddo. Ma quando scoprirà 
la verità avrà di che rimanere sorpreso. Un gioco raffinatissimo, 
che permette a Rohmer di ironizzare con garbo sull'inutilità delle 
passioni umane. Splendidi i giovanissimi interpreti, tutti poco 
conosciuti: Philippe Marlaud, Marie Rivière, Marie-Laurie 
Neury, 

BONXIE E CLYDE ALI.’IT.AUANA (Italia 1. ore 20.30) 

Come quello di Rohmer. anche questo film di Steno (1983) è in 
prima visione tv. ma siamo su un altro pianeta. E la storia di due 
piccoli individui frustrati, due «Fantozzi*, che vivono improvvisa¬ 
mente una grande avventura: lui è Leo (Paolo Villaggio), modesto 
rappresentante di giocattoli, lei è Rosetta (Omelia Muti), impie¬ 
gata delle ferrovie affetta da miopia. Un giorno vengono coinvolti 
in una rapina e lutti li scambiano per i due capobanda. Bella idea, 
perché non provarci davvero? 

PIGMALIONE (Canale 3. ore 23..30) 

Un film di Anthony Asquith, raffinato e flemmatico gentiluomo 
del cinema inglese a cavallo della guerra (questo Pigmalione è del 
’38). La fonte, naturalmente, è G. B. Shaw. ovvero la sua celebre 
commedia in cui un professore di fonetica londinese decide di 
trasformare una bella (ma rozza) fioraia in una gran dama. Gli 
attori sono Lesile Howard e Wendy Hiller. 

UN AMORE A ROMA (Retequattro. ore 10) 

Amori e gelosie, ancora una volta. Ma «all'itaiiana*. Uno scrittore 
di estrazione nobile si innamora di un’attricetta dal cuore impuro. 
Mal gliene inct^lie. Regia di Dino Risi (1960), con Claudio Giora e 
Elsa Martinelli. 

UN PO’ DI SOLE NELL'ACQUA GELIDA (Telemoniecarlo. 
ore 20,30) 

Avere troppe donne può essere un guaio peggiore che averne po¬ 
che. Lo scopre a sue spese un giornalista della France-Press, che 


Porci, per la regia di Jacques Deray. 


Adjani, Hoffman e 
Beatty per il nuovo 
film di Eiaine May 


NEW VORK — Isabelle Adjani, Warren Beatty 
e Dustin Hoffman saranno i protagonisti del 
nuovo film di Elainc .May. Raffinata autrice di 
alcune delle piu note commedie brillanti del 
cinema Usa, come «È ricca, la sposo e l’ammaz- 
zo* con Walter .Matlhau, scrittrice, attrice c 
moglie di Mike Nichols, Eiaine May ha deciso 
di mettere insieme per una nuova irresistibile 
avventura cinematografica un terzetto compo¬ 
sito, affiancando a due grandi attori americani 
la stella ombrosa del cinema europeo che per la 
prima volta si cimenterà in un ruolo ironico e 
divertente. Per Isabelle Adjani il film con Eiai¬ 
ne .May, ancora senza titolo, rappresenta la ter¬ 
za interpretazione in lingua inglese, dopo «Dri¬ 
ver» (li Walter Hill e «Quartet» di James Ivory. 


Rock, sempre grave 
Little Richard dopo 
Vincidente d^auto 


HOLLYWOOD — Rimangono gravi le condi¬ 
zioni di Little Richard, ricoverato al «Cedars 
Sinai Hospital" di Los Angeles in seguito alle 
ferite riportate in un incidente automobilistico 
avvenuto alla periferia della metropoli califor- 
ninana. Indimenticabile interprete di canzoni 
come «Lucilie». «Good Goly, Miss Molly» e «TMt- 
ti frutti» — qucst'ultima uno dei brani rock più 
noti e venduti in tutto il mondo — Little Ri¬ 
chard si è andato a schiantare contro un palo 
del telefono, mentre era al volante della sua 
auto sportiva. Little Richard, il cui vero nome è 
Richard Penniman (rappeilativo di Little è do¬ 
vuto alla bassa statura), ha cinquantaduc anni 
ed è considerato l'«ispiratorc» di cantanti come 
Michael Jackson e Prince. 


Pubblicati 
inediti 
di Orwell 


NEW YORK — A trentacln- 
que anni dalla scomparsa del¬ 
lo scrittore George Orwell, il 
mondo letterario americano é 
in fermento per la pubblica¬ 
zione di un volume che racco¬ 
glie alcuni racconti inediti 
dcH’autore di «1984». Intitola¬ 
to «The Lost Writings», il libro 
raccoglie pagine dello scritto¬ 
re inglese finora sconosciute e 
scritte anni prima dei suoi 
successi più celebrati. Secondo 
la casa editrice Harbor House, 
«il materiale scelto contiene le 
premesse dei capolavori che 
sarebbero seguiti». 
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Ban Gazzara aarà «il Prolesaoraa nel film dì Peppijccio Tornatore ispirato al personaggio di Raffaele Cutolo 


Cinema 


Giuseppe Tornatore gira con Ben Gazzara e Laura Del Sol 
un film su Cutolo. «Il Professore? È un simbolo della società» 

Italia da camorra 


ROMA — È Raffaele Cutolo o non lo è? 
Ben Gazzara si esibisce sul set, in piena 
verosimiglianza, con una vestaglia di 
seta a strisce. Si sa che gli esterni ver¬ 
ranno girati vicino al regno della ca¬ 
morra, in Campania. È dichiarato a 
chiare lettere, inoltre, che il film II ca¬ 
morrista con l’attore Italo-americano e 
Laura Del Sol, si ispira af/vau- 
tobiografia- di Cutolo scritta da Giu¬ 
seppe Marrazzo. Ma Giuseppe Tornato- 
re, il ventinovenne regista, non ha vo¬ 
glia di sentirsi definire autore di un dn- 
stant movie’ sul boss della Nuova Ca¬ 
morra Organizzata: *11 camorrista non 
sarà la versione cinematografica di un 
museo delle cere, non sara un omaggio 
postumo al verismo, non sarà un tele- 
giornale spettacolarizzato...» mette, de¬ 
ciso, le mani avanti. Cosa offrirà al 
pubblico, allora, questo film che si sta 
girando a Roma negli stabilimenti De 
Paolis? •Una trama vera e semplice, 
una storia che avvince e getta luce su 
certi misteri della società italiana». 

II camorrista, nove mesi dopo. Nel di¬ 
cembre scorso Tornatore e Gazzara 
esposero ai giornalisti questo loro pro¬ 
getto: un film dedicato a una delle figu¬ 
re più Inquietanti e maniacali delle no¬ 
stre cronache, a un protagonista anco¬ 
ra vivo e vegeto della criminalità orga¬ 
nizzata che prospera in Italia, un delin¬ 
quente che ha già tentato un dramma¬ 
turgo. Italo Moscati, che gli ha ‘Offerto» 
una pièce. L’arcitaliano. 

Cos’è successo da allora, perché il 
primo ciak è stato dato solo un paio di 
settimane fa? Parecchie cose. In feb¬ 
braio è morto Marrazzo, giornalista del 
Tg2. Col processo di Napoli, la camorra 
ha dato alla luce i suoi •pentiti». Altri 
morti, per sua mano, hanno infestato le 
cronache. «Last but non least», il regista 


Programmi Tv 


ha dovuto faticare per offenere i soldi 
necessari a questo esordio dietro la 
macchina da presa. Già documentari¬ 
sta per la Rai, già regista assistente di 
Giuseppe Ferrara in Cento giorni a Pa¬ 
lermo, Tornatore rivela che lo Stato si è 
sbarazzato con argomenti capziosi dei 
dovuti •ristorni» per il film su Dalla 
Chiesa. Fortuna che I privati — la Tita- 
nus e la Arlac, produttrice — In questa 
stagione credono al revivai del cinema- 
verità. Fortuna che Lizzani ha girato 
nell’85 il suo film su Mamma Ebe, Pon¬ 
zi è al lavoro su Muccioli e Squitleri su 
Buscetta. Risultato, Tornatore ha fatto 
un •bottino» di 5 miliardi. 

Torniamo al compianto Marrazzo. 
La sua collaborazione era prevista nella 
stesura della sceneggiatura che invece, 
adesso, è firnlata col regista da Massi¬ 
mo De Rita. È stata una perdita grave? 
•Molto. Ma nel corso di pochi incontri 
Marrazzo mi aveva già dato suggeri¬ 
menti preziosi. Il camorrista rispec¬ 
chierà la sua stessa esigenza di inter¬ 
pretare la realtà, di non ridursi a foto¬ 
grafare la cronaca» risponde il regista. 
Torniamo al •pentitismo». Mutazione 
genetica, fenomeno neonato degii ulti¬ 
mi mesi di camorra. Ce n’e traccia nella 
stesura definitiva del copione?. «JVo, 
perché appunto è un fenomeno non ri¬ 
levante rispetto ai quarant'anni di car¬ 
riera del Professore, dal ’40 all'80, che 
voglio raccontare. E poi già Squitieri 
sta girando un Film che si chiama li 
pentito*. 

Ecco ciò che II camorrista non sarà. 
Ora guardiamoci intorno. Nei teatri 
della Tiburtina, il set è sistemato In un 
cortile. Poggioreale. 1977: un gruppo di 
detenuti in rivolta si sporgono minac¬ 
ciosamente dai tetti, un drappello di po¬ 
liziotti li fronteggia. È storia vera. E in 
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CHE TEMPO FA 
TG1- FLASH 

PRONTO... CHI GIOCA? - Speiiacolo con Ennca Bonaccorti 

TELEGIORNALE 

TG1 - Tre minuti di.. 

PRONTO... CHI GIOCA? - L'uliima telefonata 

QUATTORDICI QUINDICI OGGI... - Africa 

CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 

OSE: GLI ANNIVERSARI - Ambrog<o Lorenzetti 

TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm cAtienzione all'altra 

donna* 

GUGLIELMO IL CONQUISTATORE • Sceneggiato *n bastardo* ( 1* 
parte) 

TC1- FLASH 

ACTION NOW: QUESTA PAZZA, PAZZA AMERICA 
VOGHI. eu8U E SOCI • Cartoni ammali 

LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL - Cartoni anunati 
TUTTILIBRI - Settimanale di mformazione hbrana 
SETTE SPOSE PER SETTE FRATELU - Telefam «n safvataggK)» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

telegiornale 

OLGA E I SUOI FIGLI - (2* puntata) 

L’ALBERO DEL PANE - 1* puntata 
TELEGIORNALE 

XL MASCHERE D'ARGENTO - Presentano Massimo Catalano e 
Roberta Manfredi 

TG1 - NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


Raidue 


LADY MADAMA - Telefilm cSoarada* 

TG2 - ORE TREDICI 

TG2 - AMBIENTE - A eira di Manuela CaiXingher 
CAPITOL - Serie televisiva (304- puntata) 

TG2- FLASH 

16 TANDEM - Conducono CiaudK) Sorrentino e Roberta Manfredi 
LA CHIAVE DI VIOLINO - Gioco a premi 
OSE MONOGRAFIE: TEMI PER ESERCITAZIONI DIDATTICHE 
PANE E MARMELLATA 
TG2- FLASH 
DAL PARLAMENTO 

MAGGIORDOMO PER SIGNORA - Telefilm «Il vecefM Alf» 
SIMPATICHE CANAGLIE - Il balletto russo - La carica dei 600 
TG2 - SPORTSERA 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm «Grida d'aiuto* 

TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - LO SPORT 

L’ISPETTORE DERRICK - Telefilm «L'uenu, (ii Antifces* 
ABOCCAPERTA • Condotto da Gianfranco Funari 
TG2 - STASERA 

TG2 - SPORTSETTE - Appuntamento del g«vedi 


LJ Raitre 

15.00 NOVARA: CICLISMO - Geo del Piemonte 
15.30 CENTO CITTA D'ITALIA • Fassa ieri e oggi 
15.55 OSE: OCEANOGRAFIA • Le correnti manne 


16.25 OSE: IL CORPO UMANO - Il cuore come motore 
16.55 DADAUMPA 

18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 

19.00 TG3- 19-19.10 nazionale: 19.10-19.30 Tg re^onaE 

19.30 TV3 REGIONI - Programmi a drffusiane re^onaie 

20.05 OSE: ANIMALI DA SALVARE - <n mondo dei castori* (1- parte) 

20.30 LA GRANDE EPOQUE - «La febbre viva* di Folco QuJici 

21.30 TG3 

22.05 LA FEMME DE L’AVIATEUR - Film. Regia (» Enc Rohmer 

D Canale 5 

9.15 FLO-Telefilm 

9.40 PEVTON PLACE - Telefilm 

10.30 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 

11.30 FACOAMO UN AFFARE - Gtoco a qua 
12.00 TUTTINFAMIGUA - Gioco a quiz 

12.40 II PRANZO £ SERVITO - Gioco a q«az con Corrado 

13.30 SENTIERI - Sceneggiato 

14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

15.30 UNA VITA DA VIVERE - SceneggiaTo 

16.30 HAZZARO - TeieHm 

17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Teiefiim 

18.30 C'EST LA VIE - Gnoo a quz 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 

19.30 ZIG ZAG - Gkxo a quiz con R. VianeOo e S Monda»» 

20.30 PENTATLON - G*oco a premi con MAe Bonino 
23.00 PROTAGONISTI - Interviste di Gotto Bocca 

23.30 PIGMALIONE - Film con Leshe Howard e Wendy H*er 

CD Retequattro 

8.30 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
9.00 DESTINI - Telenovela 

9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.15 UN AMORE A ROMA - FHm con M. Demougeot 

12.15 JENNIFER - Telefilm 

12.45 L’ISOLA DELLE MILLE AVVENTURE - Cartoni animati 

14.15 DESTINI - Telenovela 

15.00 PIUME E PAaiETTES - Telenovela 

15.40 SU E GIÙ PER LE SCALE - Film con A. Heywood 

17.20 LUCY SHOW - Telefilm 

17.50 JENNIFER - Telefilm 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 

18.50 I RYAN • Tdefrfm 

19.30 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 

20.30 MIKE HAMMER - Telefilm 

21.30 MATT HOUSTON - Telefilm 

22.30 CINEMA E COMPANY 
23.00 ALFRED HITCHCOCK - Telefilm 

23.30 DICK TRACY - Telefam 
24.00 AGENTE SPECIALE - TeleWm 

1.00 AGENZIA U.N.C.UE. - Telefilm 

□ Italia 1 

9.10 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefrtm 


La filosofia 
a Roma negli 
anni Trenta 


ROMA — In occasione del cin¬ 
quantesimo anniversario del¬ 
la sua fondazione l'Istituto di 
Filosofia dcirilnivcrsità «La 
Sapienza» di Roma ha orga¬ 
nizzato una mostra dal titolo: 
•Filosofi, Università, Regime. 
La Scuola di Filosofia di noma 
negli anni Trenta». La mostra, 
che è stata curata da Tullio 
Gregori, Marta Fattori e Nico¬ 
la Siciliani de Cumis, si inau¬ 
gura t^gi alle 17 a A'illa Mira- 
fiori. Parlerà Eugenio Garin. 
Sarà l’occasione per approfon¬ 
dire l'analisi di un periodo 
molto complesso della nostra 
cultura. 


Di scena 


forse alla 
Scala il 
nuovo Fellini 


ROiMA — Non è andato a Ve¬ 
nezia, non è andato a New 
York dove gli avevano prepa¬ 
rato una fastosa anteprima al 
Lincoln Center in occasione 
del locale festival cinemato¬ 
grafico; «Ginger e Fred», il 
nuovo film di Federico Fellini, 
continua a rinviare il proprio 
contatto con il pubblico. Sfu¬ 
mate le possibilità di presen¬ 
tarlo entro il 1985, la produzio¬ 
ne sta ora pensando (visto che 
è considerata improponibile 
un’uscita natalizia, in concor¬ 
renza con i kolossal Usa) ad 
una lussuosa «prima» alla Sca¬ 
la di Milano, a metà febbraio. 


Leo De Berardinis 
in una «lettura» dì brani biblici 

Cantico 
per attore 
solista 


mezzo, nella già citata elegante vesta¬ 
glia a strisce. Ben Gazzara. mediatore 
•eccellente», si esibisce come un pavone, 
come un guitto, imbonisce prigionieri e 
secondini. •!! carcere è la società appar¬ 
tata nella quale uno come il Professore 
(1:081 si chiama Gazzara nel film, ndr; 
può sperimentare il suo ascendente, ca¬ 
talizzare tensioni e scontentezze, fon¬ 
dare le basi di un'autorità che sfida il 
potere dello Stato» commenta II regista. 
E, da siciliano, aggiunge: ‘La differenza 
fra mafia e camorra àsolo una differen¬ 
za di regione». È cronaca, d’altronde: 
Cutolo. giovanissimo, condannato per 
un omicidio, Cutolo che, detenuto, ar¬ 
ruola in carcere la manovalanza per II 
suo progetto, e si trasforma in boss, in 
Don Rafele. Cutolo che durante l’affare 
Cirillo viene interpellato dai servizi se¬ 
greti nel carcere di Ascoli. 

L’tascendente» che esercita il Profes¬ 
sore sui suoi seguaci sarà una chiave dì 
volta: «È un personaggio che intriga, 
grottesco, imprevedibile, maniacale» 
osserva Gazzara. «Mi sono cala ta fino in 
fondo nella psicologia di sua sorella, 
donna meridionale, che per ubbidirgli 
si trasforma in fabbricante di delitti» 
aggiunge la Del Sol. Ma non è tutto. 
•Voglio darvi in immagini la mappa dei 
rapporti fra potere camorristico e pote¬ 
re ^litico, offrirvi una galleria di per¬ 
sonaggi. dal poliziotto onesto. Leo Gul- 
ìotta, al sindaco "inquinato”. Marzio 
Honorato, che mostrano che quest’Ita¬ 
lia non è diversa da quella dei Borboni 
— conclude Tornatore. Che di Cutolo 
oggi ne muore uno, domani ne nasce un 
altro. Il mio Professore è questo: è 
un'entità metafisica, un fantasma che 
riassume molti nostri mali». 

Maria Serena Palieri 



Lao De Berardinis in una scena dal «Cantico dai canticis 


Nostro servizio 

BOLOGNA — Accantonati 
gli atteggiamenti trasgressi¬ 
vi di un tempo, Leo De Be¬ 
rardinis si confronta ormai, 
manifestando una sorta di 
orgogliosa umiltà, e sostenu¬ 
to dal generoso impegno del¬ 
la Cooperativa Nuova Scena, 
con i grandi della letteratura 
universale: Dante, Shake¬ 
speare (Amleto, di cui si an¬ 
nuncia una riedizione. Re 
Lear, nonché La Tempesta, 
in programma per la prima¬ 
vera 1986) e adesso li Cantico 
dei Canticr, che ha aperto 
con vivo successo la stagione 
del Teatro Testoni, sottopo¬ 
sto nei mesi scorsi a lavori di 
ammodernamento i eguali lo 
hanno reso di certo piu acco¬ 
gliente. e in grado appunto 
di ospitare meglio una serie 
nutrita e varia di spettacoli 
non sempre «alternativi*. 

Quanto al Cantico del- 
Cantici, si tratta dichiarata- 
mente di un «assolo», dove la 


presenza dell’unico interpre¬ 
te si dispiega e dilata, tutta¬ 
via, in un apparato figurati¬ 
vo di notevole suggestione, 
che talvolta, semmai, può 
sviare daU’ascolto: profili di 
colline o di dune, ottenuti col 
drappeggio di stoffe leggere, 
sagome di piramidi, un pon¬ 
te metallico in miniatura 
(sul quale vedremo a un dato 
momento correre un treni¬ 
no), e tutto un gran fiorire di 
lune o soli, destinati a creare 
attorno al monologante Leo 
una specie di spazio siderale, 
un deserto cosmico pur af¬ 
follato di segni. Ma c’è an¬ 
che. a riscontro del protago¬ 
nista, l'immagine spettrale 
di un altro corpo (maschile o 
femminile?), che le luci evo¬ 
cano da un nulla nel quale 
poi ritornerà. 

In effetti, li Cantico dei 
(infici, come ci è stato tra¬ 
mandato, ha la forma di un 
dialogo, inframezzato da in¬ 
terventi diversi. Le voci prin- 


alla quale si dovrebbero af¬ 
fiancare iniziative collaterali 
come una sfilata degli abiti 
utilizzati durante le riprese. 
Nel frattempo Fellini è ancora 
rinchiuso nelle sale di dop 
piaggio di Cinecittà; abituato 
a «sforare» i tempi delle ripre¬ 
se, il regista ha stavolta supe¬ 
rato se stesso in fase di mon- 
taggio, allungando i tempi in 
maniera imprevista. Nono¬ 
stante ii film sia stato invitato 
alla Settimana del cinema ita¬ 
liano che si svolgerà alla fine 
di novembre in Spagna, 6 sem¬ 
pre più remota la possibilità di 
una prima italiana entro la fi¬ 
ne deH’anno; si parla, però, di 
un debutto semiclandcstino 
in un piccolo centro di provin¬ 
cia, un escamotage che con¬ 
sentirebbe a «Ginger e Fred» 
di concorrere ugualmente al¬ 
l’Oscar '85 per il miglior film 
straniero. 


cipali sono quelle di uno 
Sposo e di una Sposa che si 
cercano, si trovano, si perdo¬ 
no, si ritrovano, proclamano 
il reciproco amore con 
espressioni dì una così acce¬ 
sa sensualità (il mondo ani¬ 
male e quello vegetale forni¬ 
scono all'autore metafore a 
getto continuo, di rara bel¬ 
lezza) da mettere in imba¬ 
razzo quanti, periodicamen¬ 
te, si sono sforzati di indivi¬ 
duare nel testo, attribuito a 
Salomone e comunque com¬ 
preso nella Bibbia, un’alle¬ 
goria di stampo religioso. 

Ad ampie citazioni del 
Cantico, Leo ha del resto in¬ 
trecciato numerosi passi 
estratti da un’opera ben di¬ 
stinta, seppure appartenente 
alla stessa sfera biblica: l’JS'c- 
clesiaste, cui viene qui resti¬ 
tuito con qualche civetteria 
(saltando la mediazione gre¬ 
co-latina) il titolo originale 
di Qohélct, così come, per al¬ 
tro, qualche frase in ebraico 
è stata inserita nella tradu¬ 
zione italiana, dovuta a Gui¬ 
do Ceronetti (ed edita presso 
Adelphi). 

Del Cantico dei Cantici, sì 
parla, spesso per sentito dire, 
come di una faccenda poco 
meno che scandalosa. Curio¬ 
samente, invece, certe battu¬ 
te delI’Kcc/esiaste sono dive¬ 
nute anche da noi proverbia¬ 
li; «Vanità delle vanità*, 
«Nulla di nuovo sotto il sole*, 
ecc., sino a rischiare di far 
parte di una diffusa e spic¬ 
ciola filosofia reazionaria. Si 
capisce che l’intenzione di 
Leo è più nobile, e diversa: 
r£cc/esiaste con tutto 11 suo 
cupo pessimismo è usato co¬ 
me un «avvocato del diavo¬ 
lo*, un agente provocatore 
nei riguardi di quel tripudio 
carnale, di quell’inno alla 
gioia dei sensi (ma anche del 
cuore) che è, in definitiva, il 
Cantico. In termini vocali, la 
differenziazione dei toni su 
cui l’attore recita l’uno o l’al¬ 
tro testo sfiora lo schemati¬ 
smo, ma è giovevole allo sco¬ 
po pratico di far avvertire al 
-pubblico il distacco fra le 
due componenti del «parla¬ 
to* dello spettacolo (così co¬ 
me, nel programma di sala, 
esse sono stampate diversa- 
mente, in chiaro e in nero). 

Il significato più sottile 
che si ricava dall’unicità 
dell’interprete (e da quel suo 
proiettarsi o sdoppiarsi ncl- 
l’altra fantomatica figura) 
investe però soprattutto il 
Cantico: quelle due voci che 
si fanno una. quei due aman¬ 
ti e amati che, evocando il 
mito dell’androgino, tendo¬ 
no a fondersi in un’armonia 
assoluta quanto impossibile. 
Insomma, ciò che di «apoca¬ 
littico» rinveniamo in questo 
Cantico dei Cantici sembra 
toccare un settore specifico 
dell'esistenza umana, e non 
proporsi come un messaggio 
globale. Ma è vero poi che la 
rappresentazione, lixlevol- 
mente sintetica (u n’ora scar¬ 
sa) e discretamente intensa, 
prosciuga alla fine il suo re¬ 
gistro cromatico in un solo 
allucinato biancore, simbolo 
del vuoto e del nulla. 


Aggeo Saviolì 


1 Radio 


10.00 FANTASILANOU - Teiefìltn 
10.50 OPERAZIONE LADRO - Teiefilni 
11.45 QUINCY - Telefdm 
12.40 LA DONNA BIONICA - Telefilm 

13.30 HELP - Gioco a quiz 
14.15 DEE JAY TELEVISION 
15.00 CHIPS - Telefiim 
16.00 BiMBUMBAM 

18.00 QUEUA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gxxo a qutf con Marco Predoiin 

19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20.00 KISS ME UaA . Cvioni animati 

20.30 BONNIE E CLYDE ALL'ITAUANA - F*n con Paolo VBaggn « 
OtneOa Muti 

22.30 CIN aN • Telefdm 

23.00 SPORT • Basket; Los Angeles-Boston Cettcs 
00.30 CANNON - TeleNm 
1.30 STRIKE FORC£ • Teiefiim 


Telemontecarlo 


18.00 

18.30 
19.00 
19.25 

20.30 

22.00 

23.00 


12.00 

12.45 
13.00 
14.00 

14.45 
18.00 

19.30 

20.30 

22.15 

23.15 
23.20 


13.30 
14.00 
15.00 

16.30 
17.00 
18.00 

18.30 
20.00 
20.25 

21.30 


GALAXY EXPRESS 999 - Canoni 
WOOBINOA - TelefNn con Orni Pasco* 

TELEMENÙ - OROSCOPO - NOTI» • BOLLETTINO 
BRONK - Telefilm «La ruota (Ma morte* 

UN PO' DI SOLE NELL'ACQUA GELIDA - Film <5 J. Deray con M. 
Porel e C Auger 

CANZONIERE ITALIANO - Pro^^amma muscA 
PICCOLA STORM DELLA MUSICA - A ewa (fr Enzo Restagno 

Euro TV 

I NUOVI ROOKKS - Teiefim con Kate Jackson 
TUTTOONEMA 
CARTONI ANOWA-n 
MNAMORARSI - Telefilm 
SPECIALE SPETTACOLO 
CARTONI ANIMATI 
CARMIN - TeiefAn con Patnaa Pereyra 
ILLUSIONE D'AMORE - TeteNm con Verotaca Casuo 
NERO WOIFE - Telefilm 
TUTTOCINEMA - Rubrica caiematografrca 
SPORT • Footbafl austraharto 

Rete A 

(SOLE PERDUTE - TeleMm 

FELiaTA... DOVE SEI - Telefrim con Veronva Castro 

CROCIERA DI LUSSO • Film con George Brent 

ASPETTANDO R. DOMANI - Sceneggiato con Sherry Math» 

BUCK ROGERS - TetefAn con G4 Gerwd 

ISOLE PERDUTE - TelefAn 

FLASHI CRONACA NERA - FAn con Rod Cameron 

ASPETTANDO IL OOMAM - Sceneg^ato con Mary Stuart 

felicita... dove sei - TelefAn con Veronica Castro 

TEMPO DI GUERRA. TEMPO D’AMORE - FAn con James (;«ner 

e Jube Andrews Regia di Arthw Hill 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO; 6. 7. 8. 10, 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19, 21. 23. 
Onda verde; 6.57, 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 

18 57. 21.07. 22.57. 9 Rado an¬ 
ch'io'85: 11.10 Amico imo: 11.30 
La stanza dei rifiuti: 12.03 La^ime; 
13.28 Master: 15.03 Megabit; 16 6 
Paginooe: 18.30 Concerto di musica 
e poesia: 19.25 Audnbox Oeser- 
tum; 20 Pomenggm di festa: 21.13 
XIV Festival deBa poesia e deBa can¬ 
zone bacchica: 22.15 L'uomoinabi¬ 
le; 23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30, 11.30. 12.30. 13.30, 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30. 6 I gnrm: 8 OSE In¬ 
fanzia. come, perchè...: 8.45 Msti- 
de; 9.10 Si salvi chi può*: 1030 
Radodue 3131: 12.45 Discogame 
tre: 15-18.30 Scusi, ha visto 4 po- 
meng^Z; 1811 fu Mattia Pascal; 21 
Radoduesera |3zz: 21.30 Radodue 
3131 notte. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RAO»; 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45.18.45.20.45. 
23.53. 6 Preludo: 7-8.30-11 Con¬ 
certo del mattino; 7.30 Prima pagp- 
na: 10 Ora O; 12 Pomeriggio musi¬ 
cale: 15.30 Un certo dscorso; 17 
OSE B cAo d moda; 17.30-19.15 
Spazio Tre: 18.45 Eixop* '85; 
19.15 Spazio Tre: 21.10 Ewidco; 
22.45 B lanoatore d gwvelotto: 23 
R lazz. 
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Qui accanto, un 
particolare 
del «Laoconte» 
di J.H. Fusali 


Nostro servizio 

TORRE DE’ PASSERI — 
Per II terzo anno consecutivo 
la Casa di Dante In Abruzzo 
mette a segno un •co/po> di 
rilievo portando In Italia, dO' 
po Blake e Dante Gabriele 
Rossetti, una quarantina di 
opere di Heinrich FUssII. 

Heinrich Fùssil — che, do- 
po la naturalizzazione Ingle¬ 
se divenne Henry Fuseli — 
era nato In Svizzera nel 1741 
e la sua prima attività fu di 
scrittore e, secondo la volon¬ 
tà del padre, di uomo di chie¬ 
sa. La vocazione per la pittu¬ 
ra fu però assai più sincera e 
tenace che non quella reli¬ 
giosa tanto che, abbandona¬ 
to l'abito, si diede poi ad oc¬ 
cuparsi della sua musa pre¬ 
ferita. 

Nonostante amasse defi¬ 
nirsi ‘Il pittore ufficiale del 
diavolo* lasciando supporre 
un travaglio creativo appar¬ 
tato o perlomeno distante 
dalla cultura ufficiale, 
FUssIi fu in stretto contatto 
con gli artisti del proprio 
tempo: fu amico di William 
Blake e fu per un certo perio¬ 
do discepolo si Sir Reynolds, 
Il massimo classicista bri¬ 
tannico, e ne fu consigliato 


ca e del pubblico, presso i 
quali potevano passare al 
massimo come -barbari di 
genio-. Dunque Fussii non 
ha nulla a che vedere col 
neoclassicismo Imperante, 
nulla a che vedere col Cano¬ 
va, nulla a che vedere con 
Jean-Louis David, con la 
programmatica eticità del 
suo classicismo contenuta in 
*11 giuramento degli Grazi- 
realizzato nel 1784, a pochis¬ 
simi anni di distanza dal 
quadro forse più celebre di 
FUssIi: -L’Incubo-. Il quadro, 
del quale figura nella mostra 
pescarese una delle numero¬ 
se versioni, è tutto pervaso 
da un'atmosfera notturna 
nella quale sta sprofondata e 
riversa una formosa fanciul¬ 
la Innaturalmente addor¬ 
mentala, sul cui petto grava 
uno gnomo spaventevole (la 
credenza popolare voleva 
che questo spirito, di sesso 
maschile, tormentasse solo 
le vergini o le vedove) men¬ 
tre di lato si protende la testa 
cieca di un cavallo: tre appa¬ 
rizioni che squarciano, come 
Illuminate da altrettanti ri¬ 
flettori, te tenebre. 

Basterebbe questa prova 
da sola (quella esposta do- 
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La mostra 


A Torre de’ Passeri le illustrazioni 
dantesche del grande pittore svizzero, che ritrova 
nella Commedia tutti i propri «incubi» preromantici 


Nell’Infemo dì Fiisslì 


L’AMORE E IL SANGUE • Regìa: 
Paul Verhoeven. Sceneggiatura: 
Paul Verhoeven e Gerard Sòcte» 
man. Interpreti: Rutger Ilauer, 
Jennifer Jason Leigh, Tom Rurlin* 
son, Jack Thompson. Fotografia: 
Jan de Ront. iMusiche: Uasil l’ole* 
douris. Usa*Olanda, 1985. 

Dopo tanti Medioevi prossimi 
venturi finalmente un salto all’in- 
dietro nei secoli, in quel Rinasci¬ 
mento luminoso e violento che il 
cinema d’avventura frequenta 
sempre meno volentieri. Ci voleva 
un olandese, seppure trapiantato a 
Hollywood, per riportarci davanti 
agli occhi i colori, i paesaggi, le sto¬ 
rie del nostro Cinquecento: il regi¬ 
sta di questo L'amore e il sangue 
(ma il titolo originale Flesh and 
Blood, la carne e il sangue, suona 
decisamente meglio) è infatti quel 
Paul Verhoeven noto anche in Ita¬ 
lia per aver diretto film come Kitty 
Tippel, Spetters e 11 quarto uomo. 
Pare che Verhoeven sognasse di fa- 
re L'amore e il sangue da almeno 
tredici anni, da quando cioè girò 
per la televisione olandese un se¬ 
rial di ambiente medioevalc (si 
chiamava Floris) per ragazzi. L’at¬ 
tesa gli è giovata: all’insegna di un 
iperrealismo fragoroso e potente, 
che ci restituisce quasi il (fetore di 
quelle lontane contrade di guerra, 
Verhoeven ha costruito una favola 
sanguinarla e tenera insieme che si 
può gustare come un kolossal do¬ 
menicale del bei tempi andati. 
Convince meno, semmai, il riferi¬ 
mento alla moderna barbarle di 
cui parla il regista nelle interviste, 
come se quel Cinquecento acre e 
crudele fosse uno •specchio distan¬ 
te» nel quale riflettere la nostra 
contemporaneità. 

L’estetica delle armature e degli 
spadoni è un po’ quella del Afa- 
ebeth di Polanski, le scene di mas¬ 
sa vengono da E.\calibur di Boor- 
man, la descrizione dell’umanità 
cenciosa e negletta ricorda L'Ar¬ 
mata Brancaleone del nostro Mo- 
nicelli: ma il cineasta olandese ci 
mette di suo un forte senso dell’im¬ 
magine, il gusto del dettaglio bru¬ 
tale, il piacere dell’eccesso sceno¬ 
grafico. Sin dalle prime battute, in¬ 
fatti, L'amore e II sangue è tutto un 
delirio sonoro di alabarde e archi¬ 
bugi, di elmi arrugginiti e di coraz¬ 
ze spezzate, di urla e di lamenti. 

I nobili Arnolfinl, padre e figlio, 
hanno assoldato una banda di 
mercenari per riprendersi la città 
che li aveva banditi, e ora, sotto 
quelle mura bagnate dal sangue, si 
scatena l’attacco conclusivo. Luri¬ 
di e infoiati, ma implacabili guer¬ 
rieri, i •lanzichenecchi» travolgono 
le ultime difese avversarie e s’ab¬ 
bandonano al loro sport preferito: 
il saccheggio. Ma sono così ingordi 
che finiscono con Io scatenare l’ira 


Il film 


£ uscito «Flesh 
and Blood» di Verhoeven 

Sangue, 
sudore e 
polvere 
da sparo 
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Rutger Hauer e Jennifer Jeson Leigh in un’inque- 
dretura del film «L'emore a il sangue» 


del vecchio Arnoifini, il quale non 
trova di meglio che sbatterli fuori 
dalle mura. 

Comincia così l'avventura di 
Martin (è il biondo Rutger Hauer, 
il replicante di Biade Runnei) e del 
suol compagni d’arme e di bisboc¬ 
cia attraverso un Rinascimento 
lambito dal flagello della peste. 
Guidata spiritualmente da un pre¬ 
te ciarlatano che si fa chiamare 
cardinale, quella banda di soldati- 
straccioni sballottata nel caldero¬ 
ne della Storia vaga per colline e 
pianure In cerca della grande ri¬ 
vincita. Che arriverà quasi subito. 
Durante una delle loro scorribande 
l mercenari rapiscono la graziosa 
principessa Agnes, promessa in 
sposa al giovane Stephen Arnoifi¬ 
ni. Il bello è che lei cl prende gusto 
a essere trattata da «preda di guer¬ 
ra» (durante l'immancabile stupro 
ha rovesciato le parti, facendo fare 
una figuraccia al prode Martin) 
con grande scandalo del nobile 
Stephen che ne segue le tracce per 
liberarla dalle grinfie dei banditi. 

Come da manuale, la resa del 
conti avverrà all’alba sugli spalti 
di un maniero infettato dalla peste 
e cosparso di cadaveri putrescenti. 
Ma non sarà un vero e proprio 
duello: Agnes, incerta tra il Sesso e 
l’Amore, sceglierà infine Stephen, 
mentre Martin, uscito indenne dal¬ 
le fiamme e dall’epidemia, s’allon¬ 
tanerà solitario col fedele spado¬ 
ne... 

A parte il finale «Ipertccnologl- 
co> (Stephen, da buon discepolo di 
Leonardo, inventa lì per lì un mar¬ 
chingegno alla Ronconi capace di 
innalzarsi sopra i torrioni dei ca¬ 
stello assediato). L'amore e II san¬ 
gue offre rigorosamente tutto ciò 
che promette: duelli cruenti, emo¬ 
zioni forti e sesso in quantità. È 
una volgarità scintillante e visio¬ 
narla quella che Verhoeven imban¬ 
disce per il suo pubblico, prenden¬ 
do le distanze sia dai poemi caval¬ 
lereschi che dalle contaminazioni 
astratte alla Conan. 

Ma attenzione: anche in mezzo 
alla carneficina — sembra dirci in¬ 
fine il regista — scocca talvolta la 
scintilla della compassione uma¬ 
na. Quando, spossata dalla mala¬ 
ria e dall’umidità, la puttana Celi¬ 
ne darà alla luce un bambino già 
morto, 1 compagni si raccoglieran¬ 
no intorno a lei, le faranno sentire 
il loro ruvido calore e seppelliran¬ 
no con amorevole cura, dentro un 
barilotto sfondato, quel figlio di 
mercenari. Una parentesi di gran¬ 
de cinema. E la dimostrazione di 
un talento capace di mantenersi 
miracolosamente in bilico tra mo¬ 
rale c abiezione, senza sprofondare 
né nell'una né nell’altra. 

Michele Anseimi 

# A! cinema Barberini di Roma 


di compiere il viaggio in Ita¬ 
lia per completare la forma¬ 
zione artistica. 

Il viaggio italiano aveva 
dato un'impronta indelebile 
al suo *classlclsmo* che, fino 
a quel momento, si era basa¬ 
to sulle teorie winckelman- 
niane di -nobile semplicità e 
quieta grandezza* da imitar¬ 
si negli antichi. Negli otto 
anni del soggiorno romano 
FUssIi studio sì l'arte antica, 
ma I suoi studi furono su Mi¬ 
chelangelo, sul manieristi 
fiorentini, Fon torma, Il Ros¬ 
so, Bronzino, l'emiliano Cor¬ 
reggio la cui arte andò a In¬ 
fluenzare attivamente quel 
substrato fantastico, teso ad 
indagare gli aspetti notturni 
e inquietanti della menteche 
nutrivano la sua maniera. 

Già da tempo, FUssIi si era 
abbondantemente abbevera¬ 
to ad una fonte di letture 
teoriche e di scrittori come 
Dante e Shakespeare in quel 
momento certamente non 
toccati dal favore della criti- 


vrebbe essere piuttosto tarda 
rispetto alla prima, del 1781, 
ora a Franco forte) per capire 
come II -classicismo* di 
FUssIi si traduca In un pre¬ 
romanticismo che affonda le 
sue radici nella categoria del 
sublime, quella categoria fi¬ 
losofica che, introducendo 
l’elemento perturbatore del 
sentimento nel dominio del¬ 
la ragione, ne esalta gli ele¬ 
menti più fantastici e irra¬ 
zionali e anzi, in seguito alla 
rielaborazione settecentesca 
del trattato dello pseudo- 
Longino che per primo ne 
aveva delineato filosofica¬ 
mente i contorni, viene ar¬ 
ricchita con le idee di infini¬ 
to e di terrore, aprendo dun¬ 
que le porte dell'animo e del¬ 
l'arte alle emozioni più forti. 

FUssIi, coerente con il suo 
sentimento, quando sceglie 
dei temi per dipingere sce¬ 
glie magari di •illustrare* le 
opere di autori come Dante, 
Shakespeare. Milton — indi¬ 
menticabili per profusione 


d'invenzione bizzarra e mor¬ 
bosa le numerose elabora¬ 
zioni del ‘Sogno* di Titanla 
con Bottom — autori tutti 
ben lontani anch'essi, da 
quanto di statico è contenuto 
nella perfezione e nell’armo- 
nia formale, esaltate dalla 
misura classica. La mostra 
pescarese, che si intitola ap¬ 
punto a -FUssll e Dante* pro¬ 
pone alcuni disegni dedicati 
al poema dantesco che si se¬ 
gnalano soprattutto per I 
violenti, quasi teatrali con¬ 
trasti di luce; così è nel 
•Buonconte da Montefeltro*. 
così è nel -Dante con Caval¬ 
cante e Farinata*, così è nel 
notevole e muto sgomento, 
solo violentemente gestuale, 
di Dante che avanza nella 
ghiaccia del Cocfto dove 
Ugolino sta rodendo il capo a 
Ruggieri. 

Oltre ai disegni danteschi 
e miltonianl o dedicati alla 
mitologia, si ammira qui an¬ 
che un aspetto meno noto 


dell'Immaginosa arte di 
FUssIi: sono infatti numero¬ 
se le chine e gli acquarelli 
che hanno per tema la don¬ 
na; sla Titanla o Afrodite, 
Lady Macbeth o Crimllde, 
sla la propria moglie o una 
cortigiana è comunque una 
donna Inquietante nella sua 
statuaria bellezza. Una don¬ 
na altera, padrona della pro¬ 
pria seduzione, dal corpo ■ 
forte sotto le vesti che appe¬ 
na Io velano: una donna che, 
anche se sommariamente 
vestita, è sempre regalmente 
adorna di complicate e ca¬ 
pricciose acconciature che si 
arrampicano In piramidi di 
Infiniti riccioli, di nastri e 
perle annodati a trecce, a 
ciocche, a boccoli, sormonta¬ 
te da cappellini degni delle 
più fantasiose e raffinate 
modisterie. L'artista ne vie¬ 
ne ridotto a succubo voyeur, 
quasi un feticista sedotto da 
questi apparati che le sue 
eroine usano come vere armi 


di fascinazione erotica e di 
affermazione di potenza. 

. Negli oli come nei disegni 
e, negli acquarelli, la figura 
umana è comunque la prota¬ 
gonista dello spazio dove II 
paesaggio, quando esiste, è 
un puro elemento accessorio 
trattato sommariamente, 
mentre I corpi vengono esi¬ 
biti in tutte le pose, in tutti I 
particolari anatomici, ed 
emeigono alla vista da 
un’ombra Indistinta, un’om¬ 
bra che sembra generata dal 
misteri reconditi della psi¬ 
che. E una figura umana di 
tipo michelangiolesco, di¬ 
remmo titanico, quella pro¬ 
posta da FUssIi, una figura 
che Impone allo spazio la 
propria misura in una sorta 
di tormentata nostalgia del¬ 
l’irraggiungibile grandezza 
del passato, non disgiunta 
da un ironico senso di disin¬ 
canto sulle finzioni del suo 
presente. 

Dede Auregli 


Solo l'editore del più completo vocabolario italiano 


poteva realizzare i piu avanzati dizionari 



Inglese/ltaliano e Francese/ltaliano. 


ilaliono. Inglese, Francese; tre lingue di antico 
tradizione, tre lingue in continuo evoluzione. 
Nuovo Zingorelli, Nuovo Rogozzini, Nuovo 
Boch. attenti cultori dell'eredità culturale, te* 
deli specchi dello trasformozione del linguog* 
gio. I dizionori di Italiano, di Inglese e di Fran¬ 
cese più clossici, più moderni e più completi. 
éMIS * P'^ affidabili strumenti di studio e 
dì lavoro che solo l'esperienzo Zo- 
nichelli poteva realizzare. 
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NUOVO SPETTACOLO... 
UN NUOVO GRANDE QUIZ 

con José Luis Moreno e Rockfeller 
regia di Mario Bianchi 









































L'UNITÀ / GIOVEDÌ 1 
IO OTTOBRE 1985 lU 


SPAZIO mPRESA 


A colloquio con Leo Solari, vicepresidente del Credito Italiano | CoOpCVUZlOìlC 


Europa ed impresa 
pubblica. Perché no a 
una finanziaria Cee? 

La tendenza a rivedere gli assetti e gli indirizzi di queste aziende La fase di evoluzione 
può essere sfruttata per una maggiore integrazione comunitaria nella ristrutturazione 


ROMA — La vendita di 
quote di imprese pubbliche, 
o la loro privatizzazione, vie¬ 
ne presentata in alcuni pae¬ 
si europei come uno dei ca¬ 
pisaldi del corso ncoliberi- 
sta. Ma è così o sì tratta sol¬ 
tanto di un episodio? Giria¬ 
mo la domanda a Leo Solari, 
vicepresidente del Credito 
Italiano, una banca a parte¬ 
cipazione statale che sta per 
collocare in borsa una quota 
del suo capitale ma anche 
animatore della Sezione ita¬ 
liana dei Centro europeo 
dell’impresa pubblica 

(Ceep). 

Certamente, è generale 
in tutta la Comunità Euro¬ 
pea — risponde Solari — la 
tendenza ad una revisione 
di assetti ed indirizzi del¬ 
l’impresa pubblica. Ma in 
misura e in termini diversi 
nei singoli Paesi In relazio¬ 
ne a differenti situazioni. 
Comune appare comunque 
l’intendimento di realizza¬ 
re situazioni atte ad assicu¬ 
rare alle aziende pubbliche 
condizioni di maggiore au¬ 
tonomia rispetto ai poteri 
pubblici e a valorizzare 
maggiormente il profitto 
come indicatore di efficien¬ 
za. Inoltre la maggior parte 
del governi (ma non tutti) 
sono orientati verso l’atti¬ 
vazione di consistenti flussi 
di capitali di rischio privati 
nella composizione sociale 
di parte delle Imprese pub¬ 
bliche. Vi è naturalmente 


sul tappeto anche il proble¬ 
ma — peraltro avvertito di¬ 
versamente. almeno per 
ora, nei vari Paesi membri 
della Comunità — di un al¬ 
leggerimento del settore 
mediante trasferimenti di 
parte delle attività a gestio¬ 
ni private. 

— Dove dovranno atte¬ 
starsi i nuovi confini del¬ 
l’impresa pubblica? Quali 
possono essere le attività 
da conservare nell’ambito 
pubblico? Quelle che non 
interessano i privati, con¬ 
fermandosi così la regola 
della socializzazione delle 
perdite e della privatizza¬ 
zione degli utili? 

Non è certo semplice ri¬ 
spondere a quesiti di questo 
tipo. Si richiederebbe un 
lungo discorso. Mi limiterei 
perciò ad osservare che nel 
quadro complessivo dei 
Paesi dell’Europa occiden¬ 
tale, mentre è ben delineato 
e risulta sostanzialmente 
condiviso dalla maggior 

f iarte delle forze politiche 
’orlentamento verso la ces¬ 
sione a privati di elevate 
quote di capitale sociale di 
numerose aziende pùbbli¬ 
che, appare assai indeter¬ 
minato — e in ogni caso 
con notevoli differenze tra 
un paese e l’altro -- il cam¬ 
po delle valutazioni circa il 
trasferimento di attività 
dell’impresa pubblica a 
mani private. Nella tenden¬ 
za a far recedere l’impresa 


pubblica da certi settori e 
collocare sul mercato buo¬ 
na parte delle azioni delle 
società a capitale misto non 
sono assenti riserve di fon¬ 
do nei confronti dell’imp.’-e- 
sa pubblica. Pur nell’incer¬ 
tezza circa le ragioni per 
cui deve tuttora conside¬ 
rarsi irrinunciabile la pre¬ 
senza dello Stato imprendi¬ 
tore in determinati settori, 

E revaie peraltro, mi sem- 
ra, la convinzione che 
l’impresa pubblica debba 
continuare a rappresentare 
una componente fonda- 
mentale deH’economla. 

In ogni caso non ci si po¬ 
trà sottrarre ad una revi¬ 
sione della teoria dell'im¬ 
presa pubblica alla luce di 
una critica che ha fatto 
giustizia non solo di una 
varietà dì funzioni che si 
tendeva ad attribuire trop¬ 
po disinvoltamente all’im¬ 
presa pubblica, ma anche 
di una serie di principi cui 
si usava ancorare la «speci¬ 
ficità» di tale genere di im¬ 
presa. Vorrei sottolineare 


che in un aggiornamento di 
riflessioni sull’impresa 
pubblica giova ospitare, tra 
le coordinate in base a cui 
orientare l’azione nel cam¬ 
po deH’impresa pubblica, 
anche i punti di riferimento 
inerenti a profili che per 
aspetti di tale azione si pos¬ 
sono configurare nello spa¬ 
zio dell’Integrazione econo¬ 
mica europea. 

— Vogliamo allora soffer¬ 
marci su quest’ultima 
considerazione? Quali do¬ 
vrebbero essere questi 
possibili punti di riferi¬ 
mento attinenti aH’intc- 
grazione economica euro¬ 
pea? 

Non occorre ricordare 
che l’impresa pubblica è 
massicciamente presente, 
in quasi tutti l Paesi mem¬ 
bri. nelle attività a più alta 
intensità tecnologica ed in 
settori in crisi strutturale 
per i quali maggiormente si 
richiedono vaste operazioni 
di riorganizzazione. Per le 
posizioni che essa occupa 
in determinati campi po- 


£x Montesi: pronto il piano 

ROMA — Il piano per la ristrutturazione del gruppo saccarifero 
veneto (ex Montesi) sarà trasmesso nei prossimi giorni al ministro 
dell'Industria, Altissimo dal collega deirAgricoltura, Pandolft. A 
quanto si è appreso al ministero deU’Agricoltura il piano potrebbe 
giungere sul tavolo di Altissimo già entro questa settimana. La 
trasmissione del testo del piano al ministero deU’Industrìa è ne¬ 
cessaria per il «concerto» tra ministri previsto dalla legge. 


L^e valutaria ed export: 
quanto costano gli intoppi? 

Aspettando la revisione della legislazione - Una forte penalizzazione delie imprese espor¬ 
tatrici - Seminario a Lucca deiristituto Studi bancari per studiare le problematiche 


alle notevoli pressioni eser¬ 
citate soprattutto dal mon¬ 
do imprenditoriale, si sta 
dando da fare per rimuovere 
molti degli ostacoli ammini- 
strativo-buricratìci che pe¬ 
sano in maniera rilevante 
anche sulle nostre esporta¬ 
zioni. Un paio d’anni fa, ad 
esempio, autorevoli fonti 
confindustriali, avallate dal¬ 
lo stesso ministro del Com¬ 
mercio estero Capria, so¬ 
stennero che questi ostacoli 
costavano al nostro export 
almeno 6.000 miliardi. 

Tutto bene, dunque, con 
l’entrata in vigore del nuovo 
decreto? Certamente no, 
perché questa è una materia 
ricca dì casi diversi e in con¬ 
tinua evoluzione; tanfè che 
già si parla di una modifica 
dello stesso decreto che ri¬ 
schia, così, di essere obsoleto 
prima ancora di entrare in 
vigore. E poi, proprio per i 
motivi suddetti, una qual¬ 
siasi nuova normativa, an¬ 
che di carattere semplifi- 
cativo, rischia di provocare 
seri grattacapi a quei piccoli 


LUCCA — Mettiamo il caso 
che un nostro parente fran¬ 
cese vi lasci in eredità un 
mobile Luigi XV del valore 
di 800.000 franchi; oppure 
che dobbiate importare, ma¬ 
gari per importi non neces¬ 
sariamente elevati, carni, 
latticini, attraverso i valichi 
italiani. Che cosa dovreste 
fare da un punto di vista 
ammlnistrativo-valutarìo? 
Fino al 18 novembre un sac¬ 
co di operazioni con notevo¬ 
le perdita di tempo e denaro. 
Dal 18 novembre, con l’en¬ 
trata in vigore del Decreto 
ministeriale 18 luglio 1985, 
pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale dei 26 agosto, le 
procedure e gli impegni le¬ 
gati ad ogni operazione di 
import-export risulteranno 
notevolmente semplificati. 
Insomma, mentre nel paese 
è in atto un notevole dibatti¬ 
to sulla liberalizzazione del¬ 
la legislazione valutaria (è 
attualmente in discussione 
in Parlamento la proposta di 
revisione della legge valuta¬ 
ria), il governo, rispondendo 


«Finanziaria» 

Industria 
farma¬ 
ceutica 
Meno 
ricerca più 
capitale 
straniero 


ROMA — I tagli della spesa pubblica previsti dalla legge 
Finanziaria, recentemente approvata dal Consiglio dei 
ministri ed ora al vaglio del Parlamento, si abbatteranno 
come una scure anche su un settore delicato come quello 
della ricerca farmaceutica. La denuncia è stata fatta nei 
giorni scorsi in una affollata conferenza stampa organiz¬ 
zata dai massimi dirigenti della Farmindustria Aleotti 

S iresidente) e Muscolo (direttore generale) approfittando 
eU’occaslone della presentazione degli «Indicatori far¬ 
maceutici*. Insomma se non ci saranno modificazioni 
sostanziali la ricerca nel settore farmaceutico sarà ridot¬ 
ta di due terzi compiendo un «errore politico» di notevoli 
dimensioni. 

Non solo, è stato sottolineato, si darà un colpo di freni 


e medi imprenditori abituati 
da sempre a delegare le ban¬ 
che ad affrontare i problemi 
valutari. Insomma il princi¬ 
pio della responsabilità del 
singolo operatore, principio 
affermato con forza nel nuo¬ 
vo decreto con conseguenze 
non irrilevanti per quanto 
attiene l’eliminazione di 
molte procedure valutarle 
precedentemente necessa¬ 
rie, rischia' di provocare 
qualche problema pratico 
almeno in una prima fase. 
Allora bene ha fatto l’Istitu¬ 
to di Studi Bancari, un cen¬ 
tro di studi di Lucca creato 
un paio d’anni fa allo scopo 
di contribuire a risolvere a 
livello scientifico e pratico 
problemi di carattere econo¬ 
mico di vario genere; dai tri¬ 
butario al valutario, dal 
marketing all’organizzazio- 
ne. ad organizzare un semi¬ 
nario dedicato all'esame ap¬ 
profondito delle novità che il 
nuovo decreto porta con sé e 
delle conseguenze pratiche 
derivanti da tali novità. 

Cosi per tre giorni nella 


splendida cornice della set¬ 
tecentesca villa Sardi, vicino 
a Lucca, seguendo le lucide 
relazioni della dottoressa 
Fiorella Gennari e del dottor 
Mario Zitelli, ambedue fun¬ 
zionari dell’Abi, un folto 
gruppo di funzionari di ban¬ 
che piccole e medie (e anche 
qui si può riscontrare l’inte¬ 
resse del seminario, in quan¬ 
to proprio questo tipo di isti¬ 
tuti di credito è in contatto 
con gli operatori meno 
esperti nel campo valutario) 
ha preso contatto con le no¬ 
vità che stanno per entrare 
in vigore. Rimane la neces¬ 
sità di continuare a dibatte¬ 
re su temi di tale importan¬ 
za e, in effetti, l’Istituto di 
studi bancari già annuncia 
altri seminari sia sulla nor¬ 
mativa valutaria che sulla 
regolamentazione dei credi¬ 
ti all’export e suU'assicura- 
zione delle esportazioni. Tali 
seminari si terranno il pros¬ 
simo novembre. 

Mauro Castagno 
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anche alla innovazione ma si porterà il settore verso una 

f iiù drastica presenza di capitale straniero nelle aziende 
armaceutiche. Se già oggi rintervento del capitale stra¬ 
niero sul fatturato e passato dal 52% deir83 al 56% del- 
l’altr’anno, cosa succederà quando le imprese italiane 
non saranno più in grado di competere nella ricerca con 
le grosse multinazionali del settore? Non per niente, ad 
esempio, l’impegno delle più importanti società farma¬ 
ceutiche svizzere come la Òiba-Geigy, la Roche o la San- 
doz in otto anni si è moltiplicato e non è nemmeno un 
caso che neU’ultimo anno ci sia stata una nuova acquisi¬ 
zione, da parte di capitale straniero, di una decina di 
aziende. La ricerca farmaceutica in Italia la faranno solo 
gli altri? 



sindacati, 
traguardo 
non lontano 

Nostra intervista a Roberto Malucelli della 
presidenza Lega - Primi confortanti risultati 


trebbe assolvere una fun¬ 
zione di primo piano nel ri- 
modellamento dell’econo- 
mia europea: e ciò fornendo 
attraverso appropriate ini¬ 
ziative di coordinamento, 
collaborazione e concen¬ 
trazione a livello comunita¬ 
rio importanti supporti per 
la realizzazione di obiettivi 
primari di politica indu¬ 
striale europea. La presente 
fase di evoluzione degli as¬ 
setti delle imprese pubbli¬ 
che potrebbe essere sfrutta¬ 
ta per cercare di introdurre 
il più possibile coefficienti 
di integrazione comunita¬ 
ria nei processi di ristruttu¬ 
razione. Occorre cioè consi¬ 
derare la possibilità di col¬ 
legare sia politiche di smo¬ 
bilizzi sia la permanenza 
dell’impresa pubblica in 
certi settori ad obiettivi co¬ 
munitari con particolare 
riguardo all’europelzzazio- 
ne delle piattaforme azio¬ 
narie delle imprese nonché 
al ruolo che un tessuto di 
rapporti di collaborazione 
ed integrazione fra le im¬ 
prese pubbliche può svolge¬ 
re ai fini di un’ottimizzazio¬ 
ne delle strutture produtti¬ 
ve europee. 

— Ma si sta a «guardare le 
stelle» o si può fare qual¬ 
cosa di concreto per cerca¬ 
re di sfruttare l’attuale 
«congiuntura» — voglia¬ 
mo chiamarla cosi? — 
dell'impresa pubblica per 
orientare, incanalare cer¬ 


ti sviluppi della stessa ver¬ 
so obicttivi di interesse 
per l’Europa, intendo dire 
per la Comunità europea? 
Un’evoluzione nella dire¬ 
zione ora auspicata presup¬ 
pone, naturalmente, una 
volontà politica. Essa po¬ 
trebbe peraltro risultare 
agevolata dalla creazione 
di strumenti atti a promuo¬ 
vere una gravitazione dei 
processi di riorganizzazio¬ 
ne dell’industria europea 
verso il polo comunitario. 
Di tali strumenti il più im¬ 
portante sarebbe rappre¬ 
sentato. credo, da una fi¬ 
nanziaria europea deputa¬ 
ta fondamentalmente a at¬ 
tivare e secondare, nelle 
forme e con le soluzioni che 
di volta in volta possano ri¬ 
sultare più opportune, si¬ 
nergie a livello comunita¬ 
rio. 

Un p’rimo ordine di fun¬ 
zioni di questa finanziaria 
europea potrebbe essere po¬ 
larizzato intorno all’obiet¬ 
tivo di un inizio di euro- 
peizzazione di attività del- 
l’impresa pubblica median¬ 
te assunzioni di partecipa¬ 
zioni di minoranza in 
aziende di primaria impor¬ 
tanza in tale area. Con par¬ 
ticolare riguardo, natural¬ 
mente, a settori che appaia¬ 
no presentare particolare 
interesse ai fini di una stra¬ 
tegia industriale europea. 

Renzo Stefenelli 


ROMA — Le tre centrali coo¬ 
perative (Agci, Cci, Lncm), 
stanno conducendo con le tre 
grandi confederazioni (Cgil- 
Cisl-Uil) una serrata trattati¬ 
va (ripresa i primi di settem¬ 
bre con la costituzione di tre 
specifici gruppi di lavoro) per 
giungere — in maniera auto¬ 
noma — a costruire una effica¬ 
ce iniziativa comune sulla que¬ 
stione, centrale, del lavoro, del¬ 
la sua qualificazione e del suo 
sviluppo e per definire relazio¬ 
ni industriali e rapporti con¬ 
trattuali tali da cogliere appie¬ 
no le specificità del lavoro e 
delle imprese cooperative. 

A che punto è giunta la trat¬ 
tativa? Sono emersi punti si¬ 
gnificativi, di valore generale, 
di intesa? Quali le materie nelle 

S uali rimangono divergenze? 

luali esiti si possono prefigu¬ 
rare al momento? Lo chiediamo 
a Roberto Malucelli della pre¬ 
sidenza della Lega che guida la 
delegazione coop alla trattati¬ 
va. 

Il lavoro svolto in queste set¬ 
timane ci ha consentito di con¬ 
seguire già alcuni risultati di 
assoluto valore su almeno tre 
questioni: la promozione di 
nuova imprenditorialità asso¬ 
ciata; le politiche attive del la¬ 
voro e le relazioni sindacali. 

Cooperazione e sindacato 
non solo, infatti, ribadiscono, 
sul piano di principio, la deter¬ 
minazione di sviluppare e pro¬ 
muovere il -terzo settore» au¬ 
togestito dell’economia net 
settori tradizionali, ma anche 
nei settori -emergenti- del ter¬ 
ziario avanzato, dei servizi olle 
imprese e alla città; dei servizi 


alle famiglie e alle persone; 
della previdenza e della assi¬ 
curazione. Hanno definito, di 
più, un accordo operativo — 
che potrebbe divenire definiti¬ 
vo nei prossimi giorni, anche 
indipendentemente dal risul¬ 
tato finale della trattativa — 
per (a gestione comune della 
cosiddetta legge Marcora, che 
dà una risposta seppur parzia¬ 
lissima e inadeguata nei finan¬ 
ziamenti (ingiustamente -ta¬ 
gliati- dalla legge finanziaria), 
al problema del recupero pro¬ 
duttivo di impianti e capacità 
prMessionali. 

Gestione affidata ad una so¬ 
cietà promossa dalle tre cen¬ 
trali cooperative, affiancata, 
per cosi aire da un comitato di 
gestione, articolato sul territo¬ 
rio, espressione delle organiz¬ 
zazioni cooperative e sindaca¬ 
li, per la promozione di nuova 
imprenditorialità -finalizza¬ 
ta- a obiettivi di efficacia e di 
equilibrio territoriale e setto¬ 
riale. Mi sembra, anche, di 
grande importanza, nel ridefi¬ 
nire un ruolo moderno e pro¬ 
positivo del sindacato e della 
cooperazione, l’aver ribadito la 
necessità di promuovere fondi 
di accumulazione gestiti diret¬ 
tamente dai lavoratori e desti¬ 
nati a sostenere attività pro¬ 
duttive autogestite. 

E sulle questioni più spinose 
poste dalla piattaforma sinda¬ 
cale: orario e struttura dei sala- 
ri, quale è il punto della situa- 
zione.^ 

Sulla opportunità di opera¬ 
re manovre sull’orario di lavo¬ 
ro per utilizzare al meglio im¬ 
pianti e capacità professionali 


Le novità dalla fabbrica 


^ La Deltasider ha acquistato dalla Pomini Parrei di Castel- 
lanza un impianto di laminazione a caldo che, per la sua 
tecnologia d’avanguardia, le consentirà di allinearsi con le 
aziende del settore più competitive nel mondo. Prerogativa 
«vincente» dei nuovo laminatoio è rclevalissima flessibilità. 
Grazie all’intervento combinato del computer e di sistemi mec¬ 
canici robotizzati esso è in grado di effettuare «fuori linea» i 
cambi dei programmi di lavorazione ottenendo così una drasti¬ 
ca riduzione dei tempi morti e la possibilità di laminare lotti 
minimi di materiale (anche una sola barra). Inoltre, questo 
particolare procedimento permette di avere tolleranze di lavora¬ 
zioni ridottissime fin dalla prima barra. 

Il vantaggio tecnico ed economico conseguente è rilevante 
poiché le barre difettose che si producono inevitabilmente nei 
laminatoi tradizionali provocano fermi per disincagli che posso¬ 
no raggiungere ogni volta la mezz’ora. 

li nuovo laminatoio commissionato dalla Deltasider può lavo¬ 
rare fino a 23 tonnellate di acciaio all’ora a piccoli lotti e produce 
profili tondi, quadrati ed esagonali del diametro da 16 a 60 
millimetri; profili piatti da 70 a 1-10 millimetri di larghezza con 
I uno spessore da 7 a 30 millimetri, nonché profili speciali. II peso 
di ciascuna barra può raggiungere la mezza tonnellata e la 
' laminazione avviene operando con oscillazioni di temperatura 
molto ristrette (intorno ai mille gradi centigradi). 

Il nuovo impianto che per la sua elevata produttività potrà 
sostituire da solo più laminatoi ormai obsoleti ridurrà drastica¬ 
mente i costi di produzione, migliorando al tempo stesso la 
^ qualità e le tolleranze. 

^ L’azienda agricola «Casale del Giglio», nel comprensorio 
Doc di Aprilia a circa 30 chilometri da Roma, ha a^-viato da 
alcuni anni un programma di ricerca e di sperimentazione per 
il miglioramento della produzione che attualmente interessa 
180 ettari di terreno impiantati principalmente con vitigni 
Itebbiano, Merlot e Sangiovese. Secondo le indicazioni dell’é¬ 
quipe di studiosi nei primi mesi deU’83 sono stati spiantati 30 
ettari di vigneto a tendone che sono stati reimpiantati secondo 
modalità di allevamento che privilegiano non la quantità ma la 
qualità della produzione. 

Il programma della sperimentazione, che si ispira ai modelli 
di Bordeaux e della California, comprende tutte le fasi della 
produzione del vino, dall’impianto della vite fino alla commer¬ 
cializzazione del prodotto. 

A ewa d> 

Rossella Funghi 


Esenzione 
dei Bot. Ecco 
gli effetti 


ROMA — La tassazione de¬ 
gli interessi sui titoli di Sta¬ 
to è molto complessa e deli¬ 
cata. 

Il debito pubblico sta per 
raggiungere la spaventosa 
cifra di 600 mila miliardi di 
lire. Questa voragine verrà 
coperta con le entrate tri¬ 
butarie e con la vendita di 
titoli pubblici (Bot, Cct). I 
titoli pubblici sul mercato 
superano la notevole cifra 
di 400 mila miliardi di lire. 
Naturalmente, i risparmia¬ 
tori non acquistano i titoli 
senza trarre alcun vantag¬ 
gio. Lo Stato deve pagare 
gli interessi. Nel corso del 
corrente anno si dovrà ero¬ 
gare qualcosa come 65 mila 
miliardi di lire a titolo di in¬ 
teressi. 

Gli interessi che lo Stato 
corrisponde ai sottoscritto¬ 
ri sono esenti da ogni imp<^ 
sizione col risultato che ri¬ 
mangono sconosciuti al fi¬ 
sco, non vengono riportati 
nel modello 740, e a tutte le 
istituzioni private e pubbli¬ 
che. Siamo in prensenza, 
quindi, di un paradiso fi¬ 
scale molto felice 


La ventilata ipotesi di 
tassare questi interessi ha 
messo in moto una serie di 
meccanismi, alcuni anche 
emotivi. 

Ma la questione non è so¬ 
lo fiscale. Una siffatta si¬ 
tuazione, l’esenzione, coin¬ 
volge un sistema collatera¬ 
le che fa perno sui redditi 
dichiarati. 

È ormai invalso il siste¬ 
ma di far pagare taluni ser¬ 
vizi sociali e amministrati 
in base ai redditi dichiarati. 

Il ticket sulle prestazioni 
sanitarie è dovuto da coloro 
che hanno dichiarato red¬ 
diti superiori ad un certo 
importo; aH’università si 
pagano tasse suppletive se i 
genitori dello studente 
hanno dichiarato redditi 
elevati; le rette per gli asili 
nido e le scuole materne so¬ 
no in rapporto ai redditi di¬ 
chiarati; si ha diritto al mu¬ 
tuo agevolato per la casa se 
hai dichiarato redditi bassi; 
l’assegnazione delle abita¬ 
zioni tiene conto dei redditi 
dichiarati; potremmo con- 


ROMA — L’articolo 8 del di¬ 
segno di legge relativo alle 
modificazioni deU’lrpef con¬ 
tiene una novità fiscale di 
evidente importanza. È pre¬ 
vista, infatti, una parziale 
detassazione del reddito di 
impresa In presenza di inve¬ 
stimenti in beni strumentali 
oltre un determinato para¬ 
metro. 

La disposizione prevede 
che «rammentare degli inve¬ 
stimenti corrispondente al- 
l’eccedenza deU’ammontare 
degli investimenti in beni 
j materiali strumentali effet- 
I tuati nel territorio dello Sta¬ 
to nel periodo di imposta cui 
la dichiarazione si rifensce 
in confronto airammonlare 
I degli ammortamenti dei be¬ 
ni materiali strumentali de¬ 
ducìbili nel periodo medesi¬ 
mo, concorre nella misura 
deli'82% alla formazione del 
redditoimponibile». 

I Vediamo in termini più 
chiari di che cosa si tratta 
con un esempio. L’impresa A 
ha acquistato nel corso di un 


anno benimateriali stru¬ 
mentali (macchinari, mobili 
e arredi, scaffalatura ed al¬ 
tro) per l’Importo di lire 100 
milioni e lo stesso anno l’am¬ 
montare complessivo degli 
ammortamenti di beni ma¬ 
teriali strumentali (quote di 
ammortamento di beni ac¬ 
quistati negli anni preceden¬ 
ti e nell’anno di riferimento) 
è pari a lire 60 milioni e il 
reddito d’esercizio risulta 
pari a lire 50 milioni. La dif¬ 
ferenza tra gli investimenti 
(lire 100 milioni) e gli am¬ 
mortamenti (lire 60 milioni) 
è pari a lire 40 milioni per¬ 
tanto la quota di 40 milioni 
del reddito di impresa non è 
assoggettata ad imposizione 
in forma piena ma nella mi¬ 
sura deirè2%. Avremo che il 
reddito imponibile sarà pari 
an'd2% di 40 milioni piu 20 
milioni e cioè 52 milioni e 800 
mila lire sui quali verrà cal¬ 
colata rimposta. Il beneficio, 
non imponibilità, è pari a lire 
7 milioni e 200 mila. 

Da quest'esempio si evince 


che ragevolazione avvan- 
taggerà notevolmente coloro 
che effettueranno nuovi in¬ 
vestimenti e che a parità di 
investimenti avranno un be¬ 
nefìcio più marcato coloro 
che negli anni trascorsi han¬ 
no effettuato investimenti di 
importi bassi. 

Le caratteristiche e le pe¬ 
culiarità di questa agevola¬ 
zione possono essere così 
elencate: 

1) ragevolazione prevista 
per tre perìodi di imposta 
successivi a quello in corso 
alla data ni entrata in vigore 
della legge. Pertanto se la 
legge entrerà in vigore 
neU’86 l’agevolazione varrà 
per il triennio 87-89; 2) l’ge- 
volazione riservata ai redditi 
di impresa e non anche ad 
altre forme di reddito (auto¬ 
nomo o di capitale); 3) l’age¬ 
volazione riguarda le perso¬ 
ne fisiche (pertanto il riflesso 
Impositivo riguarderà l’Ir- 
pef, l’ilor e l’addizionale), le 
società in nome collettivo e 
in accomandita semplice (il 
riflesso impositivo riguarde¬ 


rà rilor e l’addizionale) e le 
società di capitale (Spa, Sa- 
pa. Srl, cooperative, di mu¬ 
tua assicurazione) e gli altri 
enti pubblici e privati aventi 
per oggetto esclusivo o prin¬ 
cipale l’esercizio di attività 
commerciali (il riflesso im- 
positivo riguarderà l’irpeg. 
rilor e l'addizionaleX 4) l’a¬ 
gevolazione prevista per i 
contribuenti a contabilità 
ordinaria e a regime forfet¬ 
tario; 5) i beni materiali stru¬ 
mentali debbono essere an¬ 
notati neirapposito registro 
dei beni ammortizzablli; 6) 
ragevolazione rapportata ai 
beni materiali strumentali e 
non anche al beni immate¬ 
riali (quali l’avviamento e le 
spese di impianto); 7) gli in¬ 
vestimenti debbono essere 
effettuati nel terrUorio dello 
stato. 

Va detto infine che siamo 
in presenza di un disegno di 
legge che in fase di approva¬ 
zione può subire modifi¬ 
cazioni. 

Girolamo telo 


e, in prospettiva, ricercare 
spazi per nuova occupazione, 
la trattativa è giunta ad un 
punto estremamente avanza¬ 
to. Infatti, come Centrali eoo-, 
perative, ci siamo dichiarati 
disponibili a operare in questa 
direzione a condizione che esi¬ 
sta la concreta disponibilità 
dei lavoratori (e dei sindacati) 
a concordare una maggiore 
flessibilità nell'uso degli im¬ 
pianti e della forza lavoro. 
Flessibilità che può essere ri¬ 
cercata, ovviamente, attraver¬ 
so varie forme. Quel che ancor 
ci divide, però, è l’interpreta¬ 
zione della proposta di ridu¬ 
zione media dell’orario che da 
una parte danno le organizza¬ 
zioni cooperative, dall’altra le 
organizzazioni sindacali, sep¬ 
pure con accenti assai diversi, 
ad esempio, tra UH e Cisl. Noi 
riteniamo che soltanto nella 
contrattazione settoriale sia 
possibile verificare — e quan¬ 
tificare — una riduzione di 
orario; la delegazione sindaca¬ 
le ritiene, invece, che la ridu¬ 
zione di due ore debba essere 
definita dall’accordo intercon- 
federale semplicemente attua¬ 
ta nei contratti di categoria. 

E per ciò che riguarda più 
specificatamente i salari? 

Per quel che riguarda la laro 
struttura abbiamo valutato 
con interesse le novità della 
piattaforma sindacale. Tutta¬ 
via non risolve il problema del¬ 
la valorizzazione della profes¬ 
sionalità, mentre la rivaluta¬ 
zione semestrale sia della base 
fissa, sia di quella mobile delle 
retribuzioni, rischia di produr¬ 
re un meccanismo imprevedi¬ 
bile ed incontrollabile. Comun¬ 
que, è indispensabile attende¬ 
re che il governo faccia la sua 
parte sulla riforma della fisca- 


dt che e impossibile pensare ad 
una trattativa conclusiva. 

Quindi, complessivamente, 
un riudizio positivo? 

•Direi di si Ci sono buone 
possibilità di -chiudere- con 
una intesa sui punti già chiari¬ 
ti, compresa la definizione di 
•relazioni industriali- che evi¬ 
tino la duplicazione dei conte¬ 
nuti nei diversi livelli di con¬ 
trattazione; le tre Centrali 
procedono unite in questa di¬ 
rezione. Tuttavia non abbiamo 
•chiuso- con le altre organiz¬ 
zazioni del tavolo del Cnel che 
trattano separatamente e non 
escludiamo, qualora si indivi¬ 
duino convergenze e opportu¬ 
nità risolutive, di operare per 
aggregare un -fronte- contrat¬ 
tuale più ampio di quello coo¬ 
perativo. 


Detassazione reddito ^impresa 
CM ci guadagna e chi, invece, no 


tinuare ancora. 

Ipotizziamo due cittadi¬ 
ni, A e B con 200 milioni a 
disposizione. A investe que¬ 
sto capitale in una attività 
artigianale che a fine anno 
gli frutta un reddito com¬ 
plessivo dì 20 milioni che 
dopo averli assoggettati ad 
Irpef ed Ilor sì riducono a 
circa 15 milioni. B, invece, 
acquista titoli di Stato ed a 
fine anno si ritrova con 28 
milioni in tasca senza aver 
speso alcuna energia e, co¬ 
sa molto importante, figu¬ 
rando agli occhi di tutti co¬ 
me un emerito nullatenen¬ 
te. 

B pur avendo guadagna¬ 
to di più non paga imposte, 
tasse suppletive, ticket ed 
inoltre le rette saranno me¬ 
no care e considerata la 
•povertà» può pretendere 
una casa a prezzi agevolati 
da qualche istituto pubbli¬ 
co. 

Ma la cosa più aberrante 
è che B può godere di tutti 
questi benefici in quanto 
c’è A, e tanti altri operatori 
e lavoratori che pagano re¬ 
golarmente le imposte sen¬ 
za aver diritto alle stesse 
agevolazioni di cui gode B. 

Naturalmente B, e quelli 
come lui, non mollerano 
tanto facilmente approfit¬ 
tando, peraltro dello stato 
di necessità in cui versa il 
bilancio statale. 

Si dice che se il fisco tas¬ 
sa gli interessi Io Stato deve 
aumentare gli interessi in 
modo da annullare l’impo- 
sizione. Sarebbe una parti¬ 
ta di giro. Può anche essere, 
ma ci sarebbero vantaggi! 
indotti a patto che si ope¬ 
rasse nel modo che segue: 

1) non siamo dell’avviso 
che si debba introdurre una 
ritenuta sugli interessi a ti¬ 
tolo d’imposta poiché così 
facendo questi cespiti con¬ 
tinuerebbero a non essere 
dichiarati. Basterebbe una 
ritenuta d’acconto delì’1%; 

2) gli interessi dovrebbe¬ 
ro essere dichiarati in un 
quadro specifico del model¬ 
lo 740 assoggettandoli ad 
un ulteriore 1%. Il gettito 
sarebbe di 1.300 miliardi 
che, come detto, potrebbe 
essere portato in aumento 
del tasso di remunerazione 
dei titoli medesimi; 

3) la situazione redditua¬ 
le complessiva dei contri¬ 
buenti verrebbe alla luce 
col risultato che le ingiusti¬ 
zie tra A e B verrebbero me¬ 
no e quindi B dovrebbe ac¬ 
quistare tutti quei servizi 
considerati (casa, universi¬ 
tà, mutui, medicine, ecc.) a 
pieno prezzo facendo lievi¬ 
tare, di conseguenza, le re¬ 
lative entrate. 

Una modificazione sif¬ 
fatta sarebbe, probabil¬ 
mente, ininfluente agli ef¬ 
fetti del gettito tributario 
ma tanto opportuna per gli 
effetti collaterali. Ma per le 
entrate non tributarie ci sa¬ 
rebbe una certa lievitazio¬ 
ne. 
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Vasta adesione allo sciopero generale nazionale indetto da Cgil-Cisl-Uil 
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Tutti ì no dì Roma alla finanzìarìa 

I lavoratori delle costruzioni hanno sfilato da Piazza Esedra sino alla sede del padronato, in Largo Tartlni - Trasporti: astensione dal lavoro 
anche del 90% - Alla Fatme centinaia alfassemblea con Pizzinato - Qualche zona d’ombra, ma anche una ferma volontà di continuare a lottare 
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Dossier sui vigiii: 
sono più di 150 
io «pecore nere»? 

Minuziosa relazione di Ciocci e Cannucciari - Il 4,8 per cento delle 
guardie assunte avevano precedenti penali o procedimenti in corso 




Il segnale più evidente è venuto da> 
gli edili che a migliaia (tremila, ma 
forse anche più) hanno percorso in 
corteo le vie del centro lino a largo 
Tartini, ai Parioli, dove ha sede l'asso¬ 
ciazione dei costruttori romani. Ma 
sarebbe un errore limitare la giornata 
di lotta di ieri alla manifestazione — 
una delie più riuscite degli ultimi tem¬ 
pi — promossa dalla Flc. Migliaia e 
migliaia di lavoratori di vari settori ie¬ 
ri hanno aderito anche a Roma e in 
tutto il Lazio allo sciopero generale di 
Cgil-Cisl-Uil contro i tagli della finan¬ 
ziaria. Hanno partecipato alle assem¬ 
blee svoltesi a tappeto nelle fabbriche, 
negli uffici, negli ospedali, nei mini¬ 
steri, nei depositi deU’Atac, aU’aero- 
porto di Fiumicino, in tanti altri posti 
di lavoro. La discussione, alla quale le 
tre confederazioni si sono presentate 
unitariamente per la prima volta dopo 
circa un anno, è stata vivace, talvolta 


polemica nei confronti delle stesse or¬ 
ganizzazioni sindacali, ma decisa su 
un punto: «La lotta non si fermerà qui. 
Le organizzazioni sindacali saranno 
tanto più rappresentative dei lavora¬ 
tori quanto più porteranno avanti uni¬ 
te fino in fondo la battaglia nei con¬ 
fronti del governoi. Lo hanno detto gli 
operai della Fatme, che si sono incon¬ 
trati con Antonio Pizzinato, i lavora¬ 
tori dell'aeroporto di Fiumicino che si 
sono riuniti in assemblea nella mensa 
aziendale, le migliaia di lavoratori del 
pubblico impiego che, numerosi come 
non mai, hanno risposto agli appunta¬ 
menti di Cgil-Cisl-Uil. 

Lo sciopero ha registrato punte che 
vanno dal 40 al 90 e anche al 100%. 
Le cifre dimostrano una buona ripresa 
unitaria a Roma e nel Lazio, anche se 
certo non mancano zone d’ombra, pro¬ 
blemi che, è ovvio, non è possibile ri¬ 
solvere con una bacchetta magica do¬ 
po mesi e mesi di lacerazioni tra Cgil- 


Cisl-Uil, 

Compatto lo sciopero nei trasporti, 
anche se i disagi per la cittadinanza 
sono stati ridotti al minimo: l'asten¬ 
sione dal lavoro era stata proclamata 
in una fascia oraria (dalle 10 alle 12) 
tutto sommato abbastanza tranquilla 
per il traffico. AU’Atac l’adesione è 
stata del 73%, all'Acotral del 90%. 
Una risposta inequivocabile agli auto¬ 
nomi del Sinai che l’altro ieri hanno 
raccolto appena il 5% delle adesioni. 
Ha scioperato il 90% degli operai del- 
i'AUtalia ed il 55% degli impiegati. 

Una delle risposte più signifìcative 
come dicevamo aU’inizio, è venuta da¬ 
gli edili in lotta anche per il rinnovo 
del contratto integrativo provinciale. 
Si sono dati appuntamento alle 13.30 
a piazza Esedra (il loro sciopero, a dif¬ 
ferenza delle altre categorie, era di 
quattro ore) da dove hanno raggiunto 
largo Tartini. Qui ha preso la parola 


Umberto Cerri, segretario generale ag¬ 
giunto della Camera del lavoro di Ro¬ 
ma, che ha parlato a nome di Cgil- 
Cisl-Uil. «Gli edili — ha detto Cerri — 
chiedono occupazione, investimenti: a 
Roma ben quarantatremila famiglie il 
31 gennaio prossimo ai troveranno 
senza una casa. Su questo dramma il 
sindacato e il Sunia per il 18 ottobre 
prossimo hanno organizzato una ma¬ 
nifestazione a piazza Navone. La fi¬ 
nanziaria non tiene conto delle grandi 
opere previste dalla mozione su Roma 
Capitale*. 

Centinaia di operai si sono confron¬ 
tati per due ore alla Fatme con Pizzi¬ 
nato. Una discussione dalla quale è 
emersa la necessità di continuare a 
lottare. Ma è chiaro che te lacerazioni 
del passato ancora pesano. Alla Fatme 
l'adesione allo sciopero è stata del 
40-50%, così come alla Contraves. Al- 
l'Autovoz e alla Selenia del 30%. AI- 
i’Ansaldo di Pomezia l’astensione dal 


lavoro è stata del 100%. Delt’88% 
quella dei tessili, del 90% quella degli 
alimentaristi, deir80% quella dei po¬ 
stelegrafonici. Al Poligrafico dello 
Stato il 90% dei dipendenti ha sciope¬ 
rato. «C’è un recupero del consenso — 
dice Mario Bastianini. segretario della 
Camera del lavoro di Roma — da par¬ 
te delle tre confederazioni sindacali*. 
■Dalle assemblee — dice Raffaele Mi- 
nelli, segretario generale della Camera 
del lavoro di Roma — è emersa la con¬ 
sapevolezza che siamo in una fase nuo¬ 
va. È necessario ora andare avanti su 
questo strada. Recuperare fino in fon¬ 
do il rapporto tra la federazione unita¬ 
ria e i lavoratori*. Solidarietà ai lavo¬ 
ratori è stata ieri espressa, in un ordi¬ 
ne del giorno, firmato dai consiglieri 
regionali Scheda, Bozzetto (Pei), Me- 
napace (indipendente), Bottaccioli 
(Dp), Mastrantoni ((verdi). 

Paola Sacchi 


Cenloclnquantotto tanti 
sarebbero, secondo I dati di 
un’ampia .indagine conosci¬ 
tiva* avviata dagli assessori 
Ciocci (vigilanza urbana). 
Cannucciari (personale) e 
dai Comando del corpo, l vi¬ 
gli) sottoposti finora a proce¬ 
dimenti penali. Dopo la gi¬ 
randola di numeri sulle «pe¬ 
core nere* esistenti aU'inter- 
no del delicato servizio, al¬ 
meno una cifra ufficiale è 
uscita, e, al di là del fatto che 
possa essere addirittura ac¬ 
cresciuta da ulteriori accer¬ 
tamenti. non c’è dubbio che 
rappresenta già una consi¬ 
derevole fetta dell’organico 
del pubblico settore. 

Il documento è stato pre¬ 
sentato alla giunta che ieri 
mattina ha dedicato buona 
parte del suol lavori all’esa¬ 
me della clamorosa vicenda. 
Stando a quanto hanno rife¬ 
rito I due assessori, dei cen- 
tocinquantotto, trentanove 
sono stati segnalati all’auto¬ 
rità giudiziaria nel corso di 
un controllo avviato in gran 
parte dal corpo stesso, per 
novantasette sono ancora in 
corso le istruttorie e di questi 
tre sono già stati assolti, sei 
sono stati amministiati (an¬ 
che se tre hanno rifiutato il 
condono), altri sei ancora so¬ 
no rimasti in servizio petché 
i reati addebitati non sono 
risultati «ostativi* all’eserci¬ 
zio delle loro funzioni. Dei ri¬ 
manenti ottantadue. undici 
risultano rinviati a giudizio 
ed è in corso la sospensione 
cautelativa, ventidue (di 
questi due per condanna de¬ 
finitiva) sono già stati sospe¬ 
si ed è in atto il provvedi¬ 
mento per la destituzione dal 
corpo, quattro sono stati 


condannati in prima Istanza 
e in attesa dell’appello risul¬ 
tano allontanati dal lavoro, 
infine un caso si è risolto con 
il ricovero del dipendente in 
un ospedale psichiatrico. 

Nel documento si parla 
anche di un esame approfon¬ 
dito delle posizioni di circa 
duemilaseicento vigili as¬ 
sunti dal 1 maggio dei '76 fi¬ 
no ad oggi tramite concorsi 
(pubblici o interni) e chiama¬ 
te dirette. Ne è emerso un 
quadro decisamente scon¬ 
fortante: al momento del¬ 
l’assunzione esistevano pre¬ 
cedenti penali per novanta- 
tré persone, per altri trenta- 
due invece pendevano veri e 
propri procedimenti giudi¬ 
ziari. 

In pratica da questa specie 
di radiografia delle fedine 
penali, si deduce che al mo¬ 
mento dell'ingresso in via 
della Consolazione, nel corso 
di nove anni i vigili che ave¬ 
vano avuto o avevano pro¬ 
blemi con la giustizia rap¬ 
presentavano il 4,8 per cento. 
•In ogni modo — hanno te¬ 
nuto a sottolineare i relatori 
dell’indagine — l’immissio¬ 
ne in servizio è avvenuta 
previo esame dell’Avvocatu¬ 
ra e del funzionari responsa¬ 
bili delia prima ripartizione». 

Nessun cenno, invece, al 
particolare più importante 
di tutta questa storia e cioè 
ai reati contestati agli inqui¬ 
siti. Nella relstzlone ufficiale 
non se ne parla. Secondo al¬ 
cune indiscrezioni sarebbero 
del più vari. Per 1 procedi¬ 
menti in corso, quelli più ri¬ 
correnti, otto, sarebbero per 
falso ideologico e abuso d’at¬ 
ti di ufficio, altrettanti per 
corruzione, sette per concus¬ 
sione, sei per lesioni persona¬ 


li, tre per rissa, tre per Ingiu¬ 
ria. due per infrazione alia 
legge 685 che punisce lo 
spaccio e la detenzione di 
droga. Per i vigili che stanno 
per essere sospesi, tre sono 
accusati di usurpazione delle 
funzioni pubbliche, due per 
corruzione di atti d’ufficio, e 
gli altri per concussione, fal¬ 
so ideologico, omissione e ri¬ 
fiuto di atti d’ufficio, pecula¬ 
to e violenza, lesioni perso¬ 
nali aggravate, calunnie ag¬ 
gravate, percosse e arresto il¬ 
legale, e ancora per violazio¬ 
ne delie norme sugli stupefa¬ 
centi. 

Infine — sempre secondo 
le voci filtrate attraverso il 
muro di riserbo alzato attor¬ 
no al «caso* — del novanta- 
tré vigili entrati in servizio 
dal '76 molti avevano prece¬ 
denti penali e procedimenti 
in corso per Infrazioni al co¬ 
dice della strada, emissioni 
di assegni a vuoto, furti, le¬ 
sioni colpose, atti osceni, 
inosservanza del provvedi¬ 
menti d'autorità, rumori 
molesti, detenzioni d’armi, 
oltraggio a pubblico ufficale, 
violazione della legge urba¬ 
nistica, rissa, lesioni perso¬ 
nali. ingiuria, minacce, dif¬ 
famazione e acquisti di og¬ 
getti di provenienza sospet¬ 
ta. 

Il quadro non appare certo 
roseo. Ma un'informazione 
completa all’opinione pub¬ 
blica, e soprattutto l’avvio di 
rigorosi accertamenti sulle 
reali responsabilità di cia¬ 
scuno, sono senz’altro utili 
ad evitare che il discredito 
ricada sull’intero corpo dei 
vigiii. 

Valeria Parboni 


Dopo Fintervento del pretore sempre più drammatico il «caso immondizia» nella Capitale 

Rifiuti, un verfice in Comune 


In vista anche una sciepera 

1 lavoratori della Nu, per protestare contro i rinvi! nella nomina 
del consiglio di amministrazione dell’azienda, si fermano sabato - La giunta 
promette un «piano definitivo» contro l’inquinamento - Cosa fa la Regione? 


E adesso il caso dei «Rifiu¬ 
ti Inquinanti» diviene un’e¬ 
mergenza politica. Dopo la 
chiusura della discarica di 
Malagrotta e la diffida che il 
pretore Amendola ha fatto 
giungere al responsabili del- 
l’incenerllore di Rocca Cen- 
cia, Roma rischia davvero di 
diventare un enorme conte¬ 
nitore di nettezza urbana. 
Cosa accadrà tra qualche 
giorno? E, soprattutto, come 
risolvere il problema defini¬ 
tivamente? 

A sottolineare uno degli 
aspetti più clamorosi delFin- 
tera vicenda (a parte quelli 
più strettamente ecologici) 
ci hanno pensato gli stessi 
lavoratori della neonata 
Amnu: sospensione degli 
straordinari per tutta la set¬ 
timana e sciopero sabato 
prossimo per protestare con¬ 
tro la mancata elezione di 
presidente e consiglio di am¬ 
ministrazione dell'azienda. 
Come si può governare l'e¬ 
mergenza della nettezza ur¬ 
bana in questo modo? 


La domanda è stata ripro¬ 
posta ieri mattina ai sinda¬ 
calisti di categoria, al sinda¬ 
co Signorelio ed agli assesso¬ 
ri all’ambiente, Paola Pam- 
pana. e agli affari generali, 
Corrado Bernardo. L'unica 
assicurazione che hanno ot¬ 
tenuto è che — sono parole 
di Paola Pampana dopo la 
riunione — «il prioritario in¬ 
teresse del sindaco è che 
l’Amnu abbia al più presto 
un consiglio di amministra¬ 
zione. La questione verrà af¬ 
frontata — prosegue l'asses¬ 
sore — entro un mese, subito 
dopo la conclusione del di¬ 
battito sui programma in 
Consiglio comunale». Ma 
l’urgenza che I sindacati po¬ 
nevano era ben più stringen¬ 
te. «Non si può pretendere di 
più — afferma sempre l'as¬ 
sessore all’ambiente — da 
una giunta in carica da soli 
due mesi e mezzo*. Una ri¬ 
sposta che le organizzazioni 
sindacali hanno considerato 
decisamente insoddisfacen¬ 
te, confermando Io sciopero 


di 24 ore. 

Intanto la giunta capitoli¬ 
na ha deciso di avviare im¬ 
mediatamente un «piano» 
per affrontare «definitiva¬ 
mente ed entro la fine del¬ 
l'anno» — dice l'assessore 
Bernardo — l'emergenza 
ecologica. Si trtta innanzi¬ 
tutto di chiedere all'Istituto 
Superiore di Sanità di avvia¬ 
re una ricerca sistematica 
sulla eventuale tossicità dei 
fumi sprigionati dagli Im¬ 
pianti delia Sogein (la ditta 
che gestise gli «nceneritori); 
intanto il sindaco ha inviato 
alla Regione una lettera per 
chiedere che venga rapida¬ 
mente rilasciato un parere 
sul progetto di ristruttura¬ 
zione presentato dai proprie¬ 
tari di Malagrotta ormai da 
mesi; al segretario generate è 
stato affidato l’incarico di 
predisporre una normativa 
comunale per il controllo 
delle discariche; ed è stato 
avviato uno studio, infine, 
per un programma globale 
dell'intero sistema di raccol¬ 


ta. smaltimento, riciclaggio 
e depurazione dei rifiuti ur¬ 
bani. «Un metodo dì lavoro 
rigoroso che dovrebbe già 
dare 1 suoi frutti entro la fine 
dell’anno —. afferma Corra¬ 
do Bernardo — e la prima 
verìfica si farà nella giunta 
straordinaria convocata lu¬ 
nedì 21. Peccato che questa 
«attenzione» ai temi dell'am¬ 
biente abbia come primo ri¬ 
sultato che proprio l'assesso¬ 
rato all'ambiente non ha an¬ 
cora una sede. «Mi è stata in¬ 
credibilmente assegnata so¬ 
lo in questa settimana — di¬ 
ce, visibilmente infastidita 
l'assessore Paola Pampana 
— e tutto ciò che ho fatto fi¬ 
no ad oggi per il buon anda¬ 
mento delle cose si deve solo 
al mio senso del dovere ed al¬ 
la buona volontà: la prossi¬ 
ma volta — conclude Paola 
Pampana — queste mie doti 
di caparbietà ed attacca¬ 
mento al dovere non baste¬ 
ranno però a farmi rimane- 

Angelo Melone 



Così finiscono 
ietremiia 
tonneliate 
di spazzatura 




Dal «pianeta immondizia* 
ungono segnali inquietanti, 
èl giro di pochi giorni, da ve¬ 
nerdì scorso a lunedì, due gan¬ 
gli vitali de) sistema di smalti¬ 
mento dei rifiuti sono stati 
messi fuori gioco. La prima vol¬ 
ta è stata un’ordinanza del sin¬ 
daco a dare l’alt allo stoccaggio 
dei rifiuti industriali nella di¬ 
scarica di Malagrotta. Dopo tre 
giorni è intervenuto il pretore, 
sollecitato dagli esposti presen¬ 
tati dalla Lega per TAmbiente: 
una sua diffida ha colpito i sei 
bruciatori dello stabilimento di 
Rocca Cencia.Per ambedue gli 
impianti l’accusa è di inquina¬ 
mento. Per Rocca Cencta, dove 
è stata anche riscontrata Tin- 
compatibilità di due cantieri 
edili che stanno effettuando 
opere di ristrutturazione ac¬ 
canto a due pozzi in cui giaccio¬ 
no 4.600 tonnellate di immon¬ 
dizia. si è parlato di diossina, 
che i fumi dei bruciatori disper¬ 
derebbero sulla città. Una si¬ 
tuazione allamante, poiché a 
questo punto c'è il rischio che si 


inceppi l’intero sistema di 
smaltimento dei rifiuti. 

Le circa tremila tonnellate di 
spazzatura che la città quoti¬ 
dianamente accumula, avreb¬ 
bero come loro destinazione 
naturale gli stabilimenti di 
Rocca Cencia e Ponte Maino- 
ne. In realtà, ve ne giunge poco 
più della metà, perché gli im¬ 
pianti non sono attrezzati per 
accoglierla tutta. l'immon¬ 
dizia esuberante viene avviata 
verso le discariche, punto do¬ 
lente dell’intero sistema di 
amaUìmento dei rifiuti. L’unica 
discarica ufficialmente a dispo¬ 
sizione del Comune è quella di 
Mal^rotta, che ogni giorno ac¬ 
coglie circa ottocento tonnella¬ 
te di immondizie, tra scarti del 
riciclag^'o (circa 500) e rifiuti 
industriali (circa 3(X)). Ma at¬ 
torno a questo impianto, gesti¬ 
to da privati, ruotano unami- 
riade di discariche private, mi¬ 
niera d’oro per i loro proprieta¬ 
ri. Quante siano, nessuno è in 
grado di dirlo. Un censimento 
recente ne ha scopette 72, di 


cui ben 58 illegali. Una matassa 
difficile da sbrogliare, ma il cui 
bandolo è nelle mani della Re¬ 
gione, che dovrebbe autorizza¬ 
re l'apertura delle discariche e 
controllarne l’adeguatezza. 

Ma qual è il destino della 
spazzatura? Una buona parte 
finisce nelle discariche, mentre 
circa milleottocento tonnellate 
vengono trasportate dai ca¬ 
mion, che le hanno raccolte dai 
cassonetti, verso gli impianti di 
Rocca Cencia e Ponte Malnone 
per essere riciclate. Un com¬ 
plesso meccanismo provvede a 
separare la carta, la plastica, il 
ferro e i residui organici che, 
opportunamente trattati, tor¬ 
neranno a nuova vita. Dai resi¬ 
dui organici viene fuori un pro¬ 
dotto. il «compost*, che viene 
usato per migliorare le qualità 
dei terreni agricoli. 

A dirla cosi, può sembrare un 
prodigio della tecnica. Ma non 
Io è: gli impianti sono insuffi¬ 
cienti. superati, per cui il rici¬ 
claggio alla fine si riduce ad es¬ 
sere poco più di un fiore all'oc- 
chtello su un abito strappato. 
«Sarà bene chiarire — confida 
un esperto del settore — che è 
un’illusione pensare che il rici¬ 
claggio pqs^ assorbire tutto, 
ed è addirittura una mistifi¬ 
cazione retorica prospettare la 
trasformazione automatica 
deH'immondizia in beni. Del 
resto, in tutte le società evolu¬ 
te, la parte del leone la fanno 
inceneritori e discariche, con 
tutte le conseguenze che posso¬ 
no avere suH’ambiente*. 

Ma il problema di utilizzare 
in qualche modo la spazzatura 
è sempre viva. E l'anno scorso 
proprio il presidente dell’Acea 
lanciò la proposta di ptodurre, 
bruciando i rifiuti, energia elet¬ 
trica. Se ne discusse a lungo, 
ma fino ad non si è fatto 


Rìschio terrorismo: 

più controlli 
nel centro storico 

Accurate perquisizioni delle auto In sosta e in transito 
davanti airambasciata americana di Via Veneto e nelle stra¬ 
de adiacenti, (in Via Bissolati e in Via Barberini dove hanno 
sede numerose compagnie aeree e uffici turistici) nonché 
attorno ad altri possibili «obiettivi* del terrorismo intemazio¬ 
nale: da ieri mattina le misure di sicurezza nei centro della 
città sono state potenziate notevolmente. La decisione è stata 
presa in vista dei processi a terroristi arabi che partono da 
oggi e anche in relazione ai sequestro della «Achille Lauro* e 
afprecedente attacco israeliano alla sede dell’Olp in Tunisia. 

Saranno processati questa mattina nel «Bunker» di Rebib- 
bla per banda armata due membri delle «Frazioni armate 
rivoluzionarie libanesi*. Sono Mohammed El Mansouri, già 
condannato a 15 anni per essere stato trovato in possesso di 
20 chili d’esplosivo a Trieste e Josephine Abdo Sarkis, arre¬ 
stata a Fiumicino con falsi documenti e condannata a 14 
anni per complicità con EI Mansouri. stavolta I due saranno 
processati per aver organizzato in Italia un rete terroristica, 
che in alcuni casi sembra essere entrata In contatto anche 
con le Brigate rosse, soprattutto per l’attentato al generale 
Usa Leamon Hunt 



Ieri sit-in a Piazza Navone, sabato marcia nei Castelli 

«Nemmeno una lira per le armi» 
La pace è di nuovo in piazza 


•Non spendiamo una lira in più per 
armi ed eserciti». Lo hanno scritto 
sui cartelli e gridato centinaia di gio¬ 
vani a Piazza Navona. Si sono incon¬ 
trati alle 17 per un sit-in di protesta 
contro le spese militari organizzato 
dalla Egei, da Dp, Lega Ambiente, 
Lega degli obiettori di coscienza, As¬ 
sociazione giuridica radicale e Lega 
per 1 diritti del popoli. Dopo la mani¬ 
festazione i pacifisti hanno discusso 
le loro proposte In un incontro conjl 
membri delle Commissioni dtfesk 
del Parlamento. 

ZI «popolodelta pace* sta preparan¬ 


do intanto la marcia che sabato 
prossimo, nel pomeriggio, attraver¬ 
serà alcuni comuni dei Castelli ro¬ 
mani. Due carovane composte da 
pullman, auto e biciclette partiranno 
alle 15,30 da Frascati e Velletri per 
raggiungere Villa Ooria ad Albano; 
ut parleranno un rappresentante 
egli studenti, uno dei lavoratori, un 
membro della locale Comunità 
evangelica, Benny Nato, deirAfrica 
National Congress e Pietro Polena* 
segretario nazionale della federazio¬ 
ne giovanile comunista. 

Al piccolo replay della Perugia- 
Assisi, organizzato dal Coordina¬ 


mento del comitati della pace del Ca¬ 
stelli, hanno già aderito decine di as¬ 
semblee studentesche, 1 lavoratori 
delle fabbriche di Pomezia ed Aric¬ 
cia, la comunità evangelica, le asso- 
cleoni culturali e del tempo libero. 

£ già sicuro il sostegno dei consigli 
comunali di Velletri e Genzano, altre 
adesioni arriveranno nelle prossime 
ore. Per il loro happening contro il 
riarmo nucleare e ^r l’autodetermi¬ 
nazione dei popoli gli studenti del 
Castelli hanno scritto una lettera di 
Invito anche all’ex presidente della 
Repubblica, Sandro Pertinl. 


nulla. 

Dietro le vicende della spaz¬ 
zatura è in atto una battaglia 
tra i fautori del controllo pub¬ 
blico sul servizio e i paladini 
della riprivatizzazìone. che 
hanno un saldo punto di riferi¬ 
mento nel sindaco Signorelio. 
Nel 1979. infatti, gli impianti, 
prima gestiti da privati, pasM- 
rono nelle mani della Sogein, 
società a capitale misto, pub¬ 
blico per il 65% (l’Acca) e pri¬ 
vato per il rimanente. Ora la 
Sogein è investita dalle criti¬ 
che, mentre ancora è a) palo di 
partenza i'Amnu (azienda mu¬ 
nicipalizzata per la nettezza ur¬ 
bana), il cui consiglio d’ammi¬ 
nistrazione sarà forse eletto tra 
una decina di giorni. Almeno, 
cosi ha assicurato la giunta co¬ 
munale, che ieri ha dedicato 
una lunga discussione 
air«emernnza rifiuti», dopo 
aver ascoltato la relazione del 
prceindaco Severi, reduce da 
un incontro con i dirigenti della 
Sogein e dell’Acea. 

Giufiano Capaedatro 
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rUnità - ROMA-REGIONE 


GIOVEDÌ 
IO OTTOBRE 1986 


Mostre 


■ UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piagale Moro 5). 
Quaranta bozzetti, cartoni, dipinti di De Chitico. Carrà, 
Severini; cartoni preparatori dell'affresco di Sironi dell'au* 
la magna. Fino ai 3t ottobre. Orario: 10-13; 16-20, 
festivo 10-13. 

■ VILLA MEDICI (viale Trinità dei Monti). Antome 


Poupel fotografo: momenti del suo soggiorno romano. 
Fino al 19 ottobre. Orano: 10-13; 16-20. 

■ università la SAPIENZA (pianale Aldo Moro. 
5). La Sapienza nella città Universitaria, 1935-1985. 
Palazzo del Rettorato ore 10-13e 16-20. Festivi: 10-13. 
Fino al 31 ottobre. 


Appuntamenti 


• SONO APERTE PRESSO 
LA SEDE DELLA SOCIETÀ 
ITALIANA PER LA ORGA¬ 
NIZZAZIONE INTERNAZIO¬ 
NALE (SIOI). Palazzetto di Ve- 
nozia, via S. Marco 3. Roma, 
tei. 6793949 - 6793566. le 
iscrizioni per l'ammissione ai 
colloqui di selezione per il Cor¬ 
so di preparazione per il Con¬ 
corso di ammissione alla Car¬ 
riera Diplomatica. I colloqui si 
terranno da oggi 9 ottobre a 
sabato 12 ottobre, con inizio 
alle ore 9 a m. 

• BIBLIOTECA ANGELICA. 
Si comunica che dal 1 al 15 
ottobre la biblioteca di Piazza 
S. Agostino resterà chiusa per 
lavori di revisione. L'ufficio pre¬ 
stito funzionerà dalle ore 9.30 
alle 11.30 dal lunedì al venerdì. 

• CORSI DI ARCHEOLO¬ 
GIA. Sono iniziati i corsi del 
gruppo archeologico romano. 
Sono aperti a tutti coloro che 
vogliono essere introdotti ai va¬ 
ri aspetti della ricerca archeolo¬ 


gica o che desiderano appro¬ 
fondire le proprie cognizioni su 
argomenti specifici. Per infor¬ 
mazioni e iscrizioni rivolgersi al¬ 
la segreteria del gruppo archeo¬ 
logico romano, in via Tacito 41, 
tutti i giorni feriali dalle 9 alle 
13 e dalle 16 alle 20. Tel. 
382329 

• UNIVERSITÀ. Nell'ambi¬ 
to della mostra «Gli artisti nel¬ 
l'Università e (a questione della 
pittura murale» per tutto il me¬ 
se di ottobre (nei giorni di lune¬ 
dì. mercoletfi, venerdì) saranno 
effettuate visite guidate per le 
scuole a cura della scuola di 
specializzazione in Stona del¬ 
l'Arte medioevale e moderna. 
Orano visite; lunedì 19-12): 
mercoledì (16-18); venerdì 
(9-12). Per prenotazioni telefo¬ 
nare al 493827. 

• NATALE E CAPODAN¬ 
NO IN CINA. Sono ancora di¬ 
sponibili posti per il viaggio in 
Cina organizzato dall'Associa¬ 
zione Italia-Cina, via del Semi¬ 
nano n. 87 (telefono 


6797090-6790408). Il viag¬ 
gio, che partirà il giorno 18 di¬ 
cembre, ha il seguente itinera¬ 
rio; Beijing, Shanghai, Guilin, 
Guangzhou, Hailtou, Guan- 
gzhou, Hong Kong, per la dura¬ 
ta complessiva di 18 giorni. 

• TORRE DI BABELE. Coo¬ 
perativa linguistico-culturale, 
riprende i corsi regolari di ingle¬ 
se, tedesco, francese, spagno¬ 
lo e quello di italiano per gli 
stranieri. Per la stagione 
1985-86 si tiene anche un cor¬ 
so di francese drammatizzato. 
Per informazioni e iscrizioni ri¬ 
volgersi alla sede di Via dei Tau¬ 
rini, 27 - Telef. 4952831. 

• SEMINARIO FINANZIA¬ 
RIO. Si svolgerà il 16 e il 17 
ottobre un seminario finanzia¬ 
rio sul tema: «Il credito in agri¬ 
coltura. per lo sviluppo e l'oc¬ 
cupazione», organizzato dal- 
l'Associazione Regionale Coo¬ 
perative Agricole del Lazio e 
dalla Confcoltivatori regionale. I 
lavori saranno aperti al Resi¬ 
dence Pipetta (via di Pipetta, 
231) alle ore 15,30. 


Taccuino’ 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Cerabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 3 i 7041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 - 


7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 5263380 - Laboratorio odon¬ 
totecnico BRSiC 312651.2.3 - 
Farmacie di turno; zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922: 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami- 
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116: viabilità 4212 - 


Acca guasti 5782241 - 5754315 - 
57991 'Enei 3606581 - Gas pron¬ 
to intervento 5107 • Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769 - 
Conartermid, Consorzio comunale 
pronto miervento termoidrautico 
6564950 - 6569198. 

Soccorso stradate 

24 ore su 24 a Roma; S410491 - 
260631 - 6233330 - 6141735. 


Lettere 


Egregio Direttore. 

mi riferisco alla nota «Sìgnorello blocca delibe¬ 
ro già approvate», pubblicata suH'Unità dell'B 
ottobre, per precisarle che tali provvedimenti 
furono approvati dalla precedente Giunta con i 
poteri consiliari, pur essendo state sollevate su 
di essi dal Segretario Generale e dalla Ragioneria 
Generale eccezioni di legittimità. Tali motivi di 
evidente importanza amministrativa obbligano a 
subordinare l'esecuzione dei suddetti provvedi¬ 
menti alia loro ratifica da parte del Consiglio 
comunale, m rispetto anche degli orientamenti 


generali fissati e seguiti dalla precedente Giunta. 
Il Consiglio comunale non ha avuto fino ad oggi 
la possibilità di esaminare tali deliberazioni; l'in¬ 
tendimento della Giunta è di accelerare i tempi 
della ratifica. 

Pertanto. La pregò di prendere atto che il Sin¬ 
daco non ha bloccato alcuna deliberazione, ma 
semmai, seguendo la strada della correttezza e 
nel rispetto della sovranità del Consiglio comuna¬ 
le. ha promosso iniziative atte a facilitare la rapi¬ 
da ratifica delle delibere approvate con i poteri 
d'urgenza dalla precedente Amministrazione. 

Con saluti cordiali 

Nicola Signorello 


Processo in Pretura per la vicenda di Paola Federici a Villa San Pietro 


Gamba amputata per un errore 
Condanne lievi per 4 medici 


L’episodio risale ai giugno delP83 - Dopo un incidente in motorino la ragazza fu lasciata con il gesso mentre la gamba andava 
in cancrena - Una perizia accusava di negligenza i medici dell’ospedale - Condanne dai 3 ai 6 mesi - Due assoluzioni 


Fu colpa del medici se Paola Federici, 17 anni, è costretta a 
restare tutta la vita senza una gamba. L’ha sentenziato il 
pretore Gianfranco Amendola dopo il processo contro I sei 
sanitari dell’ospedale Villa San Pietro rinviati a giudizio nel 
settembre deir84 per la grave menomazione provocata dalla 
loro negligenza. Le condanne sono state quattro, e due le 
assoluzioni. Il pretore ha inflitto sei mesi di carcere al dottor 
Arnaldo Scheda, cinque mesi a Gianfranco Molfese, tre mesi 
a Roberto Lavigna e un milione di ammenda a Giovanni 
Mazzetti. Con formula dubitativa (per Insufficienza di prove) 
è stato assolto il dottor Giovanni Balani, mentre il suo colle¬ 
ga Stefano Maria Rossi «non ha commesso il fallo». Tutti i 
sanitari godranno delia sospensione condizionale della pena 
e della «non menzione» sul certificato penale. 

L’incredibile episodio che ha portato i medici davanti al 
pretore risale al giugno del 1983. La gtovana Paola Federici, 
all’epo(:a quindicenne, era rimasta vittima il giorno 7 di un 
incidente con il suo motorino nella zona della Cassia. Imme¬ 
diatamente trasportata aU'ospedale gestito dai religiosi di 
Villa San Pietro fu operata per la frattura alla gamba ed 
ingessata. «Lintervento fu tecnicamente corretto», sentenziò 
la stessa perizia legale richiesta dal pretore. Ma nel giorni 
successivi intervenne un’infezione, e la ragazza cominciò a 
lamentarsi con i familiari. I quali, a loro volta, chiesero ai 
medici di fare qualcosa per controllare la frattura. «Non si 
preoccupi, è li dolore del gesso», risposero i sanitari che l’ave¬ 
vano in cura. 

Ma i dolori continuarono sempre più forti fino a che — 
cinque giorni dopo — Paola cominciò ad avere febbri altissi¬ 
me e svenimenti. Solo a quel punto, dopo l’ennesima insi¬ 
stenza da parte del medico di fiducia delia famiglia, i sanitari 
decisero di aprire il gesso. Ma purtroppo era già tardi. La 
gamba era già in cancrena, uno stadio avanzato. Ed Imme¬ 
diatamente Paola fu trasportata in un altro ospedale per 
l'unica operazione possibile; Tamputazione dell’arto. 

Immediatamente i familiari denunciarono l’episodio alla 
magistratura ed il pretore spedi un avviso di reato ai medici, 
ma durante l’interrogatorio i sanitari si rifiutarono di giu¬ 
stificare la mancata assistenza. Cosi fu nominato un perito 
scientifico, il professor Itaio Recapito di Taranto, che presen¬ 
tò una relazione precisa ed impietosa. L'intervento operato¬ 
rio fu giudicato perfetto, ma «ci fu negligenza nell’osservanza 
del decorso post-operatorio con la mancata adozione di op¬ 
portune terapie anticancrena». 

«È impossibile pensare — proseguiva la perizia — che fino 
al giorno 11 non si potessero riconoscere i segni di una grave 
infezione in atto. Le misure terapeutiche, quindi, furono 
adottate soltanto troppo tardi quando la situazione era irre¬ 
cuperabile*. Così il pretore decise di rinviare a giudizio i me¬ 
dici per «lesioni colpose», applicando nella sentenza quasi il 
minimo delia pena prevista per questo reato. 

r. bu. 



IL ora 

sfratta 
anche 
io Stato 


E ade.sso sfratta anche lo Stato. Le fami¬ 
glie che abitano negli appartamenti di pro¬ 
prietà del Demanio Pubblico saranno sfrat¬ 
tate nel giro di pochi giorni. A Roma il prov¬ 
vedimento riguarda nuclei familiari che abi¬ 
tano in via del Quirinale, via Piacenza, via 
della Meloria, via del dementino. Comples¬ 
sivamente cento famiglie. Il primo sfrattato 
doveva essere Ieri il signor Francesco Saba, 
78 anni ammalato, e abitante in via del Qui¬ 
rinale. li poveretto non è stato cacciato sem¬ 
plicemente perché non è arrivata insieme al¬ 
la forza pubblica anche un’ambulanza. Arri¬ 


verà fra qualche giorno e per l’anziano pen¬ 
sionato non ci sarà nulla da fare. 

Nulla da fare anche per le altre 42 famiglie 
che abitano da generazioni nello stesso stabi¬ 
le. Uno alla volta li vogliono cacciare tutti. 
Perché? Una circolare del ministero delle Fi¬ 
nanze ha deciso che questi appartamenti de¬ 
vono essere riservati al dipendenti dello Sta¬ 
to. A parte che molti degli inquilini lo sono, 
ma dopo venti-trenta-quaranta anni solo ora 
Io Stato si accorge che appartamenti di sua 
proprietà sono stati passati di padre in figlio? 
E se ne accorgono proprio adesso che si sfrat¬ 
ta da ogni parte delia città? 


Tv locali 


VIDEOUNO canale 59 

11.30 Film «Licenza dì esplodere»; 13 Cartoni 
animati: 13.30 Telefilm «Luisana mia»; 14.30 
Telefilm, «Ellery Queen»; 15.30 Proposte 
inox; 16 Cartoni animati 16.30 Cartoni anima¬ 
ti: 19 Sportello pensioni, rubrica; 20 Cartoni 
animati; 20.30 Telegiornale: 20.35 Bar Sport: 

21.30 Telefilm. «Luisana mia»; 22.10 Film «I 
guerrieri del terrore»; 23.40 Telefilm. «Sesto 
senso»; 00.30 Telefilm, «Errori giudiziari». 

GBR canale 47 

12 Telefilm «Leonela»; 13 «Westgate», tele¬ 
film; 14 «Al 96». telefilm; 14.30 Amministra¬ 
tori cittadini; 16 Cartoni animati; 17.30 «We¬ 
stgate» telefilm; 18.30 «Leonela», telefilm; 

19.30 Servizi Speciali Gbr nella città; 20 La 
dottoressa Adele per aiutarti: 20.30 L'esper¬ 
to consiglia; 21.30 Tutto gol Lazio: 22.30 Ser¬ 
vizi speciali Gbr nella città; 23 Qui Lazio; 

23.30 Film «La campana ha suonato» 

T.R.E. canale 29-42 

12 «Marna Linda», telefìlm; 13 «Arrivano le 
spose», telefilm; 14 «Veronica il volto dell'a¬ 
more», telefilm: 15 «Marna Linda», telefilm; 
16 Cartoni animati; 16.30 «La tata e il profes¬ 
sore». telefilm: 18 Cartoni animati; 19.30 
«Veronica il volto dell'amore», telefilm: 20.20 
Sceneggiato. «L'ascesa dello Shogun»; 21.30 
Film «L'uomo dalle due ombre»; 23.15 L'opi¬ 
nione di Domenico Fisichella: 23.30 Film. 

RETE ORO canale 27 

13.30 Telefilm, «Avventure in famiglia»; 14 
Rotoroma: 14.30 Avvenimento sportivo; 16 
Telefilm, «Avventure in alto mare»; 16.30 Te- 
lefìlm. «li pericolo ò il mio mestiere»; 17 Car¬ 
toni animati: 18 Telefilm. «Avventure in famì¬ 


glia»; 18.30 Telefilm. «La signora torna a 
scuola»; 19 Incontri, rubrica: 19.30 Telefilm, 
«Le spie»; 20.30 Cartoni animati; 21 Film «Lu- 
cky Luciano» (1973). Regia: F. Rosi con G. M. 
Volontà. R. Steiger. (0ramm.);23 Telefilm, «Il 
perìcolo è il mio mestiere»; 23.30 Telefilm «I 
cferective»;00.30 Film. «La mìa donna d un 
angelo». 

ELEFANTE canale 48-58 

8.55 Te e le stelle, l'oroscopo di Oteima; 9 
Buongiorno Elefante. Idee del mattino per la 
tua giornata; 16.30 Film; 18 Laser, rubrica; 
19.50 Controcorrente: 20.25 Film «Zorro alla 
corte di Spagna»; 22.15 Tu e te stelle orosco¬ 
po di Oteima; 22.30 «Il tocco del diavolo», 
telefilm: 23 Lo spettacolo continua, giochi, 
premi e promozioni commerciali. 

TELEROMA canale 56 

7 «Briger», cartoni; 7.30 Golion; 7.SS «Buf- 
Iwinckle Show», cartoni; 8.20 «Al 96», tele- 
film con Gordon McDougias. Sheila Kennelly e 
Pat McDonald: 9.15 Film «il dominatore di 
Chicago» (1959) Regia: N. Ray con R. Taylor, 
C. Charisse. (Gangester). 10.55 «AU'ombra 
dei grande cedro», sceneggiato; 11.55 Tele¬ 
film. «Kazinsky», con Ron Liebman e Patrick 
O'Neil; 12.45 Prima pagina; 13.05 «Briger». 
cartoni; 13.30 «Golion», cartoni; 14 «Andrea 
celeste», con Andrea del Boca telefilm; 14.55 
«Kazinsky». telefilm con Ron Leibman e Pa¬ 
trick O'Neil; 16 «Briger». cartoni; 16.30 «Go¬ 
lion». cartoni; 17 Cartoni Bulfwinckle Show; 

17.30 Gli incontri di Elsa De Giorgi: 18 U. L L.. 
Rubrica; 18.30 «All'ombra del grande cedro», 
sceneggiato; 19 «Andrea Celeste», telefilm; 

20.30 Telefilm cFlamingo Road», con Howard 
Duff; 21.30 Film «Tu accendi la mia vita»; 
23.15 Telefilm. Kazinsky; 24 Prima pagina; 
0.15 Film «Ladri sprint» (1967); Regia: D. 
Mann con D, Van Dyke, B, Feldon. E, Evans. 
(Comm). 


li partito 


COMITATO DIRETTIVO: È convo¬ 
cata per le ora 16 m FeOerazxme la 
nunione del (amitato D«eit<vo della 
Faderanone con aSToróme del gior¬ 
no: eli L'mmativa postica e di massa 
• le proposte dei comunisti romani m 
riferimento ana legge finanziaria ed 
ags obiettivi per i occupazione e lo 
Sviluppo» Relatore Francesco Gra- 
none. responsabile del Oipartimenio 
economico. 2) Varie» 

SETTORI DI LAVORO: DIPARTI¬ 
MENTO PROBLEMI SOCIALI, alle 
ore 17.30 m Federazione Riunione 
Gruppi Problemi Hand-cappati ed In- 
viM avA su. tlraziatrva a Roma sul¬ 
la Legge Finanziaria». (Bartoiucci. 
Battaglia) 

ASSEMBLEE: CHE GUEVARA. aOe 
ore 18 assemblea sulla Legge fman- 
zwi» con i compagno Domenico 
(Vavano: MACAO alte 18.30 Dibat¬ 
tito su aSiato sociale ed economia» 
con 4 compagno Stefano Ongolani. 


GAPBATELLA ane ore 18 Attrvo sul¬ 
la Legge finanziaria con il compagno 
Mairizo MarceOi: OTTAVIA CERVI 
alle ore 18 Assemblea sul Piano di 
zona con 4 compagno Giova.-ìni Maz¬ 
za. lASM-CASMEZ-FORMEZ alle ore 
17.30 m Federazione riunione su 
«Andamento mziatrve parlamentare 
sul Mezzogiorno» (Ottavi. Schettini). 
ZONE: APPIA alle ore 18 a Toscola- 
no riurvone degh amministratori delle 
sezioni IL. Scaglietta); OSTIA alte ore 
17 nei locah occupati della sede Or- 
coscrizionale dibattito sul «Progetto 
litora'e» , 

COMITATO REGIONALE: É con- 
vocata per domani aae 16 la riunione 
della sezione ambiente su: 1) prepa¬ 
razione del seminario naz le; 21 do¬ 
cumento soda vertenza Mar Tirreno, 
3) Decreto Galasso (Vanzi). 

In preparazione dell'attivo reg^anaie 
dei comunisti deH'Acotral che si 
svolgerà presso la Direzione del Pci à 


17 otiobre aBe 15.30. è convocata 
per Oggi aBe IBmViadeiFrentar». la 
riunione del Coordviamento. Pre¬ 
ghiamo le federazKtni del partito del 
Lazio garantire la presenza dei loro 
rappresentante. (Lombare», Felizia- 
tv) 

CASTELLI: ClAMPINO alle 18,30 
Cc. Od (Fortini): FRASCATI alle 17 
assemblea studenti medi XX)(VII di¬ 
stretto (Rolli. Treggiari). 

TIVOLI: GUIOONIA C. alle 18 C O. 
(Cerqua); MENTANA alle 20 Coord. 
ott. (Cignoni); m sede aDe 17 C 0. 
della Fgc» su campagna pobtica e 
tesseramento '86 (G Opriani, O. 
Romani). 

CIVITAVECCHIA: CIVITAVECCHIA 
alle 17.30 gruppo cons4iare. segre¬ 
terie. presidenti e capogruppo 
Ore ne SU' Assetto organizzativo 
gruqg» consiliaro ai Comune (Ana- 
stasi. De Angeiis). 



Comune: sul programma 
incontro tra Pei e Psi 

Mentre è in corso il dibattito programmatico sulla relazione 
del sindaco, si è svolto ieri un incontro tra il capogruppo del 
Psi Redavid e il vicecapogruppo del Pel Toeel. «L’incontro — 
dice una nota congiunta — è servito a confrontare e valutare 
le rispettive posizioni e a confermare la reciproca volontà di 
individuare temi e proposte sulle quali sia possibile sviluppa¬ 
re un’azione raccordata, nel rispetto della diversa collocazio¬ 
ne di governo e di opposizione dei due gruppi». «Nel corso del 
colloquio — conclude la nota — particolare attenzione è sta¬ 
ta posta ai temi di Roma-Capitale, allo sviluppo nel quadran¬ 
te orientale e alla necessità di far assumere al Comune un 
ruolo propulsivo nella programmazione dello sviluppo eco¬ 
nomico della città». 

Rapinano una banca 
e fuggono in Vespa 

È fruttato una cinquantina di milioni il colpo In banca messo 
a segno ieri mattina da tre giovani armati. I banditi si sono 

§ resentati verso le 11 all’agenzia del Banco di Roma in piazza 
. Pantaleo, hanno disarmato la guardia giurata che si trova¬ 
va di fronte all’ingresso, sono entrati e si sono fatti consegna¬ 
re tutto il contenuto delle casse. Uno dei rapinatori è poi 
fuggito a piedi, gii altri due sono stati visti scappare su una 
Vespa bianca verso corso Vittorio. 

Maxiretata a Latina: 
trentatré arresti 

Nel corso di un servìzio di controllo a vasto ragmo dei carabi¬ 
nieri sono state arrestate 33 persone. Quindici di queste sono 
state prese a Latina, su mandato di cattura del giudice istrut¬ 
tore. per traffico di stupefacenti. Nel corso della stessa opera¬ 
zione sono state anche sequestrate oltre 22mtla cartucce da 
caccia conservate Ulegaimente in numerose armerie. 

I «verdi» denunciano il Msi 
per l’aggressione a Ventura 

I consiglieri comunali verdi hanno presentato un esposto 
alla magistratura contro 11 gruppo missino per l’aggressione 
di mercoledì al consigliere demoproletarìo Michele Ventura. 
I reati ipotizzati sono: minacce. Insulti, danni e violenza pre¬ 
meditata. Rosa Filippini e Massimo Scalia denunciano an¬ 
che li comportamento del sindaco Signorello che si è limitato 
a deplorare i missini invece di applicare provvedimenti severi 
(come la sospensione) contro «chi ha tenuto un comjrcrta- 
mento indegno per un’aula consiliare e per la città». A Signo- 
rello i verdi chiedono che perlomeno faccia ripagare ai missi¬ 
ni 1 microfoni rotti. 

Gioielli per settanta milioni 
rapinati ad un rappresentante 

Colpo da 70 milioni ai danni di un rappresentante di preziosi 
ieri pomeriggio al Tuscolano; Enrico Romagnoli, 25 anni, 
stava camminando in via San Giovanni Bosco quando è stato 
bloccato da due giovani che. pistole in pugno, si sono fatti 
consegnare la valigetta con il campionario ai preziosi, appar¬ 
tenente alla Ditta «Mancini». I due rapinatori sono scappati 
con una Fiat 127. 

Visita notturna 
alla Balkan Air 

Misteriosa •visita» notturna ne^U uffici della Balkan Air, la 
compagnia aerea bulgara, in viale Gorizia 14, nel quartiere 
Trieste. Ieri mattina, quando gli impiegati sono andati in 
ufficio per aprire al pubblico i locali hanno avuto la brutta 
sorpresa di trovare una finestra forzata e tutte le stanze delia 
compagnia aerea rovistate da cima a fondo. A parte poche 
miglialo di lire i ladri non hanno portato via nulla. In com¬ 
penso però i ladri, se di ladri si trattava, hanno frugato ovun¬ 
que — dicono aH’ambasciata bulgara — proprio come se 
volessero mettere le mani su qualche documento. Anche sen¬ 
za citarlo apertamente alludevano al processo sull’attentato 
al papa. 


Due colpi di pistola alla moglie 
dopo un litigio: ora è introvabile 


Due colpi, uno alla testa l’altro alla gam¬ 
ba. Francesca Cristallo 39 anni è caduta a 
terra, ferita. A sparare è stato il marito che 
è ancora uccel di bosco. La donna, per for¬ 
tuna presa solo di strìscio dalle due pallot¬ 
tole, e ricoverata in ospedale, ne avrà per 
15 giorni. È successo a San Paolo, ieri sera. 

I passanti hanno udito due spari, subito 
dopo hanno visto un uomo uscire di corsa 
dalla tintorìa, salire su un’auto e scompari¬ 
re nel traffico. I primi ad entrare nel locale 
sono stati due giovani: hanno visto distesa 
sul pavimento, semìnascosta da un banco¬ 
ne, Francesca Cristallo. Due macchie rosse I 


si stavano allargando sul pavimento: un 
proiettile l’ha presa alla testa per fortuna 
solo di striscio, l’altro le ha trapassato una 
gamba. Ora è ricoverata al S. (Camillo. 

II marito Marcello Sorrentino. 39 anni, 
qualche precedente con la giustizia, ai ter¬ 
mine dell’ennesima furibonda lite le ha 
sparato. Lo ha dichiarato Francesca Cri¬ 
stallo, subito dopo essere stata medicata, 
all’agente di turno in ospedale ma non ha 
voluto aggiungere molto di più. 

II fatto è avvenuto verso le sette e venti 
nella modesta tintoria che Francesca Cri¬ 
stallo gestisce in via Federico lorìni 25 a S. 


Paolo. Sembra che all’ora di pranzo i vicini 
di casa della coppia abbiano sentito delle 
grida provenire daU’appartamento dì piaz¬ 
za Pietro Pulicelli, dove i due vìvono da 
anni. II pretesto per le liti — suggeriscono 
ancora i vicini — era sempre diverso ma 
ogni scusa era buona per attaccare scenate. 
Ieri sembra che si fosse trattato del figlio 
della donna. Proprio per interrompere la 
scenata la donna è uscita per andare ad 
aprire il suo negozio ma il marito l’ha rag¬ 
giunta qualche ora più tardi. Hanno ripre¬ 
so a discutere sempre più animatamente, 
infine Marcello Sorrentino ha estratto la 
pistola e ha fatto fuoco due volte. 


Ieri occupate la XV e la III 

CircosGrizioni: 
domani protesta 
in Campidoglio 


Inizia oggi la «due giorni» 
indetta dal Pei per protesta¬ 
re contro l’assurda paralisi 
imposta dal pentapartito al¬ 
l’elezione dei governi circo¬ 
scrizionali. Con volantini e 
manifesti le sezioni comuni¬ 
ste esporranno i motivi della 
protesta (i cittadini pagano 
direttamente per il blocco di 
tanti servìzi sociali) che in 
molte Circoscrizioni i gruppi 
consiliari stanno portando 
avanti, ed inviteranno tutti a 
partecipare alia manifesta¬ 
zione di domani, venerdì, al¬ 
le 17 in piazza del Campido¬ 
glio. 

Ormai non sì può più 
aspettare, né ci può essere al¬ 
cuna sia pur vaga giustifi¬ 
cazione di accordi politici o 
di programma da ultimare: 
cinque mesi di paralisi sono 


troppi e, d’altra parte, sono 
stati spesi dalle segreterie 
del pentapartito proprio per 
impedire I confronti di pro¬ 
gramma nelle circoscrizioni 
attendendo la «grande spar¬ 
tizione finale». 

Sono i motivi che hanno 


indotto ieri, all’ennesima 
elezione mandata a vuoto 
per la mancanza del numero 
legale, il gruppo consiliare 
comunista della XV Circo- 
scrizione ad occupare l’aula 
per protesta. 

La stessa, grave ma indi¬ 


spensabile. decisione di oc¬ 
cupare l'aula era stata presa 
martedì in XIV Circoscrizio¬ 
ne. La protesta viene sospesa 
oggi dal gruppo comunista 
per permettere lo svolgimen¬ 
to del consiglio (o verrà an¬ 
cora fatto mancare ii nume¬ 
ro legale?) e in una conferen¬ 
za stampa il Pei invita 1 cit¬ 
tadini ad essere presenti in 
aula questa sera. Ieri sera, 
infine, il Pei, insieme ad un 
centinaio di cittadini, ha oc¬ 
cupato l’aula consiliare della 
HI Circoscrizione. I comuni¬ 
sti avevano chiesto che si 
procedesse all’elezione del 
presidente, ma la seduta è 
stata sciolta, dal consigliere 
anziano che la presiedeva, 
per mancanza del numero 
legale. 


Denuncia dei genitori del Quarto Miglio 

«Paghiamo la 
mensa ma salta 
il tempo pieno» 


«Hanno minacciato i 
bambini: se non pagate la 
retta entro il 29 settembre, 
vi lasciamo senza mangia¬ 
re. Allora, abbiamo tirato 
fuori le 30.000 lire, e la 
mensa però non funziona. 
Anzi, c’è il rischio che sen¬ 
za refezione venga sospeso 
anche il tempo pieno*. I ge¬ 
nitori degli alunni del IKP 
Circolo di Quarto Miglio 
sono scesi sul piede di 
guerra contro il Comune di 
Roma. Dal 1® ottobre dove¬ 
va partire 11 servizio di re¬ 
fezione per gli alunni che 
fanno il tempo pieno: mi¬ 
nestre e carne non si sono 
visti, i bambini si sono ar¬ 
rangiati con il panino pre¬ 
parato a casa dai familiari. 
Ma ora arriva pure la bef¬ 
fa: senza mensa regolare 
— hanno detto le autorità 
scolastiche — il tempo pie¬ 
no non può andare avanti. 
E allora tutti a scuola solo 
la mattina. 


Ma perché la mensa non 
funziona nonostante 11 re¬ 
golare pagamento? «Da noi 
— dice Enrico Panella, ge¬ 
nitore del consiglio d’isti¬ 
tuto — il servizio è gestito 
dall’Ente comunale di con¬ 
sumo. L’assessorato non 
ha ancora autorizzato con 
una delibera questo Ente a 
far partire la refezione, 
mentre le mense organiz¬ 
zate direttamente dal Co¬ 
mune distribuiscono pasti 
già dall’inizio del mese*. 


Stamattina i genitori si in¬ 
contrano per decidere cosa 
fare: per domani sono in¬ 
tenzionati a non mandare i 
bambini a scuola se la si¬ 
tuazione non si sblocca. 
Agii amministratori chie¬ 
dono pure un diverso siste¬ 
ma di pagamento: buoni- 
mensa, da utilizzare solo 
quando si mangia effetti¬ 
vamente, invece della retta 
mensile. «E poi — conclude 
Panella — basta con le ri- 
chieste-minaccia di paga¬ 


mento rivolte ai bambini e 
non ai genitori». 

Proteste «scolastiche» 
arrivano anche dalla scuo¬ 
la materna di via France- 
schini a Colli Aniene. Un 
gruppo di genitori conte¬ 
sta i criteri con cui si è for¬ 
mata la lista dei bambini 
ammessi e quella degli 
esclusi. «Nonostante le 
chiare Indicazioni di una 
circolare della Ripartizio¬ 
ne — dicono in un comuni¬ 
cato — Tunica discrimi¬ 
nante presa in considera¬ 
zione è stato il reddito fa¬ 
miliare. Non si è tenuto 
conto né della precedenza 
per i figli di madri lavora¬ 
trici né di quella per 1 bam¬ 
bini provenienti da asili ni¬ 
do». Chiedono perciò una 
nuova graduatoria e la 
realizzazione di due nuove 
aule («nella scuola c’è po¬ 
sto» — dicono) dove siste¬ 
mare gli esclusi. 
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Aii’Eur la rassegna dei giochi automatici | «Salvato» alla Regione il discusso e contestato commissario straordinario 


11 calciobalilla 
ancora oggi batte 


_^_Resa del Psi: Rivela rimane 

tiitti i videogamès | Opera universitaria, caso insabbiato 


La mostra chiude il 13 - Un mercato di 180 miliardi alFanno 
Settore in flessione - Cresce la domanda di apparecchi per Tinfanzia 


Evitate le dimissioni grazie ad un solo voto in più del pentapartito -1 dubbi sugli appalti alle ditte legate a Comunione e liberazione 
e la denuncia del Pei - Il capogruppo socialista Bruno Landi costretto a rimangiarsi tutto a distanza di pochi giorni 


Duecenloventimlla calciobalilla, duecen¬ 
tomila vidcogiochl. L’antico, intramontabile, 
diffusissimo gioco del calcio da tavolo ha 
dunque la meglio sulle nuove tecnologie. Lo 
dicono le cifre. Ma fino a quando durerà que¬ 
sta tendenza? Non è possibile rispondere. In¬ 
tanto le ditte produttrici, sapendo che un cal¬ 
cetto è indistruttibile, mentre II videogioco 
ha vita brevissima, continuano a sfornare 
ogni mese nuovi e più sofisticati apparecchi 
elettronici, per tutte le età; e all’elettronica 
hanno adeguato anche il romantico juke- 
box, reinventandolo per i videoclip. Tutto 
questo — videogiochl e flipper, carambole e 
calcetti ordinati e ben catalogati — è materia 
per una mostra. La tredicesima rassegna de¬ 
gli apparecchi da divertimento automatico, 
l’Enada, si apre oggi all’Eur, nel Palazzo dei 
Congressi (chiuderà il 13). Domani si arrlc- 
chlerà di un convegno, «Videogames e flipper 
tra gioco e comunicazione», a cui sono stati 
chiamati studiosi di varie discipline. 

Tanta attenzione il settore la merita, ecco¬ 
me. Lo hanno spiegato 1 dirigenti dell’asso¬ 
ciazione nazionale che raggruppa fabbrican¬ 
ti, commercianti e gestori del settore in una 
conferenza stampa ieri mattina. Ogni anno 
gli italiani spendono per giocare o ascoltare 
musica nei pubblici locali 180 miliardi (9 so¬ 
no per I juke-box). Questa forma di diverti¬ 
mento, ci informa poi la Slae, è al quinto 
posto tra le preferenze del pubblico. In tutta 
Italia sono centinaia gli addetti nelle varie 
industrie (una settantina), settemllacinque- 
cento gli esercenti e i dipendenti delle sale 
gioco, 100 miliardi il fatturato della produ¬ 
zione. 

Insamma è un mercato enorme. Che tutta¬ 


via ha in questo momento, in Italia e aH’este- 
ro, una certa flessione (gli esercenti in una 
macchina infilano più schede programmate 
e cambiano gioco senza cambiare l’apparec¬ 
chio). Unica voce in attivo e In espansione è 
quella degli apparecchi per i bambini. Se ne 
producono ogni anno quattrocentomila, ma 
il 75 per cento viaggia poi verso l’America, 
l’Inghilterra, l’Australia, dove il «consumo» è 
fortissimo: persino nei supermercati e nel 
grandi magazzini si allestiscono salette di 
giochi elettronici per i bambini. 

Come tutti i settori anche questo ha i suol 
problemi, che in questo caso si chiamano vi¬ 
deopoker. La Guardia di finanza, a Roma 
come in tutta Italia, nei mesi scorsi ha svolto 
molte battute contro il gioco d’azzardo, se¬ 
questrando macchine, arrestando gestori. 
L’associazione nazionale a questo proposito 
ricorda che questi «clandestini» sono fuori 
dell’organizzazione e che le macchine vengo¬ 
no prodotte all’estero. Comunque tra breve, 
per combattere il fenomeno, dovrebbe arri¬ 
vare la revisione della legge 507 che discipli¬ 
na il settore e che prevede l’inasprimento dei 
provvedimenti per chi alimenta e pratica il 
gioco d’azzardo. 

Questa legge, però, ha anche un altro lato 
positivo e riguarda tutti gli appassionati del 
flipper: si prolungherà la possibilità di gioco. 
Si potranno ottenere, infatti, come una volta, 
le tre palline «special», simbolo vero della 
bravura e della perizia di ogni grande gioca¬ 
tore. 

Rosanna Lampugnani 






Cosa ne pensano 
alunni e insegnanti 


Il target più allettante per i costruttori di 
videogiochi e quello dei bambini. Per loro ogni 
giorno si inventano nuove macchine, si escogi- 
tamo sempre piu affascinanti combinazioni. 
Perché sono loro, i ragazzi, anche gli utenti di 
domani. Del rapporto tra i bambini e i video- 
giochi si è occupata anche l'Università. L’équi¬ 
pe delia cattedra di pedagogia di Magistero, 
guidata dal professor Mauro Laeng. ha condot¬ 
to una inchiesta tra gli studenti e gli insegnan¬ 
ti di cinque scuole elementari romane e di una 
media inferiore. In tutto sono stati distribuiti 
1.037 questionari tra i ragazzi e 79 tra gli inse¬ 


gnanti. 

Quasi tutti, ovviamente conoscono i video- 
giochi (892 e €0), e sono soprattutto i maschi, 
grandi e piccini, che hanno dato risposta affer¬ 
mativa a questa domanda. 

1 bambini conoscono bene soprattutto i com* 

f tuter e la consolle, che giudicano divertente 
155). anche se difficile (101). Emozionante (72), 
allegro (40), avventuroso (39), realistico (36) so¬ 
no eli aggettivi che hanno accompagnato il 
giudizio sulle macchine. Ma solo tre bambini 
hanno risposto che sviluppa l'intelligenza e tre 
che stimola l’attenzione. Questo giudizio nega- 
tiv^i è condiviso da uno solo de^i insegnanti. 
Diciotto docenti dicono che sviluppano la pron¬ 
tezza di riflessi e quindici l’attenzione. Solo otto 
parlano di limitazione della fantasia e della 
creatività, mentre due affermano che i \ideo 
limitano il tempo dedicato alla lettura, allo stu¬ 
dio e alle attività fisiche. Uno parla di dipen¬ 
denza del bambino dalla macchina e uno di 
aggressività indotta. In sintesi, per tutti i giudi¬ 
zi posìtii'i sono prevalenti su quelli negativi. 
Quindi, pace fatta tra grandi e piccini per i 
videogiochi. 


L'avvocato Aldo Rivela, 
commissario straordinario 
dell'Opera (nonché presidente 
deiridisu Istituto per il diritto 
allo studio universitario de La 
Sapienza), alto funzionario 
della Regione con la carica di 
«capo della segreteria ammi¬ 
nistrativa della presidenza 
della giunta- ieri è stato «sal¬ 
vato- per un solo voto dal pen¬ 
tapartito. Una «vittoria» delia 
De che ha imposto al Psi una 
resa senza condizioni e in par¬ 
ticolare a Bruno Landi, capo¬ 
gruppo socialista, di spargersi 
il ca^ di cenere, di umiliarsi 
di fronte a una foltissima as¬ 
semblea. 

Rivela, come sì ricorderà, 
era stato sospettato da Landi 
stesso di gravi scorrettezze ri¬ 
guardo all’indizione, allo svol¬ 
gimento e alla vincita delle 


Lui, il commissario straordi¬ 
nario, è tranquillo. Seduto die¬ 
tro il bancone riservato alla 
stampa attende fiducioso e sor¬ 
ridente il verdetto. Alle sue 
spalle un foltissimo pubblico 
rumoreggiante, composto da 
lavoratori e studenti della «sua» 
Opera, che mostrano di apprez¬ 
zare il dibattito in corso sottoli¬ 
neando con la voce e con i gesti 
i diversi passaggi. L’avvocato 
(per carità, il «nostro», quello 
romano) non ha mai un gesto di 
stizza, mai un momento di pau¬ 
ra u di nervosismo: alla fine del¬ 
la seduta uscirà fra due ali di 
Alila che Io applaude fragorosa¬ 
mente e sicuramente, lui, que¬ 
gli applausi li prende sul serio. 
Bruno Landi comincia il suo in¬ 
tervento: aH’inizio divaga, la 
prende alla larga, poi quando si 


gare di appalto delle mense 
universitarie de La Sapienza c 
di Tor Vergata, entrambi «as¬ 
segnati- a cooperative o a so¬ 
cietà vicine a Comunione e Li¬ 
berazione. La questione era 
stata poi sollevata con tre in¬ 
terrogazioni alla giunta dai 
compagni Angiolo Marroni e 
Mario Quattrucci che dati, ci¬ 
fre e riferimenti a atti ufficiali 
avevano dimostrato non l’op¬ 
portunità. ma la necessità del¬ 
la revoca del mandato al com¬ 
missario Rivela e l’istituzione 
di una Commissione d’inchie¬ 
sta regionale. Anzi, in queste 
richieste i comunisti erano 
stati addirittura anticipati 
dallo stesso Bruno Landi, il 
quale, nel rispondere a una ve¬ 
lenosa intervista deir«uomo 
di ferro cicllino» al Manifesto, 
a nome di tutto il Psi ne chie- 


capisce dove va a parare dal 
fondo dell’aula arrivano batti¬ 
mani crescenti. Chiude ramma¬ 
ricandosi che «un funzionario 
di tal rilievo si sia esposto a una 
brutta figura». E un diluvio di 
battute: c’è chi grida «bacio, ba¬ 
cio», come si fa ai matrimoni; 
chi chiede: «Ma tu dove stavi?». 

Anche Landi non batte ci¬ 
glio, ma neppure esce mai dal- 
Pemiciclo col vetro che lo pro¬ 
tegge da tante domande insi¬ 
diose che potrebbero venire 
spontanee ai numerosi giorna¬ 
listi presenti, compresa Paola 
'tavella, dei Manifesto, che 
conserva i nastri registrati di 
quanto dichiarato dal capo¬ 
gruppo socialista. «Bravo Sbar- 
dellaì Questi socialisti li state 
triturando, trattando come un 
tappetino su cui passare s^ra»: 
il capogruppo comunista Quat- 






V,' i 


Angiolo Marroni 



Bruno Landi 


E dal pubblico 
parte un applauso 
ironico e amaro 


truce! non va per il sottile e ri¬ 
volto a Landi prosegue: «Se io ti 
avessi lanciato le accuse che ti 
ha rivolto Rivela mi avresti si¬ 
curamente denunciato» e passa 
immediatamente a leggere 
quanto comparso sul Afoni/e- 
sto. Non tutti in aula sono a 
conoscenza della «quantità» e 
della «qualità» degli epiteti 
scambiati fra i due e la lettura 
si dimostra molto istruttiva e 
apprezzata. II fedele servitore 
del superpartito, C), che oggi 
pretende il sacrificio dellex 


presidente di questa assem¬ 
blea, continua a sorridere e a 
fumare. Colazione e liberazio¬ 
ne, com’è stata prontamente ri- 
battezzata l’associazione dei 
cattolici popolari, come un nu¬ 
me tutelare, lo protegge. 

C’è poi la «cronaca di una di¬ 
missione annunciata...e pron¬ 
tamente smentita»: Rivela, dice 
ancora Quattrucci. ha spedito 
solo una lettera di scuse per le 
sue «intemperanze verbali», chi 
ha capito che fossero dimissio¬ 
ni ha «capito male», lui resta al 


deva la testa, ritenendolo «pe¬ 
ricolosa» per la stessa istituzio¬ 
ne regionale. Ieri in aula, di 
fronte a centinaia di lavorato¬ 
ri e studenti fuori sede dell’O¬ 
pera universitaria Landi è sta¬ 
to costretto a rimangiarsi tut¬ 
to, mettendo alla berlina lo 
stesso Psi. 

Nonostante la «requisito- 
ria» di Angiolo Marroni, che 
ha inchiodato con un’esposi¬ 
zione documentata Aldo Rive¬ 
la alle sue responsabilità; no¬ 
nostante la replica di Quat¬ 
trucci che ha letto passi origi¬ 
nali del discorso di Landi a lu¬ 
glio; nonostante le dure prese 
di posizione di Dp e Lista Ver¬ 
de (contrappuntate dalla «ap^ 
passionata» difesa di CI e dei 
suoi operosi giovani da parte 
di Sbardella) la De ha messo 
sulla bilancia tutto il suo peso 


suo posto e Io schieramento a 
suo favore ha trionfato su Lan¬ 
di e sul Psi. Se si dicesse che i 
socialisti esultino di questa si¬ 
tuazione nella quale sono stati 
cacciati sarebbe far loro un tor¬ 
to. 

Davanti a un caffè fumante, 
nella modesta «buvette» regio¬ 
nale qualcuno di loro (ma di 
un’altra corrente) si lascia an¬ 
dare a qualche confidenza: «Le 
pressioni sono venute dal Vati¬ 
cano e la De ha minacciato di 
far cadere la maggioranza. Che 
altro si poteva fare?». In aula al 
microfono ora è Vittorio Sbar¬ 
della, capogruppo della De ma 
soprattutto consigliere regiona¬ 
le. L’oratoria non è il suo forte, 
ma che gliene importa? A lui 
preme soprattutto sottolineare 
l’alto contenuto culturale ed 
economico delle cooperative 


reale ed hn obbligato i «suoi» a 
fare quadrato. Al voto della 
mozione (firmata da Quat¬ 
trucci, Marroni, Menapace, 
Bottaccioli, Dp, Mastrantoni, 
Lista verde) che chiedeva la 
revoca di Rivela da commissa¬ 
rio straordinario; la sua revo¬ 
ca da presidente dcU'Idisu; l’i¬ 
stituzione di una Commissio¬ 
ne d’inchiesta sulla gestione 
straordinaria dell’Opera uni¬ 
versitaria, la maggioranza ha 
mostrato disagio e imbarazzo: 
il primo e terzo punto sono 
stati bocciati con voto palese, 
il secondo, a scrutinio spreto, 
è stato respinto con 2T voti, 
contro 26 e un astenuto. Tre. 
dunque, i «franchi tiratori» o, 
meglio dire, tre quelli che 
•proprio non ce l'hanno fat¬ 
ta». 

a. mo. 


dei giovani di CI e non solo di 
quelli di Cl: «Dobbiamo spinge¬ 
re i giovani — dice — a liberar¬ 
si da un atteggiamento parassi¬ 
tario». II microfono che Sbar¬ 
della rimette al suo posto emet¬ 
te un rumore lungo e grac- 
chiante, in tutto simile al «per- 
nacchio» di eduardiana memo¬ 
ria. 11 pubblico scoppia in una 
risata uberatoria. 

Finito il dibattito, chiusa la 
votazione, non è finita. Landi, 
rosso in volto, sbatte i fogli sul 
banco e inveisce contro Sbtir- 
deila: vorrebbero rimandare 
ancora la nomina dei revisori 
dei conti dcll’ldisu, lasciando 
Rivela arbitro unico dell’Ope¬ 
ra. Questa volta è arrabbiato 
sul serio. Ma alle 3 si va al voto, 
e stavolta la De «cede». 


Anna Morelli 


Utilizzazione dei monumenti storici. Ne parliamo conl’assessore alla cultura della città di Verona 


«A Verona usiamo l'Arona sonza problomi» 


L’incontro 

organizzato 

dalla Lega 

ambiente 

Maurizio 

Pulica, de, 

spiega come 

risolvono 

i vari problemi 

«Permessivismo 

oculato» 


Mostre nel Colosseo, sfilate a 
fontana di Trevi, opere liriche a 
Caracaiia, cinema a Circo Massi¬ 
mo: da anni a Roma si discute se 
(e com^ utilizzare i monumenti 
storici. Se è meglio (o meno) riser¬ 
varli esclusivamente ail'ammira- 
zione dei turisti. Un contributo ul¬ 
teriore a «mesto dibattito arriva 
oggi dalia Lega ambiente che ha 
organizzato aPalazzo Braschi (al¬ 
le ore 17) un convegno dal titolo; 
«Spazi storici e aree verdi a Roma: 
istruzioni per l’uso». Sono stati in¬ 
vitati a partecipare il neoassessore 
alia cultura Ludovico Gatto e la 
sua collega all’ambiente Paola 
Pampana, il prosindaco Pierluigi 
Severi, il soprintendente ai beni 
archeologici Adriano La Regina e 
quindi l’urbanista Italo Insolera, 
Fabrizio Giovenale di Italia No¬ 


stra, i capicronisti di «Repubblica» 
Guglielmo Pepe e del «Messagge¬ 
ro» Vittorio Roidi. 

Mentre a Roma si discute, si liti¬ 
ga, si ricorre alia magistratura — i 
pretori capitolini sono stati incle¬ 
menti con gli assessori della giun¬ 
ta rossa che avevano concesso il 
parco dei Daini per concerti di 
musica classica, o il circo Massi¬ 
mo per la rassegna di cinema 
Massenzio — in altre città sempli¬ 
cemente si usano i monumenti. 

•Anche qui ci sono sempre state 
le polemicne, ma per noi è fuori 
discussione che nell’Arena si ten¬ 
gano i concerti. Dall’inverno scor¬ 
so, poi, negli arcovoli allestiamo 
delle mostre; così nel prossimo di¬ 
cembre si terrà quella dei presepi». 
Maurizio Pulica, democristiano, 
assessore alla cultura di Verona, 


non ha dubbi sull’argomento. I 
monumenti, sostiene, non posso¬ 
no restare sotto cellophan, ma de¬ 
vono venire utilizzati per manife¬ 
stazioni culturali. «Gli ambienta¬ 
listi da noi non hanno mai prote¬ 
stato; se mai hanno alzato la voce 
i fans duri della lirica che sono 
inorriditi di fronte alla decisione 
di far svolgere nei monumento ro¬ 
mano i concerti a Bob Dylan e Ja¬ 
mes Taylor», A Verona non ci sono 
mai stati problemi per le struttu¬ 
re. Nonostante gli elefanti e i ca¬ 
valli che hanno invaso l’Arena per 
esigenze di scena. «Teniamo tutto 
sotto controllo, facciamo molta 
attenzione alla manutenzione. Per 
esempio, adesso inizieremo i lavo¬ 
ri per cambiare i gradoni che sono 
stati danneggiati da un incendio, 
anche se non vengono usati dal 


pubblico perché sono dietro il pal¬ 
co. Ma questo è tutto», dice l’asses¬ 
sore. 

Questo atteggiamento di «per¬ 
missivismo oculato» è condiviso 
anche dalle soprintendenze locali, 
che con l’amministrazione comu¬ 
nale vanno d’amore e d’accordo. 
Ma l’assessore che controlla l’Are¬ 
na di Verona cosa ne pensa della 
situazione romana? «Non conosco 
bene i vostri problemi. Tuttavia 
penso che gli straordinari conte¬ 
nitori devono essere salvaguarda¬ 
ti, ma non in senso riduttivo. E le 
manifestazioni culturali mi pare 
che si prestino benissimo come 
occasione per una utilizzazione 
ampia dei monumenti». 


didoveinquando 


n nostro spettacolo, 
quello ospite e 
lo spazio «parallelo» 

La stagione del Teatro delie Arti si aprirà il 14 novembre con 
una produzione del teatro stesso, diretto da Giancarlo Sbragia e 
Sandro Tolomei. Si tratta di un testo di Marivaux. «Le false confi¬ 
denze» per la regia di Walter Pagliaro e. tra gli interpreti. Annama¬ 
ria Guamieri. Luciano Virgilio e Massimo Popolizio. «Le nostre 
produzioni, questa stagione, sono quattro — dice Giancarlo Sbra¬ 
gia —. Oltre a Marivaux, c’è uno dei testi più importanti di Harold 
Pinter, "La collezione" che dirigo io stesso ed interpreto con Gio¬ 
vanna Ralli e Gianni Santuedo. Poi, ospiti dell'Eliseo, il redtal di 
Gianni Santuedo su Checov e Pirandello e "Un ispettore in casa 
Birling”di Priestley, con Araldo Tieri, Giuliana Lojodice e la regia 
di Sandro Sequi. Vorrei sottolineare come con questa stagione 
vogliamo recuperare storicamente il passato del "Delle Arti", 
quando era diretto da Anton Giulio Bragaglta e nello stesso tem^ 
offrire la possibilità a giovani registi e compagnie, di mettere in 
scena i loro lavori». Gli spettacoli ospiti saranno sei: «Festino in 
tempo di peste», quattro mìnitragedie di Puskin. per la regia di 
Yuri Lyubimov (dal 7 gennaio); «Commedians» di Trevor Griffiths, 
messo in scena dalla Compagnia deirElfo. regia di Gabriele Salva- 
tores (dal 10 dicembre); Il Gruppo della Rocca che dal 25 febbraio 
presenta «Schweyk» di Bertold Brecht; la bresdana Compagnia 
della Loggetta, con «Ricorda con rabbia» di John Osbome regia di 
Michele Garella (dal 18 marzo); «Musica» di Marguerite Duras, 
regia di Sergio Fantoni. con Ilaria Occhini (dall’S aprile) ed infine 
la CooTCrativa Franco Parenti presenta «Le donne di casa Soa» di 
Carlo Goldoni, regia dì Gianfranco De Bosio (dal 29 aprile). 

Oltre agli spettacoli, di particolare interesse si preannundano le 
iniziative parallele alla programmazione teatrale: una «Lecturae 
Oantis», coordinata da Paolo Giuranna che si svolgerà nel corso di 
tre stagioni. Quest’anno sono previsti i trentatré canti delFInfer- 
no, in undici serate ogni giovedì sera, a partire da febbraio. L'intro¬ 
duzione alle serate sarà del professor Giorgio Petrocchi; un pro¬ 
gramma musicale, affidato a Paolo Temi, che da un lato rievoca la 
stagione tra gli anni 1937-’43, diretta da Bragaglia, daU'altro pre¬ 
senta giovani musicisti e le comi^izioni di chi non è ufficialmente 
musicista (come il caso di Massimo BontempelH); due mostre nel 
Foyer, una sull'attività del Teatro delle Arti di Anton Giulio Bra- 
gaglia curata dal prof. Alberto Alberti, l’altra una storia deU'arte 
teatrale attraverso i luoghi secnìci de) Lazio, prodotta daU'Asses- 
Borato alla Cultura della Regione e realizzata da Riccardo Vannuc- 
dni. 

Antonella Marrone 





Auditorio: concerto 
(oggi e domani) con le 
musiche di Nono 


Oggi e domani alle ore 21, al- 
TAuditorio di ria della Conci¬ 
liazione. in programma un con¬ 
certo dedicato alle musiche di 
Luigi Nono. L'avvenimento 
musicale, organizzato dalla Ac¬ 
cademia nazionale di Santa Ce¬ 
cilia, si svolge in occasione del 
convegno sul tema; «La condi¬ 
zione del compositore oggi». 
Dal repertorio di Nono, sono in 
prc^ramma «Guai ai gelidi mo¬ 
stri», «A Pierre», «Quando stan¬ 
no morendo» - Diario polacco n. 


2.1 solisti sono Indrid Ade. Mo¬ 
nika Bayr Ivenz e Monika Bru- 
stmann stmrani; Elisabeth 
Laurence e Susanne Otto con¬ 
tralti; Charlotte Geselbracht 
viola; Stefano Scodanibbio 
contrabbasso; Christine Theus 
violoncello: Roberto Fabbricia- 
ni flauto; Ciro Scarponi clari¬ 
netto; Giancarlo Schiaffìni tu- 
t>a. Il direttore è Roberto Cec- 
coni, la realizzazione elettroni¬ 
ca dello Studio sperimentale 
della Heinrich-Strobel Sti- 
ftung deu SUdwestfunks di Fri¬ 
burgo. 


Al Folkstudìo 3 nomi 
dominanti del glorioso 
canzoniere italiano 


AI Folkstudìo (via Gaetano 
Sacchì, 3) prosegue con grande 
successo la kermesse «Folkstu- 
dio 25», cioè la celebrazione non 
rituale di venticinque anni di 
attività del celebre locale roma¬ 
no. Dopo gli incontri a distanza 
ravvicinata con Mimmo Loca- 
scìuUi, Francesco De Gregori, 
Antonello Venditti (ma marte¬ 
dì sera era solo ospite, poi ritor¬ 
nerà in «prima»), Ernesto Bas- 
sìgnano e Merio Fales. arrivano 


oggi, domani e sabato, ore 
21,30) tre personaggi dominan¬ 
ti del glorioso canzoniere italia¬ 
no: si tratta di Giovanna Mari¬ 
ni, Ivan Della Mea e Paolo Pie- 
trangeli. Con loro si rivìvranno 
momenti ineguagliabili ed esal¬ 
tanti della canzone politica e 
sociale italiana degli ultimi 
venti anni. Gli autori (e le voci) 
di una parte rilevante della 
contestazione giovanile: uno 
spettacolo forse nostalgico per i 
■reduci», ma certamente vivo 
per le nuove generazioni. 



• BIG MAMA — (I club di Vicolo $. Francesco a Ripa, 18 
presenta stasera (ore 21) ri concerto di Bobbie Norris e Larry 
Ouniap. i due, americani, sposali, sono rispettivamente voce e 
piano. La Norris. partita nella migliore tradizione jazzistica, ha poi 
tentato (senza successo) la strada del genere commerciale. È così 
rientrata (con il partner) nell'area jazz. Duniap. pianista, ha colla- 
borato con musicisti d diversa estrazione, tipo Pointer Sisters. 
Bhie Mitcheii. jimmy Whiterspoon, Arto Moreira. Charlie Haden. 

□ 

• IL LABIRINTO — In via Pompeo Magno, 27. ancora per oggi 
si proietta; Sala A «Partitura incompiuta per pianola meccanica» di 
Nikita Mikhaikov (18.30-20.30-22.30). alla sala B «Oblomov» 
ancora dì MAhaikov (19.30 e 22.30). 

□ 

• GRAUCO — Il cineclub di via Perugia, 34 propone stasera, 
per la ricerca sul cinema ungherese, (alle ore 20.30) «Un palmo efi 
terra» di Fngyes Ban (1902-1969). Il film è del 1948 ad è 
considerato il più importante (e premiato) di Ban. È la storia di un 
ricco possidente. Ferke. che celebra le sue nozze con Mari Juhos. 
ma durante il banchetto nuziale appare Joska che fugge con la 
novella sposa. Domani il Grauco propone, per il cinema giappone¬ 
se, «Vita di O-Haru di Kenji Mizoguchi. 


Giovanne Marini 


Una di quelle serate, ormai 
rare purtroppo, in cui ci si può 
riconciliare con la musica. Al¬ 
meno per chi la ama non pre¬ 
confezionata (come un disco 
che si ripete anche se il cantan¬ 
te è sul palco in carne ed ossa) e 
anche un ira’ improvvisata, gio¬ 
cata. con il pubblico quasi in 
veste di «suggeritore». Ma per¬ 
ché questa situazione ri crei oc¬ 
corrono degli artisti «doc», 
pronti persino a suonare senza 
palcoscenico, praticamente 
senza microfoni ed a pochi cen- 
trimetri dal pubblico. 

La ricetu, poi, è praticamen¬ 
te perfetta se, come martedì se¬ 
ra nel Folkstudìo pieno come 
un uovo (con altra gente fuori 
in vana attesa), è di scena Fran¬ 
cesco De Gregori con chitarra, 
pianoforte e armoniche delle 
più svariate tonalità. Impossi- 


tvan Della Mea 


Una sera 
come ai 
vecchi 
tempi... 


bile fare una «cronaca» del lun¬ 
go concerto, né questa vuol es¬ 
sere una recensione. Soltanto la 
stima per un artista ormai ai 
vertici dei gradimento che è 
pronto (anche se confessa, pri¬ 
ma. di «aver paura come airini- 
rio di ogni concerto») a rischia¬ 
re la «stecca» che non può esse¬ 
re mascherata a pochi centime¬ 
tri dal pubblico, o a improvvi¬ 
sare alcuni suoi successi sugli «a 


Paolo Piatrangeli 


solo» delle splendide chitarre di 
Mario Falas e Vincenzo Man- 
c\iso. E uno dei brani più belli 
nel nuovo «Scacchi e Tarocchii 
— udite, udite — è stato ese¬ 
guito al pianoforte senza mi¬ 
crofono con buona pace deila 
«promotion». 

Così come l’ospite d’onore, 
Antonello Venditti, ha «sfida¬ 
to» il pubblico a «vedere se rie¬ 
sco ancora a fare la vecchia 
"Sora Rosa” al pianoforte e 
senza microfono». Ce la fa tran¬ 
quillamente. Antonello, poi sa¬ 
luta tutti e lascia il posto all’e- 
morionatissimo Ernesto Baari- 
gnano («Chi l’avrebbe mai det¬ 
to dopo tanti anni!»). Infine De 
Gregori distribuisce fogli ciclo- 
stilati con la celebre «Hobo’s 
Lullaby», la ninna nanna del 
vagabondo. La cantano tutti 
Buonanotte. 

•» m«. 
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La gabbia 


Legend 


Prime visioni 


O Chi più spende 
più guadagna 

Dopo la storie «dure» e avventu¬ 
rose dei «Guerrieri della notte», di 
«48 ore», di «Strade di fuoco», 
Walter Hill approda alla comme¬ 
dia con la complicità di Richard 
Pryor. il più popolare comico di 
colore statunitense. E lo fa rac¬ 
contandoci le peripezìe di Monty 
Brewster, spiantato giocatore di 
baseball costretto a sperperare in 
un mese 30 milioni di dollari per 
intascare un eredità ancora più 
cospicua. Sembra facile, ma ve¬ 
dendo il film vi convìncerete del 
contrario. 

FIAMMA B 

O L'occhio 
del gatto 

Tre episodi in bìlico tra horror e 
commedia satirica firmati da Ste¬ 
phen King (ò il fortunato scrittore 
dì «Shining» e «Carrie»). A far da 
raccordo tra le tre storielle (la più 
gustosa è la prima, su una bizzar¬ 
ra clinica per smettere di fumare) 
c'ò un gatto curioso e simpaticis¬ 
simo che attraversa l’America sfi¬ 
dando pericoli dì ogni genere. Il 
regista ò Lewis Teague, esperto 
del genere per avere diretto l'az¬ 
zeccato «Alligator» e il meno riu¬ 
scito «Cujo». Piacerà anche ai 
bambini. 

ARISTON 


ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

AFRICA 

Via Galla e Sidania 

AIRONE 
Via lidia. 44 

ALCIONE 

Via L. di Lesina. 39 


L. 7.000 
Tel.322t53 

l. 4.000 
Tel. 838017B7 

L 3.500 
Tel. 7827193 

L. 5.000 
Tel. 8380930 


Madmax • Oltra la sfera dal tuono con M. 
Gibson e T. Turner - A (16.30-22.30) 


La rosa purpurea del Cairo <6 W. AUen - 
_BR_ (16.30-22.30) 

Nightmara dal profondo della notte di 
Wes Daven - H 


Erotismo d'autore firmato Giu¬ 
seppe Patroni Griffi che torna alla 
regia cinematografica dopo nove 
anni di silenzio. Ma il risultato è 
piuttosto scadente. La gabbia di 
cui parla il tìtolo ò una lussuosa 

etanvA #4» lAttQ HSIÌS QUSlfi 

imprigionato — come un forzato 
del sasso — il povero Tony Mu¬ 
sante. La carnefice ò Laura Anto- 
nelli, così innamorata deH’uomo 
(ma in lei c‘A anche un ramo di 
pazzia) da volerlo ridotto in cate¬ 
ne, alla mercé dì ogni suo deside¬ 
rio. 

QUIRINALE 


Dopo aver aperto la Mostra di Ve-, 
nezia, arriva a tambur battente 
sugli schermi italiani il quarto film 
deH'inglesa Ridley Scott, già au¬ 
tore di «I duellanti», «Alien» e 
«Biada Runner». Il film A una fiaba 
in cui il vero protagonista (al di là 
della lotta tra Bene e Male com¬ 
battuta dai personaggi) é l'effetto 
speciale, il cinema tecnologico e 
spettacolare qui dispiegato in tut¬ 
ta la sua potenza. 

GIARDINO 

INDUNO 

I 

O In compagnia 
dei lupi 

Un fantastico dì gran classe diret¬ 
to daH'inglese Neil Jordan e sce¬ 
neggiato dalla scrittrice dì roman¬ 
zi gotici Angela Carter. Potrebbe 
essere addirittura letto come la 
risposta britannica all'orrore 
spettacolare dì marca hollywoo¬ 
diana. Mischiando Freud e Co- 
cteau. Cappuccetto Rosso e Lon 
Chaney, Jordan ci racconta il lun¬ 
go incubo di una ragazzina ingle¬ 
se dei nostri giorni che. alla fine 
del film (6 sogno o realtà?), si 
trasformerà in una lìbera e crude¬ 
le lupetta. Foreste lussureggianti 
ricostruita in studio, facce da Set¬ 
tecento inglese, trucchi m'irabo- 
lanti (c'é una mutazione da uomo 
a lupo «in diretta») e costumi 
scintillanti per un film che in In¬ 
ghilterra ha fatto gridare al mira¬ 
colo. 

ARISTON 2 
GIOIELLO 

□ Festa di 
laurea 

Pupi Avatf fa cantre arteora 
una volta. «Fasta di laurea» è 
un viaggio agro-dolca nei «fa¬ 
volosi anni Cinquanta», tra 
nostalgia e amarane. Al cen¬ 
tro dalla storia. Vanni (un 
grand# Carlo Oeflo Piane), vis¬ 
suto par dieci anni nai ricordo 
di un bacio cha rìcavatta dalla 
bada borghasa Gaia in giorno 
daiTantrata in guarra dell'lta- 
Ra. Par lai ara solo un gasto 
dattsto dall'accitaziona del 
momento, per lui ars diventa¬ 
to un'ossassiona. Diaci anni 
dopo, appunto nel 1950. i due 
si raincontrano. Però... 

OUIRINETTA 

□ Passaggio 
in India 

É urto dì quei «gracidi spettacoi» 
cha ti fartno rìcotteifiare con il d- 
itema. Girsto in India, con un gu¬ 
sto per la ricostruziorta storica ca¬ 
ra al regista David Leon, è 191 ko¬ 
lossal intimista che racconta la 
storia di una giovarta aristocratica 
inglase. inquieta e insoddtefatta, 
che rischia cS rovinar» la vita di un 
madco indiano innamorato di lei. 
Scontro di culture, ma anche 
arioso litrano di un'epoca. Tra gii 
interprati Alee Guiness a Peggy 
Ashaofl in due ruoli di contorno. 

FIAMMA A 
SISTO (Ostia) 
POLITEAMA (Frascati) 

□ OTTOMO 
OBUONO 

■ PTrClliSSANTE 


AMBASCIATORI SEXY L. 3.5(X) 

Va Montebello, 101 Tel. 4741570 

Fdm per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSAOE L. 5.000 

Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 

Madmax • Oltra la sfera del tuono con M. 
Gibson e T. Turner • A (16-22.30) 

AMERICA L. 5.000 

Va N. del Grande. 6 Tel. 5816168 

Cercasi Susan disperatamente con Ma¬ 
donna • BR (16-22.30) 

ARISTON L 7.000 

Va Cicerone. 19 Tel. 353230 

L'occhio del gaRo di S. King • H 
(16.30-22.30) 

ARISTON II L. 7.000 

Galieria Colonna Tel. 6793267 

In compagnia del lupi di N. Jadan • A 
(16.30-22.301 

ATLANTIC L 5.000 

V. Tuscolana. 745 Tel. 7610656 

Pop corn e petatinecon N. D'Angelo e R. 
Olivieri • M (16-22.301 

AUGUSTUS L. 5.000 

C.so V. Emanuele 203 Tel. 655455 

1 fivoriti della luna di 0. Jossdiani • SA 
(16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI 

V. degli Scipionì 84 Tel. 3581094 

Qe 18.30 Paris Texas 

Ore 20.30 Le vita A un romanzo 

Qe 22.30 Mon onde d‘Ameri(|ue 

BALDUINA L 6.000 

P.za Balduina. 52 Tel. 347592 

Witness il testimone con A. Fad • OR 
(16.30-22.30) 

BARBERINI L. 7.000 

Piazza Barberini Tel. 4751707 

L'imore e il sengua di Paul Verhoeven • E 
(15.30-22.30) 

BLUE MOON L. 4.000 

Va dei 4 Cantoni 53 Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA L. 6.000 

VaStamra.S Tel. 426778 

Chiuso per restauro 

BRANCACCIO L 6.000 

Va Merulana, 244 Tel. 735255 

Witness il testimone con A. Ford • OR 
(16.30-22.30) 

BRISTOL L. 4.000 

Via Tuscolana. 950 Td. 7615424 

Parfect di J. Bridge con J. Travoits • M 

(16-22) 

CAPITOL L 6.000 

Via G. Sacconi Td. 393280 

Cercasi Susan disperatamente con Ma¬ 
donna - BR (16-22.30) 

CAPRANICA L 7.000 

PiazzaCapranica. 101 Tel. 6792465 

Colpo di spugna con P. Noìret e 1. Huppert 
• G (17-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 

P.za Montecitorio. 125 Td. 6796957 

Pranza reale di Malcolm Mavdxay. con Mi¬ 
chael Palm • BR (16.30 22.30) 

CASSIO L 3.500 

Va Cassia. 692 Td. 3651607 

Shining di Stanley Kubrick - H (VM 14) 
(16-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 

Piazza Cola di Rienzo. 90 Td. 350584 

Agente 007 bersaglio mobile <6 J. Fle¬ 
ming con R. Moae - A (15.30-22.30) 

DIAMANTE L 5.000 

Va Prenestina. 232-b Td. 295606 

Mamme Ebe (fi Carlo Lizzani - DR 

EDEN L 6.000 

P.zza Cola di Rienzo. 74 Td. 380188 

1 due criminali più pozzi del mondo con 
Louise Lassar e Paul L Smith - C 
(16.30-22.30) 

EMBASSY L 7.000 

Va Stoppani. 7 Td. 870245 

Demoni di Lamberto Bava - H 
(16.30-22.301 

EMPIRE L 7.000 

Vie Regina Margherita. 29 T. 857719 

Cercasi Susan disperatamente con Ma¬ 
donna - BR (16-22.30) 

ESPERIA L 4.000 

Piazza Sonnino. 17 Td. 582884 

Night mare del più profondo della noRe 
(fi Wes Cranven - H 

ESPERO L 3.500 

Va Nomentana. 11 Td. 893906 

La rou porpurea del Cairo (fi W. Aflen • 
BR (16.30-22.30) 

ETOILE L 7.000 

Piazza in Lucina. 41 Td. 6797S56 

Suuela di pofizia N. 2 (fi H. Wilson • C 
(16.30-22.30) 

EURCINE L 6.000 

Va Uszt. 32 Td. 5910986 

Agente 007 bersaglio mobile, (fi J. Fle¬ 
ming con R. Moae - A (17-22.30) 

EUROPA L 6.000 

Caso d’Italia. 107/a Td. 864868 

L'occhio de) gaRo (fi S. King - H 
(16.30-22.301 

FIAMMA Vaeissolati.S1 

Td. 4751100 

SALA A: Passaggio in imSa (fi 0. lean • A 
(15.50-19-22.10) 
SALA B: Chi più aptftda più guadagna di 
W.HiS-BR (16.15-22.30) 

GARDEN L 4.500 

Viale Trastevere TeL 582848 

Witnasa B testmwna con A. Ford • OR 
(16-22.30) 


GIARDINO L 5.000 L#a«nd «S RWtey Scon - A 

P.ZZ 3 Vultixe Tei 8194946 116.45-22.30) 


Prosa 


AGORA 80 (Vìa della Penitenza. 
33) 

Riposo 

ALLA RmGHIERA (Via dei Rivi. 
81) 

Riposo 

ANFITEATTIO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata de) Gianico- 
to - Tel. 57508271 
Riposo 

ANFITRIONE (Vw S. Saba. 24 • 

Tel. 5750827) 

Ore 21. Anteprima. Ricc a rdo *85 
con Isabella Dei Bianco e i Venti 
Attori del teatro Aziotte. 
ANTEPRIMA (Vìa Capo O'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 

Riposo 

ARGOSTUDIO (Via Natala del 
(ìrande. 27 - Tel. 5898111) 
Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 
520 • Tel. 393269) 

Riposo 

AUT-AUT (Via deg-n Zingari. 52) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G.C. Beni. 72 - Tel. 
317715) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. ApoOonia. 11/a - 
Tel. 5894875) 

Riposo 

BERNINI (Piazza G.L. Bvnini. 22 - 
Tei 5757317) 

Riposo CATACOMBE 2000 (Via 
Iside. 2 • Tel. 7553495) 

R«>oso 

CENTRALE (Via Colse. 6 • Tel. 
6797270) 

Riposo 

CENTRO TEATRO ATENEO 

(Piazzale Aldo Moro) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61) fUposo 
CRISOGOWO (Via S GaNcvw. 8 - 
TeL 528094S-S891877) 

Ore 17. La comparsa di BupiSid- 
Bani presenta Orlwida Paladbie. 
DEI SATNII (Puizzs Grana Pena. 
19 - TeL 6565352-6561311) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via SicCa 59 - TeL 
4758598) 

Campagna abbortamontì Stagiona 
1985-86. informazioni tei. 
4758598. 

DEL PRAOO (Via Sara. 28 - Tei. 
6541915) 

Ore 20. Prova aperta Dimm i dia 
mi ami. Amia Meon reg 4 O Gv 
seppe Sassi BorgZiesano. 

DÉ SERVI (Via del Morivo 22 • Tel. 
6795130) 

E.TJ.-OUMINO (Via Mveo Mut- 
ghetti. 1 • TeL 6794S85I 
Campagna abbortamenti 

1985-86. Informazioni tei. 
6794753. 

C.T4.-SALA UMBERTO (Via de«a 
Mveede SO • TeL 67947531 
R«mso 

m-TEATRO VAILE (Via del Tea¬ 
tro Vane 23-a - TeL 6543794) 
Campagna abbonamenti *85-86. 
Informazioni a pranotazwni al tal. 
6543794. 

GIARDINO DEGÙ ARANa (Via di 
Santa Sabina • Tel. 5754390) 
Riposo 

GHIGNE (Via da*# Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Ore 17. BanL Regia di Mveo 
Mattobni con Bonued. Sngvetti. 
Filocamo. Ore 21. Alessandro Dra¬ 
go (piarwfonel. muticite di Mo¬ 
zart. Brahms a O aa th ovao. 


GHfUO CESARE (Viale Giulio Ca- 
sve. 229 - Tel. 353360) 

Qe 21. Giulio Bosetti in Tutto par 
bona di L. PirarKieno. con M. Bon- 
fìgii. G. Bartacchi a G. Cusso. Con¬ 
tinua la campagna abbonamenti. 
GRAUCO (Teatro - Via Pvugta 34 
•Tel. 7822311) 

Riposo 

LA CHANSON (Lvgo Brancaccio. 
82/A - Tel. 7372771 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via & Benzoni. 
49-51 - Tel. 5761621 
Sala A: ore 21. B cotraBatO ax- 
zurro. Musiche di (ìino Castaldo. 
IL LOGGIONE (Via (ìoito. 35/A) 
Sono aperta le iscriziont alTAcca¬ 
demia diretta da Nino Scvdma. In¬ 
formazioni (tt.30-13.30) tei. 
4754478. 

H. TERflPIETTO (TeL 790695) Ri¬ 
poso 

LA SCALETTA (Via del CoOegio 
Romano. 1 - Tel. 6783148) 
Riposo 

LA (MADDALENA (Via daOa Stel¬ 
letta 18) 

Riposo 

(META-TEATRO (Via Mamefi. 5 - 
Tei. 5895807) 

Uft mure una ttgre di Angiola Ja- 
ni^o e Fvnando Toma. 
MONCIOVMO (Via G. Genocchi. 
15) 

Ore 20.45 Recita par Oamla 
Lecca a Nave York e 1 amante 
par Ignacio Sanebax Maiaa. In¬ 
formazioni leL 5139405. 
(MONTAGGIO DELLE ATTRA- 
2IONt (Via Cassia. 871 - Tei. 
3669800) 

Riposo 

PARKMJ (Via G. Borsi 20 - TeL 
8035231 

Aperta campagrta abbortamenti. 
infonnazioni tei. 874951 

POLITECNICO • SALA A (Via 
GB. Tiepoio 13/a • TeL 3607559) 
Ore 17 a ore 2t. Anfedowm in 
IMandralia a B Training par B 
aM Cca a ae di e con G. Cedvna a 
M. Dirà. Regia di M. Prosperi. 
SALA TEATRO TECMCHC 
SPETTACOLO (Via Paisvao, 39 - 
Tei 857879) 

Rtwso 

TEATRO ARQEimNA (Lvgo Ar. 
gentma - Tel. 6544601) 

Ore 17. «Vvieti» di Maurizio Sca¬ 
parro. con Massimo Rameri. Mari¬ 
sa Merhré. Toni Ucd. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via (Galvani. 65 - Td. 573089) 
Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Fort 
43 - Tel. 862949) 

Ore 21.15. L'Allegra Brigata pre¬ 
senta SuparcaRfiégiSatichaapt- 
r a Sdhor r e r . di Oufoa. insegno e 
Cinque 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SAIA (ÌRANOE: Ore 21 Vana»# 
la palma di S. Mveoni; con M. 
Reruulio e C. Boco. 

SALA CAffé TEATRO; Ora 19. 
Lari n gal t ab a ra t spanacelo musi- 
cale di M. Bronchi a Gianfranco 
Mari 

SALA ORFEO; Ripeso 
SALA TEATRO B.BILRJIL (via 
Barbosi. 6 - Torraspaccata) • Tal. 
263798 
Riposo 

TEA'IRO EUSEO (Via Naiionate. 

183-Tal. 462114) 

Qa 20.45. Prima. Ern ie a IV di 
Luigi PaanOato con Salvo Rarrdona 
a Mane tvesa Bob. 


Spettacoi 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillanta; C: Comico; DA: Disegni animati; OR: Drammati¬ 
co; E: Erotico; F: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satìrico 


Cineclub 


GRAUCO 
Vìa Perugia, 34 


Tel. 7551785 


IL uemiNTO 

Via Pompeo Magno. 27 Tel. 312283 


Un palmo di terra di Ftigyes Bon 

(20.30) 

Sala A; Partitura incompiuta per pianola 
meccanica di Nikita Mikhaikov 
Sala 8 : Oblomov di Nikita MLhaIkov 
_ 119.30-22) 


GIOIELLO 

Va Nomentana. 43 

L. 6.000 
Tel. 864149 

In compagnia dei lupi dì N. Jordan • A 
(16.30-2230) 

GOLDEN 

Va Taranto. 36 

L 5.000 
Tel. 7596602 

Scuola di polizia N. 2 (fi H. Wilson - C 
(16-22.30) 

GREGORY 
ViaGregaioVI. 1B0 

L. 6.000 
Tel. 380600 

Sacco a pelo a tre piazze di B. lìeiner • BR 
(16.30-22.30) 

HOLIOAY 

Via B. Marcello. 2 

L. 7.000 
Tel. 858326 

Piccoli fuochi (fi Peter Od Monta • H 
(16-22.30) 

mOUNO 

Via G. Induno 

L 5.000 
Td. 582495 

legend dì Ridley Scott A 

(16.30-22.30) 

KING 

Va Fogliano, 37 

L. 7.000 
Td. 8319541 

Agente 007 bersaglio mobile (fi J. Fle¬ 
ming con R. Moore - A (15.30-22.30) 

MADISON 

Va Chiabrera 

L. 4.000 
Td. 5126926 

La casa (Prima) (16-22.30) 

MAESTOSO 

Va Appia, 416 

L 6.000 
Tel. 786086 

Demoni di Lamberto Bava - H 
(16.30-22.30) 

MAJESTIC 

Va SS. Apostoli. 20 

L. 6.000 
Td. 6794908 

Cercasi Susan disperatamente, con Ma¬ 
donna - BR 116-22.30) 

METRO DmVE‘IN 

Va C. Colombo, km 21 

L 4.000 
Td. 6090243 

Tex e il signore degl) abissi con Giuliano 
Gemma - A 120.30 22.45) 

METROPOUTAN 

Va dei Caso. 7 

L. 7.000 
Td. 3619334 

Perfect di J. Bridge con J. Travolta - M 
(15.40-22.30) 

MODERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Td. 46028S 

Film per adulti (tO-t 1.30-16-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adiàti (16-22.30) 

NEW YORK 

Va Cave 

L 5.000 
Td. 7810271 

Cercasi Susan disperatamente con Ma¬ 
donna • BR (16-22.30) 

NtR 

Va B.V. del Carmelo 

L. 6.000 
Td. 5982296 

Scuota di Polizia n. 2 (fi H. Wilson • C 
(16-22.30) 

PARIS 

Va Magna Qecìa. tt2 

L 6.000 
Td. 7596568 

Mad Max - Oltre la sfere del tuono con 
M. Gibson e T. Taner - H 06.30-22.30) 

PUSSICAT 

VaCaeofi. 98 

L 4.000 
Td. 7313300 

Blue Erotte Video Sistem • (VM 18) 

(16-23) 

QUATTRO FONTANE 
Va 4 Fontane. 23 

L 6.000 
Td. 4743119 

Scuola di Polizia N. 2 (fi H. Wilson - C 
(16.3022.30) 

QUIRINALE 

Va Nazionale. 20 

L 6.000 
Td. 462653 

La gabbia (fi G. Patroni (Vifii • OR (VM 18) 
06.30-22.30) 

OUIRINETTA 

Va M. Minghetti. 4 

L 6.000 
Td. 6790012 

Feste di laurea (fi Pix» Avati - SA 
06.30-22.30) 

REALE 

Piazza Sonnino. 5 

L 5.000 
Td. 5810234 

Scuoia di polizte n. 2 (fi H. Wilson - C 
06.30-22.30) 

REX 

Caso Trieste, 113 

L 6.000 
Td. 864165 

Witness 8 testimone con A. Ford • DR 
06.30-22.30) 

RIALTO 

Va 17 No-.-smtee 

L 4.000 
Td. 6790763 

la rosa purpurea del Cairo <fi W. Alien - 
BR (16.30-22.30) 

RITZ 

Vale Somalia. 109 

L 6.000 
Td. 837481 

Madmax * OHre la sfera dei tuono con M. 
(34ison e T. Turner • A (16.30-22.30) 

RIVOU 

Va Lombardia. 23 

L 7.000 
Td. 460883 

Coca cola Kid con Eric Robertt e Qeta 
Scacchi - BR (16.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR 

Va Salaria. 31 

L. 6.000 
Td. 864305 

Scuola di Polizia N 2 efi H. Wilson - BR 
06.30-22.30) 

ROYAL 

ViaEFiberto. 175 

L 6.000 
TeL 7574549 

Inferno in diretta di R. Deodato con L 
Bkxint e L Mann • DR (VM18) 
(16.30-22.30) 

SAVOIA L 5.000 

Va Bergamo. 21 TeL 865023 

Mamma Ebe (fi Cario (inani • OR 
06.30-22.30) 

SUPERCtNEMA 

Va Viminale 

L 7.000 
TeL 485498 

Agente (k)7 bersai^ mobile di J. Fle¬ 
ming con R. Moore • A (15.15-22.30) 

UMVERSAL 

Va Bari. 18 

L 6.000 
TeL 856030 

Medmax • Oltre le sfera del tuotM con M. 
Giaon e T. Ttmer • A 06.30-22.30) 

AOMMAL 

Piazza Vertano. S TeL 851195 

Prossima rìapertwa 


I A ^ 



ACIDA 


Film per adulti 


ADAM 

VaCasilìna 1816 

L. 2.000 
Te). 6161808 

Riposo 


AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pepe 

L.3.000 
Tel. 7313306 

La super mogli 


ANIENE L 3.000 

Piana Sempione. 18 Tel. 890817 

Fdm per adulti 

(16-22) 

AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Amor top segret 


AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Va Macerata. 10 Tel. 7553527 

Film per adulti 


BROADWAY 

Va dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 


DEI PICCOU 

Villa Borghese 

L 2.500 

Riposo 


ELDORADO 

Viale dell'Esercito, 38 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

Nick k) scatenate con S. Stallone • A 

MISSOURI 

V. Bombdlì. 24 

L. 3.500 
Tel. 5562344 

Film per adulti 


MOULIN ROUGE 

Va M. Corbino. 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Fàm per adulti 

(16-22.30) 

NUOVO 

Largo Asdanghi, 1 

L 4.000 
Tel. 588116 

Birdy la eli delta Kbertè di Alan Parker - DR 
(16-22.30) 

ODEON 

Piana Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Firn per adulti 

(16-22.30) 

PALLADIUM 

P.na B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Firn per adulti 


PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L 3.000 
Td. 5803622 

Ordinary People 

(16-22.40) 

SPLENDID 

Va Pier delle Vigne 4 

L 3.000 
Td. 620205 

Film per adulti 

(16-22.30) 

UUSSE 

VaTiburtina.354 

L 3.000 
Td. 433744 

Film per atfijiti 


VOLTURNO L 3.000 (VMI 8 ) 

Va Voltixno. 37) 

Sabato « domenica orgia e riv. spogfìvei- 
lo 


VITTORIA L 5.000 

PjzaS Maria Lbvatrice TeL 571357 


TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cecco. 15 • Tel. 6796569) 
Ore 17. AdtBo Cabaret. Regia di 
Ruggero Miti, con SantLo Mossi- 
mini. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3-a • Tei. 5895782) 
Riposo 

TEATRO OLMMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 • Td. 3962635) 

Ore 21.30 Teatro di RemomS a 
Capvossi 

TEATRO OUE (Vicolo Due Macdfi. 
37) 

Ore 21.1 noni efi H. Pintv. con M. 
Fvdo e 8 . Gavioli. 

TEATRO STUDIO M.T.M. (Via 
GvarakK. 30) 

Riposo 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale. 183 • TeL 462114) 
Riposo 

TEATRO DEI COCa (Via Galvani. 
61) 

Riposo 

TEATRO SISTMA (Via Sistina. 
129 - Td. 4756841) 

Riposo 

TEATRO TENOASTRISCE (Via 

Cristoforo Colombo. 395 • TeL 
5422779) 

Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
Td. 3960471) 

Riposo 

TEATRO ROMANO IN OSTIA 
ANTICA (TcL 5651913) 

Riposo 

TEATRO TORD I NONA (Via «SegA 
Acquasporta. 16 • TeL 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola. 101) 

Riposo 

TEATRO OELL'UCCELUERA (Vi¬ 
le Borghasa • Td. 855118) 
Rdoso 

VHXA MEOia (Viale Trinia dei 
Monti. 1 - TeL 6761255) 

Riposo 


Per ragazzi 


CENTRO SOCtO-CULTURALl 
RE SM S I A NISIEME (Via Luigi 
Speroni. 13) 

Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Cécon- 
vOtaziona Gianicolettse. 10) 
Riposo 

MUSCO NAZIONALS D'ARTE 
ORIENTALE (Via Merulana. 243) 
R«>oso 


ASSOCIAZIONC ARTISTICO 
CULTURALE ARTS ACADEMY 

(Via Medorma dd Monti. 101) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 

ARMOMA (Via A. Friggeri. 89 
Riposo 

associazione a. LONOO (Via 
Spéovdes. 44 - Td. 5040342) 
Riposo 

ACCADEMIA CN FRANCIA > VH.- 
LA MEDICI (Via Trinità dei Monti. 
1-Td. 6761281) 

Riposo 

ASSOCIAZIONC MUSICALE 
ROMANA (Td. 6568441). 
Riposo 

ASSOCIAZIONC R. TORCHIO 

(Via E. Morosini. 16 - Td. 
582049) 

Tutti i giorrù spettacoli didattici ts 
Aldo Giovannetti per scuole mater¬ 
ne, elememari a maOe 
ACCAOCMUL NAZIONALE M 
SANTA CCCRJA (Via Vittoria. 6 
- Td. 6730389-6783996) 

Oggi a domani aae ore 21 dr Audi¬ 
torium (fi via óeBa Concifiazione. 
coiKarto detficato a musicha (fi 
luigi Nono. Programma: «Guai ai 
gebdi mostri» A. Pierre; «Quando 
stanno morendo» -Diario polacco 
n. 2. Ragia dd suono di luigi No- 

»*o 

ACCAOCMUL FRARMOfNCA 
ROMANA (Via Ftemnie. 118 - 
td. 3601752) 

Riposo 


ASSOCtAZKTNC AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Castano. 1 - Td. 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO¬ 
MANA (Via Napoli. 58 - Td. 
463339) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
D.M. A. (Vìa Cesare Bdbo. 4). So¬ 
no aperta le iscrizioni ai corsi di 
mimo, darua contemponraea. Ora¬ 
rio 16-20 Td. 5891444 

ASSOCIAZIONE MUSICALE IN¬ 
TERNAZIONALE ROLANDO 
NICOLOSI 
Riposo 

ASSOCIAZIONC MUSICALE 
nAUANA PAUL HMOEMfTH 

IViale (M Salesiani. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA Riposo 

ARCUM (Piazza Epiro.12) 

Riposo 

ASSOOAZNMIE MUSICALE 
CORO PJW. SARACENI (Via 

Bassariona. 30) 

Riposo 

AUOrrORRIM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro Da Bosis) 
Domani ora 21. Conceno Sinfoni¬ 
co pubbfico. Dirottore David Ma- 
chado. Musiche (fi Vita Lobos. 

BASRJCA SANTA FRANCESCA 
ROMANA (Piazza Santa France¬ 
sca Romana) 

Riposo 


IO 

Salone Sarionalc 


BASHJCA DI S. NICOIA M 
CARCERE (Via dd Teatro Marcano) 
Riposo 

CENTRO AJI.C.L MALAFRON- 

TE (Via Monti di Pietralata. 16 ) 
Iscrizioni ai corsi di danza classica 
e moderna. Informazioni td. 
4514052 - 4514047. Ore 16-19 
lunedi e venerdì. 

CENTRO MUSICAU DNFUSIO- 
NE DELLA POUFONUL (Via Pao¬ 
lo Buzzi. 79 - Td. 5000779) 

Gre 21.15. C/o Arc4>asifica S. 
Gwerrrà in Laterano. I «Sylpixxiia- 
ci» a i «Maesirì cantori romani». 
Musiche di Vivakfi, Mozvt, Uszt. 
CENTRO ITAUANO MUSICA 
ANTICA - CENA (Via Borgatti. 
11 ) 

Riprende rattività (M coro polifo¬ 
nico. Le prove si svolgono tutti i 
hjnedi (Me 18 ata 20.30. Infor¬ 
mazioni il hmaO era 18-19.30 c/o 
via Marianna'Dionigi, 59 (piazza 
Cavoie). 

CENTRO StUM DANZE CLAS- 
SICHC VALERUL LOMBARDI 

(Via S. Nicola Da' Casarìni, 3 - Td. 
6548454) 

Sono aperte le iscri zi or». Informa¬ 
zioni Td. 6548454. 

CENTRO ROMANO DELLJL CHI- 

TARRA (Via Aranula 16 - Td. 
6543303) 

Corsi (fi chitarra, solfaggio e armo, 
dia. Aperta le iscrizioni Ore 
12 - 20 . 

COOP ART (Via Lisbona 12 - Td. 
8444650) 

Riposo 

CORO AURELIANO (Via di Vigna 
Rigacci. 13) 

S«¥) aperta le i sc r i zioni ai corsi 
l n f<y i n az ion i (martedì a venercS ora 
17-19) td. 6257581. 

CORO POUFOMCO VALUCEL- 
UANO (Via Francesco O'Ovicfio. 
10 - Td. 822853) 

Riposo 



U 

Ripaso 

MUPPO RRfSICA NM«RC (Via 
dota Borgau Usta Magfiana. 117). 


Musica 


TEATRO OEU'OPtRA (Via Féao- 
za. 72-Td. 463641) 

Srpoae 

ARA COEU (Piazza Ara Codi. 1) 
Reoso 

ACCADEMULITAUANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANCA (Via 
Adolfo ApoOoni. 14 - Td. 

5262259) 

. Riposo 

ACCAOCMUL NAZIONALE « 
CNTTARRA CULSSICA (Via 
Friggeri 164) 

Sono aperta la ócrizioni ai corsi di 
Chitsrra. Informszioni; Td. 
3452257 (Ora 15-20). 


oitohtv • Fiera di Rama 
r MOSTRA h^RCATO 

”LIGABUE” 

a cura <5 Augusto Agosta'fota 

-MOSTRE CULTURALI- 

GIUSEPPE RIVAROLI 
“IL MAGO DELLA LUCE” 

(188.4 194.1) 

O.MAGGIO A 

CARLO ALBERTO PETRUCCI 

tRoma 1881-196.1) 

orario: feriali Ì6-2Ì - sabato e domenica 10-23 ^ 


MTENNATIONAL CHAMBCR 

ENtTMSLC (Via Cimona. 93/A) 
Riposo 

SiTERNATIONAL ARTISTIC 
ANO CULTURAL CCNTRC (Ca- 
std Da Cavati • Formalo • TtL 
9080036) 

Riposo 

•STITUTO DELLA VOCE (Via li- 

(fia. 15 • Td. 789295) 
WTITUZIONC UMVERSITARUL 
DEI CONCERTI aungotews Fla¬ 
minio. 50 • Td. 3610051) 

Sono aparta la ìscriziorti Informa¬ 
zioni td. 3610051/2 ora 10-13 a 
16-19 escluso i sabato pomeng- 

MONUIMENTE MUSICES (Via Co- 
mono. 95 • Td. 8123055) 
Riposo 


CINE FIORELLI 

Via Terni. 94 tei. 7578695 


DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 4 ) 


NOMENTANO 
Via F. Red, 4 


ORIONE 
Via Tortona. 3 

S MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliatrìce 



NUOVO (Arena) 


TIZIANO 



KRYSTALL (ex 

Va dei Pallottini 

CUCCIOLO) 

L. 5.000 
Td. 6603186 

Perfect di J. Bridge con J. Travolta - M 
(16.15-22.30) 

S)STO 

L 6.000 

Passaggio in India di 0. Sean • A 

Va dei Romagnoli 

Td. 5610750 

(16.30-22.30) 

SUPERGA 

L 6.000 

Cercasi Susan disperatamente con Ma- 

Vie ddla Marina. 44 

Td. 5604076 

donna - BR (16-22.30) 




ARENA ESEDRA L 6.000 

Va dd Viminale. 9 TeL 4746930 

Riposo 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
Va Archimede, 71 

L 5.000 
Td. 875567 

La rosa purpurea dal (^iro (fi W. AOen - 
BR (16.30-22.30) 

ASTRA 

Vale Jonio, 225 

L 3.5000 
Td. 8176256 

Il papocchio con Robeno Benigni • 8R 
(16-22.30) 

DIANA 

(Va Appia Nuova. 427 

L 3.000 
Td. 7810146 

Koysanisgatsi (Oofcy Stereo) 

FARNESE 

Campo de’Fiori 

L 4.000 
Td. 6564395 

Amadeus (fi Milos Forman - DR 
(16.30-22.15) 

MIGNON 

Va Viterbo. 11 

L 3.000 
Td. 869493 

Kramer contro Kramet con 0. Hoffman 

NOVOCINE D’ESSA) 
Va Merry Od Val. 14 

l. 3.000 
Td. 5816235 

(spettora CaBaghan i CSM Scorpio é tue 
diC.Ea$tiMX)d(VMt4) 

KURSAAL 

VaPaisidk>.24b ' ^ 

Td. 864210 

Chiuso . 

SCREEIONG POUTECMCO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 
VaTiepolo 13/a TeL 3619891 

Blood Simpla (fi Coen 

TOUR Va degfi Etruschi, 40 

Td. 495776 

Lucida foBia d M. Von Trotta - DR 


ALBA RADIANS 

Td. 9320126 

Shining dì Stanley Kubrick • H (VM14) 

FLORIDA 

Td. 9321339 

Il fiore delle mille e una notte dì P.P. 

Pasolini - DR (VM18I (16-22.15) 



POLITEAMA 

Td. 9420479 L 6.000 

Passaggio in India di D. Sean - A 

SUPERQNEMA 

Perfect (fi J. Bridge, con J. Travolta - M 



AMBA5SA00R TeL 9456041 Sacco a pelo a tre piazze d B. Reiner - BR 


VENERI TeL 94S71S1 Scuola di polizìa N. 2 d H. Wilson con S. 

Guttenberg e K. Kottrall • C (16-22.30) 



COUZZA 


Tei 9387212 Film per adulti 


MUSiaSTI AMERICANI (Via dd 
Corso. 45) 

NUOVA CONSONANZA (Vìa U- 
dìa, S - Td. 7824454) 

Oe 19. Iiì^esso libero presso la 
Sala IN/ARCH Palazzo Taverna 
(Vìa Monte Giordano, 36). Musica 
contemporanea 1985. 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via dd (ìonfaiona 32/A - Tel. 
655952) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
del Caravita) 

Riposo 

ROME FESTIVAL (Via Venanzio 
Fortunato. 77) 

Riposo 

SPETTRO SONORO (Lungotevere 
MeOini. 7 - Td. 3612077) 

Riposo 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova. 18) 

Riposo 

TEATRO DELLE FONTANE DI 
VILLA TORLOMA - Frascati 
Riposo 


Jazz - Rock 


ALEXANOERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 - Td. 3599398) 

Qe 21.30. Non in grande», ma 
con atSa. Serata inw^aie defla 
stagiona 85/86. Concerto <dd- 
rEddy Palermo Group». 

AUDITORIUM OUE PM (Largo 
Zandonai. 2 - Td 4514052) 

Qe 21. Musica per i Quartiere. 
Qchestra sinfonica Abruzzese. 

BRJJE HOLH7AV JAZZ CLUB 
(Via degfi Qti (fi Trastevere. 43) 
Riposo 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18-Td. 582551) 

Qe 21 concerto Jazz dd duo ame¬ 
ricano Bobba Noms (voce) e Larry 
Ounlap (voce e piano). 

ORCOiO GIANNI SOSIO (Va dd 
Sobdk. • Td. 492610 
Iscrizioni aperte ai corsi (fi stru¬ 
menti patfizionafi a classici e di 
danza. Informazioni td. 492610. 

OORIAN CRAY - MUSIC CUISS 
(Piazza Trtassa. 41 TeL 
5818685) 

Ore 21.30 Conceno Jazz ctxt Mi- 
chd Autfisso-Riccardo Fossi. Ste¬ 
fano Pegni. Manhu Roche. Ingres¬ 
so febero. Qe 24 Musica afroUti- 
noamencana. 

FOLKSTIRNO (Va G. Sacchi. 3 • 
Td. 5892374) 

Qe 21.30. Presenta Ivan Odia 
Mea. (jiovanna Marmi. Paolo Po- 
trangeii in Conceno. 

GRIGIO NOTTE (Va dd Fonarofi. 
30/8) 

R«>oso 

LA POETICA (Vicolo dd Soldati. 
47 - Pozza Navota • TeL 655440) 
Musica dd VIVO Jazz-Afro-Soul- 


Fok. Poesia. Giochi, performance. 
Sfìzi, bar 22.30. (Tutti i giorni). 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - 
Tel. 5817016) 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico, 16 - Tel. 6545652) 

Alle 21. Dixieland e Swing con la 
Old Time Band di Luigi Toth. 

SAINT LOUIS JAZZ SCHOOL - 
(Via ddl'Angeletto, 7 - Tel. 

4644469) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi efi 
musica. La segreteria à aperta dal¬ 
le 16 alle 20 da lunedi a venerdì 

SCUOLA DI MUSICA LAB. 2 (Ar¬ 
co degli Acetari. 40 - TeL 
657234) 

Iscrizioni ai Corsi per lutti gfi stru¬ 
menti. corsi teorici, laboratori. In- 
formazioni ore 17-20 tei. 
657234. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DEL TESTACCIO - (Via Gal¬ 
vani. 20 Tel. 5757940) 

Sono aperte le iscrizioni (orario (fi 
segreterìa 16-20 - Tel. 5757940) 
per l'anno 1985-86. (^orsi di stru¬ 
mento e laboraitvì tecnxti e pratici. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI VILLA GORDIANI (Va Pi- 
sino. 24) 

Domani. Qe 21. Ingresso granà¬ 
io. Duo Antonio Apuzza ed Ennio 
Maini e il Quintetto (fi Libana De 
Laureruio. 

UONNA CLUB (Va Cassia. 871 - 
Td. 366.74.46) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DONNA OUMPIA (Va Don- 
(ta otimpà. 30 - Td. 5312369) 
Da'si gratuiti (fi violoncello e trom¬ 
bone e (fi cao. Pa infamazioni 
td. 5312369 da hinetfi a venerdì 
16-20. 

STUDIO MUSICALE MUGI (Vale 
deOe Màrzie. 15 - Td 3583033) 
Aperte le iscrizxxà d casi (fi tutti 
gk strumenti. Infamazioni teL 
3583033. 

TUSITALA - ASSOCIAZIONE 
CULTURALE (Va dd Neofiti. 
13/c - Td. 6783237. 

Qe 22. Recital deOa cantante 
amaricara Frances Day. 


Cabaret 


BAGAGLB90 (Va Due Macdfi. 75 - 
Td. 6791439) 

Onusaa estiva 

BANDIERA GIALLA (Va Odia Pu- 
nficazKSoe. 43 - Td- 465951 - 
4758915) 

R«>oso 

H. PIPISTRELLO (Va EmAa 27/a - 
TeL 4754123) 

Rmoso 

GIARDINO PASSI (Corso (Tltda, 
45) 

Ata 21. Intranenimento Orchestra 
Musiche Ravhrala. 
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Si inizia il 20 ottobre: squadre in colonna senza più alcun ordine 


t 

Schedina anti-computer 

Le partite del «Tota» restano 13, però 


Con questa 
novità 
il Coni 
cerca 
di mettere 
in difficoltà 
i patiti 
del «tredici» 
a macchina 


ROMA — «La mossa a sorpresa 
del Totocalcio non spaventerà i 
giocatori professionisti che 
operano con il computer. Di si¬ 
curo stanno già studiando le 
contromosse. Ci sarà un rapido 
adattamento. Penso che poco 
cambierà». Così giudica la mi- 
niriforma messa a punto dal 
Coni un esperto di informatica 
che per legami d'amicizia cono¬ 
sce bene persone che usano l’e- 
laboratore per compilare la 
schedino domenicale. 

— Perché pur con il rime- 
scolamento alfabetico e tra le 
diverse serie delle squadre il 
«giocatore computerizzato- 
potra proseguire con il suo 
metodo? 

• Più che il posizionamento 
delle diverse squadre contano 
le caratteristiche che vengono 
immagazzinate nell’elaborato¬ 
re. L'alfabeto conta davvero 

pOCCs. 

— Ma come sono organiz¬ 
zati questi sistemisti in cami¬ 
ce bianco c magari con laurea 
in tasca? 


ROMA — Il Totocalcio ha dunque lanciato la sua sfida. Dopo le 
parole, i fatti. Il piano «anti-computers» scatterà fra due dome¬ 
niche, il 20 ottobre. Di diverso la schedina avrà l’ordine delle 
partite. La serie A, la serie B e la C saranno abilmente miscelate. 
In testata, come e sempre avvenuto, non ci sarà piu la serie A 
soltanto, ma potranno esserci anche partite degli altri due cam¬ 
pionati. Il 20 accadrà con Cesena-Cagliari. ■ 

Non è una mossa particolare, come del resto Mario Pescante 
aveva tenuto a precisare in una intervista concessa al nostro 
giornale, ma soltanto di un palliativo, ideato più che altro per 
smuovere le acque, in attesa di trovare soluzioni più valide e 
durature. Negli ambienti del Coni si spera attraverso questa 
iniziativa (la cosa dovrebbe riuscire per tre o quattro settimane 
prima che riorganizzino i loro programmi) di mandare nel pal¬ 
lone i patiti della schedina al computer. 

Il piano, che è stato curato con meticolosità dall'ufficio tecni¬ 
co del Totocalcio, guidato dal dottor Parrinelli, è la prima inizia¬ 
tiva studiata al Foro Italico, per cercare di superare un periodo 


Così il concorso 
del 20 ottobre 


Cesena-Cagliari 

Sampdoria-Atalanta 

Juventus-Bari 

Vicenza-Lazio 

Pisa-Avellino 

Milan-Torino 

Spal-Modena 

Campobasso-Catania 

Napoli-Verona 

Palermo-Ascoli 

Roma-Fiorentina 

Corno-Udinese 

Lecce-lnter 


di crisi, che rischia di mettere in difficoltà lo sport italiano, che 
continua a vivere decorosamente con i soli proventi del Totocal¬ 
cio. Al Foro Italico in questo modo si vuole mettere in subbuglio 
i programmi degli elaboratori, cosa che farebbe saltare i sistemi 
e quindi consentirebbe al concorso un’impennata sotto l’aspetto 
economico. Le vincite dei «tredicisti» ultimamente sono state 
molto popolari, con la conseguenza di aver allontanato molti 
scommettitori dal gioco non più attratti da cospicue vincite, 
abbassando di molto il numero delle colonne giocate e quindi il 
montepremi. Con questa mossa a sorpresa si punta ad un bel 
«13* milionario che susciterebbe intorno al concorso nuovi inte¬ 
ressi e stimolerebbe anche lo scommettitore pigro a giocare di 
nuovo la schedina con tutti i vantaggi che ne potrebbero scatu¬ 
rire. 

Dunque il Coni s’è mosso. Ora staremo a vedere quali saranno 
le contromosse dei sistemisti al computer. La sfida è aperta. 


n parere di un esperto 
«Servirà, ma solo per un po’» 


•Di sicuro non sono tifosi, 
non s’intendono di tattiche e di 
formazioni calcistiche. Sono 
persone che parlano un lin¬ 
guaggio matematico, da inizia¬ 
ti. Osano un Commodore 64, 
un’ottima macchina per loro e 
un programma specializzato 
denominato «toto-professio- 
nai>. 

— Una spesa non proibiti¬ 
va... 

•Si, con meno di due milioni, 
il gioco è fatto ed è un investi¬ 
mento che si ripaga abbondan¬ 
temente. A conclusione dello 
scorso campionato i miei amici 
si sono divisi qualcosa come 


200 milioni di lire». 

— Quale metodo adottano? 

•Non giocano mai aH’inizio 
di campionato. Attendono le 
prime casistiche per delineare 
una tendenza, un trend. Con 
l’aiuto del computer si compila 
poi una schedina ideale. A quel 
punto si calcolano le improba¬ 
bili uscite di segno e si fa un 
rapporto tra combinazione e ri¬ 
sultati. Ci pensa l’elaboratore a 
correggere gli errori. Più un 
programma è sofisticato più il 
sistema è equilibrato. In prati¬ 
ca tutto avviene dalla sintesi. 


dalla fusione della statistica 
con la casistica!. 

— Niente di artigianale, 
sembra di capire? 

•Non c’è spazio per l’improv¬ 
visazione. Queste àrsone inve¬ 
stono 2-3 milioni alla settima¬ 
na. Non sono rare neppure la 
costituzione di vere e proprie 
società registrate davanti ad un 
notaio che si avvalgono dell’o- 
pera di un tecnico analista de¬ 
legato a tutta la parte informa¬ 
tica». 

— Un vero lavoro alla ri¬ 
cerca dei milioni domencali. 

«Almeno un giorno, un gior¬ 
no e mezzo della settimana de¬ 


vono essere dedicati per intero 
a questa attività. Sulla stam¬ 
pante, collegata all’elaboratore 
e al video, si visualizzano non 
meno di 260 schedine. A quel 
punto si eliminano le giocate 
improduttive e si concentra 
tutta l’attenzione sulla soglia 
del giocabile e non giocabile. 
Questo per non escludere il 
"colpaccio"». 

— 'Ditto facile quindi? 

•Una volta entrati in questa 
logica nulla è complicato. Di¬ 
ciamo che la media della vitto¬ 
ria si è stabilizzata sul 50 per 


Attorno al nome dell’ex paure e speranze prima di Torino-Juve 


Serena, quel caiissìmo nenùo) 
che spaventa ì tifosi del Two 

Radice in panchina, tribune e curve esaurite 


Serena 


Trapattoni 


Calcio 


Dalla nostra redazione 

TORINO - La chiamano 
«serenile» acuta: è il nome 
che viene dato ad una stra¬ 
na epidemia che ha conta¬ 
giato i tifosi del Toro. I sin¬ 
tomi sono manifestazioni 
di timor panico all’idea che 
Aldo Serena, infilzi la porta 
del Torino nel derby di do¬ 
menica prossima. 

La verità è che Serena, in 
mancanza di spunti più vi¬ 
vaci fa da catalizzatore a 
passioni e sentimenti della 
vigilia. E l’attaccante ju¬ 
ventino «l’uomo della vali¬ 
gia» del calcio italiano, sta 
alla parte, confezionata ad 
arte dai mass-media, sfog¬ 
giando sicurezza mista a 
rassegnazione. A chi lo 
stuzzica, risponde: •Affron¬ 
to la partita con la consue¬ 


ta tranquillità, anche se ri¬ 
conosco al ‘derby’ un fasci¬ 
no particolare. Non temo 
alcuna contestazione da 
parte dei tifosi del Toro. 
Non ho sentito perciò il bi¬ 
sogno di lanciare appelli al¬ 
la sportività o proclami». 

A cinquecento metri dal 
campo ai ailenamento del¬ 
la Juventus, al vecchio sta¬ 
dio Filadelfìa, Gigi Radice 
sta •maltrattando* come di 
consueto i suoi giocatori. E 
sorridente, felice di essere 
stato graziato daila com¬ 
missione disciplinare, dopo 
l'espulsione di domenica. 

Per la cronaca, anche 
Trapattoni, l’amico-rivale, 
si è dichiarato soddisfatto 
della decisione. •Senza Ra¬ 
dice in panchina il ‘derby’ 
perderebbe molto del suo 
‘pathos^. Prosegue Gigi, di¬ 
mostrando di non essere 
stato contagiato, almeno 
lui, dalla «serenile»: •Mena 


si parla di Aldo e meglio è 
per l’ambiente. Questa set¬ 
timana abbiamo iniziato a 
lavorare come sempre. 
Francini ha proseguito nel 
suo lavoro differenziato, 
ma non sappiamo se sarà 
recuperabile per domenica. 
Tutti gli altri non lamenta¬ 
no postumi della ‘battaglia’ 
dell’Olimpico, anche se Ju¬ 
nior ha un ginocchio un po’ 
gonfio, comunque nessun 
timore. Arriviamo al ‘der¬ 
by’, una partita particolare 
per questa città, con tutta 
l’Italia che ci guarda, che 
vorrebbe un successo della 
mia squadra per in frangere 
Timbattibilita della capoli¬ 
sta*. 

•Per noi — aggiunge Ra¬ 
dice — sarà importante fer¬ 
mare la ‘Vecchia Signora’ 
per dimostrare che abbia¬ 
mo tutte le carte in regola 
per una classifica dì verti¬ 
ce. La sconfitta di Roma 


non fa testo; li secondo 
tempo è stato a senso unico 
per noi, purtroppo il risul¬ 
tato non ha confermato la 
nostra supremazia. Ritor¬ 
niamo al ‘derby’. Loro han¬ 
no giocatori che possono ri¬ 
solvere Il match in qualsia¬ 
si momento, uomini dal 
colpo vincente. Quindi, non 
adotteremo nessun motivo 
tattico particolare». 

Per quanto concerne le 
formazione, il Torino tenta 
il recupero di Francini. Per 
qualsiasi evenienza è pron¬ 
to Ezio Rossi. La prevendi¬ 
ta scorre a ritmi sostenuti: 
le curve sono andate esau¬ 
rite, così anche le tribune. 
Restano a dispoisizione 
20.000 tagliandi di parterre 
e distinti centrali. L’incasso 
si profila attorno ai 700 mi¬ 
lioni. 

Michele Ruggiero 


Primo torneo nella Repubblica 

San Marino gfoca 
il campionato 
e vuole le Coppe 



Coeck 


La morte del centrocampista belga 


Coeck, la brutta fine 
di un uomo-calciatore 
intelligente e sfortunato 


BRUXELLES — Ludo Coeck. re.x-cal- 
ciatore dell’Inter. dell’.Anderlecht e della 
nazionale belga, è morto ieri nel reparto 
rianimazione della clinica di Edegem, 
nei pressi di Anversa. Era in fin di vita 
da lunedì, in conseguenza di un inciden¬ 
te automobilistico. 

Fino a 26 anni, aveva tutto ciò che un 
giovane Innamora to del pallone potesse 
desiderare: bello, famoso, ricco, amato 
e Invidiato, un fuoriclasse lanciato in 
campo Intemazionale e con una lunga 
carriera in una squadra vincente, una 
specie di Juventus belga: l’Anderlecht, 
collezionista di scudetti e di coppe euro¬ 
pee. Ma nell’estate dell’83 Ludo Coeck 
accettò di venire In Italia, all’Inter, e da 
allora si trasformò d'improvviso in uno 
degli atleti più sfortunati che la storia 
del calcio ricordi. Ma nessuna sfortuna 
sportiva era paragonabile neppure lon¬ 
tanamente alla sciagura che l’ha porta¬ 
to via ad appena 30 anni. 

Coeck era nato a Berehem, un sob¬ 
borgo di Anversa, Il 25 settembre 1955. 
Nell'ottobre del 12, a 17 anni appena 
compiuti, giocò la sua prima partita 


nelle file dell’Anderlecht, con cui avreb¬ 
be in seguito conquistato la bellezza di 
tre scudetti, cinque coppe del Belgio, 
due Coppe delle Coppe, una Coppa Uefa 
e una Supercoppa. Nato come centra¬ 
vanti, divenne un mediano splendido, 
forte nel contrasto, saggio nell’impo¬ 
stazione del gioco, pericoloso nel tiro 
(aveva letteralmente la dinamite nel 
piede sinistro). Ai mondiali di Spagna 
tutto il mondo fu obbligato ad accor¬ 
gersi di lui: nella partita inaugurale ru¬ 
bò la scena nientemeno che a Marado- 
na, annullandolo nel confronto diretto 
e contribuendo alla vittoria (1-0) del 
Belgio. Quando l’Inter se rassicurò, 
nell’83, tutti concordarono che Mazzola 
(allora ancora nerazzurro) aveva scelto 
bene. 

Invece fu un calvario. Per Coeck, che 
si infortunò a ripetizione e giocò po¬ 
chissime partite, e per l'Inter. che dopo 
quattro giornate si ritrovò (per la prima 
volta nella sua storia) ultima in classifì- 
caconun solo, misero punto. Perl'Inter 
fu un’annata maledetta, aveva due 
stranieri (Coeck e Ransi Muller) che 
promettevano molto ma che non riusci¬ 
rono praticamente mai a giocare insie¬ 


me. A fine Stagione Coeck venne ceduto 
all'Ascoli, ma la società marchigiana lo 
rispedì subito al mittente, per •inagibi¬ 
lità fisica*. Un lungo calvario da cui 
Coeck stava finalmente uscendo dopo 
un’estenuante serie di operazioni al gi¬ 
nocchio e alla caviglia. 

Ora, sembra quasi una beffa del de¬ 
stino che a Milano e ad Ascoli lo ricor¬ 
dino più come uomo, che come calcia¬ 
tore. Eppure, proprio l’uomo Coeck era 
tutto da scoprire, una mosca bianca nel 
panorama calcistico italiano: un ragaz¬ 
zo gentile e intelligente, padrone di cin¬ 
que o sei lingue (lo intervistammo bre¬ 
vemente un mese dopo il suo arrivo in 
Italia, preferiva parlare inglese o fran¬ 
cese ma era già in grado di sfoderare un 
italiano simpaticamente «fiammingo»), 
capace di considerare il calcio come 
una parentesi umana da vivere con un 
saggio equilibrio di ironia e professio¬ 
nalità. Il dopo-calcio non sarebbe stato 
un problema per lui. E Invece una Bmw 
impazzita sull’autostrada Bruxelles- 
Anversa gli ha negato la possibilità di 
farsi largo nella vita anche senza II pal¬ 
lone. 

Alberto Crespi 


Dal nostro inviato 

SAN MARINO — Anche la 
Repubblica di San Marino 
ha un suo campionato di cal¬ 
cio e, tempo un anno, potrà 
far debuttare anche una pro¬ 
pria rappresentativa nazio¬ 
nale. La simpatica novità è 
stata illustrata ieri sera nella 
Repubblica del Titano, alla 
presenza di giornalisti e au¬ 
torità. da Giorgio Crescenti- 
ni presidente della Federa¬ 
zione sammarinese gioco 
calcio. 

•Da tempo inseguivamo 
questo obietavo — ha spie¬ 
gato Crescentini — ora ci 
siamo riusciti. La scorsa set¬ 
timana è partito il primo 
campionato sammarinese 
cui partecipano diciassette 
squadre. Si gioca al sabato 
su otto degli undici campi 
della Repubbica. Possono 
giocarvi anche calciatori ita¬ 
liani purché residenti a San 
Marino dall’inizio di que¬ 
st’anno. Dall’anno prossimo 
apriremo le frontiere non so¬ 
lo all’Italia». 

«Lo scopo di questa inizia¬ 
tiva — ha proselito il presi¬ 
dente — è quello di valoriz¬ 
zare sempre di più il calcio 
sammarinese e di dargli una 
Fisionomia propria». Fino al¬ 
la passata stagione le società 
calcistiche della pìccola re¬ 
pubblica partecipavano ai 
campionati italiani, soprat¬ 
tutto a livello di !• e 2* cate¬ 
gorìa oppure a un campiona¬ 
to «amatori» locale. La più 
importante compagine della 
Repubblica del Titano, il 
•San Marino», gioca tuttora 
nella «promozione» roma¬ 
gnola. Ma dalla stagione ’86- 
’87 si iscriverà anche al cam¬ 
pionato locale. 

Al di là dell’obiettiva cu¬ 


Mentre il Tour de Trance fa discutere 


Scampoli di bici 
E o^i si corre 
in Piemonte 
per im contratto 


Ciclismo 


m 


cento. Una vincita ogni 2 setti¬ 
mane». 

— Ma se aumentassero le 
partite e 1 risultati da azzecca¬ 
re? 

•Non c’è dubbio che ci sareb¬ 
be un’esplosione geometrica. 
Diciamo che i 2,5 milioni d’in¬ 
vestimento dovrebbero essere 
almeno raddoppiati». 

— E diventato un gioco alla 
portata anche dei ragazzi? 

«Quelli più impegnati sono 
dei professionisti.lMon c’è dub¬ 
bio però che l’interesse è co¬ 
munque enorme. Per esempio 
all’ultimo Smau di Milano lo 
stand più affollato era proprio 
quello de) Commodore e del 
’ toto-professional’’». 

— In futuro ci sarà sempre 
più spazio per questo uso im¬ 
proprio de) computer? 

«Io non Io chiamerei impro¬ 
prio, quanto piuttosto intelli- 

F ente. In Usa, ad esempio, con 
elaboratore si fanno investi¬ 
menti di migliaia di dollari e si 
gioca in Borsa». 

Marco Mozzanti 


Eccoci sulla linea di partenza 
del Giro del Piemonte, penulti¬ 
mo traguardo della stagione ci¬ 
clistica, corsa antica, primo 
vincitore Giovanni Gerbi nel 
1906, tre volte sul podio Gino 
Bartali che in un angolo del 
programma ricorda: «1937, per¬ 
do nove minuti per una caduta, 
inseguo, raggiungo il plotone, 
stacco tutti e arrivo solo. 1939: 
faccio conoscenza con un corri¬ 
dore passato di categoria. £ 
Fausto Coppi. 1951: scappo in 
zona rifornimento senza pren¬ 
dere il sacchetto e batto in vo¬ 
lata Fornara, Astrua e Rossel- 
lo». Altri tempi, altri percorsi, 
strade che portavano sotto tan¬ 
ti campanili, case, paesi, colline 
e trattorie del Monferrato, che 
verso il tocco del mezzodì man¬ 
davano il profumo del bollito: 
adesso è un Piemonte ridotto, 
lungo appena 184 chilometri, 
Novara come punto d’awio e di 
conclusione e menomale che 
hanno riscoperto il Mottaro- 
ne.una arrampicata con un tet¬ 
to di 1.389 metri, tornanti che 
dovrebbero far selezione, ma 
giunti in vetta saremo poco più 
in là di metà gara e molti po¬ 
tranno recuperare. Non è quin¬ 
di da escludere un Finale con 
tanti concorrenti ingobbiti sul 
manubrio pur tenendo presen¬ 


te lo stato d’animo di coloro che 
non hanno ancora ottenuto il 
rinnovo del contratto. L’anno 
scorso il francese Jourdan ta¬ 
gliò la corda neH’uItimo chilo¬ 
metro e salvò lo stipendio e il 
posto nella squadra di Hinault. 

Bello l’elenco degli iscritti, 
bello e ricco di 200 partecipan¬ 
ti: in campo italiano Argentin, 
Corti, Saronni, Gavazzi, Ama- 
dori, Bontempi, Baronchelli, 
Contini e Allocchio, tra i fore¬ 
stieri Zoetemelk, Kuiper, Kel¬ 
ly, Peeters, Van der Poel, Da 
Silva, Vanderaerden, Ander¬ 
son, Bauer, Madiot, Mottet e 
altri ancora. Però mi domando 
quanti protagonisti avrà la pro¬ 
va di oggi, protagonisti nel vero 
senso della parola, cioè elemen¬ 
ti con l’obiettivo del successo, 
non vincolati alla fatica che do¬ 
vranno sostenere due giorni do¬ 
po nel Giro di Lombardia. Mi 
domando i motivi di un Pie¬ 
monte appiccicato alla classi¬ 
cissima di chiusura, motivi 
buoni soltanto per Vincenzo 
Torrioni che con le spese di una 
sola trasferta organizza due 
corse. Cosi si mortifica una ga¬ 
ra che è stata anche di Binda, 
di Guerra, di Magni, di 
Merckx, che per il suo passato 
meriterebbe una collocazione 
diversa, cosi il Giro del Pie¬ 
monte diventa una staffetta dei 
Lombardia col beneplacito del¬ 
la commissione tecnica, di quei 



Agnolin nel derby 


Verona ko: 
è senza 
Galderìsì^ 
Elkjaer 
e Verza 


riosità e simpatia che può 
destare questa notizia, ci so* 
no alcuni particolari che 
rendono significativa e inte¬ 
ressante riniziativa della Fe¬ 
derazione calcistica samma¬ 
rinese. Anzitutto uno stati¬ 
stico. La pratica del calcio a 
San Marino è diffusissima: 
su venticinquemila abitanti 
ci sono ben millecento tesse¬ 
rati con un rapporto di uno 
ogni ventisette abitantU In 
Italia tale rapporto è di uno 
ogni quarantasette. 

Anche il rapporto fra so¬ 
cietà calcistiche e abitanti è 
da record: a San Marino c’è 
un sodalizio ogni millecin¬ 
quecento abitanti (in Italia 
ce n’è uno ogni quattromila- 
cinquecento). Insomma 
quella sammarinese è una 
realtà calcistica piuttosto 
fervida. Lo dimostra anche il 
fatto che solo in questi ulti¬ 
mi anni da San Marino sono 
usciti parecchi giocatori che 
hanno fatto o stanno facen¬ 
do strada in Italia: ricordia¬ 
mo Macina che gioca nel Mi- 
lan, Bonini della Juventus, 
Maiani che ha militato nel 
Como. A questo proposito 
entra in ballo l’altro impor¬ 
tante obiettivo della Feder- 
calcio sammarinese: quello 
di iscriversi in tempi brevi 
sia alla Fifa che aU'Uefa per 
far in modo che la nazionale 
del Titano possa partecipare 
ai mondiali e le singole so¬ 
cietà alle varie Coppe euro¬ 
pee. 

Intanto i due sammarinesi 
più iilustri, Bonini e Macina, 
si sono mostrati entusiasti 
dell’iniziativa e felici di poter 
giocare per la nazionale del 
loro paese. 

Walter Guagneli 


VERONA (l.r.) — Il Verona è 
di nuovo nei guai: Elkjaer è sta¬ 
to squalificato, Galderisi, oggi 
pomeriggio, verrà operato di 
menisco e Verza è fermo. II gi¬ 
nocchio sinistro del centravan¬ 
ti, già dolorante, non ha retto 
(«Stavo controllando un pallo¬ 
ne facile facile — racconta Gai- 
derisi — e ho sentito una fitta 
terribile»). Il riferimento è alla 
partita ultima con l’Inten un 
pareggio che in qualche modo 
aveva segnato la ripresa degli 
scalìgeri che però adesso alla 
vigilia dello scontro storico in 
Coppa con la Juve devono ri¬ 
nunciare ad uno degli uomini 
chiave. Ma c’è anche il malan¬ 
no di Verza che tiene in ansia 
Bagnoli: l’ex milanista è alle 
prese con uno stiramento che lo 
terrà lontano dal campo per al¬ 
meno dieci giorni. 

Per tornare a Galderisi. il 
piccoletto dell’attacco scaligero 
verrà operato dal professor Bo¬ 
ni in una clinica milanese. Se 
non ci saranno complicazioni 
(legamenti?) il recupero do¬ 
vrebbe avvenire nel giro di un 
mese. 


Questi gli arbitri di domeni¬ 
ca prossima in Seie A: Atalan- 
ta-Lecce: Pezzella; Avellino- 
Roma: Casarin; Barì-Inter 
Bergamo; Fioretina-Napoli: 
Lanese; Milan-(}omo: Pieri; 
Torino-Juventus: Agnolin; 

Udinese-Pisa: Magni; Verona- 
Sampdorìa; Paparesta. Per 
quanto riguarda le squalifiche, 
due soli potatori squalificati: 
sono Elkjaer del Verona e Pa- 
sculli del Lecce. Entrambi per 1 
giornata. In Serie B sempre per 
una giomata Lobbia del Cata¬ 
nia. Di rilievo le ammende di 4 
milioni e mezzo al Pisa e di 3 
airinter e dì 1 milione e 750 
mila lire alla Lazio. 


Balestre confermato al vertice Fisa 

BALESTRE — Il cgolpe* A Balestre è riuscito. Dopo essere stato eietto 
presxJente deU Fia. len sera è stato votato (95% dei suffragi) ancora presi- 
dente deOe Fisa per altn quattro ante. H rappresentante rtahano, Fabnzio 
Serena, che aveva contestato Betesve. non frgura p«ù nétTelenco óo vjcepra- 
sidanti. come temeva Rosario Alassi, presidente del AutomoM dub itaSano. 

Coppa Korac; qualificata la Barioni 

Battendo i nacN del Tersus per 114-74 la Bertoni di Torino ha superato 4 
pomo nano della Coppa Korac. Per la Coppa Itaha la Mubt di Napob ha 
superato le San^orgese per 108-76. la (ìranarolo lo Yoga Bologna per 
91-64. Nela Coppa Ronchetti il Lanerossi Sctvo ha superato la Dbb Vienna 
per 82-54. 

Pareggiano Danimarca e Svizzera 

S é conclusa (0-0) la partita fra Danimarca a Svinerà, dsputatasi ien a 
Copenaghen e valevole per le quahficazicne dei campMnati del mondo. 

Sta meglio Loris Reggiani 

Le condizioni di Lons Ragguni, che ha nportato un grave trauma per r MKiden- 
le stradale, sono discrete. Lo afferma un comunicata dei metto derismuto 
Rizzoli di Bologna. É perietiamente cosoenia ma la prognosi rimana nsarvata. 


dirigenti che s’inchinano al vo¬ 
lere dei potenti invece di gover¬ 
nare senza preferenze, con in¬ 
telligenza e con giustizia. 

Il gruppo è stanco, consuma¬ 
to da un calendario soffocante. 
E niente cambia, niente si mo¬ 
difica. Hanno annunciato un 
Tour de Franco terribile, più 
massacrante dei precedenti, 
quattro arrivi in salita, una in¬ 
finità di montagne come se esi¬ 
stessero ancora gli scalatori di 
trenta, quarantanni fa, cioè i 
Coppi, i Bartali, i Bahamontes 
e i Gaul, un ciclismo che manca 
di misura e di buonsenso, che 
passa da un Giro d'Italia trop¬ 
po facile ad un Tour troppo dif¬ 
ficile e nessuno interviene, nes¬ 
suno porta ordine nel disordi¬ 
ne. Intanto sono già in vacanza 
Moser, Hinault e Lemond, pro¬ 
babilmente anche oggi il nume¬ 
ro dei ritirati sarà alto come nel 
Giro di Romagna (89) e nel Gi¬ 
ro dell'Emilia (105), ma sia a 
Lugo che a Bologna abbiamo 
pur visto uomini generosi, atle¬ 
ti che per coscienza e onestà 
professionale sono certamente 
migliori di Torriani, Levitan e 
compagnia. Ecco perché in quel 
di Novara spero di registrare 
una buona giornata di ciclismo, 
qualcosa di più di una passerel¬ 
la, di un semplice avvicinamen¬ 
to alla grande avventura di sa¬ 
bato. 

Gino Saia 


Dalla Wbc 


Spìnks 
privato 
del tìtolo 
dei medio 
massimi 

BANGKOK — Lo statuni¬ 
tense Michael Spinks è stato 
privato dalla Wbc del titolo 
mondiale dei mediomassiml 
per aver preso parte ad un 
combattimento organizzato 
da un’altra Federazione. La 
decisione è stata annunciata 
a Bangkok, dove è in corso 
l’annuale convenzione del¬ 
l’organizzazione pugilistica. 
II match incriminato è quel¬ 
lo del 21 settembre scorso, in 
cui Spinks ha battuto Larry 
Holmes conquistando il tito¬ 
lo mondiale dei massimi. 
Spinks nei giorni scorsi in 
una lettera indirizzata al 
presidente della Wbc Sulai- 
man, aveva chiesto di resta¬ 
re In possesso di entrambi i 
titoli sino al prossimo incon¬ 
tro con Bernard Benton, 
campione del mondo dei 
massimi-leggeri e tentare 
così di quagliare il record dì 
Armostrong di detenere tre 
titoli in tre categorie diverse. 
La richiesta è stata però re¬ 
spinta airunanimità.Spinks 
ha ora otto giorni di tempo 
per presentare appello. 

Questa sera al palazzo del¬ 
lo sport di Fano (Pesaro) si 
terrà l’incontro tra Io Jugo¬ 
slavo-pesarese Kacar e l’a¬ 
mericano Osby, ritenuto 
un’autentica semifinale per 
il titolo mondiale dei medio¬ 
massimi versione Wba. Ka¬ 
car sarà assistito al suo an¬ 
golo da uno dei maghi della 
boxe mondiale. Angelo Dun¬ 
dee ex manager di Clay, che 
da un paio d’anni cura gli in¬ 
teressi in Usa. 


Olimpiadi ’ 


A Losanna 
nessun 
accordo 
tra le 
due Coree 


MILANO — La Corea del 
Nord vuole metà delle gare 
olimpiche mentre quella del 
Sud e disposta a concederne 
solo qualcuna «come atto di 
buona volontà*. La posizione 
dei due Paesi è quindi lonta¬ 
na. O meglio: è lontana come 
lo era un mese fa. Ieri e mar¬ 
tedì a Losanna c’è stato rin¬ 
contro dei rappresentanti 
dei due Paesi — Chong Ha- 
kim del Sud e Yu Sun Kim 
del Nord, presidenti dei ri¬ 
spettivi comitati olimpici — 
che più che discutere, con la 
mediazione di Juan Antonio 
Samaranch presidente del 
Ciò, hanno sciupato il loro 
tempo contrapponendo posi¬ 
zioni che sembrano inconci¬ 
liabili. 

Facciamo un passo indie¬ 
tro. II 29 agosto il generale 
Tae-Woo Roh, presidente del 
Comitato organizzatore dei 
Giochi del 1988, disse a un 
gruppo di giornalisti italiani: 
•Andremo a Losannti, l’8 e il 
9 ottobre, per fare interes¬ 
santi proposte alla Corea de) 
Nord*. Quali erano queste 
proposte? Non quella di far 
partire la maratona, ultima 
fara dei Giochi, da Pyon¬ 
gyang per farla arrivare a 
Seul — progetto tecnica- 
mente irrealizzabile — ma di 
dare a Pyongyang l’organiz¬ 
zazione di alcune gare. Ma 
Pyongyang ha rifiutato: «Vo- 

§ liamo organizzare metà 
elle competizioni». 

Va precisato che le norme 
del Comitato intemazionale 
olimpico prevedono l’asse- 
mazione del Giochi non a un 
Paese o a un concordo di 
Paesi ma a una città. E quelli 
del 1988 sono stati assegnati 
— con scelta infelice e peri¬ 
colosa — alla capitale sudco¬ 
reana. n Ciò quindi, se le 
trattative tra i due Paesi 
avranno esito felice, dovrà 
cambiare la Carta Olimpica 
per far sì che il progetto di 
dirottare qualche gara al 
Nord si realizzi. Ci pare quin¬ 
di che la proposta di Seul, re¬ 
spinta da Pyongyang, sia ra¬ 
gionevole E auguriamoci 
che l’ottimismo di Juan An¬ 
tonio Samaranch («Ci ripro¬ 
verò. E d’altronde questo era 
I) primo contatto diretto tra i 
dirigenti sportivi di due Pae¬ 
si separati da quarant’anni*) 
produca risultati positivi. 

Yu Sun Kim ha minaccia¬ 
to di trascinare i Paesi socia¬ 
listi a un nuovo boicottag¬ 
gio, dopo quello di Los Ange¬ 
les, nonostante che il recente 
accordo tra Stati Uniti e 
Unione Sovietica «per evita¬ 
re defezioni future» faccia ri¬ 
tenere che la posizione di 
Pyongyang sia dura sempli¬ 
cemente per ottenere il più 
che sia possibile. 

r. m. 
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Se ne discute a Milano per tre giorni 

C^ì sposi 

ma secondo 
il nuovo 
Concordato 

A confronto studiosi di diritto ecclesiastico, magistrati, personali¬ 
tà del clero - U88% dei matrimoni rientra nella nuova normativa 


L’MCUBO E narro 


senso cioè di esprimere di* 
sponibilità ad ascoitare ie ri¬ 
chieste del commando — 
erano state date nella notte 
dal presidente del Consiglio 
Craxi; ed è significativo che 
il contatto telefonico fra 
l’ambasciatore e Palazzo 
Chigi sia venuto ad ora mol¬ 
to tarda, dopo che lo stesso 
Migliuolo c gli ambasciatori 
di Francia e Rft erano stati 
convocati, in separati Incon¬ 
tri, dal ministro degli Esteri 
egiziano appunto per sonda¬ 
re le possibilità di una tratta¬ 
tiva. La decisione del pirati 
di tornare a Porto Said pote¬ 
va essere dunque valutata 
anche alla luce di questo la¬ 
vorio diplomatico. E gii stes¬ 
si pirati avevano oggettiva¬ 
mente contribuito a rendere 


meno tesa l’atmosfera — in 
una comunicazione radio 
con l’Autorità del Canale di 
Suez che ha appunto sede a 
Porto Said — smentendo che 
due degli ostaggi fos.sero sta¬ 
ti uccisi. Una smentita che 
doveva come si è visto essere 
contraddetta poche ore dopo 
dall’annuncio della scom¬ 
parsa del cittadino america¬ 
no Leon Klinghofer, ma che 
è a sua volta contraddetta 
dalia netta affermazione del¬ 
le autorità egiziane secondo 
cui durante il sequestro non 
ci sono stati «né morti, né fe¬ 
riti-. 

Come che sia, lo scenario 
era già tutto predisposto. Al 
Cairo era in funzione dall’al¬ 
tra sera un -gabinetto di cri¬ 
si- presieduto dal ministro 


della Difesa Abu Ohazala; a 
Porto Said erano presenti 
esponenti egiziani, palesti¬ 
nesi e l’addetto navale italia¬ 
no comandante Pagnottella; 
l’ambasciatore Migliuolo era 
pronto a partire a quella vol¬ 
ta da un momento all’altro. 
Ma evidentemente andava 
contemporaneamente — e 
celermente — avanti il nego¬ 
ziato parallelo, nel quale un 
ruolo primario (se non deter¬ 
minante: ma anche su que¬ 
sto gli egiziani si mostrano 
molto suscettibili) è spettato 
agli esponenti dell’Olp. Ed è 
questo che ha finito per 
sbloccare la situazione, in un 
momento in cui alla nostra 
ambasciata si parlava anco¬ 
ra di -fase di trattativa flui¬ 
da-, anzi di trattativa preli¬ 


minare per avviare un vero e 
proprio negoziato diretto 
con t dirottatori. 

Resta comunque l’interro¬ 
gativo su che cosa abbia In¬ 
dotto 1 pirati ad arrendersi 
così presto, a cedere alle 
pressioni (e agli argomenti) 
degli esponenti palestinesi. 
SI fa al Cairo una Ipotesi — 
rimbalzata da Beirut attra¬ 
verso una telefonata anoni¬ 
ma di un sedicente membro 
del Flp — che potrebbe in 
parte fornire la chiave della 
soluzione. Secondo questa 
ipotesi, t’intento originarlo 
dei pirati non sarebbe stato 
quello di impadronirsi della 
•Achille Lauro-, ma una 
azione di tipo diverso. Forse 
una operazione terroristica 
nel porto israeliano di 


Ashdod, dove la nave avreb¬ 
be fatto scalo dopo le soste 
nel porti egiziani. In tal caso, 
forse qualcosa a bordo è an¬ 
dato storto, magari qualcu¬ 
no del pirati è stato scoperto; 
ed il commando ha deciso di 
agire in fretta ed In modo 
imprevisto, per -salvare il 
salvabile-. A questo punto lo 
scopo primario sarebbe cam¬ 
biato. L’ipotesi potrebbe es¬ 
sere avvalorata da una mi¬ 
steriosa trasmissione radio 
captata martedì a Porto Said 
e diretta apparentemente ai 
pirati: -Da Khaied a Maguib 
e Manoli: questo è il vostro 
comando che vuole parlare 
con voi-. Ripetuta più volte 
sulla banda 12, la chiamata 
— di cui non è stato possibile 


identificare la provenienza 
— non ha avuto risposta. So¬ 
no soltanto ipotesi che non 
escludono altre chiavi di let¬ 
tura. 

Ma tutto questo appartie¬ 
ne ormai al domani: c’è tem¬ 
po per discutere, per rico¬ 
struire, per analizzare. Ciò 
che conta in questo momen¬ 
to è il ritorno di centinaia di 
persone alle loro case, alle lo¬ 
ro famiglie, dopo una odis¬ 
sea che certamente cerche¬ 
ranno di dimenticare al più 
presto. Fin da queste stesse 
ore: a quel che si sa oggi stes¬ 
so la nave riprenderà la cro¬ 
ciera interrotta, salpando al¬ 
la volta di Israele senza at¬ 
traccare a Porto Said. 

Giancarlo Lannutti 



A partire da oggi, a Milano, per tregior* 
ni, aicuni tra i maggiori studiosi di diritto 
ecciesiastico, docenti universitari, magi¬ 
strati ed eminenti personaiità del clero di¬ 
scuteranno un argomento che interessa 
direttamente (per le importanti conse¬ 
guenze che può avere sulla loro vita priva¬ 
ta) un numero elevatissimo di italiani: li 
nuovo concordato. Come è ben noto. Il 18 
febbraio 1984 (a ben diciassette anni dai- 
rinlzlo del lavori per la revisione) Il vec¬ 
chio Concordato tra Stato Italiano e Chie¬ 
sa cattolica, firmato nel 1929, è stato so¬ 
stituito da un nuovo accordo, volto a dare 
un nuovo assetto a -Le condizioni delia 
religione cattolica in Italia-. Oggetto di 
studio, nei prossimi tre giorni, non sarà 
però l'intero testo dell’accordo, ma una 
sua parte, peraltro importantissima: le 
nuove norme in materia di matrimonio 
concordatario. In altre parole, la nuova 
disciplina di quei matrimonio che I catto¬ 
lici possono celebrare dinnanzi alle auto¬ 
rità religiose e che, trascritto nei registri 
dello stato civile, produce tutti gli effetti 
che il codice civile collega ai matrimoni 
•laici». E vale qui la pena di ricordare, per 
segnalare l’importanza del tema, che, a 
tutt’oggi, ben l'otlantotto per cento dei 
matrimoni, in Italia, viene celebrato in 
questa forma. Ma quali sono, tutto ciò 
premesso, le novità introdotte dai nuovi 
accordi? Per intenderle e valutarne la 
portata è necessario ricordare che, in for¬ 
za del Concordato del 1929. chi ha conclu¬ 
so matrimonio concordatario (per la chie¬ 
sa indissolubile)può, dalla Chiesa, ottene¬ 
re solo, a determinate condizioni, una 
sentenza di nullità. La Chiesa, in altrepa¬ 
role, constatata la presenza di determina¬ 
ti •vizi», dichiara che il matrimonio non è 
mai esistito. E i tribunali civili, su richie¬ 
sta delle parti, sino ad oggi, delibavano la 
sentenza, rendendo così l’-annullato» libe¬ 
ro di risposarsi. Questo, per chi affronta¬ 
va la trafila del processo dinnanzi alla Sa¬ 
cra Rota. Chi, invece, si limitata a chiede¬ 
re il divorzio (ovviamente, dopo la sua in¬ 
troduzione) era libero di sta to, ma solo per 
il diritto civile: per la Chiesa, restava co¬ 
niugato. È a partire da questa situazione, 
dunque, che ranno valutate le novità: 
quali? di quale portata? 

A ben vedere, sostanzialmente, tutto 
quello che i nuovi accordi hanno fatto è 
stato recepire una serie di principi, già af¬ 
fermati dalla giurisprudenza delia Corte 
di Cassazione e da due sentenze emesse 
nel 1982 dalla Corte Costituzionale. I 
principi sono i seguenti: 1) la •dispensa del 
matrimonio rato e non consumato- (di 
fatto, uno scioglimento del matrimonio, 
che però la Chiesa non considera e non 
qualifica come tale) non ha più efficacia 
civile; 2) mentre, nel vigore del vecchio 
Concordato. / tribunali italiani si limita¬ 
vano a prendere atto delle sentenze di nul¬ 
lità dei matrimoni concordatari emesse 
dai tribunali ecclesiastici, oggi i giudici 
italiani devono verificare che siano stati 
rispettati alcuni principi fondamentali 
del processo italiano (il contraddittorio, la 
difesa delle parti): 3) a partire dall’entrata 
In vigore delle nuove disposizioni non è 
più possibile registrare e quindi attribuire 
effetti civili a matrimoni concordatari 
contratti tra persone che non hanno rag¬ 
giunta l’età prevista dal codice civile (se¬ 
dici anni), e — anche se I contraenti han¬ 
no raggiunto questa età — In presenza di 
ilmpcdimcnti inderogabili- per 11 diritto 


civile, quali la Interdizione dal pubblici 
uffici, il precedente matrimonio, l’affinità 
in linea retta e l’impedimento da delitto 
(l’omicidio o il tentato omicidio del pro¬ 
prio coniuge o di quello della persona che 
si vuole sposare). 

naturalmente, molte altre cose si po¬ 
trebbero dire sul nuovi accordi, e sui pro¬ 
blemi che la sua attuazione comporta, al¬ 
cuni del quali di rilevanza tutt’altro che 
trascurabile. Ad esempio: sino ad oggi la 
dichiarazione di nullità del matrimoni 
concordatari era di competenza esclusiva 
dei tribunali ecclesiastici. D'ora in poi, sa¬ 
rà possibile anche ai tribunali civili inter¬ 
venire in questo campo? Il testo del nuovo 
accordo è tutt’altro che chiaro in proposi¬ 
to, ma non sono mancate voci autorevoli, 
secondo le quali esso potrebbe essere Inte¬ 
so come un’apertura verso un regime di 
concorrenza dei tribunali ecclesiastici e 
civili. Ma veniamo, tutto ciò premesso, a 
un tentativo di bilancio della situazione 
attuale. I motivi di perplessità, a dire il 
vero, non mancano. Per fare un esempio: 
mentre le pronunzie di divorzio emesse 
dai tribunali civili contengono (sia parso¬ 
lo su domanda delle parti) dei provvedi¬ 
menti economici a tutela del coniuge più 
debole. Il nuovo Concordato non dà una 
risposta diretta a questo gravissimo pro¬ 
blema. Tutto quello che l’art. 8 si limita a 
dire è che (dopo la dichiarazione di nullità 
pronunziata dagli organi ecclesiastici, 
che non contiene provvedimenti di questo 
genere) -la Corte d’Appello potrà nella 
sentenza intesa a rendere esecutiva una 
sentenza canonica, statuire provvedi¬ 
menti economici a favore di uno dei due 
coniugi il cui matrimonio sia stato dichia¬ 
rato nullo, rimandando le parti al giudice 
competente per le decisioni in materia-. 
Una normativa macchinosa, lunga, della 
quale non è chi non veda gli incon venienti 
e i disagi. Non sarebbe stato più semplice 
e più logico, considerato che la legge sul 
divorzio li prevede, che i provvedimenti 
economici in questione venissero presi di¬ 
rettamente dai tribunali ecclesiastici? 
Quel che sembra lecito concludere, cosi- 
derando tutto questo, è che la Chiesa con¬ 
tinua a ignorare che il divorzio esiste. Di¬ 
rei di più: si ostina a ignorare che esiste il 
matrimonio civile. Non sembri, questa, 
un’affermazione eccessiva: il diritto cano¬ 
nico consente tuttora di contrarre matri¬ 
monio religioso a chi è già legato da ma¬ 
trimonio civile con altra persona. E que¬ 
sta chiusura, questa ostinata barriera tra 
fede religiosa e realtà sociale porta, inevi¬ 
tabilmente, a conseguenze aberranti. Co¬ 
me abbiamo già detto, oggi Tottantotto 
per cento dei matrimoni sono concorda¬ 
tari. Ma ogni anno, in Italia, vengono pro¬ 
nunziati circa quindicimila divorzi, men¬ 
tre le cause di annullamento sono pochis¬ 
sime: tra II 1"ottobre I983e il 30settembre 
1984, ad esempio, le cause di nullità inol¬ 
trate al tribunali ecclesiastici sono state 
settecentocinquanta. 

GII italiani, insomma, continuano a 
sposarsi In chiesa, ma divorziano civil¬ 
mente: cosicché, per la Chiesa, se si rispo¬ 
sano, sono concubini. Ma, apparentemen¬ 
te, la cosa non turba i sonni di questi •pec¬ 
catori-. Quel che viene fatto di pensare — 
riflettendo su temi tecnici come quelli di¬ 
battuti In questo convegno — é come sia 
singolare II rapporto tra le scelte Istituzio¬ 
nali degli Italiani e II loro cattolicesimo. 

Èva Cantarella 


Craxi: grazie a 
Cip e paesi arabi 


situazione: a partire dalla 
tragica notizia sui cittadino 
americano appena ricevuta 
dal comandante De Rosa. 

•Dopo questo tragico esor¬ 
dio — ha detto Craxi — di 
cui gli stessi ufficiali della 
nave erano all’oscuro fino a 
poco fa, l’esito di questa vi¬ 
cenda è tale da riportare pa¬ 
ce e serenità nel Paese e in 
tante famiglie. Tutti i pas¬ 
seggeri stanno bene, la nave 
è alla fonda a Porto Said. Il 
gruppo del sequestratori ri¬ 
sulta composto da quattro 
elementi, mentre il coman¬ 
dante mi ha riferito che loro 
raccontavano di essere in 
venti. Quelli che sono stati 
visti, erano armati di mitra¬ 
gliatori, bombe a mano, pla¬ 
stico, esplosivi con comandi 
elettronici. Abbiamo passato 
qualche ora difficile: soprat¬ 
tutto all’inizio, quando non 
sapevamo chi fossero, quale 
fosse il loro grado di perico- 
iusltà, che casa stesse acca¬ 
dendo. E poi, di nuovo, quan¬ 
do è arrivata la notizia, oggi 
risultata infondata, di una 
specie di conto alla rovescia 
per l’eliminazione degli 
ostaggi-. 

•In ogni caso — ha ag¬ 
giunto Craxi — voglio ripe¬ 
tere che avevamo subito pre¬ 
disposto tutte le misure e le 
iniziative necessarie per far 
fronte alia situazione. Misu¬ 
re politiche e militari: ma è 
sulle prime che abbiamo 
puntato essenzialmente. 


considerando quella di un 
intervento militare solo co¬ 
me una estrema possibilità. 
Desidero ora ringraziare 1 
governi del Paesi amici che 
hanno messo ogni impegno 
in questa vicenda. In primo 
luogo, l’Egitto, ii cui impe¬ 
gno è stato decisivo, Siria, 
Tunisia e Cipro per la loro 
amichevole collaborazione, e 
Yasser Arafat, che ha espres¬ 
so una ferma condanna del 
gesto e si è adoperato per 
trovare una soluzione. Sia¬ 
mo stati inoltre in stretto 
contatto con i governi degli 
Usa, Gran Bretagna e Re¬ 
pubblica federale tedesca. E 
permettetemi anche di rin¬ 
graziare i ministri degli 
Esteri e detta Difesa (brusio 
tra i cronisti memori delle li¬ 
ti di questi giorni tra An- 
dreotti e Spadolini, n.d.r., 
che hanno agito con partico¬ 
lare impegno, nonché le au¬ 
torità militari, 1 Servizi, e 
tutti gli altri collaboratori. Si 
è verificata una grande si¬ 
nergia di iniziative per que¬ 
sto risultato che salutiamo 
come un successo*. 

Domanda: Quali circostan¬ 
ze hanno favorito questa so¬ 
luzione così rapida? 

CRAXI: Anzitutto 11 logora¬ 


mento e l’Isolamento del ter¬ 
roristi. Prima l’isolamento 
politico, poi quello di fatto, 
perché sono rimasti intrap¬ 
polati. Non avevano altra via 
d’uscita che non fosse la re¬ 
sa. 

D. Che parte hanno avuto 
la Siria, c gli altri governi che 
lei ha ringraziato? 

CRAXI: La Siria ha negato 
l’attracco in un suo porto, 
obbligando la nave a uscire 
In mare aperto. Così l’Egitto 
ha potuto svolgere II suo ruo¬ 
lo. Quanto all’Olp, essa ha 
mobilitato una certa opinio¬ 
ne palestinese che ha isolato 
1 terroristi, ponendoli in con¬ 
dizione di debolezza. 

D. Ma nei contatti con Ara¬ 
fat ha avuto l’impressione 
che il capo delt’Olp sapesse 
qualcosa? 

CRAXI: Dal momento che 
lui si trovava in Tunisia Io 
avrà saputo come noi attra¬ 
verso le vie normali. Non 
credo proprio che potesse es¬ 
sere al corrente dell’azione, 
vista la sua condanna del ge¬ 
sto, così esplicita, e la sua ri¬ 
chiesta di punizioni. 

O, Perché è stata scelta una 
nave italiana? C’è secondo lei 
un rapporto con il raid israe¬ 
liano su Tùnisi? 



Ora per ora da 
tutto il mondo 


so? Stavano per farlo? 
Avrebbero fatto saltare quel 
pezzo d’Italia in mezzo al 
mare? 

Niente più dei dispacci ar¬ 
rivati da ogni parte nelle re¬ 
dazioni dei giornali, minuto 
per minuto, può rendere l’i¬ 
dea di quanto stava accaden¬ 
do e delia tensione vissuta da 
tutti, tra timori e speranze. 

ORE 1 - OSLO — I giornali 
svedesi confermano che il 
primo contatto con la nave 
sequestrata è stato stabilito 
dal tecnico norvegese Oivind 
Aas, in servizio presso la ra¬ 
dio costiera di Goteborg. li 
tecnico dice di essere stato 
chiamato dalla nave alle ore 
15 di lunedi e che per quattro 
volte aveva tentato invano di 
mettere in contatto la - Achil¬ 
le Lauro- con una radio ma¬ 
rittima egiziana. 

ORE 7,19 - .MCOSI.A — In¬ 
certa e ignota è ancora la 
meta della -Achille Lauro-. 
Dopo il rifiuto del governo 
siriano di permettere l’in¬ 
gresso della nave nelle sue 
acque territoriali, si possono 
fare solo delle ipotesi, dato 
che al comandante della na¬ 
ve Gerardo De Rosa, non vie¬ 
ne permesso di mettersi in 
comunicazione con il resto 
del mondo. I porti di Larna¬ 
ca e Limassol sono stati 
chiusi. Stessa decisione an¬ 
che in Libano (Tripoli, Bei¬ 
rut, Sidone c Tiro). La nave 
potrebbe finire nel golfo libi¬ 
co della Sirte o a Tobruk. 

ORE 8.57 • MASIII.NGTO.V 
— Il portavoce della Casa 
Bianca Larry Speakes di¬ 
chiara che l’amministrazio¬ 
ne del presidente Reagan è 
disposta a -parlare- con i ter¬ 
roristi che hanno sequestra¬ 
to la nave italiana, ma non a 
Intavolare trattative con lo¬ 
ro. Proprio questa mattina 
un radioamatore israeliano 
ha fornito la notizia che la 
nave dirottata ha gettato le 
ancore davanti alle coste egi¬ 


ziane ed 1 terroristi hanno 
chiesto di parlare con gli am¬ 
basciatori di Stati Uniti, 
Gran Bretagna e Germania 
federale, a Porto Said. 

ORE 6.19 - LONDRA — 
L*-Achille Lauro- ha ancora¬ 
to ai largo di Alessandria ed 1 
guerriglieri palestinesi, che 
tengono prigionieri 400 
ostaggi, stanno negoziando 
con funzionari egiziani. Lo 
riferisce chi continua l'ascol¬ 
to di Radio Israele. Le tra¬ 
smissioni da Israele vengono 
registrate dalla Bbc. 

ORE 8.21 - PORTO SAID — 
La radio israeliana dà la no¬ 
tizia che la motonave italia¬ 
na sequestrata è ancorata al 
largo della costa egiziana, a 
15-20 miglia da Porto Said. 
L'Egitto ha proibito alla na¬ 
ve di entrare nelle proprie 
acque territoriali. Gli unici 
messaggi trasmessi dal co¬ 
mandante della nave parla¬ 
no di situazione senza danni 
per le persone che si trovano 
a bordo e ciò smentirebbe le 
notizie secondo le quali due 
passeggeri di nazionalità 
americana sarebbero stati 
uccisi dai terroristi. 

ORE 8.49 - TEL .\\ IV — AI 
Cairo fonti diplomatiche ita¬ 
liane hanno confermato che 
la -Achille Lauro- si trova al 
largo della costa egiziana, 
ma di fronte ad Alessandria 
e non a Porto Said. 

ORE 8.40 • IL CAIRO — Un 
comitato di crisi presieduto 
dal maresciallo Abdel Hallo 
Abu Ghazala. vice primo mi¬ 
nistro e ministro egiziano 
della difesa, è stato istituito 
al Cairo dal governo, per se¬ 
guire la vicenda della nave 
da crociera italiana -Achille 
Lauro-. Il ministro degli 


esteri egiziano ha ricevuto 
gli ambasciatori della Ger¬ 
mania federale, di Francia e 
d'Italia. Non è previsto che 
gli ambasciatori vadano a 
Porto Said. all'entrata del 
canale di Suez. 

ORE 9.31 - PORTO SAID — 
Fonti aeroportuali egiziane 
confermano che le comuni¬ 
cazioni sono state attivate 
con la Lauro. I terroristi 
hanno chiesto di parlare con 
gli ambasciatori ripetendo 
anche la loro richiesta di li¬ 
berazione di 50 detenuti pa¬ 
lestinesi da parte di Israele e 
hanno minacciato di far sal¬ 
tare in aria la nave se qual¬ 
cuno si avvicinerà senza per¬ 
messo. Nei corso della con¬ 
versazione. uno dei terroristi 
ha smentito che due ostaggi 
siano stati uccisi. -Nessuno è 
stato ucciso, nessuno sarà li¬ 
berato- ha detto il terrorista. 

ORE 9.57 - AMMAN — In 
una intervista telefonica al 
-Jordan Times-, gli inviati 
dell’Olp dicono di essersi 
messi in contatto con 1 se¬ 
questratori della nave italia¬ 
na dopo l'arrivo davanti alle 
coste egiziane. Secondo gli 
inviati deirOIp, 1 terroristi a 
bordo delia -Achille Lauro- 
sono -uomini molto dispera¬ 
ti-, probabilmente prove¬ 
nienti dal campi di Sabra e 
Chatila che furono teatro di 
stragi orrende due anni fa 
nel Libano. 

ORE 10.17 - TEL AVIV — 
Uno del guerriglieri dice ai 
funzionari egiziani che nes¬ 
suno dei 400 ostaggi che si 
trovano a bordo è stato ucci¬ 
so. 

ORE lOJI • PORTO SAID 
— Fonti militari a Porto 
Said hanno rivelato che du- 


CRAXI: Ma se non sappia¬ 
mo nemmeno dove l terrori¬ 
sti sono saliti... Supponiamo 
solo che si siano imbarcati a 
Genova, però a noi risultano 
cinque sospetti mentre gii 
elementi del gruppo sareb¬ 
bero solo quattro. Sarebbe 
oltretutto un gruppo di re¬ 
cente formazione. Comun¬ 
que, faremo nei prossimi 
giorni un bilancio di tutta 
questa vicenda. E delle posi¬ 
zioni assunte, delle solidarie¬ 
tà trovate, e anche degli at¬ 
teggiamenti poco amichevo¬ 
li incontrati. 

D. Lei non ha citato Israe¬ 
le. Come giudica il suo atteg¬ 
giamento? 

CRAXI: Stasera esprimiamo 
tutti la nostra soddisfazione. 
L’ho già detto: 1 bilanci, di 
tutto ciò che è necessario. Il 
faremo da domani. 

D. Chiederete l’estradizio¬ 
ne dei terroristi? 

CRAXI: Domani avremo un 
quadro più completo della si¬ 
tuazione, sapremo di che si 
tratta. La chiederemo se ri¬ 
sultasse confermato l’assas¬ 
sinio del cittadino america¬ 
no (più tardi. In serata, il 
presidente del Consiglio ha 
ribadito questa posizione in 
un messaggio di cordoglio a 
Reagan. n.d.r.). 

D. Che cosa intende dire 
quando dichiara che occorre 
sconfiggere il terrorismo e le 
cause che lo fomentano? 
CRAXI: Nel rispetto dei di¬ 
ritti dei popoli, noi perse- 


rante il movimento della na¬ 
ve Italiana verso l’Egitto, do¬ 
po Il fallito tentativo di en¬ 
trare nelle acque siriane, una 
nave da guerra della marina 
egiziana si è avvicinata alla 
motonava italiana. Si è subi¬ 
to allontanata dopo la mi¬ 
naccia di farla saltare in 
aria. 

ORE 11.02 - IL CAIRO ~ I 
giornali del Cairo sono con¬ 
cordi nel dire che il sequestro 
della nave non è avvenuto in 
acque territoriali egiziane. 

ORE 11.03 - TEL AVIV — Il 
radioamatore Mickey Gur- 
dus ha detto di avere ascol¬ 
tato le conversazioni tra i di¬ 
rottatori della nave e le auto¬ 
rità egiziane a terra. I terro¬ 
risti, ha detto Gurdus, hanno 
ripetuto che sono pronti a 
far saltare in aria la nave se 
qualcuno tenterà di avvici¬ 
narsi senza permesso. 

ORE 12.42 - IL CAIRO — 
L'ambasciatore d'Italia in 
Egitto, Giovanni Migliuolo, 
parte alla volta di Porto Said 
per prendere contatto con 1 
dirottatori della nave -Achil¬ 
le Lauro*. La richiesta viene 
dagli stessi membri del 
•commando-. 

ORE 13.08 - IL CAIRO — 
•Aspetto solo il segnale di via 
libera del governo egiziano- 
dice l’ambasciatore Migliuo¬ 
lo il quale rivela che il presi¬ 
dente del Consiglio Craxi gli 
ha dato istruzioni di presen¬ 
tarsi al contatto con 1 dirot¬ 
tatori. 

ORE 13.09 - IL CAIRO — 
Le autorità egiziane vietano 
tassativamente ad ogni uni¬ 
tà navale o aerea di altre na¬ 
zioni di avvicinarsi a meno 
di cinquanta miglia dalla 
«Achille Lauro*. Secondo un 
quotidiano cairota il -com- 
mando- che ha assalito la 
nave è composto da sette uo¬ 
mini. Il suo capo si chiama 
Omar Mustafa ed ha il nome 
di battaglia Abu Rashid. 

ORE 13.16 - GERUSALEM¬ 
ME — Il governo israeliano, 
attraverso non meglio spe¬ 
cificati canali, riceve la noti¬ 
zia che un'anziana coppia 
ebrea, di nazionalità ameri¬ 
cana, è stata uccisa dal ter¬ 
roristi che hanno sequestra¬ 
to la -Achille Lauro*. 

ORE 13.40 • PORTO SAID 
— Una fonte che ha chiesto 
di rimanere anonima ha di¬ 
chiarato: -Sembra che ci sia 
un accordo, stanno per la¬ 
sciare la nave. Forse è fini¬ 
ta*. L'intesa sarebbe stata 
raggiunta da un esponente 
deU'OIp dal nome di batta¬ 
glia Abl-Khaied che si è mes¬ 
so in contatto radio. L'anoni¬ 
ma fonte, l'avrebbe udito ri¬ 
volgersi ai palestinesi che 
hanno dirottato la nave Ita¬ 
liana In questi termini: -Vi 
raggiungerà qualcuno che 
voi conoscete e che conosce 


guiamo una politica di dialo¬ 
go, di negoziato, di iniziative 
per la pace. E la cosa più im¬ 
portante è riportare la pace 
in Medio Oriente. Non c’è 
naturalmente da parte no¬ 
stra nessuna comprensione 
verso nessuna forma di ter¬ 
rorismo, che anzi ferma¬ 
mente contrastiamo. Biso¬ 
gna combattere il terrorismo 
e anche, lo ripeto, eliminare 
le cause che lo fomentano. 

D. insisto per conoscere 
ora, non domani, il suo giudi¬ 
zio sull’atteggiamento di 
Israele, dal momento che lei 
non l’ha nemmeno nomina¬ 
to. 

CRAXI (fortemente Irrita¬ 
to): Ho già detto che i bilanci 
li faremo domani. D’altro 
canto, lei legge i giornali e le 
agenzie come li leggo io. 
quindi... 

D. Cosa dice sui dissensi 
esplosi in questi giorni nel 
suo governo in merito alla po¬ 
litica mediterranea dell’Ita¬ 
lia? 

CRAXI: Nell’ambito di riu¬ 
nioni collegiali del governo, 
di vario tipo, non è mai in¬ 
sorto il minimo formale o 
esplicito dissenso sulla linea 
da adottare e più in generale 
sulla politica mediorientale. 
Il governo del resto, a più ri¬ 
prese, ha ottenuto il consen¬ 
so della maggioranza parla¬ 
mentare alla sua politica. Io 
mi auguro che quando ripre¬ 
senterò a nome del governo 
le linee generali della nostra 


politica, la maggioranza 
confermerà la sua fiducia. 
L’Italia nel Mediterraneo è 
un Paese rispettato e l’azione 
di pace che abbiamo svolto 
in molte circostanze e in di¬ 
versi Paesi fa sì che sia an¬ 
che benvoluto. 

D. Ma Arafat controlla i 
suoi uomini? 

CRAXI; Chiedetelo a lui, 
non a me, È una vecchia sto¬ 
ria... 

D. Ma secondo lei è affida¬ 
bile? 

CRAXI; Io credo che tutte 
queste azioni vadano in dire¬ 
zione contrarla a quella che 
si propone fin da febbraio l’i¬ 
niziativa negoziale comune 
di Arafat e Hussein di Gior¬ 
dania. Non si capisce dunque 
come Arafat potrebbe soste¬ 
nerle, 

D. Non le sembra singolare 
che un partito della maggio¬ 
ranza. come il Fri, abbia defi¬ 
nito sul suo giornale il seque¬ 
stro della nave come la -cru¬ 
da dimostrazione di una poli¬ 
tica sbagliata-; mentre il Pei, 
maggior partito d’opposizio¬ 
ne, mostra consensi per que¬ 
sta politica? 

CRAXI: Spadolini, che ho 
incontrato per la polemica 
esplosa tra i giornali di Psi e 
Prl (primi segni di ilarità tra 
1 cronisti, n.d.r., mi ha detto 
che quell’attacco del giorna¬ 
le repubblicano non era alla 
politica del governo (risate 
generali, e anche Craxi sem¬ 
brava divertito, n.d.r.). 

Antonio Caprarica 


voi. Avrà qualche segno di 
identificazione e voi potrete 
scendere con lui-. 

ORE 13.45 - PORTO SAID 

— I palestinesi che hanno 
preso lunedi il controllo del¬ 
la -Achille Lauro- dopo la 
sua partenza da Alessandria, 
decidono di arrendersi. Lo si 
è appreso da fonte consolare 
a Porto Said. 

ORE 13.49 - PORTO SAID 

— L'-Achille Lauro- entra 
nelle acque territoriali egi¬ 
ziane e si dirige attualmente 
verso Porto Said, alPenlrata 
nord del Canale di Suez. Lo 
indica una fonte consolare. 

ORE 13.52 - IL CAIRO ^ 
Fonti vicine alla Capitaneria 
del porto confermano che l 
dirottatori hanno deciso di 
arrendersi e di abbandonare 
la nave. 

ORE 14.11 - ROMA — Il 
console italiano a Porto 
Said, Causarano, conferma 
che i terroristi si sono arresi. 

ORE 14.39 - IL CAIRO — 
La notizia della resa dei di¬ 
rottatori dell’-Achille Lauro* 
è probabilmente prematura. 
Una fonte diplomatica che è 
in contatto con Porto Said, 
ha spiegato che -le cose si 
stanno mettendo bene, ma 
non è vero che il commando 
si sia già arreso-. 

ORE 15.04 - TUMSI — -I 
dirottatori della nave si sono 
arresi alle autorità egiziane e 
nessuno è stato ucciso*. Lo 
dice Abu Yiad, aggiungendo 
che prima di consegnarsi al¬ 
le autorità egiziane, i mem¬ 
bri del commando di cui an¬ 
cora non è stato precisato 11 
numero, hanno rivolto que¬ 
sto appello; -Non dimentica¬ 
te la nostra gente, non di¬ 
menticate la nostra causa, 
non abbiamo intenzione di 
uccidere nessuno*. Abu Yiad 
non precisa a quale organiz¬ 
zazione appartengano 1 ter¬ 
roristi. -Il primo obiettivo — 
dice — è stato raggiunto: il 
rilascio dei passeggeri. Ora 
corcheremo di chiarire*. 

ORE 13.22 - PORTO SAID 

— I terroristi decidono di ab¬ 
bandonare la nave. Lo rivela 
una fonte che avrebbe inter¬ 
cettato una trasmissione ra¬ 
dio. 

ORE 16.19 - ROMA — I ter¬ 
roristi palestinesi della 
•Achille Lauro- si arrendo¬ 
no. Lo conferma la Farnesi¬ 
na. 

ORE 16.25 • IL CAIRO — I 
sequestratori scendono a 
bordo di un rimorchiatore 
della marina egiziana. 

ORE 16.01 • TUMSI — 
L'Olp conferma dal proprio 
quartier generale che i dirot¬ 
tatori della nave si sono ar¬ 
resi. Un portavoce dice che a 
bordo c'erano solo sei mem¬ 
bri del commando. I terrori¬ 
sti non appartengono al 
Fronte per la liberazione del¬ 
la Palestina e non hanno al¬ 
cun contatto con l'Olp. 


. ORE 16.49 - IL CAIRO — Il 
ministro degli esteri egizia¬ 
no annuncia che i quattro 
terroristi che avevano seque¬ 
strato la -Achille Lauro» si 
sono arresi e verranno con¬ 
dotti fuori dell’Egitto. 

ORE 17.17-ROMA — Il co¬ 
mandante delI'-Achille Lau¬ 
ro* Gerardo De Rosa — in¬ 
forma un comunicato di Pa¬ 
lazzo Chigi — in contatto ra¬ 
dio, comunica al governo ita¬ 
liano di aver ripreso il pieno 
controllo della nave. 'Tutti 1 
passeggeri a bordo si trova¬ 
no in ottime condizioni di sa¬ 
lute. Al presidente del Consi¬ 
glio, giunge un messaggio di 
felicitazioni del presidente 
egiziano Mubarak. Le auto¬ 
rità egiziane concedono al 
comandante dell'-Achille 
Lauro* l'autorizzazione ad 
entrare nelle acque territo¬ 
riali e attraccare a Porto 
Said. 

ORE 18.57 - ROMA — Il 
presidente del Consiglio, 
Craxi, annuncia che un cit¬ 
tadino di nazionalità ameri¬ 
cana sarebbe stato ucciso e 
gettato in mare. Craxi sotto- 
linea che la notizia gli è stata 
comunicata dallo stesso co¬ 
mandante della nave con 11 
quale ha avuto un colloquio 
telefonico. La vittima si 
chiamava Leon Klinghaffer, 
aveva 69 anni ed era salito 
sulla nave a Genova insieme 
alla moglie Marilyn, di 59 
anni. 

ORE20.49-ROMA — Hse- 
questro dell'-Achille Lauro* 
è cominciato alle 19.15 di lu¬ 
nedì: -I sequestratori — ha 
detto il comandante De Rosa 
— si sono sparsi per la nave 
sparando colpi di mitra, con 
bombe a mano, convoglian¬ 
do tutti 1 passeggeri e l'equi¬ 
paggio nella sala da pranzo. 
Poi sono saliti sul ^nte e 
hanno fatto 11 resto*. Gerar¬ 
do De Rosa nell'intervista al 
•Grl* ha aggiunto che du¬ 
rante il sequestro 1 terroristi 
si sono comportati -molto 
bene* verso 1 passeggeri ita¬ 
liani ma -non tanto verso 
quelli di altre nazionalità*. 

Wladimiro Settimalli 
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